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EDITORIALE 



Settembre, 

mese di grandi novità 


Amazon e Apple hanno 
lanciato i loro nuovi 
prodotti. Caratteristiche 
sempre più evolute, ma 
sotto il bel vestito c'è poca 
rivoluzione tecnologica 



I l mese che abbiamo lasciato alle spalle è stato caratterizzato dai tanti annunci di prodotto 
che hanno delineato linee di tendenza interessanti da analizzare. 

Due gli eventi principali, che riguardano le novità di Amazon e di Apple. Due visioni 
diverse per due mercati che coincidono in molti punti. Cominciamo proprio dalla 
multinazionale della mela morsicata che, come citato alcuni analisti, con un solo 
telefonino è in grado di aumentare il Pii statunitense tra lo 0,25 e lo 0,5% (e parliamo di 
miliardi di dollari). L'iPhone 5 non ha nulla di rivoluzionario. È una bella evoluzione rispetto al 
4s: schermo più grande, processore più potente, spessore inferiore, peso più contenuto e maggiore 
autonomia. Un bel prodotto venduto a caro prezzo, anche se la maggioranza dei terminali sarà 
acquistata con i più convenienti contratti degli operatori telefonici. Tra tante caratteristiche 
positive una cosa mi lascia un po' perplesso: il cambio del connettore. Il nuovo connettore, 
chiamato lightning (fulmine), è piccolo, potrà essere inserito da entrambi i lati senza problemi e 
permetterà forse una maggior velocità di connessione, ma è completamente diverso dal vecchio. 
Ebbene, mi chiederete voi? Ebbene c'è un fattore da tenere in considerazione: l'ecosistema che si 
è consolidato attorno al vecchio connettore (dalla radiosveglia che ricarica l'iPhone e vi desta con 
la vostra musica preferita, ai sistemi audio Hi-Fi da salotto con dock) e che ora potrebbe avere 
problemi di compatibilità (l'adattatore da acquistare a parte non è troppo delicato per sostenere 
il peso del telefono?). Devo dire che, personalmente, questo cambiamento mi rende un po' triste. 
Pensate che ho ancora a casa un cavo con quel connettore fornito con uno dei primi iPod, cavo 
che poteva essere connesso solo a un Mac e solo via Firewire. Quanta acqua e quanta evoluzione 
è passata sotto i ponti, ma sino a oggi il connettore non è mai cambiato. Avrà successo questo 
nuovo iPhone? Sì, è uno status Symbol, quindi non ho dubbi sull'apprezzamento degli utenti. 

E passiamo agli annunci di Amazon, che ha lanciato due nuovi tablet e due lettori di eBook. 

In questo caso c'è anche una punta di rivoluzione, che riguarda uno dei nuovi lettori di eBook 
(che purtroppo per ora non è disponibile in Italia) chiamato Kindle Paperwithe. L'evoluzione 
riguarda il netto miglioramento del contrasto (tanto che il prodotto si chiama carta bianca) e la 
rivoluzione il sistema di illuminazione per la lettura in ambienti con poca luce. Chi usa prodotti 
di questo tipo sa che gli attuali sistemi di illuminazione dello schermo, con un led che spara la 
luce sulla superficie dell’eBook reader, sono funzionali ma l'illuminazione non è omogenea su 
tutta superficie, e a lungo andare stanca la vista. Il sistema adottato da Amazon è innovativo: 
uno strato di vetro da mezzo millimetro posizionato sopra il display del testo, all'interno del 
quale tanti nanotubi (minuscoli canali realizzati grazie alle nanotecnologie) convogliano la luce 
in modo uniforme su tutta l'area dello schermo. Semplicemente geniale. Gli altri annunci di 
Amazon sono più nella norma: tablet con risoluzione normale o HD, e con sistema operativo 
Android. Ma le caratteristiche che li rendono unici rispetto all'offerta degli altri produttori di 
tablet Android sono tre. Innanzitutto il sistema operativo è personalizzato da Amazon per essere 
il più semplice possibile (fruibile veramente da tutti, anche dalla casalinga di Voghera tanto 
citata nelle ricerche sociologiche). E poi il prodotto opera nell'ecosistema di Amazon, un sistema 
controllato e sicuro. Un ecosistema nel quale è possibile trovare di tutto e di più e che, per 
contenuto, è molto simile a quello di Apple. Infine il prezzo: molto aggressivo in considerazione 
alle caratteristiche del prodotto. Per fare un paragone, il Nexus 7 di Google ha caratteristiche 
tecniche simili al Kindle Fire HD, ma costa ben 50 euro in più (249 euro contro 199). 
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■ IL DVD 



Foto perfette con Ashampoo 
Photo Optimizer 


Questo mese vi proponiamo un programma 
completo in grado di perfezionare i vostri scatti 
fotografici digitali in maniera veloce 
ed estremamente intuitiva , aggiungendo inoltre 
alle immagini eleganti cornici e applicando 
differenti effetti di invecchiamento ed elaborazione, 
per effetti speciali simili a quelli di Instagram. 



PROGRAMMI COMPLETI 


TVOSA 

Un programma che consente di vedere e registrare moltissimi canali Tv e radio sia italiani sia esteri, in 
streaming dalla rete sfruttando principalmente il potente player open source VLC. TVOSA consente di 
visionare immediatamente il palinsesto per il canale selezionato oppure visualizzate le informazioni di 
tutti i programmi in onda. La funzione di registrazione - particolarmente evoluta - consente di selezionare 
il programma da registrare direttamente dal palinsesto del canale di interesse. 


AntiPhotoSpy 2012 SE 

Le immagini in formato Raw o Jpeg possono contenere informazioni nascoste memorizzate dalle fotocamere. Prima di pubblicare Online o 
inviare via mail i propri scatti potrebbe essere utile rimuovere queste informazioni per proteggere la propria privacy. AntiPhotoSpy 2012 SE 
ha esclusivamente questo compito. Il programma può cercare su tutti i dischi gli scatti digitali e rimuovere completamente questi metadati. 



Moborobo 

Un'applicazione Windows che consente 
di gestire direttamente dal Pc il vostro 
smartphone o tablet, Android o iOS che 
sia. Il programma può connettersi allo 
Smartphone via Usb oppure tramite Wi- 
Fi. Una volta connessi è possibile effettuare 
il backup ed il ripristino dei dati, installare, 
aggiornare o rimuovere le applicazioni, ac¬ 
cedere alle chiamate e agli Sms ricevuti con 
la possibilità di inviare messaggi diretta- 
mente con Moborobo e molto altro ancora. 


PasteAsFile 

Un tool che aggiunge al menu di scelta 
rapida di Windows la voce Paste As File in 
grado di salvare il contenuto degli Appunti 
direttamente in un file. Se nella clipboard è 
presente un testo formattato - per esempio 
un paragrafo copiato da un documento 
Word - possiamo impostare l'estensione 
in .rtf e salvarne la relativa formattazione. 
Paste As File consente di salvare anche ima 
immagine presente negli appunti. Supporta 
i formati Jpg, Pcx, Png, Bmp, Tga, Gif e Tif. 


Paste As File 

Refresh 
Customize this folder... 

Paste 

* Paste As File 

Paste shortcut 




Advanced World Clock 

Questo programma permette di ottenere velocemente informazioni sull'orario di tutte le principali città del 
mondo. Selezionata la città di interesse con un clic sulla mappa abbiamo subito in evidenza, oltre all'ora, la 
durata del giorno e l'ora esatta di alba e tramonto. Se la città che state cercando non è presente nell'elenco 
predefinito potete inserirla manualmente specificando le coordinate di latitudine e longitudine. Il programma 
consente infine di tenere in primo piano sul desktop fino ad otto orologi impostati sull'ora delle città di interesse. 
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veeam 


IN PROVA 


Veeam Backup Free Edition 

Veeam da diversi anni è un punto di riferimento nel mondo della virtualizzazione. Il suo Backup & Replication è uno 
dei software di backup più utilizzati ed apprezzati del settore e supporta direttamente le piattaforme di VMware 
e Microsoft. Questo software è disponibile anche in una versione gratuita che trovate sul Dvd. In prova a pag. 56 


Hacks 

Sette programmi utilissimi e gratuiti che vi aiuteranno a sfrut¬ 
tare al meglio il computer. Sono citati nell'articolo "Hacks" 
pubblicato su questo numero di PC Professionale a pagina 
160: Link Shell Extension, BuddyBackup, Tchunt, Drive-Thru, 
Socialfolders, Tabster, Desktop WallPaper Master free. 


Calibre 

Un software gratuito per la gestione di una biblioteca di 
libri elettronici e la sua sincronizzazione con un e-book 
reader. Calibre può gestire la sincronizzazione della bi¬ 
blioteca con i dispositivi, ma soprattutto può convertire 
i libri nel formato più adatto ad ogni lettore. Pagina 122. 



Camtasia 8 

Camtasia Studio è un software in lingua inglese di screen recording: in altre parole, può registrare un filmato di ciò che appare sullo schermo 
(anche soltanto in un'area specifica). Il video risultate può essere utilizzato, ad esempio, per illustrare il funzionamento di un software o per 
creare corsi interattivi di autoistruzione. Questa nuova edizione di Camtasia si presenta ricca di novità. Il codice del programma è stato pro¬ 
fondamente rivisto. La novità principale di Camtasia 8 è il motore di cattura, completamente riscritto che migliora le prestazioni. A pagina 54. 


Gladinet 

Ogni servizio di cloud Storage ha una propria filosofia e quasi sempre un client per Windows, che può essere più o meno snello, maturo e 
ricco di funzioni; riuscire a ottenere il massimo da ognuno di essi, o - peggio ancora- installarne e utilizzarne più d'uno, può trasformarsi 
in una vera e propria impresa. Proprio per questo, fin dal 2009 Gladinet ha creato Cloud Desktop, un agente software che getta un ponte 
tra il file System del computer e i servizi di Storage Online. Cloud Desktop è un prodotto maturo e funzionale il cui focus principale rimane 
quello di mappare uno o più servizi di Storage come un'unità di rete montata nel file System. La prova a pagina 61. 


VIDEO E FOTOGRAFIA 


11 Sistemi audio wireless in prova 

Il video degli undici altoparlanti che vi presentiamo 
nell'articolo pubblicato a pagina 138. Supportano la 
connettività Wi-Fi o Bluetooth per dialogare con le 
sorgenti audio in modalità senza fili. 




BYOD 

Bring Your Own Device non è solo una delle sigle "calde" del momento,in realtà sembra essere una specie di 
"mantra" che, secondo la prospettiva da cui lo si guarda, appare in grado di risolvere alcuni dei problemi più 
spinosi che oggi si trovano sul tavolo dei CIO di tutto il mondo. Ma si tratta di un'effettiva "svolta" o di una 
delle tante "mode passeggere" del mercato informatico? Approfondiamo questo importante argomento nel 
videocorso presente sul Dvd allegato a questo numero di PC Professionale. 



Windows Azure per professionisti IT: introduzione al Cloud 

In questo webcast sono illustrati i concetti di base del cloud computing, per capire in cosa consista e come 
gestire le sue risorse e integrarle con quelle più tradizionali. 


Sony RX100 
e Olympus OM-D E-M5 

Sul Dvd gli scatti di prova per giudi¬ 
care personalmente i risultati ottenuti 
durante il test delle due fotocamere. 



PC Professionale -Ottobre2012 E] 
























NEWS hardware 


! 


L'iPhone 5 cambia 
formato e diventa wide 


Apple presenta ufficialmente il prossimo 
telefono con display 16:9 da 4 pollici. 
Molte le novità in arrivo 
anche per le famiglie iPod Nano e Touch. 


L I attesa è finita: dopo 
tutte le indiscrezioni e 
congetture, più o meno 
fantasiose, il 12 settembre Ap¬ 
ple ha presentato ufficialmente 
la sesta generazione di iPhone, 
cambiando per la prima volta 
il formato dello schermo. Con¬ 
trariamente a tutti i modelli che 
l'hanno preceduto, l'iPhone 5 è 
infatti dotato di uno schermo da 
4" in formato wide, con risolu¬ 
zione di 1.136 x 640 pixel. Rispet¬ 
to ai modelli di quarta e quinta 
generazione (4 e 4S) l'iPhone 5 
è più lungo di quasi 9 mm (da 
115,2 a 123,8 mm), mentre la lar¬ 
ghezza è rimasta inalterata: 58,6 
mm. Grazie al nuovo chassis in 
alluminio anodizzato lo spessore 
si è invece sensibilmente ridot¬ 
to, passando da 9,3 a 7,6 mm. 
Questa scelta ha impattato posi¬ 
tivamente anche sul peso e, con i 
suoi 112 g, il nuovo iPhone pesa 
adesso ben 28 g in meno. 

Il nuovo schermo Retina, che 
ha la stessa densità (326 ppi) 
di quello degli iPhone 4/4S, ha 
permesso di inserire una riga 
di icone in più: le schermate 
dell'iPhone 5 comprendono 


infatti cinque righe di icone, 
più quella della dock. 

Il formato wide non pregiudica 
l'utilizzo di applicazioni create 
per gli schermi in formato 3:2, 
che al momento sono la stra¬ 
grande maggioranza. iPhone 5 
può eseguirle tranquillamente, 
anche se in formato "letterbo- 
xed", ovvero senza occupare 
l'intero schermo ma lasciando 
due bande nere ai lati. Il di¬ 
splay è invece perfetto per la 
visualizzazione di film e per 
utilizzare la videocamera Full 
Hd dell'iPhone 5, che ha carat¬ 
teristiche identiche a quella del 
modello precedente: sensore 
Cmos retroilluminato da 8 Mpi¬ 
xel, obiettivo a cinque elementi 
e apertura focale f2,4. La fotoca¬ 
mera frontale Vga dei modelli 
precedenti è stata sostituita con 
un versione da 1,2 Mpixel, ca¬ 
pace di riprese video 720p. 
Molti i cambiamenti anche per 
quanto riguarda la connettività, 
a partire dall'interfaccia Wi-Fi, 
ora dual band, capace di operare 
sia sulle reti a 2,4 GHz che su 
quelle a 5 GHz. La novità più 
ghiotta è però il supporto alle 


più recenti tecnologie per le reti 
mobili ad alta velocità. iPhone 5 
supporta infatti, oltre agli stan- i 
dard Edge, Umts e Hspa+, anche 1 
Dc-Hsdpa (fino a 42 Mbps) e Lte 
(fino a 100 Mbps), con quest'ulti- 
ma tecnologia che, al contrario di 
quella del nuovo iPad, è in grado 
di operare anche sulle frequenze 
assegnate in Italia. 

All'interno dell'iPhone 5, che 
sarà venduto con il sistema 
operativo iOS 6, "pulsa" il nuo¬ 
vo cuore A6, un processore che 
secondo Apple fornisce presta¬ 
zioni doppie rispetto a quelle 
dell'A5, anche nell'elaborazione 
grafica. Inoltre il processo pro¬ 
duttivo migliorato ha permesso 
di ridurre la superficie del chip 
A6 del 22% rispetto a quella 
dell'A5, il che si traduce anche in 
consumi più contenuti. Le mag¬ 
giori dimensioni dell'iPhone 5 
hanno permesso inoltre di instal¬ 
lare una batteria più capace, con 
una conseguente migliorata au¬ 
tonomia. Secondo quanto ripor¬ 
tato da Apple la nuova versione 
ha un'operatività che arriva fino 
a 8 ore in navigazione 3G e fi¬ 
no a 10 in quella Wi-Fi, mentre 
nell'iPhone 4S i dati dichiarati 
erano, rispettivamente, di 6 e 9 
ore. L'autonomia in stand-by è 
passata invece da 200 a 225 ore, 
ma resta inferiore alle 300 ore 
dichiarate per l'iPhone 4. Segna¬ 
liamo infine che Apple ha abban¬ 
donato il vecchio connettore a 




30 pin in favore di uno nuovo a 
8 pin, completamente digitale, 
battezzato Lightning. 

L'iPhone è sicuramente la più 
importante novità Apple, ma 
non certo l'unica: la casa di Cu- 
pertino ha inoltre presentato due 
nuovi iPod, il Nano e il Touch, 
profondamente rivisitati rispetto 
al passato. L'iPod Touch, dispo¬ 
nibile nei tagli da 32 o 64 Gbyte, 
è adesso molto simile all'iPhone 
5, con lo stesso display Retina 
da 4" ma con uno spessore an¬ 
cora più ridotto, di soli 6,1 mm. 
Alcune specifiche sono però 
inferiori a quelle dell'iPhone: 
per esempio il processore è il 
"vecchio" modello A5, mentre 
la fotocamera posteriore ha una 
risoluzione di 5 Mpixel. 

Anche l'iPod Nano è stato 
completamente riprogettato o, 
come dice Apple "rinanizza- 
to": grande come una carta di 
credito (76,5 x 39,6 mm), questo 
modello è il più sottile iPod mai 
prodotto, con il suo spessore di 
soli 5,4 mm. Lo schermo ha una 
dimensione di 2,5" ed è in for¬ 
mato wide, con una risoluzione 
di 240 x 432 pixel. Sotto al di¬ 
splay trova posto il tasto Home, 
mentre alTinterno ci sono ora 
anche l'interfaccia Bluetooth per 
il collegamento a cuffie wireless 
e un sintonizzatore radio FM. 
Quando si ascoltano i program¬ 
mi radio l'iPod Nano permette 
di bufferizzare la trasmissione 
mantenendo in memoria gli ul¬ 
timi 15 minuti, così che l'utente 
può eventualmente riascoltare 
un brano o ima parte del pro¬ 
gramma in onda. L'iPod Nano è 
disponibile solo nel taglio da 16 
GB, in sette colorazioni diverse. 
Come l'iPhone 5, anche tutti i 
nuovi iPod adottano il connet¬ 
tore Lightning. 


DI 
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I tablet Amazon sfidano tutti 

Presto in vendita anche in Italia i Kindle Fire e Fire HD, 
con l'obiettivo di conquistarsi uno spazio importante 
nel panorama dei tablet con sistema Android. 


A rriva da Amazon una 
buona notizia per gli 
utenti italiani: anche 
da noi, infatti, sarà possibile 
acquistare i tablet dell'azien¬ 
da fondata da Jeff Bezos, nelle 
nuove versione Kindle Fire e 
Fire HD. Il primo modello era 
già disponibile negli Stati Uniti 
dalla fine dello scorso anno, ma, 
in occasione del suo sbarco in 
Europa, è stato aggiornato da 
Amazon e adesso può contare 
su un processore più potente e 
una quantità doppia di memo¬ 
ria Ram. Il Kindle Fire - che sarà 
disponibile in Italia a partire dal 
prossimo 25 ottobre - integrerà 
una Cpu a doppio core dalla 
frequenza di 1,2 GHz (contro 1 


GHz della versione precedente) 
mentre la memoria Ram avrà 
una capacità di 1 Gbyte. Que¬ 
ste sono le principali novità del 
modello Fire, che sarà sempre 
dotato dello stesso schermo Ips 
da 7" di diagonale con una ri¬ 
soluzione di 1.024 x 768 pixel e 
di 8 Gbyte di memoria interna. 
È invece tutto nuovo il Fire HD, 
che ha uno schermo sempre 
da 7" di diagonale ma sensi¬ 
bilmente più definito di quello 
del Fire standard, grazie a una 
risoluzione di 1.280 x 800 pi¬ 
xel. Il processore è un modello 
un po' più potente, soprattutto 
per quanto riguarda la Gpu che 
deve gestire lo schermo in alta 
definizione: il Fire HD è infatti 
dotato di una Cpu TI Omap 
4460 da 1,2 GHz, praticamen¬ 
te identica al modello 4430 del 
Fire standard ma con la sezione 
grafica PowerVR SGX540 leg¬ 
germente più veloce. 

Le ulteriore differenze riguar¬ 
dano l'interfaccia Wi-Fi, che 


Sbarca in Italia, ma con un anno di ritardo, il Kindle. 

Fire (sotto). Rispetto al modello originale, Amazon 
ha leggermente potenziato la piattaforma hardware. 
Completamente nuovo, invece, il Kindle Fire HD (in alto). 




nel Fire HD è un modello dual 
band, e la memoria integrata, 
con versioni da 16 o 32 Gbyte. 
Purtroppo le dimensioni sono 
decisamente cresciute, con la 
superficie che ora è di 19,3 x 
13,7 cm contro i 18,9 x 12 del 
Fire standard. In pratica quasi 
2 cm di larghezza in più, anche 
se lo spessore è stato ridotto da 
1,55 a 1,03 cm. Il peso è invece 
pressoché identico: circa 400 
grammi. 

Il prezzo è però ottimo, con il 
modello standard venduto a 159 
euro e l'HD a 199 e 249, rispetti¬ 
vamente per la versione da 16 e 
32 Gbyte. Rispetto ai tablet più 
blasonati, però, ci sono alcune 
omissioni. Nel Fire non è inte¬ 
grata alcuna webcam, mentre 
nel Fire HD è presente solo la 
camera frontale, non esiste in 
nessun caso una versione con 
modulo 3G, manca lo slot per 
schede di memoria e inoltre è 
assente il ricevitore Gps. È inve¬ 
ce presente l'uscita video Hdmi, 
che consente di collegare il Fire 
HD a uno schermo 
esterno senza do¬ 
ver ricorrere ad 
adattatori. Evitan¬ 
do il confronto con 
l'iPad di Apple, sia 
per fascia di prezzo 
che per formato, i 
nuovi Kindle Fire 
e, soprattutto. Fi- 
re HD sembrano 
più essere rivali di 
dispositivi come il 
nuovo Nexus 7 di 
Google, prodotto 
da Asus, che costa 
poco di più del Fi- 
re HD a parità di 


memoria, ma che ha un pro¬ 
cessore a quadruplo core (il 
Tegra 3 di Nvidia) e integra il 
Gps. Inoltre il prezzo di lancio 
del Nexus 7 è di 249 euro, ma 
è probabile che per quando i 
tablet di Amazon saranno di¬ 
sponibili ci sarà un inevitabile 
riduzione del prezzo di vendita 
del modello prodotto da Google 
e Asus, che si avvicinerà molto 
a quello del Kindle Fire HD. In 
molti poi storceranno il naso 
per l'assenza, nei modelli Ama¬ 
zon, di Google Play, sostituito 
dall'App-Shop di Amazon, che 
intende sfruttare i suoi tablet 
come sistema per veicolare i 
propri servizi che ritiene essere 
il vero valore aggiunto dei suoi 
dispositivi. Con i tablet della 
famiglia Kindle Fire, infatti, 
sarà possibile acquistare diret¬ 
tamente non solo app, ma anche 
eBook, musica e probabilmente 
in futuro anche film. 

Non solo tablet per Amazon, 
che ha annunciato anche l'ar¬ 
rivo di un nuovo ebook reader 
a un prezzo eccezionale, di soli 
79 euro. Questo nuovo Kindle, 
che ha sempre uno schermo 
e-ink da 6" e 167 Ppi ed è già 
disponibile per l'acquisto, è 
leggermente più compatto del 
modello Touch ma ha ima me¬ 
moria integrata dimezzata, con 
soli 2 Gbyte a disposizione. 

Il peso del nuovo Kindle è con¬ 
tenuto in soli 170 grammi, e la 
sua autonomia può arrivare 
fino a un mese. Non è difficile 
prevedere che, grazie al basso 
prezzo e alle sue funzioni, l'ulti¬ 
ma versione dell'e-book reader 
di Amazon conquisterà molti 
nuovi utenti. 


Amazon: Kindle Fire euro 159 - Kindle Fire HD euro 199 (16 GB) / 

euro 249 (32 GB) - Kindle euro 79. Prezzi Iva inclusa. www.amazon.it 
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Samsung e Nikon mettono Android 
nelle fotocamere 


Le fotocamere hanno 
ora una marcia in più: 
possono accedere 
a Internet , ai social 
network e alla migliaia 
di applicazioni presenti 
nel market Google Play. 


Nikon CoolPix S800c 

Euro 400 Iva inclusa 
www.nital.it 


** / 

COOLPIX « 


? m 



Samsung 

Galaxy Camera Prezzo da definire 
www.samsung.it 


s««v»r 



S i tende spesso a sotto¬ 
valutare la versatilità 
di Android, associando 
questo sistema operativo solo 
a smartphone e tablet, quando 
in realtà le sue potenzialità so¬ 
no ben superiori. Dopo essere 
entrato nel segmento dei box 
multimediali, il sistema targato 
Google sembra pronto a con¬ 
quistare anche il settore della 
fotografia digitale. 

Da due aziende del calibro di 
Nikon e Samsung, infatti, sono 
arrivate sul mercato due foto¬ 
camere con Os Android gra¬ 
zie al quale possono accedere 
a tutte le funzioni tipiche dei 
più evoluti smartphone. I due 
modelli sono la CoolPix S800c 
di Nikon e la Galaxy Camera 
di Samsung, che dispongono 
entrambe di una serie di ap¬ 
plicazioni per il ritocco delle 


foto direttamente sulla macchi¬ 
na fotografica e che possono 
inoltre accedere alle numerose 
app di Google Play, compresi i 
videogiochi più popolari. 
Grazie al loro schermo tou- 
chscreen, infatti, è possibile 
utilizzare l'Os Android come 
se si impugnasse uno potente 
smartphone, ai quali queste fo¬ 
tocamere hanno poco da invi¬ 
diare come potenza di calcolo. 
Per esempio la Galaxy Camera 
dispone di un processore a qua¬ 
druplo core dalla frequenza di 
1,4 GHz, e l'HD Super Clear 
Touch Display da 4,8" ha una 
risoluzione di 1.280 x 720 pi¬ 
xel. Leggermente più piccolo 
è invece lo schermo Oled della 
CoolPix, che ha una diagonale 
di 3,5" e una risoluzione di circa 
819 mila punti. Inoltre grazie 
all'interfaccia Wi-Fi, presente 


in entrambi modelli, e a quella 
3G, disponibile come opzio¬ 
ne solo nella Galaxy Camera, 
queste fotocamere possono col¬ 
legarsi a Internet e accedere a 
tutti i social network esistenti 
per condividere i propri scatti 
con amici e parenti. Entrambi i 
modelli dispongono poi di un 
ricevitore Gps, utile per geo- 
taggare immagini e video, e 
di un'uscita video Hdmi, per 
collegarle direttamente a imo 
schermo esterno. La Samsung 
ha inoltre in più l'interfaccia 
Bluetooth 4.0. 

Dal punto di vista prettamente 
fotografico, invece, i due mo¬ 
delli sono entrambi basati su 
un sensore Cmos Bsi da 1/2,3" 
con una risoluzione di 16 me¬ 
gapixel. Scelte molto diverse, 
invece, per quello che riguarda 
l'obiettivo: per questa CoolPix 


Nikon ha scelto uno zoom lOx 
(equivalente a un 25-250mm) 
con apertura massima f/3,2-5,8, 
mentre Samsung ha integrato 
un superzoom 21x, equivalente 
a un 23-483mm con apertura 
f/2,8-5,9. Entrambe dispongo¬ 
no di una quantità di memoria 
flash integrata (1,7 GB nella Co¬ 
olPix S800c, ben 8 Gbyte nella 
Galaxy Camera), espandibile 
tramite schede Micro Sd. 

Le caratteristiche tecniche 
evidenziano come la Galaxy 
Camera sia, tra le due, quella 
che sulla carta è decisamente 
più evoluta. Ma questo incide 
su peso e dimensioni: mentre 
la CoolPix misura 111,4 x 60 
x 27,2 mm per un peso di 184 
grammi, la Galaxy Camera ha 
un ingombro di 128,7 x 70,8 x 
19,1 mm e pesa poco più di 300 
grammi. 


Gli all-in-one dell'era Windows 8 

W indows 8, con la sua interfaccia nativamente studiata per 
i touchescreen, potrebbe dare un forte slancio ai sistemi 
all-in-one.Tra le numerose nuove proposte arrivano in questi giorni 
quelli di tre player importanti, come Hp, Lenovo e Samsung. Dal co¬ 
losso americano arrivano due modelli, Envy 23 e Spectre One, dotati 
rispettivamente di uno schermo da 23 e 23,6 pollici. A dispetto 
delle dimensioni molto simili dello schermo, sono due modelli dal 
design completamente differente: Envy si appoggia alla scrivania tramite il profilo 
del display in metallo che prosegue nella zona inferiore fino a congiungersi con la 
base, mentre Spectre One ricorda da vicino gli iMac di Apple, con il suo piedistallo 
posteriore separato dal display che è spesso soli 11 mm. Una soluzione simile è 
presente anche nel IdeaCentre A520, uno dei nuovi modelli proposti da Lenovo: 



in questo caso la staffa di supporto è snodata sia alla base 
che all'attacco dello schermo, il che consente di inclinare il 
_ display da 23"con un'angolazione variabile tra -5° e 90°, 

fino a farlo quasi appoggiare sulla scrivania in posizione 
* orizzontale. La famiglia IdeaCentre abbraccia inoltre tre 
ulteriori nuovi modelli, i B340 e B345 da 21,5"e il B545 
da 23" che invece dispongono di due piedini alla base 
dello schermo e di una staffa posteriore pieghevole. Per finire, anche Samsung 
ha presentato i nuovi all-in-one Serie 7 con schermo da 23,6"o 27"di diagonale, 
quest'ultimo disponibile anche in versione Wqhd con risoluzione di 2.560 x 1.440 
pixel. Anche in questo caso il gigante coreano ha realizzato dei prodotti dal design 
particolarmente curato e dallo spessore ultrasottile. 


Envy 23 a partire da euro 999 -Spectre One a partire da euro 1.399. www.hp.com 

IdeaCentre B340 a partire da euro 699 - IdeaCentre B545 a partire da euro 899. www.lenovo.cotn 


Tutti i prezzi sono Iva inclusa 
Serie 7 All-ln-One a partire da euro 999. www.samsung.it 
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Cyberlink: 
la famiglia cresce 

II produttore taiwanese ha aggiornato 
e ampliato la sua gamma di prodotti 
per la creazione di contenuti multimediali. 



ltre ai previsti aggior¬ 
namenti dei suoi pac¬ 
chetti di video editing 
e di archiviazione e ritocco del¬ 
le foto digitali, ovvero Power- 
Director e PhotoDirector (giun¬ 
ti rispettivamente alla versione 
11 e 4), la linea 2013 dei sof¬ 
tware Cyberlink per la creazio¬ 
ne di contenuti multimediali 
comprende anche due software 
nuovi di zecca: ColorDirector, 
per la correzione e l'elabora¬ 
zione cromatica dei filmati, e 
AudioDirector, specializzato 
nell'editing dell'audio. Altra 


novità sono le suite: seguendo 
ima tendenza sempre più diffu¬ 
sa, Cyberlink ora offre tre suite 
che consentono un risparmio 
significativo rispetto all'ac¬ 
quisto dei singoli pacchetti. 
Director Suite, la raccolta più 
completa, comprende tutti e 
quattro i programmi, mentre 
PowerDirector Ultimate Suite 
non contiene AudioDirector. 
Le novità principali di Power- 
Director 11 sono la capacità di 
creare progetti a risoluzione 
4K, l'analisi del video in base al 
contenuto (per evidenziare in 


automatico le scene con volti o 
in movimento, le inquadrature 
mosse o troppo scure), il moto¬ 
re video TrueVelocity 3 a 64 bit 
in grado di sfruttare più Gpu 
per velocizzare la produzione 
del montaggio, la compatibilità 
con lo standard Avchd 2.0 e il 
supporto in output del formato 
container Mkv. 

La nuova versione di Photo¬ 
Director (disponibile non solo 
per Pc Windows ma anche per 
Mac) è in grado di cancellare i 
difetti in base all'analisi del con¬ 
tenuto della foto, di eliminare 


le aberrazioni cromatiche e di 
identificare negli scatti i volti 
delle persone inquadrate. Co¬ 
lorDirector, la cui interfaccia è 
molto simile a quella di Pho¬ 
toDirector, si rivolge agli ap¬ 
passionati video evoluti ed è, 
come accennato, un pacchetto 
di postproduzione per la cor¬ 
rezione del colore. I suoi stru¬ 
menti permettono di intervenire 
anche solo su zone specifiche 
del filmato, con inseguimento 
automatico (motion tracking). 
AudioDirector può elaborare 
un massimo di 99 tracce audio 
(supporta il campionamento 
fino a 192 kHz/32 bit), integra 
un'ampia gamma di effetti ed 
è compatibile con i plug-in Vst. 
Uno dei suoi punti di forza è l'u¬ 
tilizzo dei sofisticati algoritmi 
per la riduzione del rumore e 
dei disturbi prodotti dalla so¬ 
cietà specializzata iZotope. 

Nicola Martello 


Director Suite - Euro 299,99 
PowerDirector Ultimate Suite - Euro 249,99 
Prezzi Iva inclusa. 



Acquisti online sicuri con Kaspersky 

L a nuova funzionalità Safe Money di Kaspersky Internet Suite 2013 offre un 
livello aggiuntivo di protezione durante gli acguisti su Internet e le attività 
di online banking. Safe Money, che si attiva in automatico quando si visitano 
i siti di pagamento elettronico più diffusi (l'utente può aggiungere la propria 
banca e gli store online preferiti alla lista dei siti che attivano questa modalità), 
provoca il passaggio in modalità Safe Browser in modo da isolare l'operazione 
in corso dalle altre attività svolte online. Inoltre controlla l'autenticità del sito, 
verifica il livello di sicurezza del computer (suggerendo anche le azioni che è 
opportuno compiere prima di eseguire il pagamento) e mette a disposizione 
una tastiera virtuale per vanificare l'intervento di eventuali keylogger. La suite 
Kaspersky integra poi un nuovo meccanismo per la protezione dagli exploit (i 
malware che sfruttano bug e vulnerabilità 
dei programmi installati sul Pc per infet¬ 
tare il sistema) compresi quelli detti "zero 
day", ovvero ancora ignoti alle società che 
producono software di sicurezza. Kasper¬ 
sky ha anche rinnovato i moduli antivirus, 
anti spam e antibanner. L'interfaccia, che 
aveva già subito un profondo restyling 
nella versione precedente, è stata resa 
ancora più chiara e intuitiva. 


Kaspersy Internet Security 2013 (1 Pc) 

Euro 49,95 Iva inclusa 



Corel presenta Pinnacle Studio 16 

P oco dopo aver annunciato l'acquisizione di Pinnacle Studio da Avid, Corel 
ha presentato la versione numero 16 di questo popolare software di video 
editing rivolto al mercato consumer. Successivamente al passaggio sotto l'egida 
di Avid, in seguito all'acquisizione da parte di quest'ultima di Pinnacle Systems, 
lo sviluppo di Pinnacle Studio sembrava essersi rallentato. La nuova release - 
disponibile come in passato nelle tre edizioni base, Plus e Ultimate - sembra 
intenzionata a riguadagnare il tempo perduto e si presenta con un'interfaccia 
rinnovata che offre finalmente un numero di tracce più elevato: 24 (12 per il 
video e 12 per l'audio) nell'edizione Plus, illimitato nella Ultimate (il pacchetto 
base prevede soltanto 3+3 tracce). Pinnacle Studio 16 consente di importare ed 
editare materiale 3D (supporta la tecnologia NVIDIA 3D Vision), offre una doppia 
modalità di anteprima (Master/Source), è 
ottimizzato per le più recenti Gpu CUDA, 
prevede un nuovo editor per le transizioni 
;i m e integra una miriade di novità piccole e 

grandi. Degna di nota anche l'integrazione 
I con il cloud: tutti gli utenti (anche quelli 
dell'edizione più economica) hanno a di¬ 
sposizione 50 Gbyte di spazio gratuito sul 
servizio Box.com. 


. Pinnacle Studio I 

* Ultimate 



Pinnacle Studio 16 - Euro 59,95 
Pinnacle Studio 16 Plus - Euro 99,95 
Pinnacle Studio 16 Ultimate - Euro 129,95 
Prezzi Iva inclusa 
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Arrivano i Nokia con Windows Phone 8 


Svelati i due primi smartphone 

Lumia della casa finlandese 

con il nuovo sistema operativo Microsoft. 


N el corso del Nokia 
World 2012 tenutosi a 
New York il 5 settem¬ 
bre sono stati finalmente pre¬ 
sentati i nuovi terminali Lumia 
dotati di Windows Phone 8: si 
tratta del Lumia 920, destinato 
alla fascia più alta del mercato, 
e il più economico Lumia 820. 
La disponibilità per il merca¬ 
to italiano è prevista entro la 
fine dell'anno e i prezzi sono 
ancora da definire. 

Questi due smartphone, in¬ 
sieme al Samsung Ativ S pre¬ 
sentato all'Ifa di Berlino, sono 
i primi a vantare la nuova ver¬ 
sione del sistema operativo, 
su cui Microsoft ripone molte 
speranze e su cui si gioca il 
futuro in questo mercato. 
Rispetto al precedente 900, il 
Lumia 920 ne condivide giu¬ 
sto le forme e il design; per il 
resto è totalmente differente. 
Il display passa da un 4,3" 


Amoled a un più grande 4,5" 
con tecnologie Ips e PureMo- 
tion HD+ (proprietaria di No¬ 
kia) che dovrebbe garantire 
una qualità ancora maggiore. 
La risoluzione del display au¬ 
menta a 1.280 x 960 pixel, così 
come inevitabilmente il peso 
che passa da 160 a 185 grammi. 
Un particolare importante a 
carico del display è che ora 
può essere utilizzato anche 
coi guanti. 

Nuova anche la piattaforma 
interna, basata su un proces¬ 
sore Qualcomm SnapDragon 
S4 di tipo dual core e con fre¬ 
quenza di clock di 1,5 GHz; la 
memoria Ram raddoppia da 
512 MB a 1 GB e quella interna 
da 16 a 32 GB. Molto interes¬ 
sante la fotocamera, basata su 
sensore da 8,7 Mpixel con sta¬ 
bilizzatore ottico e tecnologia 
PureView; secondo Nokia è in 


Htc Desire X, economico 
ma completo 

Q uesto nuovo smartphone riprende molti 
elementi dei modelli della serie One 
e li integra in un prodotto più economico; il 
prezzo dovrebbe essere infatti sostanzialmente 
inferiore rispetto ai fratelli maggiori. Il Desire X 
ha un display da 4"con risoluzione di 800 x 480 
pixel e come sistema utilizza Android 4.0 con 
interfaccia Htc Sense versione 4. Il processore 
è un Qualcomm dual core con freguenza di 1 
GHz, affiancato da 768 MB di Ram e da 4 Gbyte 
di Storage (espandibili tramite slot Micro Sd). 

La fotocamera ha una risoluzione di 5 Mpixel 
e gli speaker sono firmati Beats Audio. Il Desire 
X vuole ridefinire la fascia media del mercato, introducendo tecnologie 
fresche e software aggiornato; attendiamo di conoscere il prezzo per 
capire se l'obiettivo può considerarsi raggiunto. P.B. 



Htc Desire X 

Prezzo da definire 
www.htc.com 




Nokia Lumia 920 - Lumia 820 Prezzi da definire 


www.nokia.it 



grado di fornire una qualità mai 
vista prima e di migliorare i 
video in movimento. 

Altra particolarità inedita è il 
sistema di ricarica wireless; 
per alimentare la batteria basta 
poggiare il telefono su un'appo¬ 
sita base, senza collegare alcun 
cavo. Il Lumia 820 condivide 


gran parte delle caratteristiche 
del fratello maggiore, processo¬ 
re compreso; il display Oled pe¬ 
rò misura 4,3" e ha una risolu¬ 
zione di 800 x 480 pixel, inoltre 
la fotocamera è più semplice e 
la memoria interna si ferma a 8 
Gbyte (espandibili però tramite 
Micro Sd). Pasquale Bruno 


È un SonyXperia 
il telefono di James Bond 


A ll'Ifa di Berlino Sony ha presentato i tre nuovi smartphone 
Xperia V, J e T: quest'ultimo è il nuovo top di gamma e 
tra l'altro ha come testimonial d'eccezione James Bond, che 
lo utilizzerà nel suo ultimo film. L'XperiaT utilizza Android 
4.0 e spicca per il grosso display da 4,6 pollici, realizzato con 
specifiche Mobile Bravia Engine e dotato di una risoluzione 
di 1.280 x 720 pixel. La tecnologia Sony entra anche nella 
fotocamera, con un sensore Exmor-R da ben 13 Mpixel; 
un componente che ha ben pochi eguali sul mercato. Il 
processore è un collaudato Qualcomm SnapDragon S4, dual 
corea 1,5 GHz; la memoria di 16 Gbyte è espandibile tramite 
Micro Sd. L'apparato radio è un tradizionale 3G Hsdpa a 42 
Mbps (niente Lte, almeno per il momento) e non manca 
un chip Nfc per le comunicazioni wireless a corto raggio. 
Disponibilità prevista entro fine settembre. P.B. 


- 


Prezzo da definire 


www.sony.it 
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Le quattro facce di Smau 2012 


Vieni a Smau con PC Professionale: 
ti offriamo il biglietto. Al nostro stand 
i migliori scatti del concorso fotografico 


L a 49esima edizione di 
Smau che si tiene dal 17 al 
19 ottobre 2012 a Fierami- 
lanocity (padiglioni 1 e 2) offrirà 
agli oltre 50.000 visitatori attesi 
una panoramica completa sulle 
tecnologie digitali indispensabili 
nel lavoro e nella vita quotidia¬ 
na. Temi come il programma del 
governo sull'Agenda Digitale, 
il cloud computing e le mobile 
application fino alle Smart Ci- 
ties animeranno i quattro giorni 
della fiera che, non a caso è stata 
suddivisa anche come area espo¬ 
sitiva in quatto sezioni. 

A Smau Business sono attesi 
oltre 250 espositori con aziende 
come Cisco, Dell, Epson, Fujitsu, 
Hp, Microsoft, Google, IBM, Oli¬ 
vetti, Sap Telecom e Zucchetti 
e più di 300 appuntamenti tra 
convegni, premi e workshop, 
tenuti dai docenti universitari 
della School of Management del 
Pohtecnico di Milano e Sda Boc¬ 
coni, e dai ricercatori di società 
di consulenza come Net Consul¬ 
ting e Gartner. Le sessioni for¬ 
mative toccheranno temi quali 
il cloud computing, le soluzioni 
per la mobilità, i sistemi gestio¬ 
nali integrati; i Crm e le soluzioni 
di gestione documentale, Tinfor- 
mation security, la fatturazione 
elettronica e Te-commerce. 

Per il secondo anno inoltre, 
in partnership con la società 
americana EJ Krause & Asso¬ 
ciates si svolge Expocomm, un 
evento dedicato ai temi delle 


telecomunicazioni per le gran¬ 
di e medie imprese italiane con 
un focus specifico sui sistemi di 
comunicazione e collaborazio¬ 
ne unificati e sulTinformation 
security. Sempre su questi temi 
sono previsti interventi speci¬ 
fici a cura del Gruppo Giovani 
Imprenditori di Confindustria, 
come il convegno sulTUnified 
Communication & Collabora- 
tion organizzato insieme alla 
School of Management del Po¬ 
litecnico di Milano. 

Nella sezione SmauTrade sono 
attesi oltre 250 espositori e più di 
200 eventi dedicati. AlTintemo 
dell'area espositiva si potrà vi¬ 
sitare l'Intel Ultiabook Villane, 
uno spazio che riunisce tutti i 
produttori di ultrabook a tec¬ 
nologia Intel. 

Tra le iniziative previste segna¬ 
liamo anche le sessioni di trai¬ 
ning e certificazione rivolte in 
parte agli operatori del canale 


Ict e in parte a chi si occupa di 
integrare e personalizzare i sof¬ 
tware applicativi. Per il secondo 
anno tornano Smau Mob App 
Award e Smau Mob App Camp, 
realizzati in collaborazione con 
la School of Management del 
Politecnico di Milano. La pri¬ 
ma è un riconoscimento alle 
migliori App di fascia business 
e consumer dedicate a tablet e 
smartphone; la seconda sarà 
un vero e proprio BarCamp 
con un confronto sui temi più 
caldi legati allo sviluppo delle 
App per i dispositivi mobili di 
nuova generazione. Il mondo 
delTInnovazione e della Ricer¬ 
ca si dà invece appuntamento 
ai Percorsi dell'Innovazione, 
dove oltre 100 start up prove¬ 
nienti da tutta Italia saranno af¬ 
fiancate dai principali soggetti 
che forniscono loro supporto: 
incubatori e distretti tecnologici, 
parchi scientifici, poh tecnolo¬ 
gici, università e laboratori. Da 
non perdere il Premio Smau per 
le Start Up previsto per mercole¬ 
dì 17 settembre e due iniziative 
per aiutare le imprese a farsi co¬ 
noscere: lo speaker corner, un'a¬ 
rea dove 12 start up selezionate 


potranno presentare in pochi 
minuti la propria attività ad un 
pubblico di investitori e impren¬ 
ditori in visita e lo Speed Date 
delTInnovazione, un incontro 
di soli tre minuti con importanti 
venture capitai e imprenditori 
di aziende italiane. Infine l'area 
Smart Cities ospita Smart Cities 
Roadshow Tiniziativa dedicata 
alle città intelligenti realizzata 
in collaborazione con And, che 
toma a Milano per il secondo 
anno consecutivo. 

Il progetto mira a valorizzare le 
esperienze in corso da parte dei 
comuni piccoli medi e grandi, 
dando voce anche alle aziende 
internazionali e alle pubbhche 
amministrazioni locali coinvolte. 
Sono previsti un ciclo di labora¬ 
tori sulle principali tematiche: 
dagli open data ah'alfabetizza- 
zione digitale, ai servizi smart 
per il turismo, fino ah'egover- 
ment e all'efficienza energetica. 
I progetti più virtuosi in tema 
di città intelligenti saranno pre¬ 
miati con il Premio Smart City e 
nel corso delle quattro giornate 
della fiera saranno ospitate una 
selezione di 50 start up che ope¬ 
rano in ambito smart city. • 


PC PROFESSIONALE TI INVITA A SMAU 2012 

Smau Milano torna dal 17 al 19 ottobre al pad 1 e 2 di Fieramilanocity 


I lettori di PC Professionale che si registrano al link: www.smau.it/invite/pcprofessionale 
potranno entrare gratuitamente in fiera e partecipare agli oltre 500 eventi in programma. 
Basta compilare il modulo di registrazione in tutte le sue parti e stampare l'Agenda Personale 
dell'evento che il visitatore dovrà consegnare alle reception della Fiera per ricevere un biglietto 
di ingresso valido in uno dei tre giorni di Manifestazione. L'ingresso è riservato a professionisti 
e manager di imprese e pubbliche amministrazioni e non è consentito ai minori di 18 anni. 


PER MAGGIORI L 
INFORMAZIONI 
VISITA IL SITO 
vw.smau.it 
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La fine degli eBook reader (di nuovo) 


I Di Simone Zanardi 



Kindle Fire: la lettura di eBook è solo una 
delle tante funzioni del tablet Amazon. 


C i siamo già passati: quando Apple annunciò il primo iPad, molti 
dichiararono terminata l'era degli eBook reader specializzati, i 
dispositivi, per intenderci, basati sulla tecnologia E Ink (inchiostro 
elettronico). Oggi con l'avvento dei tablet economici di Amazon e 
Google ci si pone la stessa domanda, ma la situazione potrebbe essere differente. 

Iniziamo dai numeri: E Ink, l'azienda che di fatto detiene il monopolio nella 
produzione di schermi a inchiostro elettronico, ha registrato nel primo trimestre 
2012 una perdita pari a 26 milioni di dollari contro profitti di 43 milioni nel 
trimestre precedente. A inizio settembre, l'annuncio dei nuovi eBook reader 
da parte di Amazon e Kobo sembra aver ridato ossigeno a E Ink, ma per molti 

si tratta del canto del cigno. Il colpevole? A sorpresa, potrebbe essere proprio Amazon. Il 6 settembre scorso il colosso 
americano ha presentato cinque nuovi prodotti: solo due sono eBook reader tradizionali contro le tre nuove versioni di 
Kindle Fire, il tablet della casa statunitense. Non solo: l'attenzione del settore si è concentrata sulla lotta tra il Fire e il 
nuovo tablet di Google, il Nexus 7, relegando in secondo piano i dispositivi a inchiostro elettrcmico. 

Il problema è sia tecnologico sia di modello d'utilizzo: quando il primo iPad esordì sul mercato, Amazon e gli altri 
produttori di reader ebbero gioco facile nel differenziare i propri dispositivi (compatti, leggeri, economici, dotati di lunga 
autonomia) rispetto a un gadget che costava il triplo, pesava il doppio e aveva una durata delle batterie inferiore al 
giorno. Oggi le cose sono cambiate: i nuovi tablet costano meno e sono più compatti, non offrono la stessa autonomia e 
comfort di lettura di un reader con inchiostro elettronico, ma in compenso permettono di fare tante altre cose. 

La domanda chiave è però un'altra: esiste ancora un mercato di persone che comprano un dispositivo elettronico (solo) 
per leggere libri ? Un occhio ai portali Web preferiti, una rinfrescata alla bacheca Facebook, una veloce partita ad Angry 
Birds, sono tutte attività che ormai affiancano (quando non sostituiscono) la lettura tradizionale, soprattutto da parte 
dei nativi digitali. Il mercato dei libri ricorda per certi versi quello della televisione, dove c'è chi ancor oggi si ostina a 
spacciare il digitale terrestre come il futuro della Tv, forse senza nemmeno sapere cosa siano Youtube e Netflix. 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Anteprima: le Gpu per i professionisti 

La serie FirePro cambia 
con Graphics Core Next 


La più recente architettura 
grafica realizzata da Amd 
equipaggia anche le schede 
professionali: multi monitor, 
tanta potenza e memoria. 


■ Anteprima d Michele Braga 

attesa è durata due anni, ma 
chi si è affidato alle soluzio¬ 
ni professionali Amd - dal 
singolo utente fino all'azienda con 
dipartimenti di progettazione - può 
ora contare su una nuova linea di ac¬ 
celeratori FirePro. Abbiamo provato 
in anteprima i tre modelli di fascia 
più alta della casa americana: FirePro 
W9000, W8000 e W7000. Le prime due 
soluzioni sono dedicate a chi opera con 
applicazioni e progetti che richiedono 
un'elevata potenza di calcolo e ampi 
quantitativi di memoria per mantenere 
in linea le complesse strutture dati da 
elaborare; il modello W7000 è proposto 
come soluzione di fascia media per 
workstation 3D economiche e cari¬ 
chi di lavoro più leggeri. Passiamo 


in rassegna le caratteristiche tecniche 
proprie dei processori grafici alla base 
della nuova serie FirePro per poi ana¬ 
lizzare nel dettaglio i diversi modelli 
di acceleratori. 

Graphics Core Next 

Con la serie W di acceleratori Fire¬ 
Pro, Amd porta in campo professio¬ 
nale l'architettura Graphics Core Next 
(Gcn) introdotta sul finire del 2011 con i 
processori grafici Southern Island (po¬ 
tete leggere l'analisi dell'architettura 
sul numero 251 di PC Professionale ) 
impiegati sulle schede consumer Ra- 
deon HD 7900. 

Con tale architettura l'azienda ame¬ 
ricana ha cambiato l'organizzazione 
della struttura delle unità di calcolo, 
abbandonando l'impianto Vliw-4 a 
favore di un approccio più flessibile. Il 
silicio è realizzato con diverse combi¬ 
nazioni di moduli base Compute Unit 
basati sull'architettura Gcn a formare 
una batteria di processori vettoriali. 
Un modulo Compute Unit è organiz¬ 
zato al suo interno in 4 unità vettoriali 
Simd (Single Instruction Multiple Data), 
ciascuno dei quali contiene a sua vol¬ 
ta 16 stream processor gestiti da uno 


scheduler programmabile condiviso 
tra le quattro unità Simd. Nel com¬ 
plesso ogni modulo Compute Unit 
racchiude al suo interno 64 stream 
processor. A fianco delle unità Simd 
sono state predisposte un'unità di cal¬ 
colo scalare, quattro unità di texture 
e una struttura di registri e cache di¬ 
mensionate per garantire prestazioni 
elevate con carichi di lavoro tipici per 
la computer grafica, per la creazione di 
contenuti multimediali e per la risolu¬ 
zione di problemi scientifici. 

La struttura delle cache è suddivisa 
in più livelli: quelle di primo livello 
(LI) sono ripartite in blocchi da 16 e 32 
Kbyte rispettivamente per istruzioni e 
dati, per un complessivo di 128 Kbyte 
dedicati alla gestione delle istruzioni 
e di 256 Kbyte destinati alla gestione 
dei dati; una singola cache di primo 
livello serve un blocco composto da 
4 Gcn Compute Unit. Le cache di pri¬ 
mo livello garantiscono una banda 
di trasferimento dati in scrittura/let¬ 
tura pari a 64 byte per ogni ciclo di 
clock; quella di secondo livello (L2), 
ampia 768 Kbyte, è ripartita in blocchi 
funzionali e dispone di una banda di 
trasmissione dati pari a 64 Kbyte per 
ogni ciclo di clock. 


LO SCHEMA DEL MODULO GRAPHICS CORE NEXT COMPUTE UNIT 

Unità scalare 


Unità di 

Branch & Message 


Scheduler Unità vettoriali 

(4x SIMD-16) 


Unità per le Unità per il Texture Fetch 
texture (4) Load/Store (16) 



Registri vettoriali 

(4x 64 Kbyte) Locai Data Share (64 Kbyte) 


Registri scalari (4 Kbyte) 


Cache LI (16 Kbyte) 
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FIRST 100KShardware ■ 



La cache Global Data Share garantisce 
invece la comunicazione e lo scambio 
dati tra le unità dell'intera architettu¬ 
ra. Alla cache di secondo livello sono 
connessi 8 Render Back-end che fanno 
da ponte con le 32 unità Rop. 

Il controller di memoria è realizzato 
combinando un numero variabile di 
canali a 64 bit: 6 canali per un totale di 
384 bit sui modelli di punta e 4 canali 
per un totale di 256 bit sui modelli di 
fascia inferiore. Tutte le schede utiliz¬ 
zano memoria con tecnologia Gddr5. 
Con l'architettura Graphics Core Next 
sono state introdotte numerose tecno¬ 
logie assenti nelle precedenti genera¬ 
zioni di architetture Amd. Citiamo 
in particolare il supporto aìì'Unìfìed 
Address Space che permette a Gpu e 
Cpu di accedere in modo sinergico 
alla memoria di sistema. Questa tecno¬ 
logia dovrebbe rendere più efficiente 
la cooperazione tra le due tipologie 
di processori durante l'esecuzione di 
software eterogeneo. Quest'ultimo 
rappresenta quindi un tassello molto 
importante per tutte le applicazioni 
che si appoggeranno anche alle librerie 
di programmazione OpenCL. Con la 
tecnologia Partially Resident Textures è 
stata abilitata la possibilità di gestire 
una cache dedicata alle texture; queste 
ultime possono essere caricate dalla 
memoria come flusso dati continuo 
in modo che siano già disponibili in 
locale quando necessarie. 


Amd FireProW9000 
Euro 3.860 Iva inclusa 


a 

• 6 Gbyte di memoria locale 

• 6 uscite mini Displayport 

• Supporto OpenCL ancora limitato 
da parte dei software 

#1 


frequenza di 975 MHz; il controller 
di memoria con ampiezza di 384 bit 
serve a gestire i 6 Gbyte di memoria 
Gddr5 che operano alla frequenza 
equivalente di 5.500 MHz. La FirePro 
W8000 impiega il processore grafico 
Tahiti GL-Pro identico dal punto di 
vista tecnologico a quello di classe 
XT, ma dotato di 28 Compute Unit 
invece delle 32 presenti nella versione 
completa. Gli stream processor, 1.792 
in tutto, operano alla frequenza di 900 
MHz, mentre il controller di memo¬ 
ria ridotto a 256 bit gestisce 4 Gbyte 
di memoria Gddr5 che operano alla 
frequenza equivalente di 5.500 MHz. 
La FirePro W7000 è la proposta di fa¬ 
scia inferiore che utilizza un silicio 
di classe Pitcairn GL-XT composto 
da 20 Compute Unit, per un totale 
di 1.200 stream processor, e caratte¬ 
rizzato da un controller di memoria 
con ampiezza di 128 bit. Il processore 


GBYTE DI MEMORIA 
il modello di fascia più 
alta dispone di 6 Gbyte 
di memoria locale. 


«L'ecosistema composto 
da hardware e driver 
Amd è indicato in modo 
particolare a chi utilizza 
applicazioni che usano 
le librerie OpenCL» 


TAHITI XT-GL 
il processore grafico dispone 
di 2.048 core di calcolo 
prodotti che operano 
a 975 MHz. 


Con le schede di classe FirePro è inol¬ 
tre possibile abilitare l'accelerazione 
in hardware per l'Oit ( Order lndipen- 
dent Transparency) che permette di ot¬ 
tenere una visualizzazione accurata 
quando nell'immagine sono presenti 
trasparenze dovute alle proprietà dei 
materiali o a fini di semplificare la 
comprensione del progetto. Durante 
l'elaborazione in hardware è valutata 
la posizione relativa delle superfici 
così da rappresentare in modo corretto 
le sovrapposizioni e le intersezioni di 
differenti elementi del progetto. 


Le FirePro W 


Il modello W9000, basato sul proces¬ 
sore Tahiti XT-GL, offre il massimo 
delle caratteristiche e della potenza di 
calcolo. L'architettura è composta da 
32 moduli Compute Unit, per un totale 
di 2.048 stream processor, e opera alla 


6 MINI DISPLAYPORT 
il supporto multi monitor permette 
di collegare fino a 6 display direttamente, 
senza necessità di dispositivi esterni. 
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■ FIRST LOOKS hardware 



| Amd FireProW8000 

i Euro 1.550 Iva inclusa 

ÉiliTi» 

) • 4 uscite Displayport 
| • 4 Gbyte di memoria locale 

j • Supporto OpenCL ancora limitato 
da parte dei software 


Allo stesso modo delle Gpu consumer, 
tutti i nuovi acceleratori professionali 
implementano la tecnologia Zero Core 
Poiver che calibra i parametri operativi 
della schede in funzione del carico di 
lavoro al fine di ottimizzare i consumi 
energetici e la dissipazione termica. Le 
FirePro sono realizzate sul progetto 
Amd e sono tutte certificate per un 
utilizzo continuato anche sotto carico 
di lavoro intenso. 

Per quanto riguarda il collegamento 
dei monitor, le soluzioni W9000 hanno 
sei uscite mini Displayport 1.2, men¬ 
tre quelle W8000 e W7000 integrano 


quattro uscite Displayport 1.2 stan¬ 
dard. Sono inoltre supportate le tecno¬ 
logie Framelock e Genlock, così come 
quelle per il collegamento di sistemi di 
visualizzazione stereoscopici. 

La prova 

Abbiamo messo a confronto le FirePro 
W9000, W8000 e W7000 con i principali 
software professionali per i quali il 
mercato richiede l'utilizzo di soluzioni 
hardware certificate: disegno Cad 2D 
e 3D, animazione 3D di tipo artistico, 
modellazione 3D meccanica, rendering 


grafico opera alla frequenza di 950 
MHz per compensare il minor nu¬ 
mero di unità di calcolo, mentre i 4 
Gbyte di memoria Gddr5 lavorano alla 


| Amd FirePro W7000 

: Euro 870 va inclusa 

tara» 

I • Buon rapporto tra prezzo e prestazioni 
• Occupa un singolo slot Pei Express 

| • Supporto OpenCL ancora limitato 
da parte dei software 
i f| Produttore: Amd, www.amd.com. 


LE CARATTERISTICHE 


Modello 

FirePro W9000 

FirePro W8000 

FirePro W7000 

FirePro W5000 

FirePro V9800 

FirePro V8800 

FirePro V7900 

FirePro V5900 

Processore grafico 

Tahiti GL-XT 

Tahiti GL-Pro 

Pitcairn GL-XT 

Pitcairn GL-Pro 

Cypress GL-XT 

Cypress GL-XT 

CypressGL-Pro 

Cypress GL-LE 

Tecnologia produttiva (nm) 

28 

28 

28 

28 

40 

40 

40 

40 

Frequenza operativa (MHz) 

975 

900 

950 

825 

850 

825 

725 

600 

Computeunit 

32 

28 

20 

12 

20 

20 

20 

8 

Unità shader 

2.048 

1.792 

1.200 

800 

1.600 

1.600 

1.280 

512 

Unità texture 

128 

112 

80 

48 

80 

80 

80 

32 

Unità Rop 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

Versione shader 

5.0 

5.0 

5.0 

5.0 

5.0 

5.0 

5.0 

5.0 

Supporto OpenGL 

4.2 

4.2 

4.2 

4.2 

4.2 

4.2 

4.2 

4.2 

Supporto DirectX 

11.1 

11.1 

11.1 

11.1 

11 

11 

11 

11 

Supporto OpenCL 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 

Profondità di colore (bit) 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

Frequenza memoria (MHz) 

5.500 

5.500 

4.800 

4.800 

4.600 

4.600 

5.000 

2.000 

Ampiezza bus di memoria (bit) 

384 

256 

128 

128 

256 

256 

256 

256 

Tipo di memoria 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Quantità di memoria (Gbyte) 

6 

4 

4 

2 

4 

2 

2 

2 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

264,0 

176,0 

153,6 

102,4 

147,2 

147,2 

160,0 

64,0 

Bus di connessione 

Pei Express 3.0 

Pei Express 3.0 

Pei Express 3.0 

Pei Express 3.0 

Pei Express 2.1 

Pei Express 2.1 

Pei Express 2.1 

Pei Express 2.1 

Slot occupati 

2 

2 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

Potenza massima (watt) 

274 

189 

150 

75 

225 

225 

150 

75 

Uscite video 

6x mini 
Displayport 

4x mini 
Displayport 

4x Displayport 

2x Displayport / 
IxDvi 

6x mini 
Displayport 

4xmini 

Displayport 

4x Displayport 

2x Displayport / 
IxDvi 

Versione Displayport 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 

l.la 

l.la 

1.2 

1.2 

Versione Hdmi (adattatore) 

1.4a 

1.4a 

1.4a 

1.4a 

1.4 

1.4 

1.4a 

1.4a 

Uscita stereoscopica 

OpenGL/DX quad 

OpenGL/DXquad 

OpenGL/DX quad 

OpenGL/DX quad 

OpenGLquad 

OpenGLquad 

OpenGLquad 

OpenGLquad 


buffer 3 pin 

buffer 3 pin 

buffer 3 pin 

buffer 3 pin 

buffer 3 pin 

buffer 3 pin 

buffer 3 pin 

buffer 3 pin 


mini-DIN 

mini-DIN 

mini-DIN 

mini-DIN 

mini-DIN 

mini-DIN 

mini-DIN 

mini-DIN 

Supporto Crossfire Pro 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Supporto Framelock/Genlock 

opzionale S400 

opzionale S400 

opzionale S400 

IntraSystem 

Framelock 

opzionale S400 

opzionale S400 

opzionale S400 

X 

Garanzia (anni) 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 


PC Professionale - Ottobre 2012 


























FIRST LOOKS hardware 


LE PRESTAZIONI 


1 Modello 

FirePro W9000 

FirePro W8000 

FirePro W7000 

FirePro V8800 

FirePro V7800 1 

MaxonCinebench R11.5 

Rendering multi Cpu 

10,53 

10,53 

10,53 

10,53 

10,53 

TestGpuOpenGL 

89,08 

90,60 

88,41 

88,46 

84,10 

Cadalyst 2012 v5.4 

(2012 Total Index 

490 

475 

444 

466 

468 

3D Graphics Index 

1.002 

957 

841 

926 

916 

2D Graphics Index 

399 

401 

394 

399 

406 

Disk Index 

255 

254 

237 

253 

256 

CpuIndex 

303 

288 

303 

289 

295 

Rotate Wireframe (3D) 

559 

550 

525 

508 

531 

Rotate Hidden (3D) 

1.161 

1.147 

1.143 

1.174 

1.194 

Rotate Conceptual (3D) 

1.190 

1.177 

1.035 

1.205 

1.235 

Rotate Realistic (3D) 

1.100 

954 

664 

816 

703 

2D Array/save (Disk) 

194 

193 

179 

193 

193 

DXFout (Disk) 

521 

521 

509 

520 

523 

Save Drawing (Disk) 

214 

213 

196 

211 

215 

Calculations(Cpu) 

303 

288 

303 

289 

295 

Ortho lines (2D) 

653 

654 

652 

630 

667 

Radiai plines (2D) 

569 

567 

561 

551 

581 

Text amd Block (2D) 

111 

227 

223 

229 

230 

Erase/Zoom (2D) 

428 

437 

427 

441 

435 

SPECviewperf 11 

catia-03 

23,03 

23,19 

23,33 

22,53 

20,81 

ensight-04 

56,49 

52,02 

54,90 

26,66 

23,00 

loghtwave-01 

72,47 

72,10 

51,26 

60,89 

59,99 

maya-03 

72,52 

70,05 

70,05 

62,61 

57,97 

proe-05 

6,05 

6,08 

5,97 

5,88 

5,89 

sw-02 

63,42 

63,25 

60,55 

49,44 

45,79 

tcvis-02 

20,79 

20,58 

19,56 

23,02 

21,24 

snx-01 

46,92 

45,33 

45,61 

27,37 

23,31 

SPECapc 3dsMax 2011 

Cpu Composite Score 

9,24 

9,03 

9,24 

9,18 

9,23 

Gpu Composite Score 

20,99 

20,51 

19,52 

19,81 

18,32 

Large Model Composite 

44,12 

42,53 

42,07 

28,52 

25,62 

Luxmarkv2.0 

Sala 

1.760 

1.482 

1.172 

871 

694 

Room 

1.058 

866 

707 

381 

301 

Tessmark 0.3.0 - Set3 / Set4 

Normal (16x16) 

40.566/36.469 

36.482/31.360 

32.740/26.970 

18.841 /17.083 

14.928/13.601 

Extreme (32x32) 

15.325/14.842 

14.125/13.443 

14.127/12.745 

3.585/3.524 

3.027/2.977 

Insane(64x64) 

4.609/4.521 

4.244/4.162 

4.444/4.302 

644/640 

545/542 


Configurazione - Processore: Intel Core i7 3960X; Scheda madre / chipset: Intel DX79SI / Intel X79; Memoria: 8 da 4 Gbyte Kingston Ddr3 1.600 MHz; 


Disco: Intel X25-M / 80 Gbyte; Sistema operativo: Microsoft Windows 7 Professional 64bit SPI; Driver: Amd FirePro 8.982.3 


statico di tipo classico e con tecniche 
di ray tracing e altro ancora. Per fare 
tutto ciò ci siamo avvalsi dei pacchet¬ 
ti di benchmark distribuiti da Spec. 
org, ente che sviluppa soluzioni di test 
riconosciute come standard nella valu¬ 
tazione delle prestazioni delle worksta¬ 
tion professionali. I risultati ottenuti 
dalle nuove FirePro sono stati messi a 

prestazioni fornito dalle FirePro di ge¬ 
nerazione precedente a parità di classe 
di prodotto. Ciò significa che l'aggior¬ 
namento hardware offre come punto 
di partenza almeno il livello di pre¬ 
stazioni precedente, con incrementi in 
alcuni test specifici. L'aggiornamento 

dei driver, procedura che nel settore 
professionale richiede più tempo che 
in quello consumer, permetterà di ot¬ 
tenere incrementi in tutti i settori. La 
strategia Amd mira a offrire supporto 
OpenCL in tutti i settori professionali; 
al momento il numero di applicazioni 
capaci di trarre un reale vantaggio da 
queste librerie è davvero limitato (so- 

modelli precedenti FirePro V8800 e 
V7800, sostituiti rispettivamente dalle 
versioni W8000 e W7000. 

Le prove con una selezione di test che 
abbracciano diversi ambiti professio¬ 
nali hanno evidenziato interessanti 
elementi di analisi: il cambio radicale 
dell'architettura alla base dei proces¬ 
sori grafici non sembra aver compro¬ 
messo in nessun ambito il livello di 

«L'ultima serie FirePro 
offre prestazioni molto 
superiori rispetto alla 
precedente nei progetti 
più complessi e con ampi 
set di dati da elaborare» 

• di applicazioni che supportano Cuda), 
ma tutti i maggiori produttori di sof¬ 
tware sono al lavoro per aggiornare le 
proprie applicazioni. Tra questi citiamo 
alcuni dei nomi più conosciuti: dalle 
piccole realtà professionali a quelle di 
tipo industriale con sistemi di produ¬ 
zione integrati e automatizzati come 
Adobe, Ansys, Autodesk, Dassault 
Systemes, Siemens. • 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Con Xfx l'overclock è di serie 
sulle Radeon Black Edition 


In prova la R7770 con overclock di fabbrica 
per chi cerca una scheda grafica economica, 
ma capace di prestazioni sopra la media. 


I Anteprima di Michele Braga 

D urante la prima metà di 
quest'anno Amd ha avviato 
e portato a termine l'aggior¬ 
namento dell'intera offerta di schede 
grafiche consumer con soluzioni basa¬ 
te sull'architettura Southern Islands. 
L'azienda americana ha lasciato ampi 
margini di personalizzazione ai propri 
partner che hanno potuto sviluppare 
modelli con specifiche più o meno 
spinte, tutti con lo scopo di offrire 
qualcosa di diverso dalla concorrenza. 
Il marchio Xfx si è affermato negli anni 
grazie all'offerta di soluzioni caratte¬ 
rizzate da overclock consistenti sulla 
maggior parte dei modelli in catalogo. 
Presso il nostro laboratorio abbiamo 
provato la R7770 Black Edition Over- 
clocked, cioè una Radeon HD 7770 
caratterizzata da frequenze operative 
superiori a quelle standard e da un 
sistema di raffreddamento che è stato 
adattato per far fronte alla maggiore 
quantità di calore sviluppata dalla 
scheda durante il suo funzionamento. 

La R7770 è realizzata attorno al pro¬ 
cessore grafico CapeVerde XT, cioè la 
Gpu economica più performante all'in¬ 
terno della linea di soluzioni Amd. 
A differenza delle soluzioni Tahiti e 
Pitcairn, di fascia alta e media, quella 
CapeVerde dispone di un solo motore 
geometrico e di 10 unità Compute Unit 
con architettura Graphics Core Next. 
Le versioni XT di Tahiti e Pitcairn 


«Le schede grafiche entry levél 
con overclock di serie possono 
essere la soluzione ideale per 
i giocatori con budget ridotto» 


offrono, invece, due motori 
geometrici e rispettivamente 32 
e 20 unità Compute Unit. Anche il 
controller di memoria è dimensiona¬ 
to secondo lo standard del segmento 
entry level del mercato e dispone di 
due soli canali da 64 bit per un'am¬ 
piezza complessiva di 128 bit contro i 
256 e 384 bit e delle soluzioni di fascia 
superiore. Grazie all'overclock appor¬ 
tato in fase di produzione, la Gpu della 
R7770 Black Edition Overclocked ope¬ 
ra alla frequenza di 1.120 MHz, mentre 
le memorie raggiungono la frequenza 
equivalente di 5.200 MHz. 

Il sistema di raffreddamento è com¬ 
posto da un blocco di rame a contatto 
diretto con il processore e dotato di 
un'ampia alettatura in lega di allu¬ 
minio. Quest'ultima è raffreddata per 
mezzo di due ventole da 8 cm la cui 
velocità può essere regolata in modo 
dinamico oppure fissata dall'utente. 
Sulla staffa posteriore sono presenti 
un'uscita video Dvi-I di tipo dual link, 
una Hdmi e una Displayport. Questa 
configurazione differisce da quella 
standard che prevede due uscite mini 
Displayport in luogo di una singola in 
formato pieno; Xfx dispone comunque 
a listino anche di varianti con singola 
o doppia uscita mini Displayport. 


Sul fronte delle prestazioni questo 
modello proposto da Xfx a un prezzo 
di circa 120 euro - ricordiamo che al 
momento del lancio il prezzo consi¬ 
gliato per le schede Radeon HD 7770 
era di 159 euro - ha fatto registrare un 
incremento variabile dal 5% al 10% a 
seconda del test considerato rispetto 
alla versione di riferimento. 

Grazie al taglio di prezzi attuato da 
Amd nel corso delle ultime settimane 
le schede Radeon come questa Xfx 
offrono un ottimo rapporto tra prezzo 
e prestazioni. • 



La R7770 Black Edition Overclocked 
dispone di un radiatore maggiorato 
e dotato di due ventole regolabili. 


XFX R7770 Black Edition 
Overclocked 

Euro 120,00 Iva inclusa 

■ÌIÌMÉ 

• Overclock di fabbrica 

• Ottimo rapporto tra prezzo e prestazioni 

mnm 



• Memorie non raffreddate 
@ Produttore: Xfx, xfxforce.com 


LE PRESTAZIONI 


3DMark 11 (patch 1.0.3.0) 


1.280x720 (Entry) 

1.680 x 1.050 (Performance) 
1.920 x 1.080 (Extreme) 


Uniqine Heaven 3.0 (tessellation Normali 


No AA - AF4X / MSAA4X - AF16X 
1.280x1.024 
1.680x1.050 
1.920x1.080 


6.407 

3.844 

1.226 


50,8/40,7 

41,0/32,5 

36,8/29,3 


Lost Planet 2 Benchmark - Test B (imp. High - mod. DirectX 11) 


No AA - AF4X/ MSAA4X - AF16X 
1.280x1.024 41,7/34,7 

1.680x1.050 36,1 /29,8 

1.920x1.080 33,7/27,5 


Dirt Showdown (impostazioni High) 


No AA - AF4X / MSAA4X - AF16X 
1.280x1.024 42,6 / 41,8 

1.680x1.050 37,1 /32,9 

1.920x1.080 _ 34,9/31,2 


Just Cause 2 (impostazioni High) 


No AA - AF4X/ MSAA4X - AF16X 
1.280x1.024 117,5/96,4 

1.680x1.050 93,5/76,1 

1.920x1.080 84,0/67,4 

Configurazione - Processore: Intel Core i7 2600K; Scheda madre / 
chipset: ASRock P67 Extreme 4 / Intel P67; Memoria: 4 da 4 Gbyte 
Kingston Ddr31.600 MHz; Disco: Intel X25-M / 80 Gbyte; Sistema 
operativo: MS Windows 7 Home Premium 64bit; Driver: Catalyst 12.8 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Force GS: finalmente 
il meglio a poco prezzo 


Controller SandForce 
e memorie Toggle Nand 
per Corsair che, per prima, 
propone Ssd top di gamma 
a meno di 1 euro al Gbyte. 

■ Anteprima di Davide Piumetti 

offerta dei produttori di Ssd si è 
ormai allineata da qualche tempo 
seguendo le proposte dei vari 
controller dati in commercio. A oggi, tra¬ 
lasciando Ocz e la propria produzione 
interna di controller a marchio Indilinx, 
tutti i produttori si propongono in realtà 
come assemblatori, cercando di offrire il 
miglior compromesso. 

Seguendo questa filosofia Corsair ha da 
poco lanciato il suo nuovo Ssd top di 
gamma, con un occhio attento al prezzo 
di commercializzazione del prodotto. 
Il modello che vedete in questa pagina 
prende il nome di Force GS, andando a 
completare la linea Force già composta 
dalle serie 3 e GT. Il disco è caratterizzato 
da una scocca completamente metallica 
e colorata di rosso, resistente e adatta 
a smaltire il (poco) calore prodotto dal 
disco durante il funzionamento. All'in¬ 
terno trova posto il diffuso controller 
SandForce 2281 che caratterizza tutta la 
linea Force di Corsair. Quest'ultimo ha la 
particolarità di poter pilotare una grande 
varietà di celle di memoria, permettendo 
ai produttori di offrire dischi con presta¬ 
zioni e costi ben diversi tra di loro. 

Su questo nuovo top di gamma Corsair 
utilizza infatti delle celle Toggle Nand 
di produzione Sandisk. Queste ultime 

[ Corsair Force GS 

| Euro 239,00 (240GB) Ivaincl. 


• Ottime prestazioni 
! • Prezzo al Gbyte 

• Assente un modello d'ingresso da 120 GB 
0 Produttore: Corsair, www.corsair.com 



sono prodotte con tecnologia a 24 nm e 
rappresentano attualmente la soluzione 
più avanzata disponibile per i dischi allo 
stato solido. Questi particolari modelli 
prodotti da Sandisk sono però i primi 
di una nuova generazione che, grazie a 
miglioramenti nella catena di produzio¬ 
ne, possono essere offerti a prezzi anche 
allettanti. Il disco Corsair è disponibile 
nelle capacità di 180,240,360 e 480 Gbyte, 
con un taglio d'ingresso ben superiore 
agli standard odierni. I prezzi crescono 
linearmente e sono da catalogo fissati 
in pratica a 1 euro per ogni Gbyte. Da 
segnalare però come questi dischi siano 
sempre più spesso oggetto di promozio¬ 
ne nei vari negozi e si possono acquistare 
mediamente a prezzi inferiori anche di 
30 o 40 euro rispetto al listino. 

Le prestazioni dichiarate dal produtto¬ 
re sono di oltre 550 Mbyte/s in lettura 
sequenziale e 525 Mbyte/s in scrittura, 
in maniera simile ai modelli al top delle 
ultime generazioni. In ambito casuale 
spicca la dichiarazione del supporto a 
oltre 90.000 Iops in scrittura, che rappre¬ 
sentano solitamente il risultato massimo 
ottenibile e che nei test reali difficilmente 
si raggiungono. 

In laboratorio abbiamo verificato i dati 
fomiti da Corsair con un modello da 240 
Gbyte riscontrando nella pratica valori 
pari a quelli dichiarati dal produttore. 
In lettura e scrittura sequenziale i valo¬ 
ri sono anche superiori, mentre le Iops 
ottenibili si pongono comunque nella 
fascia alta del mercato. In questo test 
abbiamo verificato i valori ottenibili sia 
nelle condizioni migliori possibili (coda 
di 32 comandi) e quelle più simili alla 
realtà (con 3 comandi in coda), ottenendo 
comunque risultati di ottimo livello. 



Il 2012 verrà ricordato come Tanno in cui 
gli Ssd sono scesi per la prima volta sotto 
alla soglia psicologica di 1 euro al Gbyte. 
Se si pensava che tale prezzo sarebbe 
stato valido solo per i modelli di ingresso 
dobbiamo però ricrederci. Corsair con 
questa mossa propone un disco al top 
della gamma a prezzi da record. • 


LE PRESTAZIONI 

SYSmark 2012 (1.0.0.54) 

Rating 

225 

Office Productivity 

193 

Media Creation 

203 

Web Development 

231 

Data/Financial Analysis 

277 

3DModeling 

256 

System Management 

203 

Velocità di trasferimento massima Mbyte/s (ATTO) 

Lettura sequenziale 

556,6 

Scrittura sequenziale 

530,9 

Velocità di trasferimento casuale Mbyte/s (lometer 1.1) 

Lettura 2 M 

556,8 

Lettura 512K 

554,7 

Lettura 4K 

326,9 

Scrittura 2 M 

248,1 

Scrittura 512K 

240,6 

Scrittura 4K 

74,2 

Iops random con file da 4 Kbyte 

Lettura casuale (QD 3) 

9.110 

Scrittura casuale (QD 3) 

48.400 

Lettura casuale (QD 32) 

46.440 

Scrittura casuale (QD 32) 

88.430 

Velocità trasferimento dati compressi Mbyte/s (AsSsd Bench) 

Lettura (compressione 25%) 

481 

Lettura (compressione 50%) 

495 

Lettura (compressione 75%) 

520 

Lettura (compressione 100%) 

522 

Scrittura (compressione 25%) 

322 

Scrittura (compressione 50%) 

362 

Scrittura (compressione 75%) 

404 

Scrittura (compressione 100%) 

498 


Configurazione di test: Cpu: Intel Core i7 3770K; 

Scheda madre / chipset: Intel DZ77GA-70K / Intel Z77; 
Memoria: 4 da 4 Gbyte Kingston Ddr3 1.600 MHz; 

Chip grafico / memoria: AMD Radeon HD7870 / 2 Gbyte; 
Sistema operativo: Windows 7 Home Premium SPI 64 bit 


CARATTERISTICHE TECNICHE DICHIARATE 







Celle di memoria 



Sandisk 24 nm-Toggle Nand 


Capacità (Gbyte) 


180 

240 

360 

480 

Prezzo indicativo (euro) 


189 

239 

359 

489 

Lettura / Scrittura (Mbyte/s) 

555/525 

555/525 

555/530 

540/455 

Iops scrittura random 4K 


90.000 

90.000 

50.000 

50.000 
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FIRST LOOK hardware 


249 euro tutto incluso 

Arriva il tablet 
di Google 



Frutto di una partnership tra 
Asus e Google, il Nexus 7 è 
disponibile in Italia da inizio 
settembre. Scopriamone i 
punti di forza e le debolezze. 


■ Anteprima di Pasquale Bruno 

C osì come accaduto con gli 
smartphone della serie Nexus 
One, annunciati a inizio 2010, 
Google entra in prima persona nel mer¬ 
cato hardware presentando il Nexus 
7, che diventa il tablet di riferimen¬ 
to nel mondo Android. Sul versante 
smartphone i prodotti della serie Nexus 
sono frutto di un accordo con Htc prima 
e con Samsung poi; per il tablet Google 
si è rivolta invece verso Asus, che lo 
produrrà nelle sue fabbriche. 

La presentazione ufficiale risale al 
27 giugno 2012, durante l'annuale 
conferenza Google I/O dedicata agli 


sviluppatori; le vendite in Italia sono 
iniziate il 4 settembre. Il Google Nexus 
7 costa 199 dollari negli Stati Uniti nella 
versione con 8 Gbyte di Storage interno, 
che diventano 249 dollari per quella da 
16 Gbyte. In Italia è disponibile esclusi¬ 
vamente quest'ultima, al prezzo di 249 
Euro. Come accade spesso, i prezzi in 
dollari si trasformano in euro seguen¬ 
do un rapporto di 1:1. La versione da 
199 dollari è molto importante per il 
mercato statunitense perché entra in 
diretta concorrenza con il best seller 
dello scorso Natale, il Kindle Fire di 
Amazon (che tra l'altro arriverà a fine 
ottobre anche in Italia al prezzo base 
di 159 euro). 

Il Nexus 7 è dunque il tablet "di Goo¬ 
gle" ed è il primo a giovare dell'ultima 
versione di Android, la 4.1.1, denomi¬ 
nata Jelly Bean. Il vantaggio rispetto 
alle soluzioni di altri produttori, con 
sistema operativo più o meno persona- 
lizzato, è che gli aggiornamenti saranno 
disponibili prima e il supporto sarà, o 
almeno dovrebbe essere, garantito per 
un tempo più lungo. 


Il Nexus 7 dentro e fuori 

Lo schermo da 7" è stata quasi una 
scelta obbligata: è una dimensione che 
sta avendo sempre più spazio tra i vari 
produttori ed è quella che permette di 
mantenere basso il prezzo di acquisto. 
Rispetto a uno schermo da 10" rappre¬ 
senta un compromesso maggiore tra 
ergonomia e portabilità; il formato è 
più vicino a quello di un ebook reader 
tradizionale piuttosto che al grande 
concorrente di sempre, l'iPad di Apple, 
che da solo detiene il 68% dell'intero 
mercato (dati di Strategy Analitics re¬ 
lativi al secondo trimestre 2012). 

Il Nexus 7 arriva in una scatola colora¬ 
ta e dal design curato, con all'interno 
il tablet, l'alimentatore e il cavo Usb 
per la ricarica e lo scambio dei dati col 
Pc. Il primo impatto è molto positivo: 
non ci aspettavamo granché per quan¬ 
to riguarda materiali e assemblaggio 
considerando che si tratta di un tablet 
economico, invece il Nexus 7 ha una 
cura costruttiva di prim'ordine. Solido, 
con accoppiamenti curati e plastiche 
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“Ihls borse t» dectdedJy. or rather ha* been In hi» ynorh. a 
boutun «Tot 1 (buitetcup). roumnl thè unknown. csmtiiMiut* 
thè remarli* )ie had bevuti, and addresung ! umici/ to hi* 
auditor* at thè wwdow. withoirt paytng thè leasl atfenUon lo 
lite cxaipcration of D Artagnati who, bowevcr. piaceri himseil 
bctwccn hrtn and ihem. Il i» a coiour very wcU known tn 
botar,v. Imt tlll ihe prneul lime very rare among horses.' 

"Ihcre are people who laugh at a bone that would not dare 
to Laugh ai thè master o t il entri Uve young emulator or thè 
furto u» TrtvtUe. 

*1 do no* often laugh. sir.' rrplttri thè imknown. '« you may 
perccivc by thè air of my countenancc ; but. ncvcnbclm. I 
return Ihc prtvllrge al Utughing whtn I ptrase ' 

'And I.* erteti irArtagnan. 'will allow no man to laugh when 
*1 dlcpleasr* mel" 


' (riderti. sir.' cotitmued thè unknown. more cabli than ever. 
— "Wrtl’ that l* pertertly rlght!' and. turiung on hit hrel. *va* 
abtv.it lo re-ettler thè hostelry by Ihe troni gale, under whlch 
IrArtagnan. on amving. had observtri a soddlrd borre. 

Bui I»' Artognan wai not ot a thararter to allow a man to 
ere-ape him thus. who had had thè t moie nce to laugh at hlm 
He drcwLui sword enurely (rem thè vcubburri. and follo wcd 
hlm. crying: 

“turn. tum. Mailer |okcr. lesi I itrikc ymi behmd ' 


ihurply round and 
li astemi dimeni a* 
musi be madl* Thcti m 


A partire da sinistra, l'elenco delle applicazioni preinstallate; la schermata Nome con il widget della libreria; il browser Chrome in azione; l'app per la lettura degli ebook. 
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FIRST LOOKS hardware M 



QUADCOREPERTUTTI 
La reattività del Nexus 7 
è molto elevata. Merito 
anche del processore 
Tegra 3 di tipo quad core. 


OTTIMI MATERIALI 
Le plastiche sono di qualità 
e gli accoppiamenti 
/ perfetti. Il Nexus 7 è 
/ decisamente robusto. 



DISPLAY IPS 
Nitido, con ampi angoli 
di visione e con colori 
profondi. Andrebbe bene 
anche su tablet più costosi. 


ANDR0ID4.1 
L'ultima versione ha 
notevoli migliorie nella 
velocità dell'interfaccia 
e integra finalmente 
il browser Chrome. 


Google Nexus 7 

Euro 249,00 Iva inclusa 



I] 

• Prezzo competitivo 

• Cpu quad core e schermo Ips 

• Materiali e costruzione 

wmiib* 

• Mancano Hdmi, 3G, 
fotocamera posteriore, slot Sd 

• Poche app preinstallate 

H Produttore: Google, www.google.it 


rigide, non accusa flessioni o cedimenti 
in alcun punto. La parte posteriore ha 
una zigrinatura antiscivolo e la sensa¬ 
zione al tatto è molto piacevole. Il logo 
di Google è in bella evidenza, seguito 
più in basso da quello di Asus. Il ta¬ 
blet pesa appena 340 grammi e ha uno 
spessore di 10,4 millimetri; entra senza 
problemi anche in una borsetta. 

Il pulsante di accensione e il tasto del 
volume si trovano sul lato destro; in 
basso c'è la porta micro Usb e il jack da 
3,5 mm per la cuffia. Lo spessore della 
cornice è più consistente nella parte 
inferiore, al di sotto dei tre pulsanti a 
sfioramento. In alto si trova la piccola 
fotocamera da 1,2 Mpixel, sfruttabile 
per le videochiamate. 

Notiamo subito che manca una fo¬ 
tocamera posteriore; a nostro avviso 
un'assenza importante perché le picco¬ 
le dimensioni del Nexus 7 invogliano 
maggiormente a scattare fotografie, 
rispetto a un meno maneggevole ta¬ 
blet da 10 pollici. La qualità dei video è 
piuttosto scarsa; non c'è nemmeno l'app 
fotocamera e l'utilizzo è vincolato ai 
programmi come Skype o simili. 
Accendendolo si ha la seconda sorpresa: 
il display Lcd con tecnologia Ips ha 
una qualità molto buona. Nitido, ben 


contrastato, con colori vivi e luminoso 
quanto basta, questo pannello non sfi¬ 
gurerebbe su prodotti ben più costosi. 
La risoluzione è di 1.280 x 800 pixel, per 
un rapporto di 16:10 e una densità di 215 
ppi (pixel per pollice). Il pannello Lcd è 
protetto tramite finitura Corning Gorilla 
Glass, che offre ima buona protezione 
dai graffi. Rimane il problema comune 
dell'utilizzo nelle giornate di pieno sole, 
dove diventa difficile leggere lo scher¬ 
mo, anche a causa della luminosità non 
proprio eccezionale quando impostata 
al massimo. 

La piattaforma hardware ruota intorno 
al processore quad core Tegra 3 di Nvi- 
dia. È il modello di fascia entry, il T30L 
con frequenza standard di 1,2 GHz, che 
può salire a 1,3 GHz se è impegnato uno 
solo dei quattro core. La memoria Ram 
è di 1 Gby te, attualmente il quantitativo 
standard; purtroppo manca uno slot di 
espansione Micro Sd e non è possibile 
espandere la memoria di massa oltre 
i 16 Gby te. 

Il Tegra 3 T30L è lo stesso processore 
utilizzato su un altro tablet di Asus, 
il recente Transformer Pad 300; effet¬ 
tuando la nostra consueta batteria di 
benchmark abbiamo notato però che il 
Nexus 7 è sempre più veloce, in alcuni 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Display: 7" Ips 1.280 x 800 pixel 
Cpu: Nvidia Tegra 3 T30L 1,2 GHz 

Memoria (Gbyte): 1 
Storage interno (Gbyte): 16 
Slot di espansione: assente 
Fotocamera: frontale 1,2 Mpixel 
Apparato radio: assente 

Connettività: Wi-Fi 802.11bgn, Bluetooth 3.0, Nfc, Micro Usb 
Sensori: Accelerometro, giroscopio, bussola, luminosità, Gps 

Batteria (mAh): 4.325 

Dimensioni (L x A x P, mm): 198,5 x 10,4 x 120 
Peso (g): 340 

Sistema operativo: Android 4.1.1 
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■ FIRST LOOKS hardware 


casi anche rispetto ad altri modelli Asus 
che costano molto di più. 

La spiegazione secondo noi va cercata 
nella nuova versione di Android: la 
4.1 infatti ha introdotto numerose e 
profonde migliorie per quanto riguar¬ 
da la gestione dell'interfaccia grafica, 
riuscendo a renderla molto più fluida 
ed eliminando il fastidioso lag che 
si poteva notare in alcune occasioni. 
Tramite l'aggiunta di funzionalità co¬ 
me il triple buffering e una migliore 
gestione del vsync, il Nexus 7 appare 
molto reattivo e l'impressione generale 
è quella di una maggiore velocità ope¬ 
rativa. Questa si avverte anche durante 
l'uso quotidiano, senza la necessità di 
andare a scomodare i vari benchmark. 
Un traguardo notevole considerato 
anche che la Gpu del T30L funziona 
a 416 MHz anziché a 520 MHz come 
sui modelli di fascia più alta. 

Il resto della componentistica interna 
è su un buon livello. Troviamo anche 
un chip Nfc (Near Field Communication) 
per la gestione dei micro pagamenti e 
le comunicazioni a corto raggio, che si 
affianca alle interfacce Wi-Fi e Blueto- 
oth. La dotazione di sensori è completa 
e prevede anche la bussola digitale e il 
sensore di luminosità ambientale. 

C'è però una mancanza molto evidente: 
la connettività 3G. Per navigare su In¬ 
ternet si può sfruttare solo la rete Wi-Fi; 


una scelta obbligata per la riduzione dei 
costi, anche se avremmo preferito poter 
scegliere tra una versione base e una più 
costosa con il modem 3G, anche a costo 
di spendere 100 euro in più. 

La batteria, non rimovibile, ha una capa¬ 
cità di 4.325 milliampere-ora. È accredi¬ 
tata di un'autonomia di 9,5 ore; secondo 
i nostri test sul campo, con rete Wi-Fi 
accesa e utilizzo misto (navigazione 
Web, lettura di ebook, riproduzione di 
brani musicali e di sporadici video), la 
sua durata raggiunge tranquillamente 
le otto ore continue. Un buon traguardo 
per un dispositivo così piccolo. 
Segnaliamo infine la resa accettabile dei 
due piccoli speaker, sicuramente non di 
alta qualità ma nemmeno inascoltabili. 

Software e conclusioni 

Come per gli smartphone, il Nexus 7 
è un prodotto che nasce per offrire la 
"Google experience" più pura e include 
esclusivamente software sviluppato da 
Google. In uno dei screenshot pubblicati 
si può notare l'elenco delle app presenti. 
Tra queste, spicca finalmente il browser 
Chrome al posto di quello anonimo pre¬ 
sente su tutte le altre versioni di Android. 
La scelta di non fornire applicazioni di 
terze parti ha prò e contro. Il tablet arriva 
con una configurazione software estre¬ 
mamente pulita e altrettanto stabile; è la 


LE PRESTAZIONI A CONFRONTO 


Modello 

Google Nexus 7 

Asus Transformer Pad 
TF300 

Asus Transformer 
Prime 

Asus Transformer 
PadTF700 

Cpu 

Nvidia Tegra 3 T30L 

Nvidia Tegra 3 T30L 

Nvidia Tegra 3 T30 

Nvidia Tegra 3 T33 

Frequenza di clock (GHz) 

1,2 

1,2 

1,3 

1,6 

Rightware Browsermark 

129.440 

97.325 

97.384 

110.054 

SunSpider 0.9.1 * 

1.708 

1.997 

1.950 

1.883 

GLBench ma rk 2.1.4 

Egypt Standard 

5.919 

5.487 

5.540 

3.722 

Egypt Offscreen 

7.164 

7.027 

7.055 

8.321 

PRO Standard 

2.892 

2.862 

2.890 

2.315 

PRO Offscreen 

4.104 

3.961 

3.940 

4.722 

AnTuTu 2.8.2 Benchmark 

Totale 

10.852 

9.560 

9.628 

7.106 

Ram 

2.104 

1.935 

1.945 

1.322 

Cpu Integer 

3.622 

3.158 

3.178 

2.149 

Cpu Float 

2.696 

2.476 

2.479 

1.672 

Grafica 2D 

298 

296 

295 

293 

Grafica 3 D 

1.242 

1.150 

1.163 

1.071 

Database I/O 

545 

290 

340 

350 

Lettura Sd 

195 

188 

184 

194 

Scrittura Sd 

150 

67 

44 

55 

Quadrant Standard 2.1.1 

Totale 

3.727 

3.365 

4.309 

3.774 

Cpu 

11.239 

9.422 

5.641 

9.657 

Memoria 

2.873 

2.728 

3.916 

3.538 

Input/Output 

1.790 

3.293 

4.743 

4.669 

Grafica 2D 

240 

1.000 

952 

706 

Grafica 3 D 

2.491 

2.382 

2.292 

2.435 


* a punteggio inferiore corrispondono prestazioni superiori 


■ T ' C r - O Q 



Il Nexus 7 da 7 pollici a confronto con il ben 
più grande iPad, dotato di display da 9,7". 


base perfetta da personalizzare secondo 
i propri gusti e le proprie esigenze. Non 
ci sono applicazioni inutili, ridondanti o 
obbligate come accade su altri prodotti 
della concorrenza. D'altro canto, è ne¬ 
cessario passare un certo periodo sullo 
store di Google a scaricare almeno quelle 
indispensabili (tutte gratuite, in genere). 
C'è un però un altro aspetto più impor¬ 
tante: gli utenti alle prime armi potreb¬ 
bero restare spiazzati dalla scarsità di 
applicativi che trovano sul tablet appena 
acquistato. Non c'è neanche l'app per 
Facebook, per fare un esempio lampante. 
È vero che su Google Play si trova tutto 
ciò che può servire, ma a volte non è 
semplice nemmeno capire cosa serve 
effettivamente. 

Stiamo facendo ovviamente il caso di un 
utente che non ha mai avuto in mano un 
tablet Android. Per tutti gli altri, specie 
quelli più smaliziati, la scelta di Google 
sarà probabilmente più apprezzata. 

In definitiva il Nexus 7 è un ottimo ta¬ 
blet da 7 pollici. Compete con i migliori 
prodotti della concorrenza (Samsung 
in testa) e non è detto che il modello di 
Amazon, con le sue pesanti limitazio¬ 
ni lato software, riuscirà a convincere 
almeno una certa fetta di utenza a ri¬ 
sparmiare i 100 euro necessari. 

Per chi vuole usare il tablet in maniera 
totale, vuole un prodotto con le garanzie 
dirette di Google, vuole spendere poco 
ma cerca un oggetto moderno, completo 
e ben fatto, il Nexus 7 è ima scelta che 
difficilmente deluderà. Certo ci sono 
delle mancanze anche importanti, pri¬ 
ma fra tutte la connettività 3G, ma a 
quel prezzo era impossibile aggiungere 
altro senza intaccare la qualità costrut¬ 
tiva generale. • 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Il nuovo Iomega Storcenter ix2 

Ritocco al Nas dual-bay, 
sempre più all-in-one 


Nuova versione per il 
dispositivo a due dischi della 
casa americana. Telaio 
leggermente diverso e tutte le 
funzioni per la salvaguardia 
dei dati e per il multimedia 
già attive sul precedente ix2. 


■ Anteprima di Simone Zanardi 

D opo il successo ottenuto dal 
modello ÌX2-200, Iomega ha 
deciso di rinnovare il proprio 
dispositivo di Storage a doppia baia, 
introducendo tutte le funzioni che già 
erano state apportate nella versione 
Cloud Edition del predecessore insieme 
a nuovi servizi dedicati alla condivisio¬ 
ne dello spazio su disco ma non solo. 
Fisicamente, il Nas utilizza un tela¬ 
io leggermente differente rispetto al 
modello originale, ma comunque di 
buona fattura: lo chassis principale 
è in metallo, mentre la mascherina 
sfrutta materiali plastici. Quest'ultima 
è agganciata ad incastro e può essere 
rimossa con facilità per accedere ai due 
vani per dischi rigidi da 3,5 pollici. 
Le slitte sono ben assicurate al telaio. 


anche se rendono l'estrazione dei di¬ 
schi non proprio immediata. 

Il pannello posteriore svela il principa¬ 
le limite dell'unità: una certa carenza 
di interfacce di connessione. Oltre alla 
singola porta di rete Gigabit Ethernet 
trova spazio una porta Usb 2.0, utile 
al collegamento di memorie esterne, 
stampanti o gruppi di continuità. Da 
un dispositivo di questa fascia ci sa¬ 
remmo attesi qualcosa di più, perlo¬ 
meno due porte Usb e il supporto per 

10 standard di terza generazione. 

Per quanto concerne le componenti 
hardware utilizzate da Iomega, in pri¬ 
mo luogo il processore è stato poten¬ 
ziato rispetto all'ix2-200: l'unità cen¬ 
trale è sempre sviluppata da Marvell, 
ma questa volta il chip Kirkwood ope¬ 
ra a 1,6 GHz contro 1 GHz del modello 
precedente. Invariato il quantitativo 
di memoria Ram (256 megabyte) e 
Rom (128 MB). 

In termini di prestazioni, queste spe¬ 
cifiche si traducono in un discreto 
salto in avanti, anche se sul mercato 
non mancano i Nas a doppia baia con 
performance superiori al nuovo ix2. 

11 Nas Iomega è commercializzato a 
partire da 149,00 euro (senza dischi), 
o già munito di moduli di Storage. Per 
le nostre prove abbiamo utilizzato la 
versione con due dischi da 1 TB che 
è disponibile a 299 euro, ma il listino 


prevede anche versioni con 4 e 6 TB 
di capacità complessiva. 

I dischi possono essere configurati in 
modalità Raid 0 e 1, ma non come unità 
separate. Oltre ai classici servizi di 
condivisione Smb, Afp e Nfs, Iomega 
permette di collegare il Nas alla rete 
in modalità iScsi. Non manca la pos¬ 
sibilità di consultare i contenuti del 
Nas da pagine Web su connessione 
Http/Https: in questo caso gli utenti 
hanno a disposizione un sistema di 
consultazione immediato con tanto di 


LE PRESTAZIONI 

INTEL NASPT 1.7.1 (MBPS) 

(2 dischi Seagate Barracuda ST1000DM003 - Raidl) 




TANTE FUNZIONI Come il modello Cloud Storage, il nuovo 1x2 si distingue per l'alto numero di funzioni a 
bordo. Ampio anche il parco di protocolli supportati. 
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SOTTO IL COFANO 

I vani per i due dischi Sata sono nascosti 
dalla paratia anteriore. Le slitte sono 
inserite a incastro. 


PROCESSORE POTENZIATO 
Si alza la frequenza operativa della Cpu 
Marvell, con un discreto beneficio sulle 
prestazioni. 


Iomega ix-2 

Euro 299,00 Iva 


SOLIDITÀ 

Il telaio ha conservato 
la struttura metallica 
del modello precedente; 
buona la robustezza. 


inclusa 


(con2dischida 1 TB) 

• Tante funzioni 

• Prezzo interessante 

• Connettività limitata 

H) Produttore; Iomega, go.iomega.com 



slideshow fotografico per le immagini. 
Sul fronte cloud, sono supportati i ser¬ 
vizi Emc Atmos, Mozy Backup e Ama¬ 
zon S3. Al pari del suo predecessore 
l'ix2 può inoltre essere configurato 
per far parte del cosiddetto personal 
cloud Iomega, una nuvola privata che 
permette di sincronizzare i dati tra più 
dispositivi (Nas o personal computer). 
L'amministratore del cloud può invi¬ 
tare altri utenti sulla nuvola per con¬ 
dividere e scambiare informazioni. 

Ancora una volta non è fornito alcun 
software di backup per computer, ma 
le alternative non mancano: gli utenti 
Mac possono sfruttare il supporto Ti¬ 
me Machine, mentre i terminali Win¬ 
dows e Linux possono eseguire copie 
di sicurezza attraverso il sistema di 
gestione Copy Job che permette di 
impostare policy di copia da sorgenti 
e destinazioni interne o esterne al Nas 
sfruttando i protocolli Smb o Rsync. 
Altrettanto vasta la schiera di funzioni 
dedicate alla multimedialità: il Nas 
integra un server Dina per la distribu¬ 
zione di contenuti audio e video sulla 
rete. In questo modo la libreria multi¬ 
mediale diviene fruibile sui dispositivi 
di ultima generazione come smart Tv, 
set-top box, console da gioco, tablet e 


smartphone. Il Nas supporta inoltre 
il trasferimento automatico di foto da 
camere collegate via Usb, e permette 
di condividere immediatamente i file 
su Facebook, Flickr e Youtube. Il client 
BitTorrent permette invece di scaricare 
file dalla rete peer-to-peer senza dover 
appoggiarsi a un personal computer. 
Particolarmente estesa è infine la se¬ 
zione dedicata alla videosorveglianza: 
l'ix2 può trasformarsi in un vero e 
proprio Nvr (Network Video Recorder ) 
grazie ai moduli Video Survelliance e 
SecureMind Surveillance Manager che 
permettono di gestire sino a 5 flussi 
video provenienti da videocamere 
Ip. Sul sito Iomega potete trovare un 
elenco dei modelli supportati, che 
includono comunque apparati Axis, 
Bosch e Panasonic. Con il Nas è in¬ 
clusa la licenza per una videocamera. 
Grazie alla partnership con Axis, il 
Nas supporta inoltre il servizio Axis 
Video Hosting System che permette 
di amministrare le videocamere tra¬ 
mite cloud. 

Detto dei limiti di connettività esterna, 
il nuovo ix2 resta un Nas interessante, 
proposto a un prezzo equilibrato e 
ricco di funzioni, ottimo per chi vuole 
abbinare svago e produttività in un 
unico server di Storage. • 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Marvell 6282 CPU 1.6 GHz 

Ram (MB): 256 

Ethernet: 1 Gigabit 

Interfacce interne: 2 Sata I / Il 

Interfacce esterne: 1 Usb 2.0 

Periferiche supportate: dischi esterni, stampanti, 

gruppi di continuità 

Dimensioni (L x A x P, cm): 20,16 x 9,93 x 14,86 

Consumi dichiarati (W): 19 massimo 

Sistema operativo: proprietario (Linux based) 

Modalità pool dischi: Raid 0 /1 

Protocolli di condivisione: Smb/Cifs, Afp, Ftp, Nfs, 

WebDAV 

Backup: Apple Time Machine, Rsync, diretto tramite 
porta Usb 

Funzioni extra: Dina, BitTorrent, videosorveglianza, 

pacchetti opzionali installabili 

Firmware: 3.3.2.18857 

Gestione share: utenti, quote 

Servizi cloud: Amazon S3, Mozy, Personal cloud 
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■ FIRST LOOKS hardware 


B1265dnf, una Mfp 4-in-l 
performante ed economica 


Basso costo copia, buona 
velocità e qualità 
di stampa sono i punti 
di forza della nuova 
multifunzione laser mono 
di Dell per la Pmi. 

■ Anteprima di Marco Martinelli 


A lla base dell'offerta di Dell nel 
segmento delle multifunzione 
laser monocromatiche per la 
piccola e media impresa, la B1265dnf 
è un modello compatto, performante e 
ben accessoriato dal costo abbordabile. 
L'unità, realizzata per l'azienda statuni¬ 
tense da Samsung, dichiara ima velocità 
di 28 ppm e sfrutta un motore di stampa 
ad avvio rapido gestito da un processore 
Armll a 533 MHz coadiuvato da 128 
Mbyte di memoria non espandibile. 

La risoluzione massima è di 1.200 dpi e il 
carico di lavoro di picco raggiunge 20.000 
pagine al mese, sebbene Dell preveda 
per questo prodotto un tasso di utilizzo 
medio inferiore a 300 pagine mensili in 
un ufficio di piccole dimensioni. 

La dotazione di base della B1265dnf 
comprende uno scanner piano da 1.200 



ppi ottici con Adf da 40 fogli e il duplex 
per la stampa automatica in fronte/retro. 
C'è anche un fax autonomo da 3 secon¬ 
di per pagina, con 8 Mbyte di memoria 
dedicati all'archiviazione di 600 pagine 
e supporto alle funzioni d'invio ritardato 
nonché d'inoltro e ricezione protetti da 
password. L'alimentazione della carta è 
gestita dal cassetto frontale da 250 fogli 
A4 e dall'alimentatore multiformato a 
foglio singolo, che accetta supporti con 
grammatura fino a 220 g / mq. Le copie 
in uscita si depositano a faccia in giù sul 
vassoio anteriore da 150 fogli. 

La periferica si connette a un singolo 
computer desktop via Usb 2.0 oppure 
alla rete locale attraverso l'interfaccia 


Ethernet 10/100Base-Tx. I driver 
di Dell sono compatibili sia con 
i sistemi operativi di Microsoft 
(Windows 7,2000, XP, Vista, Ser¬ 
ver 2003/2008 a 32 e 64 bit) sia 
con Mac OS X 10.4 -10.7 e varie 
distribuzioni di Linux. Tra le ca¬ 
ratteristiche più interessanti del¬ 
la periferica figurano le funzioni 
ecocompatibili per la riduzione 
dei consumi e deU'impatto am¬ 
bientale e il supporto alla stampa 
diretta da dispositivi mobili basati 
su Android (attraverso l'app Dell 
Mobile Print) e iOS, via AirPrint. 

L'unità supporta anche il servizio di 
stampa cloud Google Cloud Print. 

In modalità autonoma, la multifunzione 
si governa da un pannello di controllo 
orientabile, dotato di un display alfanu¬ 
merico non retroilluminato da 2 righe 
di 16 caratteri, con tastierino numerico 
e pad per la selezione e la navigazione 
dei menu. Ci sono anche i tasti dedicati 
alle funzioni di copia, scansione, fax, 
attivazione del risparmio energetico, re¬ 
golazione della luminosità delle stampe 
e per la copia di documenti d'identità su 
una singola facciata. 

Il setup iniziale richiede la sola rimozione 
dei sigilli di trasporto del toner di prima 
fornitura (l'autonomia è di 1.000 copie) e 
Tinstallazione del software in dotazione. 
Grazie alla procedura assistita, bastano 


Il programma 
di produttività 
di Samsung gestisce 
il flusso documentale 
dalla scansione 
all'archiviazione 
e incorpora un valido 
motore Ocr. 


LE PRESTAZIONI 

Velocità di stampa dichiarata: 

28 ppm 

Tecnologia di stampa: laser monocromatica 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:09/6,7 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

0:35/20,6 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagine 

0:09/6,7 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

0:35/20,6 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:11/10,9 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

0:23/15,7 

Microsoft PowerPoint - 20 pagine 

0:53/22,6 

Microsoft Publisher -1 pagina 

0:09/6,7 

Corel Draw -1 pagina 

0:09/6,7 

Adobe Photoshop -1 pagina 

0:12/5,0 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:20/12,0 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

1:16/23,7 

Adobe Acrobat - tesi di laurea -106 pagine 

3:57/26,8 

1 Tempo Totale 

8:58 !® 

1 risultati sono espressi in minutiisecondi/pagine al minuto 

Copia copertina PC Professionale 

0:12/5,0 

Copia 10 pagine miste testo/foto 

0:50/12,0 
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L'assistente alla scansione e il driver Twain offrono un controllo completo e intuitivo dei parametri delllmmagine. 


pochi minuti per configurare l'unità, sia 
se connessa tramite Usb sia se in rete 
locale. In quest'ultimo caso, il Web server 
interno consente di monitorare lo stato 
dei materiali di consumo e di ammini¬ 
strare l'unità da una postazione remota. 
L'utilizzo della periferica è facilitato dal 
software a corredo. Dell Print Manager e 
Samsung SmarThru Office 2 consentono 
di essere pienamente produttivi sin dal 
primo approccio, senza richiedere tempo 
aggiuntivo per l'apprendimento. 

Merita una menzione particolare la se¬ 
zione di digitalizzazione guidata, che 
accompagna l'utente nelle diverse fasi 
del processo di scansione di documenti e 
immagini e permette di ottenere risultati 
di buon livello con il minimo impegno. 
Il modulo integra i profili predefiniti per 
velocizzare la scansione degli originali 
più comuni e permette di crearne ra¬ 
pidamente di nuovi in pochi passaggi. 
Non manca un software Ocr incorporato, 
basato sul motore di I.R.I.S., che durante 
le prove si è rivelato sufficientemente 
preciso nel riconoscimento ottico dei ca¬ 
ratteri e nella conservazione del layout di 
pagina. SmarThru Office 2, il pacchetto di 
produttività targato Samsung, governa 
la digitalizzazione, l'elaborazione e la 
classificazione dei documenti. 

I file di output sono raggruppabili e or¬ 
dinabili in pratici raccoglitori, ciascuno 
dei quali è esportabile in un archivio Cab 
contenente testi e immagini. La sezione 
di scansione comprende i controlli per 
il miglioramento delle immagini, per il 
ritaglio, il raddrizzamento, la rimozione 
dei bordi e dello sfondo, Teliminazione 
del moiré e la correzione dell'esposizione 


e del bilanciamento cromatico. Nelle 
prove di laboratorio, la Dell B1265dnf 
ha fatto registrare il tempo di 8 minuti 
e 58 secondi per completare la batteria 
di stampe campione, un risultato molto 
positivo. La velocità massima effettiva 
di 26,8 ppm, appena inferiore al valore 
nominale, è stata raggiunta nella stampa 
del documento Acrobat di 106 pagine. 
Grazie al motore laser ad avvio rapi¬ 
do, l'unità sforna la prima pagina del 
documento in media dopo 9 secondi in 
caso di partenza a caldo e dopo circa 
15 secondi in uscita dalla modalità di 
risparmio energetico. 

Sul piano qualitativo, i documenti di testo 
hanno esibito una leggibilità eccellente 
dei caratteri, che hanno mostrato bordi 
precisi a tutte le dimensioni. Anche la 
grafica monocromatica e in scala di grigio 
è parsa accurata, mentre le foto ad alta 
risoluzione hanno esibito un contrasto 
e un livello di densità del nero inferio¬ 
ri all'ottimale. Lo scanner si è rivelato 
silenzioso e preciso e l'Adf ha mostra¬ 
to una buona affidabilità con tutti gli 
originali. Il driver Twain, peraltro, offre 
un numero di controlli insolito per una 
multifunzione laser monocromatica e 
consente di svolgere un ottimo lavoro 
di digitalizzazione e ottimizzazione dei 
documenti. 

In conclusione, la B1265dnf si è dimo¬ 
strata una multifunzione veloce, facile da 
usare e conveniente sul piano dei costi 
unitari di stampa, quantificabili in 3,8 
centesimi con il toner standard da 1.500 
copie e 3,1 centesimi con il toner ad alta 
capacità da 2.500 stampe. • 


Dell B1265dnf 
Euro 264,99 va inclusa 

Cartuccia toner da 1.500 pagine, 56,87 euro. 
Cartuccia toner ad alta capacità da 2.500pagine, 
78,65 euro. Prezzi Iva inclusa. 

• Velocità di stampa 

• Qualità del testo 

• Fax, Adf e duplex di serie 

• Stampa da dispositivi mobili Android e iOS 

mmm 

• Connettività solo cablata 

• Stampa di immagini ad alta 
risoluzione migliorabile 

(gì Produttore: Dell, www.dell.it 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tecnologia: laser monocromatica 

Funzioni: stampa, copia, scansione, fax 

Velocità di stampa: 28 ppm 

Risoluzione: 600x600dpi (default), 1.200dpi (massima) 

Linguaggi: Spi, Pel 6, Xps 

Scanner: ris. ottica 1.200 x 1.200 ppi, Adf da 40 fogli 
Display: Lcd alfanumerico da 2 righe x 16 caratteri 
Ingresso carta: vassoio 250 fogli + alim. manuale singolo 
Duplex: automatico (solo in stampa) 

Interfaccia: Usb 2.0, Ethernet 10/100Base-Tx 
Compatibilità: Windows, Mac OS X, Linux, Unix 
Consumo: 400 watt (stampa) / 

3 watt (Sleep ) / 50 watt (stand-by) 

Rumorosità: 50 dBA (stampa) 

Toner standard / alta capacità / in dotazione: 1.500 / 
2.500/1.000 pagine 

Dimensioni (L x A x P): 406 x 384 x 338 mm 
Peso: 11,1 kg 
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■ FIRST LOOKS hardware 


L'ammiraglia Olympus, 
incredibilmente versatile 



All'apparenza sembra una 
riedizione in chiave moderna 
della vecchia linea di reflex 
analogiche OM, ma la E-M5 
è in realtà una perfetta 
combinazione tra praticità 
d'uso, qualità e robustezza. 


NEL DVD GLI SCATTI DI PROVA 


■ Anteprima di Valerio Pardi 



I l concetto di mirrorless ha portato 
alla realizzazione, almeno finora, 
di fotocamere molto simili tra loro: 
corpo macchina compatto, squadrato e 
dallo spessore ridotto, grazie all'assenza, 
appunto, del mirror box. Olympus rime¬ 
scola le carte per la propria ammiraglia 
Micro QuattroTerzi, proponendo, con la 
OM-D E-M5, una fotocamera dal design 
molto personale e rétro. Impossibile non 
accorgersi del tentativo stilistico - peral¬ 
tro ben riuscito - di riproporre in chiave 
moderna la linea di reflex compatte OM 
a pellicola degli anni 80, sfruttando le 


doti di compattezza offerte dal sistema 
mirrorless. La nuova nata si posiziona al 
vertice della gamma di fotocamere com¬ 
patte a ottica intercambiabile dell'offerta 
di Olympus, proponendosi quindi come 
evoluzione del precedente top di gamma 
PEN E-P3, una mirrorless compatta e dal 
design classico, ma meno raffinata per 
quanto riguarda la dotazione tecnica. 

Il primo aspetto che colpisce della E-M5 
è la realizzazione del corpo, che appare 
robusto e massiccio, nonostante il suo 
peso contenuto. Un plus, non certo 
secondario, è che il corpo macchina. 


sebbene non tropicalizzato, è certificato 
per resistere a polvere e acqua secondo 
le specifiche IEC 529 fino al livello IPX1, 
ovvero è capace di resistere sotto una 
pioggia di 3-5 mm di acqua al minuto, 
per un massimo di 10 minuti. 

A differenza di altri modelli, in cui le fun¬ 
zioni principali si attivano via software, 
nella E-M5 ci sono ghiere e pulsanti in 
abbondanza. Si tratta di un'interfaccia di 
tipo classica, molto funzionale e intuitiva 
per chi ha un background fotografico 
che si spinge fino ai tempi delle reflex a 
pellicola, ma pensiamo sia una soluzione 


Olympus OM-D E-M5 
i Euro 899,90 Iva inclusa 

; • Qualità d'immagine complessiva 
i • Dimensioni ridotte 
; • Stabilizzazione efficace 
| • Corpo ben realizzato 
: • Sistema di obiettivi articolato e di qualità 

i • Pulsanti piccoli 
! • Nessun flash incorporato 
: • Posizione del selettore di accensione 
: • Soppressione dell'aberrazione 
cromatica in camera assente 
! • Mirino elettronico migliorabile 
i f| Produttore: Olympus, www.olympus.it 
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efficace anche per chi si confronta per 
la prima volta con una fotocamera di 
questo tipo. L'aspetto ergonomico della 
E-M5 è da valutare con attenzione. Infatti 
se da un lato la presenza di selettori, 
ghiere e pulsanti permette di azionare i 
parametri principali di scatto in modo 
semplice e ben organizzato, dall'altro le 
dimensioni ridotte del corpo macchina 
portano a qualche problema funzionale. 
L'impugnatura non è ottimale, soprat¬ 
tutto se si hanno mani medio/grandi. Il 
rigonfiamento anteriore è minimo e non 
c'è uno spazio adeguato per il pollice 
nella parte posteriore; e questo aumenta 
il rischio di schiacciare inavvertitamente 
alcuni pulsanti posti nelle vicinanze. I 
tasti, poi, sono di dimensioni davvero 
ridotte e soprattutto "Fnl" e "Play" ri¬ 
sultano piuttosto difficoltosi da attivare. 
Criticabile anche la scelta di collocare il 


Con la E-M5 Olympus ha adottato un nuovo 
sistema di stabilizzazione, incorporato nel 
sensore, che agisce su 5 assi; oltre a correggere 
le rotazioni sui 3 assi, è in grado di correggere 
anche gli spostamenti in orizzontale e verticale. 



Q Compensazione 

alla rotazione (asse Y) 


Compensazione 
alla rotazione 
(asse X) 



Compensazione 
allo 
(asseX) 


Compensazione 
alla rotazione (asse Y) 


Compensazione 
alla rotazione 
(asse X) 


Compensazione Compensazione 

alla rotazione (asse Z) allo spostamento (asse Y) 



selettore "On/Off" in una posizione con¬ 
venzionalmente poco sfruttata, scelta che 
rende meno pratico accendere e spegnere 
la fotocamera ripetutamente. 

Oltre al design e all'ergonomia molto 
personali, la E-M5 offre una dotazione 
completa e articolata di funzionalità. 
Si parte da un sensore Live Mos, da 16 
Mpixel, una risoluzione interessante e 
ben sfruttabile con le migliori ottiche del 
sistema Micro QuattroTerzi. Rispetto al 
passato Olympus ha fatto un eccellente 
lavoro per aumentare la gamma dina¬ 
mica e limitare il rumore. 800 e 1.600 Iso 
sono valori perfettamente utilizzabili e 
anche 3.200 possono offrire eccellenti 
risultati se si cura con attenzione l'espo¬ 
sizione. La fotocamera raggiunge i 12.800 
Iso con un file ancora ricco di informa¬ 
zioni, sebbene sia evidente la perdita di 
dettaglio. A 25.600 Iso si possono ancora 
scattare interessanti foto, sebbene il det¬ 
taglio sia fortemente compromesso e il 
rumore sia molto più visibile. Nel com¬ 
plesso si tratta di un risultato di grande 
interesse, soprattutto in considerazione 
delle dimensioni della fotocamere e del 
sensore utilizzato. 

Il sistema di stabilizzazione delle im¬ 
magini, incorporato nel sensore, si è ri¬ 
velato estremamente efficace. Siamo di 
fronte infatti a un nuovo meccanismo che 
agisce su ben cinque assi, contro i due 
piani dei sistemi precedenti adottati da 
Olympus. Sulla carta offre un vantaggio 
di 5 stop, anche se nella pratica abbiamo 
potuto rilevare ottime performance fino 
a 3 - 4 stop, un dato comunque molto 
positivo. L'autofocus è risultato efficace 
e reattivo oltre che molto preciso anche 
in condizioni di illuminazione debole 
della scena da inquadrare. Non siamo 
al livello dei migliori sistemi implemen¬ 
tati nelle reflex professionali, ma nella 
categoria delle mirrorless è il modello 
che meglio si è comportato fino a oggi. 
La reattività della E-M5 è eccellente: i 
tempi di accensione e il ritardo dello 
scatto sono molto buoni mentre la raffica 


Le ottiche fìsse, in questo caso Zuiko Digital 45mm 
f/1,8, offrono una nitidezza e una saturazione 
del colore eccellenti e si adattano perfettamente 
alle doti del sensore della Olympus E-M5. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Dimensioni (L x A x P): 121,0 x 89,6 x 41,9 mm 

Peso (batteria inclusa); 425 g 
Risoluzione max/effettiva: 17,2./16,1 Mpixel 
Sensore (tipo /fattore di forma): 

Live MOS / 4/3" (17,3 x 13,0 mm) 

Risoluzione immagine max: 4.608 x 3.456 pixel 
Rapporto d'immagine: 4:3 / 3:2 /16:9 /1:1 
Formato file immagine: Jpeg, Raw 
Livello di qualità Jpeg: Standard, Fine 
Innesto baionetta obiettivi: Micro QuattroTerzi 
Stabilizzatore software /hardware: X /• 

Modi autofocus: singolo, continuo 

Area autofocus: 800 punti, spot con face detection 

Fuoco manuale: • 

Misurazione esposimetrica: valutativa, semi-spot, spot 
Compensazione dell'esposizione: ±3 EV passi 1/3 EV 
Sensibilità Iso relativa: auto, manuale (200,400,800, 
1.600,3.200,6.400,12.800 e 25.600) 

Bilanciamento del bianco: auto, manuale, 8 preimpost. 
(luce diurna, nuvoloso, ombra, tungsteno, fluorescente, 
flash, subacquea, K) 

Velocità otturatore: da 60 s a 1/2.000 s + posa B 
(max 30 minuti) 

Scatti in sequenza / num. scatti: 

9 fps senza AF o 4,2 fps con AF attivo 

Autoscatto: 2 s, 10 s 

Flash integrato / in dotazione / portata: X / • / 5 m 

Modalità flash: auto, on, off, riduzione occhi rossi, slow 

sincro, sincro sulla seconda tendina 

Attacco flash esterno: •, 

slitta a contatto caldo e presa sincro-X 

Modalità di scatto: automatico intelligente, 

programmata, priorità di diaframmi, priorità di tempi, 

manuale e 25 scene preimpostate 

Risoluzione video: 1.920 x 1.080 pixel / 30 fps 

Formato file video / codec: Mov / H.264 

Mirino ottico / elettronico: X / • 

Risoluzione mirino elettronico: 1.440.000 
Dimensioni Lcd (dimensioni / risoluzione): 3" / 
610.000 pixel 

Interfaccia Usb 2.0/Hdmi: • /• (micro) 

Tipo di memoria supportata: 5d / Sdhc / Sdxc 
Scheda di memoria inclusa: no 
Batteria/carica batteria: ioni di litio BLN-1 /• 
Autonomia (scatti in standard CIPA): 330 
Accessori in dotazione: flash FL-LM2, cavo Usb, cinghia 
Software a corredo: Olympus Viewer 2 


Sì • No X 
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Olympus ha davvero fatto un lavoro eccellente con questo nuovo progetto. Il sensore - sebbene di dimensioni 
ridotte come lo standard Micro QuattroTerzi impone - restituisce immagini di elevata qualità. Il rumore è 
perfettamente tenuto a bada fino a 800 Iso. Salendo ulteriormente di sensibilità, fino a 6.400 Iso il dettaglio non 
viene intaccato dal filtro software antirumore e la granulosità cresce di poco e solo su alcuni colori in particolare. 
A12.800 Iso il rumore non diventa più evidente, ma si ha solo una perdita del micro dettaglio più pronunciata. 
L'impostazione 25.600 Iso è ancora utilizzabile, sebbene il dettaglio sia fortemente compromesso e il rumore 
sia più visibile. Nel complesso si tratta di un risultato di grande interesse, soprattutto in considerazione delle 
piccole dimensioni della fotocamere e del sensore utilizzato. 


raggiunge i 9 fotogrammi al secondo a 
risoluzione piena. Caratteristiche que¬ 
ste che la renderebbero ideale anche 
per scene d'azione e foto sportive, ma 
a questa cadenza di scatto l'autofocus 
rimane fisso sulla misurazione del primo 
fotogramma. 

Il mirino elettronico della E-M5, sebbene 
ancora inferiore alla visione che offre un 
mirino ottico di una reflex, è piuttosto 
comodo. Segnaliamo tuttavia che, chi 
indossa gli occhiali, deve appoggiare con 
attenzione la lente al mirino per riuscire 
a inquadrare correttamente tutta l'area. 
Inoltre, sebbene la qualità di visualizza¬ 
zione sia buona, 1,44 Mpixel non sono 
ancora sufficienti per fornire un'imma¬ 
gine sufficientemente nitida. Per quanto 
riguarda il display posteriore, Olympus 
ha adottato un pannello inclinabile da 3" 
Oled di tipo touchscreen. Purtroppo, per 
quanto cromaticamente sia eccellente, 
pecca sia per risoluzione, limitata a "soli" 
614 mila punti sia per luminosità, che 
può risultare insufficiente se osservato 
alla luce diretta del Sole. 

Per contenere le dimensioni questa foto¬ 
camera non dispone di flash integrato, 
ma ha la possibilità di montare qualsiasi 
flash esterno grazie all'attacco a slitta 
standard, oppure sfruttare il piccolo 
flash FL-LM2 (aggiuntivo ma incluso 
nel bundle). Quest'unità offre anche la 
possibilità di gestire, in wireless, flash 
aggiuntivi: una soluzione eccellente per 
allestire un set fotografico per ritratti o 
foto di moda e stili life. 

Due gli obiettivi che abbiamo scelto per 
affiancare la E-M5 in questa prova. Il pri¬ 
mo è lo zoom Zuiko Digital ED 12-50mm 
f/3,5-6,3 EZ, che offre la possibilità di 
gestire la zoomata con un motore interno 
per garantire un'escursione dolce e line¬ 
are, eccellente durante le riprese video. 


oppure passare al controllo interamente 
manuale della variazione di focale. An¬ 
che quest'ottica, come il corpo macchina, 
è water resistant: si tratta quindi di un 
ottimo abbinamento per chi vuole una 
soluzione a prova d'acqua. La qualità è 
apparsa buona, con cali qualitativi visibi¬ 
li solo ai bordi delle immagini scattate in 
posizione wide e ai diaframmi più aperti. 
Ottimamente gestiti anche flare e riflessi, 
un risultato eccellente per un'ottica a 
focale variabile. Il più grande limite di 
quest'ottica è la luminosità non esaltan¬ 
te alla focale massima (f/6,3), ma è un 
pegno da pagare per il contenimento di 
peso e dimensioni. Il secondo obiettivo 
testato è lo Zuiko Digital 45mm f/1,8, 
un eccellente quanto compatto obiet¬ 
tivo medio tele da ritratto, grazie alla 
focale equivalente pari a 90mm. Questo 
obiettivo consente di sfruttare al meglio 


l'eccellente risoluzione del sensore della 
E-M5. Nitido anche a tutta apertura, offre 
una resa omogenea da centro a bordo. 
Nonostante la sua elevata luminosità, 
questo obiettivo ha peso e dimensioni 
estremamente ridotti. 

Il giudizio complessivo, quindi, non 
può che essere lusinghiero. E forse la 
mirrorless che più di ogni altra permet¬ 
te di sostituire una reflex senza grosse 
limitazioni. È decisamente piccola e 
trasportabile, ma al contempo anche 
robusta e in grado di essere utilizzata 
in ogni condizione di ripresa, grazie 
all'impermeabilizzazione del corpo e di 
alcuni obiettivi. Offre anche l'innegabile 
vantaggio di poter accedere a tutte le 
ottiche prodotte per il formato Micro 
QuattroTerzi, non solo di Olympus, 
un plus da considerare con attenzione. 
Gli unici aspetti negativi riguardano la 
disposizione e le dimensioni ridotte di 
alcuni comandi, l'assenza di un piccolo 
flash incorporato, l'autofocus, per altro 
molto valido, che non segue però il sog¬ 
getto nello scatto a raffica e un mirino 
elettronico di buona qualità, ma non 
eccellente. Infine, i limiti di ergonomia 
dati dall'estrema miniaturizzazione del 
corpo, possono essere superati aggiun¬ 
gendo il booster HLD-6, un'impugna¬ 
tura aggiuntiva che migliora l'impu- 
gnabilità della fotocamera e aggiunge 
due comode ghiere supplementari e 
due tasti Fn. Unire versatilità, qualità e 
contenimento delle dimensioni è un'o¬ 
perazione tutt'altro che semplice, ma 
con la E-M5 Olympus ha raggiunto un 
compromesso più che valido. • 


Anche in macro, grazie alla 
buona risoluzione del mirino 
elettronico e alle prestazioni 
a Iso elevati, si può scattare 
in luce ambiente e a mano 
libera senza grossi problemi 
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Se le normali fotocamere 
compatte vi vanno strette 



Qualità e miniaturizzazione 
sembrano due aspetti quasi 
impossibili da conciliare: 
la Sony Cybershot RX100 
si propone invece come 
l'eccellente compromesso. 


NEL DVD GLI SCATTI DI PROVA 


I Anteprima di Valerio Pardi 


S e le reflex non offrissero innega¬ 
bili vantaggi, come versatilità e 
prestazioni, tutti fotograferebbero 
con le piccole e pratiche compatte. Il 
problema, per chi è abituato alla qualità 
offerta dai grandi sensori delle reflex 
o delle mirrorless, è che il passaggio a 
una compatta risulta a dir poco trau¬ 
matico. Sensori rumorosi, immagini 
che si impastano non appena si sale 
di sensibilità, ottiche poco luminose e 
sistemi autofocus tutt'altro che perfetti. 
A questo poi si aggiungono spesso le 
limitate possibilità di intervento manua¬ 
le che influiscono anche sulla creatività 
del fotografo. 

È un compromesso difficile da sblocca¬ 
re, poiché non appena si utilizza un sen¬ 
sore di dimensioni maggiori e un'ottica 
più luminosa, immediatamente anche 
le dimensioni complessive del corpo 


della fotocamera lievitano in maniera 
evidente. Ad esempio le varie "compat¬ 
te evolute" (come Fujifilm X10, Olym¬ 
pus XZ-1 e Panasonic LX7) hanno un 
sensore mediamente più grande della 
media delle compatte ma di contro 
hanno sacrificato la miniaturizzazione 
tipica delle fotocamere moderne. Allo 
stesso modo, la Canon Powershot G1X, 
a fronte di un sensore e una qualità 
eccellente, mostra il fianco per quanto 
riguarda le dimensioni del corpo. 

È dunque impossibile conciliare qua¬ 
lità e compattezza? Non per Sony che, 
con il lancio della Cybershot RX100, 
sembra essere riuscita nell'impresa. I 
dati di targa sono infatti da primato: 
dimensioni di 102 x 58 x 36, peso di 240 
g compresa scheda e batteria, ottica con 
luminosità f /1,8, sensore Exmor Cmos 
da 1" con risoluzione di 20,2 Mpixel 
e pieno controllo delle impostazioni 
manuali della fotocamera. Sembra la 
tanto sospirata quadratura del cerchio. 
La Sony RX100 cerca quindi di unire, in 


I pollici dei sensori sono più corti dello standard 

E un errore che commettono in tanti: quando si parla delle dimensioni del sensore di 
una macchina fotografica (misura che è espressa in pollici) si pensa che basti fare la 
conversione in centimetri per ottenere il valore corretto. Attenzione, il valore indicato (come 
ad esempio il sensore da 1" di questa Sony) non è relativo alla diagonale reale, ma è una 
convenzione. Convenzione che risale alle"preistoria", quando nelle videocamere si utilizzavano 
piccoli tubi catodici al posto dei moderni sensori. La dimensione era riferita proprio al diametro 
del tubo, mentre l'area utile per l'immagine era circa 2/3 del totale. Prendiamo come esempio Sensore dal" 

la Sony RX100. Visto che le dimensioni reali del sensore sono 13,2 x 8,8 mm, ha una diagonale Dimensioni reali: 

di 15,9 mm, ovvero circa 2/3 dei 25,4 mm che identifica il pollice nel sistema anglosassone. 13 ^ x 8,8 mm 


modo efficace, 
la compattezza alla 
qualità. Vediamo ora più 
in profondità le caratteristiche 
salienti di questo modello. Un sensore 
di dimensioni elevate porta a imma¬ 
gini meno rumorose e più dettagliate 
e minor rumore significa anche poter 
gestire una gamma di sensibilità più 
estesa. La RX100 raggiunge i 6.400 Iso 
partendo da una sensibilità base di 125 
Iso, a queste aggiunge le estensioni fino 
a 25.600 Iso e gli 80 Iso per le situazioni 
che richiedono una minor sensibilità 
del sensore. La RX100 offre anche il 
salvataggio del file in formato Raw che 
garantisce una gestione ottimale in fase 
di postproduzione, permettendo così 
di sfruttare realmente le potenzialità 
della fotocamera. 

L'obiettivo, che porta il prestigioso mar¬ 
chio Cari Zeiss Vario Sonnar T*, offre 
un'escursione focale equivalente a un 
28-100mm e una luminosità massima, 
come già anticipato, pari a f/1,8 che 
però si ridimensiona a un 
più canonico f/4,9 in mo¬ 
dalità tele. Un compro¬ 
messo resosi necessario 
per evitare dimensioni 
troppo elevate dell'ot¬ 
tica. La RX100 integra 
inoltre il sistema di 
stabilizzazione ottico 
SteadyShot e un auto¬ 
focus che lavora su 25 
punti, con possibilità 
di seguire soggetti in 
movimento. La costru¬ 
zione del corpo è un 
altro punto a favore 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 

Dimensioni (L x A x P): 101,6 x 58,1 x 35,9 mm 

Peso (batteria inclusa): 240 g 
Risoluzione max / effettiva: 20,9 / 20,2 Mpixel 
Sensore (tipo / fattore di forma): 

Cmos Exmor /1" (13,2 x 8,8 mm) 

Risoluzione immagine max: 5.472 x 3.648 pixel 
Rapporto d'immagine: 3:2 / 4:3 /16:9 /1:1 
Formato file immagine: Jpeg / Raw 
Livello di qualità Jpeg: Standard, Fine 
Lunghezza focale (equivalente 35 mm): 28 -100 mm 
Zoom ottico / digitale: 3,6X / 14X 
Apertura massima (wide/tele): f/1,8 - f/4,9 
Stabilizzatore software / hardware: • / • 
Distanza di messa a fuoco min / macro: 5 / 5 cm 
Modi autofocus: singolo, continuo 
Area autofocus: 25 punti, zona centrale, 
spot e face detection 
Fuoco manuale:* 

Misuraz. esposimetrica: valutativa, semi-spot, spot 

Compensazione dell'esposizione: ±3 EV passi 1/3 EV 
Sensibilità Iso relativa: auto, manuale (80 (L2), 

100 (LI) 125,200,400,800,1.600,3.200, 

6.400,12.800 (HI), 25.600 (H2)) 

Bilanciamento del bianco: auto, manuale, 

10 preimpost. (luce diurna, ombra, nuvoloso, 
incandescente, 4fluorescente, flash, K) 

Velocità otturatore: da 4 s a 1/2.000 s 
Scatti in sequenza / num. scatti: • / 2,5 fps /10 
Autoscatto: 2 s, 10 s 

Flash integrato / portata: • / fino a 6,3 m 
Flash modalità: auto, on, off, slow sincro, 
sincro sulla seconda tendina 
Attacco flash esterno: X 
Modalità di scatto: automatico, automatico 
intelligente, programmata, priorità di diaframmi, 
priorità di tempi, manuale e 19 scene preimpostate 
Risoluzione video: 1.920 x 1.080 pixel / 60 fps 
Formato file video / codec: Avchd / H.264 
Mirino ottico / elettronico: X 
Display Lcd (dimensioni / ris.): 3" /1.228.000 
Interfaccia Usb 2.0 / Hdmi: • / • (micro) 

Tipo di memoria supportata: 5d / Sdhc / Sdxc, 

Memory Stick Duo / Pro Duo / Pro-HG Duo 

Scheda di memoria inclusa: X 

Batteria / carica batteria: ioni di litio NP-BX1 / • 

Autonomia (scatti in standard CIPA): 330 

Accessori: Cavo Usb, cinghia 

Software a corredo: PlayMemories Home 




Le prestazioni del sensore da V'sono decisamente elevate e permettono di ottenere immagini di qualità 
mediamente superiore a una classica compatta. Tra gli 80 e gli 800 Iso infatti non si hanno differenze apprezzabili 
se non una lieve riduzione della latitudine di posa. Il dettaglio rimane praticamente invariato. A 1.600 Iso la 
rumorosità è ancora ben controllata e la perdita di definizione provocata dal filtro antirumore è minima. A 3.200 
Iso si inizia a percepire una maggiore morbidezza, ma il rumore si posiziona su valori ancora piuttosto bassi e 
solo la perdita dei dettagli più minuti fa percepire l'utilizzo di una sensibilità così elevata. A 6.400 Iso il rumore 
e l'azione del filtro antirumore sono più evidenti, ma sembra di stare di fronte a una foto generata da una reflex 
Aps di scorsa generazione, sebbene il sensore della RX100 sia solo una frazione di questo come dimensioni. 


della RXIOO: essenziale, ma anche ot¬ 
timamente rifinito. Un perfetto mix tra 
eleganza e funzionalità che trova la sua 
massima espressione nella elegante 
ghiera coassiale all'obiettivo che sporge 
di pochi millimetri dal corpo. Questo 
collare permette di gestire diversi para¬ 
metri della fotocamera in base al modo 
operativo utilizzato in quel momento, 
dal valore del diaframma all'escursione 
dello zoom, passando per il controllo 
manuale della messa a fuoco, in modo 
del tutto naturale e intuitivo. Per i più 
esigenti, la rotazione della ghiera può 
essere abbinata a otto diverse funzioni. 
Manca il classico mirino ottico, ma il 
display posteriore da 3" offre un'eccel¬ 
lente visibilità e mi altrettanto buona 
risoluzione, grazie agli oltre 1,2 milioni 
di punti di risoluzione. 

In mano la RX100 sembra fin troppo 
piccola e ciò non facilità l'impugnabi- 
lità; a parte questo l'ergonomia gene¬ 
rale è piuttosto buona, merito di una 
interfaccia piuttosto intuitiva e com¬ 
pleta. Ma quello che realmente conta 
è la qualità che riesce ad offrire e la 
RX100 non delude affatto le aspettati¬ 
ve. Complice il sensore di dimensioni 
abbondanti per una compatta, le resa 
agli alti Iso di questa fotocamera sono 
decisamente positivi. Tra gli 80 e gli 
800 Iso infatti non si hanno differenze 
apprezzabili se non una lieve riduzione 
della latitudine di posa. A 1.600 Iso la 


rumorosità è comunque ben controllata 
e la perdita di dettaglio provocata dal 
filtro antirumore è minima. A 3.200 Iso 
si percepisce solamente una maggiore 
morbidezza complessiva, ma il rumore 
si posiziona su valori ancora piuttosto 
bassi e solo la perdita dei dettagli più 
minuti fa percepire l'utilizzo di una sen¬ 
sibilità così elevata. A 6.400 Iso sembra 
di stare di fronte a una foto generata da 
una reflex APS di scorsa generazione, 
sebbene il sensore della RX100 sia solo 
ima frazione di questo come dimensio¬ 
ni. Anche a questo valore, la sensibilità è 
ancora utilizzabile ma sia il rumore che 
la perdita di informazioni è chiaramen¬ 
te più evidente. A completare l'opera 


Sony Cybershot RX100 

Euro 650 iva inclusa 

• Prestazioni del sensore 

• Qualità dell'ottica 

• Possibilità di intervento manuale completo 

• Dimensioni contenute 

• Ottimo Lcd 



• Prezzo elevato per una compatta 

• Rapporto di ingrandimento 
in macro poco significativo 

• Alcune funzioni poco pratiche da attivare 

<H Produttore: Sony, www.sony.it 



















entra in gioco un obiettivo altrettanto 
raffinato: 20,2 Mpixel non sono facili 
da gestire, soprattutto se i dettagli non 
vengono affogati dal rumore digitale. 
L'obiettivo della RX100 offre un'eccel¬ 
lente nitidezza a tutti i diaframmi, con 
una leggera diminuzione ai valori più 
alti (diaframma più chiuso) per via di 
una fisiologica presenza di diffrazio¬ 
ne. La resa centro/bordi è piuttosto 
equilibrata, con una diminuzione delle 
risoluzione visibile non particolarmen¬ 
te accentuata, ma che tende a scompa¬ 
rire diaframmando di un paio di stop. 
Anche la distorsione è ottimamente 
corretta. Certo, l'escursione focale non 
è entusiasmante, solo 3,6X, ma le fo¬ 
cali coperte sono le più utilizzate. Ad 
essere esigenti avremmo preferito una 
focale minima ancora più grandango¬ 
lare, ma ciò avrebbe probabilmente 
intaccato la compattezza e probabil¬ 
mente anche la qualità complessiva 
dell'obiettivo. Anche la luminosità alla 
focale massima non è così straordi¬ 
naria come altre caratteristiche della 
fotocamera, ma, va ricordato, anche 



la RX100 è frutto di un compromesso 
tra dimensioni, prezzo finale e qualità 
complessiva delle immagini. 

Sul fronte della personalizzazione 
dello scatto la RX100 offre sia la fun¬ 
zionalità classica delle compatte Sony 
denominata iAuto+, che riconosce la 
scena e ottimizza i parametri di scatto 
in funzione a essa, oppure si può ge¬ 
stire ogni singolo parametro per uno 
scatto più "ragionato", grazie al menu 
particolarmente completo. Infine il 
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L'escursione dello zoom, che copre focali 
equivalenti a un 28-1 OOmm, offre un 
eccellente livello di dettaglio, con un 
degrado minimo solo agli angoli del 
fotogramma. Prestazioni comunque sopra 
la norma per una fotocamera così compatta. 


prezzo: 650 euro per una compatta 
può apparire eccessivo, ed è superio¬ 
re a molte reflex entry level. È facile 
pensare quindi alla RX100 come a una 
piccola fotocamera costosa, ma la vera 
natura di questo modello è quella di 
offrire una valida soluzione compatta 
alla qualità che si è soliti ottenere con 
una reflex o mirrorless. La miniatu¬ 
rizzazione senza andare a scapito - o 
quanto meno limitando - la diminu¬ 
zione di prestazioni è una procedura 
dispendiosa. Sony è riuscita a fornire 
una vera alternativa alla qualità di fo¬ 
tocamere ben più grandi e ingombran¬ 
ti, con un prodotto tascabile, nonché 
raffinato nelle soluzioni adottate e dal 
design minimalista quanto piacevole. 
E questo non è certo poca cosa. • 






■ FIRST LOOKS hardware 


Un cocktail musicale 



■ Anteprima di Marco Martinelli 


Componente aggiuntivo 
o soluzione definitiva? 

Il Cocktail Audio X10 
di Novatron è un sistema 
Hi-Fi tra i più versatili 
e completi sul mercato. 


di ottima qualità 


SE 

LAB 


S istema audio Hi-Fi, Cd Storage, 
music streamer e renderer. Defini¬ 
zioni a parte, il Cocktail Audio X10 
della coreana Novatron rappresenta la 
materializzazione del sogno di ogni vero 
appassionato di musica: avere a dispo¬ 
sizione un apparecchio di dimensioni 
compatte che sia in grado di digitaliz¬ 
zare, archiviare e riprodurre con un'alta 
qualità una libreria musicale composta 
da migliaia di brani. 

Il progetto di Novatron, lodevole negli 
intenti e centrato nella realizzazione, 
riesce a coniugare con efficacia il lato 
informatico con quello musicale. L'XIO, 
infatti, gestisce l'audio con la versatilità 
di un Pc e la facilità d'uso delle apparec¬ 
chiature Hi-Fi per uso domestico. 

Le prestazioni sono di prim'ordine 
grazie a componenti di pregio come 
il Cirrus Logic CS4353, il Dac Multibit 
Delta Sigma che supporta campioni 
audio alla risoluzione di 24 bit e fre¬ 
quenze di campionamento fino a 192 
kHz, con una gamma dinamica di 106 
dB e un jitter ridotto. 


L'apparecchio occupa uno spazio pa¬ 
ragonabile a quello di una dozzina di 
custodie di Cd impilate. Sul frontale 
ci sono solo lo slot di caricamento del 
lettore ottico e il display a colori da 3,5 
pollici, mentre il lato superiore ospita ot¬ 
to pulsanti per il controllo delle funzioni 
e la navigazione dei menu. 

Il pannello posteriore, al contrario, è 
piuttosto affollato: oltre a una porta 
Ethernet e tre prese Usb (una per il col- 
legamento al Pc e due host per memorie 
esterne), troviamo gli ingressi e le uscite 
stereo analogiche in formato minijack da 
3,5 mm, un'uscita digitale ottica TosLink 
e una presa per la cuffia. Al centro sono 
collocati i morsetti a molla per il collega¬ 
mento di una coppia di diffusori passivi, 
alimentati da un amplificatore interno in 
classe D da 30 watt per canale. 

Sul lato destro del telaio, uno sportellino 
nasconde il vano per un disco fisso da 
3,5" (non incluso): l'XlO accetta unità 
Serial Ata 2 fino a 2 Tbyte di capacità, 
sufficienti per contenere l'equivalente 
di 2.600 Cd-Audio in formato Wave o 


Il pannello posteriore ospita 
le porte di comunicazione più 
gli ingressi e le uscite analogiche e 
digitali. Da sinistra troviamo 
le porte Usb 2.0 ed Ethernet, 
i morsetti delle uscite amplificate 
per una coppia di diffusori stereo, le 
uscite di linea, cuffia, S/Pdif ottico 
e due porte Usb 2.0 host 
per memorie di massa esterne 
e l'adattatore Wi-Fi opzionale. 
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12.000 Cd in formato Mp3 a 320 kb/s. 
Aggiungere l'hard disk non è indispen¬ 
sabile perché l'apparecchio può acce¬ 
dere anche a memorie di massa esterne 
Usb, tuttavia è altamente consigliato per 
ovvi motivi di praticità e funzionalità. 
L'installazione è molto semplice, basta 
collegare il cavo dati e quello dell'ali¬ 
mentazione e poi eseguire la format¬ 
tazione in Ntfs direttamente dal menu 
di setup. Anche la connessione alla rete 
non presenta difficoltà, soprattutto se 
si utilizza il Dhcp. Come accessorio op¬ 
zionale è disponibile una chiavetta Wi- 
Fi (costa 25 euro) che, quando inserita 
in una delle due porte Usb host, viene 
rilevata in modo automatico e fornisce 
la connettività wireless. 

Tutte le funzioni dell'XlO si pilotano 
agevolmente dal telecomando in do¬ 
tazione, ricco di tasti. L'attività fonda- 
mentale è il ripping dei Cd-Audio, ossia 
l'estrazione dei brani in formato digitale 
su una memoria di massa. Con l'XlO, la 
procedura avviene sempre in due fasi: 
prima il salvataggio delle tracce in for¬ 
mato Wave, poi l'eventuale codifica in 
un formato di file con compressione 
lossless (Flac, la scelta preferita dagli au¬ 
diofili) o a perdita d'informazione (Ogg 
Vorbis o Mp3): in quest'ultimo caso è 
possibile scegliere tra bitrate costante 
a 192 o 320 kb/s e accuratezza della 
codifica (da Molto rapida a Eccellente). 
In media, il ripping di un Cd richiede 
circa quattro minuti, mentre per l'ela¬ 
borazione successiva è necessario un 
tempo superiore a causa della mode¬ 
rata potenza di calcolo del processore a 
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L'interfaccia Web integrata dà acceso 
in remoto al database musicale, 
alle Web radio e alle principali funzioni 
dell'unità. La veste grafica cambia se la 
consultazione è eseguita da computer 
oppure da smartphone o tablet. 


bordo, le cui caratteristiche 
tecniche non sono dichiara¬ 
te. Le capacità multitasking 
dell'XlO permettono d'in¬ 
gannare l'attesa ascoltando 
la musica trasmessa da una 
delle numerose Web radio, 
un'altra delle funzioni supportate. 

Le tracce estratte, inserite nella cartella 
Musica Db del disco, sono corredate di 
tag editabili acquisiti automaticamente 
Online oppure, in assenza di una con¬ 
nessione a Internet, dal database locale 
installabile sul disco fisso dal Dvd-Rom 
fornito in dotazione. Prima d'iniziare 
l'estrazione dell'audio da Cd viene ri¬ 
chiesta anche l'immagine della copertina 
dell'album in formato Jpeg, Png o Gif. 

I file audio presenti su computer, di¬ 
schi esterni o unità di Storage di rete 
(Nas) possono essere trasferiti sull'XlO 
con una semplice operazione di copia e 
incolla, oppure sono riproducibili diret¬ 
tamente grazie alla compatibilità con gli 
standard Dina e UPnP, che consentono 
al player di agire in qualità di Media 
Server e Renderer. Utilizzando il lettore 
in modalità browser, ovvero sfogliando 
le cartelle dei file, si perde in versatilità 
perché vengono a mancare le funzioni 
d'ordinamento, filtraggio, ricerca, e altre 
ancora, che richiedono l'indicizzazione 
nel database musicale interno. 

II Cocktail Audio è comodamente 
controllabile da una postazione remo¬ 
ta attraverso due interfacce Web, una 
ottimizzata per i dispositivi mobili e 
una per i computer, che consentono la 
consultazione della libreria musicale e 
replicano tutte le funzioni disponibili 
sul telecomando. Tra le caratteristiche 
di rilievo spicca anche la capacità di re¬ 
gistrazione delle Web radio oppure di 
sorgenti analogiche esterne a 16 bit / 
48 kHz attraverso il convertitore A/D 
Wolfson WM8782. Nonostante il limite 
del livello di registrazione non regola¬ 
bile, nel corso dei test abbiamo acquisi¬ 
to alcuni Lp (prelevando il segnale dal 
Tape Out di un preamplificatore esterno 
dotato di stadio Phono) con risultati più 
che buoni per gamma dinamica e conte¬ 
nimento del rumore di fondo. 



I file Wave registrati nell'apposita cartel¬ 
la Aux Recording possono essere taggati 
manualmente, ricodificati nel formato 
preferito e trasferiti nel database mu¬ 
sicale con facilità. 

Una volta creata la libreria, l'utilizzo 
dell'XlO diventa un vero piacere per 
praticità e resa sonora. Nonostante le 
piccole dimensioni, il display fornisce 
una chiara lettura delle informazioni 
e dei metadati, con possibilità di va¬ 
riare la modalità di visualizzazione e 
riproduzione in un istante. L'opzione di 
ricerca veloce su più campi e la reattività 
delTinterfaccia grafica consentono di 
trovare rapidamente i titoli desiderati 
anche alTinterno di collezioni di note¬ 
vole estensione. Da segnalare il suppor¬ 
to alla riproduzione continua (gapless 
playback), indispensabile con la musica 
classica e le registrazioni dal vivo, e la 
possibilità di inserire durante l'ascolto 
segnalibri ( bookmark) per memorizzare 
la posizione, opzione utile con tracce 
molto lunghe e audiolibri. 

I nostri test d'ascolto hanno confermato 
le notevoli doti del Cocktail Audio sul 
piano della qualità di riproduzione, pur 
con alcuni distinguo relativamente al 
percorso del segnale in uscita. Convo¬ 
gliato verso un amplificatore esterno 
di qualità, l'output dell'XlO ha rivelato 
doti di dinamica, controllo e presenza 
dei bassi, trasparenza della gamma me¬ 
dia e dettaglio dei medio/alti degni di 
apparecchi di fascia e prezzo ampia¬ 
mente superiori. Con l'amplificatore 
interno, invece, il fronte sonoro è ap¬ 
parso appena compresso in larghezza 
e profondità, accompagnato da un calo 
della dinamica generale e dalla perdita 
di autorevolezza della gamma medio/ 
bassa. Va ricordato che l'amplificazione 
integrata è limitata a 48 kHz, pertanto la 
riproduzione dei file ad alta risoluzione 


senza downsampling è possibile soltan¬ 
to attraverso l'uscita di linea analogica, 
in grado di gestire campioni fino a 24 
bit/192 kHz, oppure via S/Pdif ottico 
con Dac esterno per una resa bit-perfect 
in standard 24 bit/96 kHz. 

In conclusione, il prodotto di Novatron è 
stato ima piacevole scoperta e ha confer¬ 
mato quanto di buono avevamo appreso 
consultando i principali siti Web dedicati 
all'audio digitale e frequentando il forum 
di discussione su www.cocktailaudio.it/ 
forum. Dal canto nostro, dopo circa un 
mese d'utilizzo e innumerevoli prove 
d'ascolto con ogni genere di file musicale 
e in abbinamento a differenti compo¬ 
nenti della catena audio, crediamo che il 
Cocktail Audio XI0 sia un apparecchio 
quasi perfetto per la facilità d'uso, la resa 
sonora e l'eccellente rapporto prezzo/ 
prestazioni. Il prodotto è distribuito nel 
nostro Paese da Palmtop Italia ( www. 
palmtop.it). • 


Cocktail Audio XI0 

Euro 349,00 iva inclusa 

La confezione include il telecomando, l'alimentatore 
esterno, un cavo Usb, il manuale cartaceo e il Dvd-Rom 
con il database FreeDB. 



• Qualità di riproduzione 

• Facilità d'uso 

• Versatilità 

• Amplificazione integrata 



• Wi-Fi solo opzionale 

® Produttore: Novatron, www.cocktaiiaudio.com 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tipo: Media Server/Renderer con funzioni di Cd player, 
ripper, Dac, amplificatore 
Display: 3,5"Tft Lcd 

Supporti compatibili: Cd-Audio, Cd-R, Cd-Rw, Dvd-R/Rw 
Storage interno: slot per unità Sata da 3,5" 

Dac: Cirrus Logic CS4353 

Codec audio supportati: Mp3, Flac, Wav, Wma, 

M4a, Aac, Ogg Vorbis, Pcm 

Ingressi audio: Linea 

Uscite audio: Linea, Diffusori, Cuffie, S/Pdif 

Amplificatore: 30 + 30 W su 8 ohm, Thd 1% 

Connettività: Usb 2.0 tipo B, due Usb host 2.0 tipo A, 

Ethernet, Wi-Fi (opz.) 

Dimensioni (L x A x P): 180 x 98 x 147 mm 
Peso: 0,95 kg 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Una soluzione economica 
per l'archiviazione elettronica 


Lo SmartOffice PS283 
è un piccolo scanner 
di documenti rivolto 
a piccoli uffici 
e studi professionali. 


I Anteprima di Marco Martinelli 

L o SmartOffice PS283 di Plustek è 
uno scanner a rullo compatto e 
leggero, adatto per digitalizzare 
biglietti da visita e documenti cartacei 
fino al formato Legale. L'unità, dotata 
della sola interfaccia Usb 2.0 e compa¬ 
tibile con le versioni più recenti dei si¬ 
stemi operativi di Microsoft, opera alla 
velocità massima di 25 ppm in mono- 
cromatico e in scala di grigi e di 5 ppm 
a colori alla risoluzione predefinita di 
200 ppi. Il dispositivo è equipaggiato 
con un singolo sensore Cis da 600 ppi e 
un Adf da 50 fogli che accetta originali 
di dimensioni comprese tra 50,8 x 50,8 
mm e 216 x 356 mm, con grammatura 
tra 50 e 105 g/mq. 

Il PS283 è indicato per attività modera¬ 
te di scansione: la meccanica sostiene 
un picco di 1.500 pagine al giorno, ma 
il sistema di trascinamento e il rullo 
hanno un ciclo operativo dichiarato, 
rispettivamente, di 20.000 e 100.000 
acquisizioni, dopodiché devono essere 
sostituiti. 

Progettato per assicurare un'imme¬ 
diata produttività con solo un mini¬ 
mo impegno da parte dell'operatore, 
questo modello esibisce un design 
essenziale: si governa attraverso un 
pannello di controllo costituito da un 
pulsante d'avvio della scansione e da 
una coppia di tasti programmabili via 
software. Le tante opzioni disponibili 
spaziano dalla semplice cattura con sal¬ 
vataggio dei file nel formato prescelto 
(tra cui Pdf ricercabile) all'invio diretto 
verso i programmi predefiniti. Il tutto, 
come riscontrato nel corso delle prove, 
si configura con facilità, senza bisogno 
di ricorrere né al manuale né alla guida 
in linea, entrambi non in italiano, a 
differenza del software in dotazione. 
Lo scanner è utilizzabile in quattro 


diverse modalità: attraverso l'interfac¬ 
cia Twain, il programma DI Capture, 
dalla sua utilità di configurazione op¬ 
pure avviando la scansione dal pan¬ 
nello di controllo. Il software fornito 
con l'unità è più che soddisfacente 
per quantità e qualità. Per la gestione 
elettronica dei documenti c'è Presto! 
PageManager 7.23, BizCard Finder 
3.0 è il tool di scansione e archivia¬ 
zione dei biglietti da visita e Abbyy 
FineReader 6.0 Sprint Plus è il sof¬ 
tware di riconoscimento ottico dei 
caratteri. 

Il driver Twain assicura un 
controllo piuttosto accurato del 
processo d'acquisizione e inclu¬ 
de funzioni per la regolazione del 
colore e l'ottimizzazione e correzione 
deU'immagine, tra cui la rimozione del 
retino di stampa e il ritaglio, rotazione 
e raddrizzamento automatici. 

Nel prove di laboratorio, i valori 
dichiarati dal produttore si sono di¬ 
mostrati coerenti. L'unità ha portato a 
termine l'acquisizione a 200 ppi di 50 
pagine della nostra rivista in 1 minuto e 
50 secondi in monocromatico e scala di 
grigi e in 5 minuti e 22 secondi a colori. 
Aumentando la risoluzione a 300 ppi, 

1 tempi sono saliti, rispettivamente, a 

2 minuti e 42 secondi e a 8 minuti e 1 
secondo. La qualità generale delle scan¬ 
sioni in scala di grigi e a colori è apparsa 
discreta alla risoluzione predefinita (200 
ppi) e buona a 300 ppi. 

Al contrario, in bianco e nero i docu¬ 
menti di testo sono apparsi poco definiti 
e difficilmente leggibili a meno di 300 
ppi. Le fotografie a colori, invece, han¬ 
no mostrato tinte talvolta troppo sature 
e ombre piuttosto chiuse che hanno 
reso i dettagli illeggibili nelle basse luci. 
Nulla da eccepire alla meccanica: l'a¬ 
limentatore automatico di documenti 
e il sistema di trascinamento dei fogli 
si sono dimostrati precisi e affidabi¬ 
li anche con originali di grammatura 
al limite delle specifiche. Assenza del 
duplex a parte. Tunica nota dolente in 
tema di gestione della carta riguarda 
l'assenza del vassoio di raccolta degli 
originali in uscita, che si accumulano 
disordinatamente sul piano di lavoro. 



PlustekSmartOffice PS283 

Euro 249,00 Iva inclusa 

j] 

• Facilità d'uso 

• Dotazione software 

• Prezzo accessibile 
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I • Velocità di scansione a colori 
® Produttore: Plustek, www.plustek.com/it 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tipo di scanner: a rullo di trascinamento 
Sensore immagine: Cis 
Risoluzione hardware : 600 x 600 ppi 
Vel. di scansione: 25 ppm (grigi/bn, 200 ppi, A4), 

5 ppm (colori, 200 ppi, A4) 

Area di scansione: Min. 13,2 x 13,2 mm, 
max 216 x 356 mm 
Interfaccia: Usb 2.0 
Sistemi operativi compatibili: 

Windows 2000/XP/Vista/7 
Produttività giornaliera: fino a 1.500 pagine 
Dimensioni (L x A x P): 263 x 148 x 127 mm 
Peso: 1,6 kg 


Nel complesso, lo SmartOffice PS283 si è 
rivelato un prodotto discreto. Pur non es¬ 
sendo particolarmente brillante in termini 
velocistici, ha un prezzo abbordabile, è 
facile da usare e ha una buona dotazione 
di software. • 
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Walkman NWZ-Z1050, 
qualità audio al top 


II nuovo lettore di Sony mostra spiccate 
doti musicali grazie anche alla pregevole 
cuffia intrauricolare in dotazione. 

■ Anteprima di Marco Martinelli 


D esign elegante, materiali di quali¬ 
tà e cura dei dettagli costruttivi: 
non stiamo parlando di Apple 
ma di Sony, il produttore del Sol Le¬ 
vante più confrontabile con l'azienda 
californiana per capacità d'innovazione 
e fascino esercitato dai prodotti. In am¬ 
bito mobile, tra le ultime novità spicca 
l'NWZ-Z1050, un player multimediale 
caratterizzato da un look raffinato e da 
un hardware di tutto rispetto. 

Dietro l'ottimo display a colori Tft da 
4,3" con retroilluminazione a Led da 
800 x 480 pixel si cela infatti un pro¬ 
cessore Nvidia Tegra 2 con Cpu Cortex 
A9 Dual Core a 1 GHz che gestisce il 
sistema operativo basato su Android 
2.3.4 (Gingerbread). 

Le generose dimensioni dello schermo 
tattile non penalizzano la portabilità e 
agevolano sia la visione di foto e filmati 
sia la navigazione in Rete. L'ergonomia 
è molto buona: il dispositivo s'impugna 
in modo saldo e i pochi comandi fisici 
- bilanciere del volume, tasto W. per l'ac¬ 
cesso rapido al player audio e pulsante 
d'accensione - si raggiungono con la 



SonyNWZ-Z1050 

Euro 279,00 Iva inclusa 


La confezione include la cuffia intrauricolare 
MDR EX-300, il cavo Usb di collegamento e ricarica 
della batteria, la guida rapida cartacea e il manuale 
utente in formato elettronico. 

3 

• Elevata qualità audio 

• Riproduzione fluida di video e giochi 

• Uscita micro Hdmi 

• Cuffia di alta qualità 


g<ran 

\ • Assenza della fotocamera 
I • Prezzo elevato 


Produttore: Sony, www.sony.it 



stessa mano che 

10 sostiene. 

Tutte le funzioni 
e le opzioni si 
gestiscono at 
traverso i tre 
usuali coman¬ 
di capacitivi 
(home, menu 
e indietro) co¬ 
muni ai dispositivi basati su Android e 
posti sotto il display. 

11 profilo inferiore del player ospita l'u¬ 
scita cuffia e il connettore proprietario 
per la ricarica della batteria e il trasferi¬ 
mento dei dati alla memoria interna di 
16 Gbyte. Sul bordo destro è alloggiata la 
porta micro Hdmi per l'output di video 
e musica, mentre sul retro troviamo le 
uscite dei due minialtoparlanti. 
Abbiamo apprezzato la sagomatura cur¬ 
vilinea del fondello, che non ostruisce 
l'uscita dell'audio e crea una minima 
cassa di risonanza con il piano d'ap¬ 
poggio, imo stratagemma che, sommato 
alle opzioni xLoud e Clear Pira se per il 
miglioramento della resa degli speaker 
interni, genera un'emissione sonora 
accettabile a distanza ravvicinata e in 
ambienti silenziosi. Il volume d'uscita 
non elevato consiglia l'uso di una cuffia 
a bassa impedenza (non oltre 32 Ohm). 
Quella in dotazione è l'ottimo modello 
intrauricolare MDR EX-300: comoda da 
indossare, assicura un buon isolamento 
acustico e restituisce un suono convin¬ 
cente tanto in gamma bassa quanto sui 
medio-alti, rivelandosi qualitativamente 
molto superiore ai prodotti forniti con 
la maggioranza dei dispositivi mobili. 
L'audio è decisamente il punto di forza 
dello Z1050, poiché Sony ha integrato 
il sistema Android con un riproduttore 
che supporta i formati Mp3, Wma, Aac, 
He-Aac, Pcm lineare e può perfezio¬ 
nare il suono con esclusivi effetti quali 
Dsee (che ottimizza la gamma alta dei 


file compressi), Clear Stereo (che riduce 
il cross talk tra i canali per migliorare 
l'effetto stereo) e Vtp (effetti di spazia- 
lizzazione), che si aggiungo¬ 
no all'equalizzatore a 5 
bande con Clear Bass 
(controllo delle basse 
frequenze) e al com¬ 
pressore / espansore 
della dinamica per normalizza¬ 
re il volume dei brani. Il risultato è 
eccellente sotto tutti i punti di vista: il 
Walkman suona decisamente bene, con e 
senza effetti, i bassi sono presenti, precisi 
e controllati, la gamma media risulta 
definita e priva di colorazioni, mentre le 
alte frequenze aggiungono brillantezza 
e dettaglio senza mai generare fatica 
d'ascolto. 

Il lettore di Sony se la cava egregiamente 
anche con giochi e i video, riprodotti 
in maniera fluida sia con il player in¬ 
tegrato sia con la moltitudine di app 
per Android che assicurano la compa¬ 
tibilità totale con tutti i formati. L'unica 
pecca è l'autonomia della batteria, che 
nelle prove condotte in modalità Aereo 
(connettività disattivata) e con la lumi¬ 
nosità del display al 60% ha raggiunto 
a stento 4 ore e 30 minuti. Il supporto a 
Flash, la velocità del browser integrato, 
la precisione e la reattività del display 
tattile assicurano anche una piacevole 
esperienza di navigazione del Web. 

In conclusione, l'NWZ-Z1050 ha sfoggia¬ 
to doti indiscusse di qualità sia a livello 
hardware sia nella gestione dei contenuti 
multimediali. Peccato per l'assenza di 
una fotocamera integrata e per il prezzo 
un po' elevato, fattori che ne riducono un 
po' la competitività rispetto ai modelli 
più blasonati dei competitor. • 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Display: Touchscreen led Tft da 4,3" e 800 x 480 pixel 
Cpu: Cortex A9 Dual Core a 1 GHz 

Storage interno: 16 Gbyte 

Slot di espansione: no 

Fotocamera: no 

Sintonizzatore Fm: si 

Registrazione vocale: sì 

Sistema Operativo: Android 2.3.4 Gingerbread 

Formati audio supportati: Mp3, Wma, Aac, Pcm 

Formati video e immagine supportati: 

Mpeg-4, Wmv 9, Ave (H.264), Jpeg 
Connettività: 

WM-Port (Usb 2.0), Wi-Fi, Bluetooth, micro Hdmi 
Dimensioni (LxAxP): 70x134x11 mm 
Peso: 156g 
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Two is megl che One 


■ Di Maurizio Bergami 


i ricordate di questo tormentone pubblicitario di una 
decina di anni fa? Si riferiva ai gusti di un gelato, ma 
potrebbe essere riutilizzato oggi per la sicurezza nel 
cloud: due (fattori di autenticazione, in questo caso) 
è senza alcun dubbio meglio di uno! Un solo fattore - la classica 
password - non basta più per proteggere l'accesso alle applicazioni 
e ai dati che risiedono nel cloud. Le password soffrono di un problema fondamentalmente irrisolvibile: per 
essere efficaci devono essere complicate, ma una password complicata è anche molto difficile da ricordare. E, 
ricordano gli esperti di sicurezza, non si dovrebbe mai sfruttare la stessa password per più di un servizio. 
Certo, esistono i password manager come KeePass o LastPass, di cui abbiamo parlato più volte sulle pagine 
della rivista, ma rimane il fatto che affidarsi a una password come unico strumento di controllo significa 
accettare l'esistenza di un "single point offailure": un unico punto debole da cui dipende la sicurezza 
dell'intero sistema. Il rischio è eccessivo, e per questo motivo i servizi di home banking richiedono ormai, quasi 
senza eccezione, l'uso di un fattore di autenticazione aggiuntivo, di solito un Fin "usa e getta" generato da 
un piccolo dispositivo hardware. L'uso di un secondo fattore rende enormemente più sicuro il meccanismo 
di accesso, ma la stragrande maggioranza dei servizi cloud ancora prevede la sola password. Una lodevole 
eccezione è Google Account, che ormai da tempo offre un sofisticato ed efficiente sistema di autenticazione a 
due fattori: nella rubrica Hacks del mese di luglio (PC Professionale n. 256, pagina 164) vi abbiamo descritto 
come funziona e come configurarlo. Ora anche Dropbox, il sistema di Storage nel cloud che ha ottenuto il 
riconoscimento di prodotto Vip Gold nella nostra rassegna di luglio (PC Professionale n. 256 pag. 66) ha 
capito che la sola password non è sufficiente e dall'inizio di settembre consente l'autenticazione a due fattori: 
una parola chiave e un codice a 5 cifre che può essere ricevuto via Sms oppure generato su uno smartphone 
da alcune App gratuite (compresa quella utilizzabile anche per il Google Account). Se usate Dropbox vi 
consigliamo di non perdere un istante e di attivare subito l'autenticazione a due fattori. 




AGGIORNAMENTI ■ 


MOZILLA THUNDERBIRD 15.0.1 

Un importante restyling, che ha coinvolto sia l'aspetto grafico sia le funzioni: tra le novità più significative 
spicca la chat compatibile con GoogleTalk, Ire, XMPP e con i social networkTwitter e Facebook. L'implementa- 
zione sfrutta l'interfaccia a schede diThunderbird, che è stata alleggerita per ottenere un look più piacevole. 

KEEPASS 2.20 

La versione 2.20 di questo password manager open source porta con sé alcune novità molto interessanti: 
ora si può mantenere memorizzata, separatamente, l'ultima cartella utilizzata per ogni finestra di in¬ 
terazione con il file System, è possibile aggiungere allegati con un drag and drop da Windows Explorer 
ed è stata inserita una funzione di ricerca rapida nell'editor di testi integrato. 

VMWARE PLAYER 5 

In vista dell'arrivo di Windows 8, VMware ha rilasciato le nuove versioni sia di Workstation sia di Player. Entrambi 
i prodotti sfruttano un motore di virtualizzazione più moderno e completo, che supporta Usb 3.0 e propone 
diverse novità sul fronte grafico, mentre Player offre finalmente un'interfaccia utente in stile Windows. 



\J 4 

I mesi di carcere che dovrà 

scontare Joshua Schichtel, 

trentenne americano condannato per 
aver infettato 72.000 Pc allo scopo di 
creare una botnet. Schichtel era già stato 
denunciato per un reato simile nel 2004, 
ma allora la procura era stata troppo 
lenta nel chiederne il rinvio a giudizio. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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■ FIRST LOOKS software 


Camtasia 8 

Screen recording 
in Full HD a 30 fps 


L'ottava edizione di Camtasia 
Studio offre un motore video 
più efficiente, una Timeline 
più versatile e nuove opzioni 
per animare gli oggetti. 


■ Anteprima di Nicola Martello 

C amtasia Studio è un software 
di screen recording: in altre pa¬ 
role, può registrare un filmato 
di ciò che appare sullo schermo (anche 
soltanto in un'area specifica). Il video 
risultate può essere utilizzato, ad esem¬ 
pio, per illustrare il funzionamento di 
un software o per creare corsi interat¬ 
tivi di autoistruzione. 

Questa nuova edizione si presenta ricca 
di novità. Il codice del programma è 
stato profondamente rivisto, il che ha 
causato qualche problema di gioventù. 
In particolare, la prima release aveva 
difficoltà ad aprire i progetti creati con 
le versioni precedenti, e alcune scelte 
del produttore, come 1'eliminazione 


dalla Timeline dei tasti di Undo e Redo, 
hanno causato non poca irritazione tra i 
vecchi utenti. Fortunatamente è arrivato 
con ragionevole rapidità l'aggiorna¬ 
mento 8.0.2, oggetto della nostra prova, 
che ha corretto buona parte dei proble¬ 
mi e ripristinato alcune caratteristiche 
(come i tasti appena citati). 

La novità principale di Camtasia 8 è 
il motore di cattura, completamente 
riscritto: grazie anche al nuovo codec 
Tsc2 (TechSmith Screen Code 2) le pre¬ 
stazioni del programma sono drastica¬ 
mente migliorate. Adesso è possibile 
catturare anche video Full Hd a pieno 
schermo e a 30 fotogrammi al secon¬ 
do, con una qualità e una fluidità in 
precedenza irraggiungibili. Inoltre i 
video registrati sono quattro volte più 
piccoli rispetto a quelli creati dall'edi¬ 
zione 7, quindi l'occupazione su disco 
è minore e i filmati in fase di editing 
impegnano meno memoria. Camtasia 
8 può catturare le scene di film e giochi 
con una qualità veramente molto vici¬ 
na a quella dell'originale, in passato 
ottenibile solo con scene prevalente¬ 
mente statiche come le interfacce dei 
programmi. Peccato che i preset per 



I preset per l'output 
sono diminuiti 
rispetto all'edizione 
precedente, ma 
l'utente può 
comunque crearne 
di personalizzati. 


la cadenza di cattura siano sempre gli 
stessi (1, 10, 15, 30 fotogrammi al se¬ 
condo), pensati quindi più per i giochi 
e i video in Ntsc che non per i film a 
24 fps e i video Pai a 25 fps. 

In Camtasia la cattura delle immagini 
avviene in maniera continua, mentre 
altri applicativi della stessa categoria 
registrano una schermata ogni volta che 
si preme un tasto, memorizzando a parte 
la posizione del cursore. Questo secondo 
sistema genera naturalmente video più 
compatti e in fase di editing consente 
di intervenire sulle schermate e sulla 
posizione del cursore, ma è inadatto 
per la cattura di finestre il cui contenuto 
viene aggiornato molto frequentemente: 
giochi, player video e così via. Va però 
notato che Camtasia registra a parte il 
cursore, e consente di modificarne forma 
e posizione durante l'editing. 

Il modulo Recorder consente di registra¬ 
re l'intero schermo o una finestra speci¬ 
fica, opzionalmente assieme al video di 
una Webcam. Comode sono le opzioni 
per adeguare in automatico l'area di 
cattura quando viene ridimensionata la 
finestra che si sta registrando e per far 
apparire al centro dell'area di cattura 
le finestre di dialogo man mano che 
si aprono. È anche possibile memoriz¬ 
zare la posizione del mouse quando si 
interrompe una cattura, in modo che il 
cursore non compia un salto brusco al 
momento della ripartenza. 

Al termine della registrazione si passa 
all'interfaccia principale di Camtasia, 
che ricorda quella di un software tra¬ 
dizionale di video editing con Timeli¬ 
ne. Adesso le tracce sono illimitate, e 
ciascuna di esse può contenere video, 
oggetti grafici e audio mentre in passa¬ 
to erano poche, in numero fisso, e non 
universali. Camtasia 8 consente poi di 
raggruppare più oggetti - anche se so¬ 
no disposti su più tracce - per sempli¬ 
ficare lavoro con i progetti complessi. 
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FIRST LOOKS software ■ 



TRACCE ILLIMITATE 
La Timeline ora supporta 
un numero illimitato di 
tracce: ciascuna traccia 
può contenere video, 
oggetti grafici o audio. 



ANTEPRIMA 
L'area di anteprima ha 
dimensioni regolabili 
e può anche riempire 
l'intero schermo. 


FOTOGRAMMI CHIAVE 
Camtasia 8 permette 
di creare fotogrammi 
chiave con cui animare 
i video e gli elementi 
grafici. 


La libreria multimediale contiene molti 
più template e clip audio che in pas¬ 
sato, e altri possono essere scaricati 
dal sito del produttore (alcuni sono a 
pagamento). Altra novità importante: 
tutti gli elementi grafici sono animabili 
tramite fotogrammi chiave; l'accesso 
preciso ai key frame però non è parti¬ 
colarmente agevole, inoltre non è pos¬ 
sibile impostare accelerazioni e rallen¬ 
tamenti in corrispondenza dei punti di 
inizio e di fine delle trasformazioni. Tra 
i nuovi effetti visivi citiamo l'ombra 
proiettata (di cui si può stabilire con 
precisione l'aspetto), la colorizzazione 
e la cornice rettangolare. 

Come nell'edizione precedente, Cam¬ 
tasia può mostrare nel video i tasti pre¬ 
muti in fase di registrazione, comprese 
le scorciatoie da tastiera (ad esempio 
Control+C): il programma registra i 
tasti utilizzati e crea in automatico i 
callout con le lettere corrispondenti, 
sovrapponendoli poi al filmato. Segna¬ 
liamo anche la possibilità di aggiun¬ 
gere al video domande con risposte 
multiple, con cui preparare questionari 
e quiz i cui risultati verranno scritti 
in un report Scorm (Sharnble Content 
Object Reference Model). 

Caratteristica peculiare di Camtasia è 
SmartFocus, una funzione di pan and 
zoom che permette di porre automati¬ 
camente in risalto la zona più signifi¬ 
cativa della schermata, di solito quella 
cui si trova il cursore del mouse o dove 


avvengono cambiamenti graduali di 
elementi grafici visibili nell'interfaccia 
(come un oggetto 3D in fase di creazio¬ 
ne). Grazie a SmartFocus si può fare in 
modo che i dettagli minuti rimangano 
ben visibili anche nel caso in cui il video 
sia riprodotto a dimensioni ridotte, ad 
esempio su un dispositivo portatile o 
un sito Web tipo YouTube. Zoom e pa¬ 
noramiche sono comunque modificabili 
in fase di editing, dato che Camtasia 
cattura sempre l'intera area designata. 
È anche possibile introdurre un effetto 
di rotazione 3D, che pone in prospettiva 
la sequenza catturata per rendere più 
originale il video. 

Per quanto riguarda la fase di output, 
TechSmith ha ridotto sensibilmente il 
numero di preset disponibili. In so¬ 
stanza è possibile scegliere tra video 
con un massimo di 480 oppure di 720 
pixel in verticale, con o senza il player 
integrato. Sono quindi spariti i preset 
per i dispositivi mobili di Apple e per i 
supporti ottici. In compenso è possibile 
creare preset presonalizzati impostan¬ 
do a piacere risoluzione, codec video e 
così via. Sono rimaste invece le voci per 
l'upload diretto su YouTube e su Screen- 
cast.com, dove gli utenti di Camtasia 
hanno a disposizione 2 Gbyte gratuiti 
di spazio e altrettanti di banda mensile. 
Per quanto riguarda l'interattività, che 
nella versione 7 era prevista solo con i 
file in formato Flash, adesso è possibile 
esportare i progetti anche in Html 5. Da 
notare che un'App gratuita, fornita da 


TechSmith, consente di utilizzare i video 
interattivi creati da Camtasia 8 anche sui 
dispositivi iOS di Apple. Una stranezza 
di questa versione è la scomparsa dei 
moduli MenuMaker e Theater, inclu¬ 
si nella release precedente. Il primo 
serviva per creare menu da inserire in 
un Cd-Rom multimediale, il secondo 
generava menu per le pagine Web. 
Evidentemente TechSmith è convinta 
che i supporti ottici non abbiano più 
futuro e che i navigatori Internet non 
siano particolarmente interessati ai 
menu interattivi, ma a giudicare dai 
messaggi nei forum di supporto non 
tutti i suoi utenti sembrano della stes¬ 
sa opinione. 

( Camtasia Studio 8 

Euro 282,00 va inclusa 

L'aggiornamento da versioni precedenti costa 93,50 euro 

• Cattura del video fluida e di qualità 
anchea30fps 

• Timeline con tracce illimitate 

• Oggetti animabili coni key frame 

• Non adatto a chi vuole modificare 

il percorso del mouse dopo la cattura 

• Ridotto il numero di preset per l'output 

• Solo in lingua inglese 

<H Produttore: TechSmith, www.techsmith.com 
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■ FIRST LOOKS software 


Una soluzione di backup 
e replica per le Vm 


Veeam Backup & Replication 
permette di creare copie 
di sicurezza delle macchine 
virtuali su piattaforma 
VMware o Microsoft. 


■ Anteprima di Filippo Moriggia 

I l nome Veeam non è noto come 
quello di VMware, ma da diversi 
anni questa società è un punto di 
riferimento nel mondo della virtualiz- 
zazione. Il suo Backup & Replication è 
uno dei software di backup più utiliz¬ 
zati ed apprezzati del settore e supporta 
direttamente le piattaforme di VMware 
e Microsoft. Da qualche mese è dispo¬ 
nibile anche in una versione gratuita, 
abbastanza limitata ma sufficiente per 
ambienti di piccole dimensioni. È una 
buona possibilità per provare questa 
soluzione e valutarne le funzioni prin¬ 
cipali, soprattutto se si considera che il 
pacchetto di installazione è identico a 
quello a pagamento: cambiano solo le 
funzioni che vengono sbloccate quan¬ 
do viene inserita la licenza d'uso. Noi 
abbiamo provato la versione Enterprise 


Veeam Backup 
& Replication Enterprise 

Euro 1.101,10 a socket Iva inclusa 

Il prezzo della versione Standard è 701,80 euro 
a socket. La versione Free è gratuita. 



• Ottima soluzione di backup per ambienti 
vSphere e Hyper-V 

• Prevede sia il backup sia la replica delle VM 

• Offre moltissime possibilità di ripristino 

• Adatto anche a infrastrutture complesse 



• Prezzo elevato 

• In lingua inglese 

H Produttore: Veeam; iviviv.veeflm.com 





L'interfaccia 
grafica di 
Veeam Backup 
& Replication 
sfrutta il Ribbon 
introdotto da 
Office 2007. 


di Backup & Replication (B&R), ma cer¬ 
cheremo di evidenziare di seguito anche 
quali funzioni sono disponibili nella 
versione gratuita e nella più economica 
versione Standard. 

Veeam Backup & Replication, come ac¬ 
cennato, supporta sia le infrastrutture 
VMware vSphere sia quelle Microsoft 
Hyper-V. Deve essere installato su una 
macchina Windows della Lan: non serve 
necessariamente un sistema server, va 
bene anche un Pc con XP, Vista o 7. L'in¬ 
terfaccia del programma è ben organiz¬ 
zata e utilizza il ribbon reso celebre da 
Office 2007. Basta qualche minuto per 
comprenderne le funzioni principali, 
collegare i server dell'infrastruttura e 
iniziare a eseguire i backup. Nonostante 
la sua interfaccia semplice e intuitiva, 
Backup & Replication è pensato per 
un'utenza avanzata e integra molte fun¬ 
zioni sofisticate dedicate agli ambienti 
di virtualizzazione. Il software permette 
di allestire una vera infrastruttura di 
backup, composta da più elementi. Il 
Backup Server è il Pc Windows su cui 
B&R viene installato: permette di piani¬ 
ficare, creare e controllare l'esecuzione 
dei backup. Un secondo elemento (op¬ 
zionale) dell'architettura è il Backup 
Proxy, che diventa pressoché indispen¬ 
sabile nelle infrastrutture più complesse. 
Il Backup Proxy richiede una macchina 
(fisica o virtuale) con Windows Server, 


ha accesso diretto a Storage e server di 
virtualizzazione e si occupa di eseguire 
tutte le azioni programmate tramite il 
Backup Server. Con il termine Backup 
Repository si identificano invece i server 
(o il server) utilizzati per memorizzare 
il backup: una semplice share Windows 
(Cifs), una macchina Windows Server 
con dischi interni (oppure Storage col¬ 
legato direttamente), condivisi tramite 
iScsi o Fc, o una macchina Linux con 
Storage accessibile tramite iScsi, Fc o Nfs. 
Con i Backup Repository Windows Ser¬ 
ver si può sfruttare anche la funzione 
vPower Nfs Server (disponibile solo con 
la versione Enterprise): in pratica B&R 
può eseguire direttamente un backup 
trasformandolo in una macchina virtua¬ 
le. Per farlo crea automaticamente una 
condivisione Nfs e la collega come da- 
tastore a un server ESXi. 

Un altro componente opzionale dell'in¬ 
frastruttura Veeam è il Backup Enter¬ 
prise Manager, pensato per gli ambienti 
distribuiti che includono più di un server 
di backup. Attraverso una comoda in¬ 
terfaccia Web questo componente offre 
una vista consolidata di tutti i server di 
backup dell'organizzazione. Permette di 
svolgere tutte le operazioni del Backup 
Server, ma esclusivamente tramite la sua 
interfaccia Web. Crea anche un catalogo 
di tutti i backup disponibili, per rendere 
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FIRST LOOKS software ■ 


più semplice la ricerca e la consultazione. 
Nelle situazioni in cui il numero di client 
della rete è molto elevato Veeam B&R 
prevede anche la possibilità di assegnare 
a ima macchina Windows Server il ruolo 
di Backup Search, in pratica un server 
dedicato aU'indicizzazione e all'esecu¬ 
zione di ricerche sul catalogo dei backup. 
La versione gratuita di Veeam Backup & 
Replication non consente di configurare 
più componenti sulla rete ma suppor¬ 
ta solo il Backup Server e permette di 
eseguire una sola operazione alla volta. 
Inoltre non consente di pianificare i ba¬ 
ckup, possibilità ovviamente prevista 
dalle edizioni a pagamento. Altre fun¬ 
zioni presenti solo nelle release Stan¬ 
dard ed Enterprise sono l'esecuzione 
di backup incrementali (la versione 
gratuita prevede solo quelli completi), 
la deduplicazione dell'intero archivio e 
l'indicizzazione dei file nei backup di 
macchine Windows. Anche la creazione 
di backup application-aware per i sistemi 
Exchange e Sql server è un'esclusiva 
delle edizioni Standard ed Enterprise: il 
software può controllare i transaction log 
di questi software verificando che non ci 
siano transazioni in corso. La versione 
Enterprise, invece, include addirittura 
una apposita funzione chiamata U-Air 
(Universal Application-Item Recovery) per 
il recupero di singoli oggetti da Exchange 
(ad esempio email o contatti), da Sql (ta¬ 
belle o record) e persino da un database 
Active Directory (utenti o gruppi). 
Un'importante funzione di Veeam B&R è 
disponibile solo nella versione Enterprise 
e solo sui sistemi VMware: SureBackup, 
che permette di verificare in modo pre¬ 
ciso ed accurato che i backup eseguiti su 
mi intero ambiente virtuale siano per¬ 
fettamente funzionanti e permettano 


il ripristino completo dell'ambiente di 
produzione. Nella maggior parte dei ca¬ 
si, infatti, due (o più) macchine virtuali 
dipendono l'una dall'altra: ad esempio 
per il funzionamento di quasi tutte le Vm 
devono essere in funzione sia il dominio 
di Active Directory sia la Vm che svolge le 
funzioni di gateway. Si può dunque creare 
un Application Group, selezionando tutte 
le macchine virtuali necessarie al funzio¬ 
namento dell'infrashuttura. Per ciascuna 
di esse si può specificare una priorità e 
un ritardo di avvio, così che i vari servizi 
necessari partano nell'ordine corretto. Si 
può poi creare un Virtual Lab su uno dei 
server ESXi a disposizione: vengono così 
predisposte le risorse necessarie all'e¬ 
secuzione dell'ambiente di test. Veeam 
assegna automaticamente al Virtual Lab 
un vSwitch e ricrea la stessa struttura 
di rete dell'ambiente di produzione. Si 
può di conseguenza verificare che tut¬ 
to funzioni correttamente, mantenendo 
l'ambiente di test nettamente separato. 

Il ripristino è ovviamente importante 
tanto quanto il backup: Veeam B&R 
offre diverse modalità di ripristino, 
ciascuna dedicata a situazioni differen¬ 
ti. L'Instant VM Recovery ad esempio 
permette di eseguire immediatamente 
una Vm dal suo backup, per interveni¬ 
re rapidamente quando si verifica un 
problema. Il Full Recovery è invece il ri¬ 
pristino classico, e prevede la copia di 
tutti i file sullo Storage originale. Il File 
Recovery permette di ripristinare i sin¬ 
goli file che compongono una macchina 
virtuale: ad esempio si può ripristinare 
solo il file con la configurazione della 
macchina virtuale. Il Virtual Drive Re¬ 
covery permette il ripristino dei singoli 
dischi virtuali della Vm, mentre il Guest 


OS File Recovery consente di estrarre e 
ripristinare un singolo file presente nel 
file System del sistema operativo guest. 
B&R supporta non solo i principali file 
System di Windows (Fat, Fat32, Ntfs) e 
Linux (ext2, ext3, ext4, ReiserFs, Jfs, Xfs), 
ma anche molti file System utilizzati da 
sistemi operativi meno diffusi, come Hfs 
e Hfs+ di Mac OS, Ufs e Zfs di Solaris e 
Ufs e Ufs2 di Bsd. 

Per chi cerca una protezione totale il 
semplice backup può non bastare, so¬ 
prattutto quando si presenta un guasto 
improvviso che può compromettere 
completamente il funzionamento del 
server di virtualizzazione. Veeam B&R 
può anche creare su un altro host una 
replica perfettamente sincronizzata di 
una Vm. Questo tipo di protezione può 
essere adottata sia onsite, all'interno del¬ 
lo stesso datacenter, per garantire un 
ripristino rapidissimo sulle macchine 
virtuali che eseguono operazioni critiche, 
sia offsite, tra due datacenter diversi, per 
gestire uno scenario di disaster recovery. 
La replica è disponibile nella versione 
Standard e in quella Enterprise, ma non 
nella versione gratuita. Non è possibile 
entrare nel dettaglio in questo articolo, 
ma Veeam B&R mette a disposizione 
architetture differenti per i due scenari 
citati, in modo da garantire un funzio¬ 
namento efficiente sia onsite sia offsite. 
Nei nostri test il prodotto di Veeam si 
è comportato molto bene e ci ha stupi¬ 
to soprattutto per la sua usabilità. Le 
procedure guidate adottate dall'applica¬ 
zione per l'esecuzione delle operazioni 
principali sono chiare e mettono sem¬ 
pre a disposizione tutte le informazioni 
necessarie. Il programma è in lingua 
inglese, così come l'ottimo manuale in 
Pdf pagine fornito a corredo. • 
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L'Application Group permette di definire un elenco di tutte le Vm necessarie Veeam B&R Enterprise Manager consente l'amministrazione centralizzata 
al corretto funzionamento un ambiente di produzione. di tutti i server di Backup & Replication presenti in un'organizzazione. 
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■ FIRST LOOKS software 


Illustrator CS6 mette il turbo 


La novità principale 
della release CS6 
di Adobe Illustrator sono 
le prestazioni, drasticamente 
migliorate grazie al Mercury 
Performance System 
e al nuovo motore a 64 bit. 


■ Anteprima di Nicola Martello 

S ebbene meno ricco di novità ri¬ 
spetto ad altri applicativi della 
Creative Suite CS6 (pensiamo in 
primo luogo a Premiere Pro e a Photo¬ 
shop), anche Illustrator CS6 include 
miglioramenti significativi, a partire da 
un drastico aumento delle prestazioni 
quando si lavora con documenti com¬ 
plessi, con magari centinaia di livelli 
contenenti effetti onerosi come traspa¬ 
renze, bordi sfocati, campiture sfumate. 
Il merito va al Mercury Performance 
System, un set di algoritmi ottimizzati 
per sfruttare al meglio la potenza della 
Cpu e la disponibilità di Ram, e al mo¬ 
tore grafico totalmente riscritto (ora è 
disponibile in versione nativa a 64 bit). 
Adesso, per esempio, i filtri Sfocatura 
Gaussiana, Ombra Proiettata e Alone 
sono nettamente più veloci nel pro¬ 
durre l'anteprima, che viene mostrata 
in tempo reale non più in un piccolo 
riquadro all'interno del pannello di 
regolazione ma direttamente nell'area 
di lavoro. 

L'interfaccia, come quella di tutti gli 
altri principali programmi della Cre¬ 
ative Suite CS6, è stata rinnovata e 
sfoggia una nuova grafica essenziale 
e ordinata, personalizzabile con mag¬ 
giore facilità. Anche il colore gene¬ 
rale dell'area di lavoro è regolabile, 
in maniera continua, da quasi nero 
a un grigio molto vicino al bianco. 
Inoltre l'area di disegno può essere 
resa completamente bianca. Adobe 
ha riorganizzato la disposizione dei 
comandi nel pannello con le caratteri¬ 
stiche grafiche dell'oggetto selezionato 
e in quello con le opzioni dei font, in 
modo che il creativo possa localizzarle 
più velocemente. 




Una nuova 
opzione di 
Illustrator CS6 
permette di 
disporre una 
campitura 
sfumata lungo 
l'asse di una linea 
curva anche a 
sezione variabile. 


Un'altra novità molto interessante è 
la possibilità di orientare una campi¬ 
tura sfumata lungo una linea curva 
con spessore variabile. In precedenza, 
per creare una figura complessa con 
una campitura sfumata che seguisse 
l'andamento di una linea curva era 
necessario disegnarla in tante parti 
separate, con riempimenti distinti e 
orientati in maniera diversa. Adesso 
basta una linea singola e il lavoro ri¬ 
sulta molto più spedito e semplice, sia 
al momento del disegno sia quando si 
devono apportare modifiche. 

Adobe ha rinnovato completamente 
il motore per la trasformazione delle 
immagini bitmap in figure vettoriali. 
Il nuovo algoritmo è molto più preciso 
e veloce, e prevede un numero più 
ampio di preset. Di default il softwa¬ 
re sceglie in automatico la modalità 
operativa migliore, ma naturalmente 
l'utente può intervenire per modificare 
i parametri di funzionamento. Nelle 
nostre prove abbiamo verificato che 
l'efficacia di questo modulo è molto 
buona: le forme vettoriali prodotte 
sono di elevata qualità, fedeli all'origi¬ 
nale e con un numero limitato di nodi. 
L'ultima novità di rilievo è l'interfac¬ 
cia dello strumento per creare moduli 
ripetibili (Pattern Tile) che vengono 
salvati in automatico nella libreria 
Swatch. L'interfaccia di regolazione 
mostra tutte le opzioni per la dispo¬ 
sizione dell'elemento grafico e le va¬ 
riazioni appaiono subito nell'area di 


lavoro, quindi l'utente può sperimen¬ 
tare rapidamente un numero anche 
elevato di varianti. 

I preset per la creazione di un documento 
sono numerosi e coprono praticamente 
tutte le esigenze; vanno dal Web al vi¬ 
deo, passando naturalmente per vari 
formati di stampa. Nel caso del video 
continua però a mancare la possibilità di 
lavorare con pixel rettangolari invece che 
quadrati, opzione invece disponibile non 
solo in Premiere Pro e in After Effects, 
ma anche in Photoshop. Per chi prepara 
grafica vettoriale da inserire in montaggi 
video per la televisione si tratta di una 
carenza non trascurabile, che costringe 
ad allungare il processo di lavoro con 
noiosi aggiustamenti. 


Adobe Illustrator 06 
Euro 778,59 va inclusa 

L'aggiornamento costa 297,66 euro 
da Cs3 o versioni successive 

Mi) ili» 

i • Molto più veloce con i documenti complessi 

• Nuovo è più efficiente motore 

di conversione da bitmap a vettoriale 

• Poche novità sul fronte delle funzioni 
di disegno vettoriale 

• I preset dei formati per il video 
non prevedono i pixel rettangolari 

; @ Produttore: Adobe; www.adobe.it. 
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■ FIRST LOOKS software 


Rendering interattivo per 3ds Max 2013 


La nuova edizione 
del programma di Autodesk 
si fa notare per il motore 
di rendering iray interattivo 
e la capacità di simulare 
i tessuti deformabili. 


■ Anteprima di Nicola Martello 

L a versione 2013 di 3ds Max è 
disponibile in due versioni: la 
prima (oggetto della nostra pro¬ 
va) è per l'uso generico e le animazioni, 
mentre 3ds Max Design 2013 è dedica¬ 
to alla visualizzazione architettonica. 
L'interfaccia e la quasi totalità degli 
strumenti sono identici in entrambi 
i pacchetti; le differenze consistono 
nel modulo Sdk per lo sviluppo di 
plug-in, disponibile solo in 3ds Max, 
e nella tecnologia Exposure per lo stu¬ 
dio dell'illuminazione, appannaggio 
esclusivo di 3ds Max Design. 

Le novità comprendono gli oggetti 
gPoly, elementi 3D definiti direttamen¬ 
te in codice nativo di 3ds Max (Au¬ 
todesk lo chiama internai hardware). 
A differenza degli altri oggetti a tre 
dimensioni, costituiti da mesh mo¬ 
dificabili (editable mesh), che devono 
essere convertiti in internai hardware 
ogni volta che subiscono deformazioni, 
l'elaborazione degli elementi gPoly è 
diretta, cosicché la loro visualizzazione 
è molto più veloce nelle anteprime del¬ 
le animazioni. Il miglioramento delle 
prestazioni si avverte in particolare 
con le mesh ad alta risoluzione sog¬ 
gette a deformazioni (come la pelle 
dei manichini articolati, per esempio), 
proprio perché non ci sono conver¬ 
sioni intermedie. Una novità molto 
interessante è la simulazione dei tes¬ 
suti deformabili, che si strappano se 
sottoposti a forze superiori ai limiti 
impostati. La simulazione è a carico 
di MassFx, il modulo per il calcolo 
degli eventi fisici dovuti a urti e forze; 
MassFx è basato su PhysX, il motore di 
Nvidia che sfrutta la potenza delle Gpu 
installate nelle schede video GeForce 
e Quadro o in quelle di accelerazione 
Tesla. La capacità di trattamento dei 
tessuti si aggiunge quindi a quella dei 




Una delle novità 
di 3ds Max 2013 
è la simulazione 
della dinamica 
dei tessuti 
deformabili resa 
possibile dal 
modulo MassFx, 
che usa il motore 
PhysX di Nvidia. 


corpi rigidi (anche con vincoli come 
cerniere e pattini), introdotta nell'e¬ 
dizione 2012. Autodesk ha migliorato 
il modulo Hair & Fur, per la creazione 
di peli, capelli e fili d'erba, che ora 
usa la Ram in maniera più efficiente e 
dispone di nuovi strumenti per stabi¬ 
lire forma e posizione di ciocche e di 
singoli capelli che si staccano dal resto 
della capigliatura. 

Per le animazioni è disponibile il nuo¬ 
vo strumento Retime, che accelera o 
rallenta ciò che accade agli oggetti se¬ 
lezionati in una sezione della Timeline. 
Il bello è che non sono necessari i key 
frame, dato che Retime lavora solo 
sulle curve che stabiliscono le trasfor¬ 
mazioni nel tempo. Un'altra novità 
importante riguarda iray, il motore di 
rendering fotorealistico e fisicamente 
corretto: adesso è attivabile nella fine¬ 
stra ActiveShade, quindi può rendere 
in tempo reale e in maniera interattiva 
la scena man mano che viene modifica¬ 
ta. La più recente versione 2.1 di iray è 
inoltre in grado di calcolare il motion 
blur, per rappresentare in maniera rea¬ 
listica le sbavature degli oggetti in mo¬ 
vimento veloce. L'ultima innovazione 
riguarda la sezione per l'impostazione 
del rendering in più passaggi: l'inter¬ 
faccia di setup è più intuitiva grazie 
a una rappresentazione grafica delle 
relazioni tra i vari elementi, inoltre le 
immagini esportate garantiscono una 
compatibilità maggiore con Smoke di 
Autodesk e After Effects e Photoshop 


di Adobe. All'atto pratico, 3ds Max 
2013 si è dimostrato all'altezza della 
fama conquistata negli anni, anche 
nel mondo del cinema. Gli strumenti 
di modellazione, di preparazione dei 
materiali e delle scene, già numero¬ 
si, potenti e versatili nelle precedenti 
versioni, sono stati significativamente 
migliorati. Chiudiamo notando che 
3ds Max fa parte anche della suite 
Entertainment Creation, mentre 3ds 
Max Design è incluso nelle cinque suite 
(versioni Premium e Ultimate) per la 
progettazione e al design. Le suite so¬ 
no interessanti per chi deve comprare 
più applicativi, perché consentono un 
notevole risparmio di denaro rispetto 
all'acquisto dei singoli programmi. • 

3dsMax2013 

Euro 4.485,00 Iva inclusa 


L'aggiornamento costa 2.242,50 euro 
I prezzi di 3ds Max Design 2013 sono identici. 



• Può simulare la dinamica dei corpi rigidi 
e i tessuti deformabili 

• Impostazione più intuitiva del rendering 
in più passaggi 

• Il motore iray di rendering ora è interattivo 

• Non offre il rendering volumetrico delle 
particelle né un vero simulatore di liquidi 

• Prezzo elevato 

i ® Produttore: Autodesk, www.autodesk.it 
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FIRST LOOKS software ■ 


Gladinet Cloud Desktop: 
un hard disk nel cloud 


Con Gladinet si possono trasformare molti servizi 
di cloud Storage in veri e propri dischi di rete remoti, 
migliorandone la compatibilità e semplificandone la gestione. 


■ Anteprima di Dario Orlandi 


C loud Desktop di Gladinet è un 
agente software che getta un pon¬ 
te tra il file System del computer 
e i sempre più utilizzati servizi di cloud 
Storage, semplificando non poco la vita 
di chi ne utilizza più di uno contempo¬ 
raneamente. Giunto da pochi mesi alla 
release 4.0 (la prima versione è uscita nel 
2009), Cloud Desktop è oggi un prodotto 
maturo e funzionale; il suo focus princi¬ 
pale rimane comunque quello di map- 
pare uno o più servizi di Storage come 
un'unità di rete montata nel file System. 
La connessione con un nuovo servizio 
è semplicissima: basta aprire il disco di 
Gladinet (di default ha la lettera di unità 
Z:) e fare doppio clic sul file (virtuale) 
Attach cloud Storage account. Si tratta, in 
realtà, di un collegamento all'interfaccia 
del programma, che visualizza una pro¬ 
cedura guidata per la scelta del servizio e 
l'inserimento delle credenziali d'accesso. 
I servizi previsti sono oltre trenta, e vanno 
dalle classiche soluzioni consumer come 
Google Drive, Picasa e SkyDrive, fino 
a quelle dedicate alle aziende, tra cui 
Amazon S3, Ibm Smartcloud o Windows 
Azure (l'elenco completo si trova sul sito 


www.gladinet.com). Si possono configu¬ 
rare come cartelle anche i server Ftp e 
WebDav: si tratta di funzioni non rivo¬ 
luzionarie, ma comunque utili nell'ottica 
di mantenere tutte le connessioni remote 
in un'unica posizione nel file System e di 
controllarle tramite una sola interfaccia. 
Per default, Gladinet funziona in modali¬ 
tà online: i file e le cartelle vengono scari¬ 
cate e visualizzate in tempo reale, quando 
si effettua l'accesso, come un disco di rete 
tradizionale. Quest'impostazione ha il 
vantaggio di evitare il download preven¬ 
tivo delle informazioni e l'occupazione 
di spazio sul disco locale, ma per contro 
rallenta l'accesso ai file: alarne funzioni 
del sistema operativo, come per esempio 
la visualizzazione delle miniature, po¬ 
trebbero richiedere molti minuti, perché 
Windows deve aprire ogni elemento per 
creare l'anteprima, scaricando di fatto 
tutti i file ed elaborandoli. Fortunata¬ 
mente, queste operazioni possono essere 
facilmente annullate tramite l'interfaccia 
di Cloud Desktop, che mostra in modo 
chiaro e informativo i download in corso. 
Il software consente anche di impostare 
la sincronizzazione di cartelle specifiche 
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Cloud Desktop sfrutta la disponibilità di Storage online per offrire funzioni avanzate 
come la sincronizzazione delle cartelle o (in figura) il backup in remoto. 
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(tramite una voce del menu contestuale) 
e di cifrare opzionalmente i dati prima 
dell'invio, utilizzando l'algoritmo Aes. 
Molto interessante è anche il backup, che 
prevede due modalità di funzionamento 
distinte: la copia speculare, che si limita a 
duplicare in remoto la struttura di cartelle 
locali o a salvare tipi di file specifici (è 
richiesta un'indicizzazione preventiva 
del disco), e il backup incrementale, che 
consente di salvare versioni multiple dei 
documenti. Quest'ultima funzione me¬ 
morizza i dati in un formato proprietario, 
quindi i backup sono inaccessibili con 
client diversi da Gladinet. 

Al contrario di molti altri software, la 
licenza è per utente e non per postazione-, 
questo significa che Cloud Desktop può 
essere installato su tutti i Pc pagandolo 
una sola volta. L'offerta commerciale è 
piuttosto articolata; prevede anche ima 
versione gratuita, che ha però parecchi 
limiti (fino a mille trasferimenti per ses¬ 
sione e due servizi configurati, molte 
funzioni avanzate sono bloccate), e un 
abbonamento Premium che aggiunge alle 
funzioni del software un servizio cloud 
proprietario, con 10 Gbyte di spazio e la 
possibilità di condividere i dati con altri 
utenti o di accedervi da qualsiasi dispo¬ 
sitivo (tramite App o interfaccia Web). 
Durante il test, Cloud Desktop ha mo¬ 
strato un'ottima efficacia e una notevole 
velocità di download. L'interfaccia di 
gestione è completa e informativa, e con¬ 
sente di gestire sistemi di Storage multipli 
e policy avanzate di distribuzione dei 
dati; per contro, la quantità di funzioni e 
di comandi la rende piuttosto complessa 
da utilizzare. Evidentemente, si tratta di 
un software indirizzato in particolare agli 
utenti più esperti e a chi usa in modo 
massiccio lo Storage online. 

Gladinet Cloud Desktop 4 

Dollari Usa 49,99 

La sottoscrizione aggiuntiva Premium 

costa 59,99 dollari Usa all'anno. 

• Ottima velocità di trasferimento dei dati 

• Funzioni avanzate di backup e 
sincronizzazione 

• Gestione unificata di tutti gli Storage remoti 

• Prezzo piuttosto elevato 

• Non gestisce alcuni servizi molto diffusi 

• Interfaccia di amministrazione complessa 

| H Produttore: Gladinet, www.gladinet.com 
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TECNOLOGIA Tablet 


■ Di Pasquale Bruno 


VCon l'arrivo di Windows 8 
W nulla sarà come prima: 
f è in arrivo una nuova 
generazione di Ultrabook, 
convertìbili, tablet e anche 
smartphone con a bordo lo 
stesso sistema operativo che 
utilizzeremo sui Pc a casa o 
in ufficio. Scopriamo le 
novità presentate all'Ifa 
2012 di Berlino. 
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M TECNOLOGIA Tablet 


I l 26 ottobre 2012, data del rilascio di Windows 8, sarà ricordato come un giorno storico 
per Microsoft. Se tutto andrà secondo i piani, rappresenterà anche un punto di svolta 
per l'intera industria informatica. L'obiettivo della casa di Redmond è estremamente 
ambizioso: portare per la prima volta nella storia lo stesso sistema operativo su una moltitudine 
di dispositivi, dai server agli smartphone, passando ovviamente per i personal computer. Dal 
lato utente si tratta di una possibilità mai avuta prima; l'omogeneità di interfaccia, programmi, 
modus operandi e servizi è l'ideale per rendere più semplice e pratico l'utilizzo dei propri 
dispostivi elettronici. Anche per le aziende è un bel vantaggio, che guardano con interesse alla 
possibilità di gestire e mantenere più facilmente un parco macchine con software comune. 


Uno degli aspetti più interessanti ri¬ 
guarda i tablet e gli smartphone, fino¬ 
ra monopolio di aziende come Apple 
con il suo iOS e Google con Android. 
Per Microsoft il terreno da recuperare 
è davvero tanto; per esempio, negli 
smartphone la sua quota di mercato è 
a una singola cifra percentuale (2,7% 
nel secondo trimestre 2012 secondo 
Gartner). Le cartucce della casa di 
Redmond però sono molto grosse: 
Windows 8 sarà disponibile anche per 
piattaforme Arm, vale a dire quelle 
attualmente utilizzate sulla stragrande 
maggioranza di tablet e smartphone 
Android. Windows 8 RT, questo il no¬ 
me ufficiale, eredita buona parte del 
codice della versione per processori 
Intel x86 e sarà disponibile solo agli 
Oem per la preinstallazione sui nuovi 
dispositivi; non sarà possibile fare un 
upgrade dei tablet preesistenti, almeno 
non per vie ufficiali. 

Per rendere più appetibile la propria 
soluzione, Microsoft ha deciso di in¬ 
tegrare direttamente un'apposita ver¬ 
sione di Office 2013 in Windows 8 RT, 
che diventa così parte integrante del 
sistema operativo. Un bel vantaggio 
ancora una volta per le aziende, che 
non dovranno sborsare soldi per li¬ 
cenze aggiuntive. 

Per meglio promuovere il nuovo si¬ 
stema operativo, Microsoft si è rilan¬ 
ciata nella realizzazione di hardware, 
presentando già nel mese di giugno il 
proprio tablet denominato Microsoft 
Surface. Sarà disponibile in due ver¬ 
sioni, una con processori Arm e una 
con processori Intel Core, quindi con 


dimensioni, prestazioni e costi diversi; 
un interessante dimostratore tecnologi¬ 
co e anche un chiaro segnale di quanto 
Microsoft tenga alla buona riuscita del¬ 
le proprie strategie nel settore. 

Per quanto riguarda gli smartphone, 
sarà reso disponibile Windows Phone 
8, erede del noto Windows Phone 7 che 
per primo ha introdotto l'interfaccia 
Metro, alla base ora di tutte le versioni 
di Windows 8. Anche in questo caso, 
la nuova versione di Windows Phone 


8 non sarà disponibile come aggiorna¬ 
mento. Sarà presente solo sui dispo¬ 
sitivi di nuova commercializzazione. 
La disponibilità dei primi prodotti è 
prevista per la fine del mese di otto¬ 
bre, quindi subito dopo l'annuncio di 
Windows 8. Nokia e Samsung hanno 
già svelato le proprie carte, la prima 
presentando i nuovi smartphone Lu¬ 
mia 920 e 820, la seconda mostrando 
all'Ifa di Berlino l'Ativ S. A breve sono 
attesi nuovi annunci dagli altri partner 
storici di Microsoft, primo fra tutti Htc. 



Due immagini scattate a 10 anni di distanza: 
a sinistra. Bill Gates annuncia a novembre 
2002 il sistema operativo Windows XP Tablet 
Pc Edition. A destra, Steve Ballmer mostra 
il tablet Microsoft Surface dotato di Windows 
8. Siamo a giugno 2012. 
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Così si presenta un tablet con sistema operativo Windows 8. Le live tiles, le icone a contenuto dinamico, 
visualizzano in tempo reale le informazioni più disparate, dalle previsioni del tempo ai messaggi in arrivo. 


Windows Phone 8 è stato profonda¬ 
mente rivisto a livello di codice e ora 
supporta finalmente i processori multi 
core (fino a 64, giusto per andare sul 
sicuro), le schede di espansione Micro 
Sd per la memoria interna, un vero 
multitasking, la cifratura dei dati con 
tecnologia BitLocker, le reti a corto rag¬ 
gio basate su Nfc e molto altro. Pare 
inoltre che verrà abbandonato Zune, il 
software da installare sul Pc per gestire 
il telefono e tutti i contenuti audio/ 
video, in favore di un sistema più leg¬ 
gero ed efficiente. Massima attenzione 
naturalmente per il cloud computing, 
con SkyDrive profondamente integrato 
all'interno del sistema operativo. 

Chi ha avuto modo di utilizzare un 
sistema Windows Phone avrà speri¬ 
mentato le live tiles, le grosse icone 
monocromatiche dal contenuto dina¬ 
mico che saranno il cardine di tutte 
le versioni di Windows 8. Volenti o 
nolenti, quello sarà l'aspetto dei no¬ 
stri Pc negli anni a venire. Con tutta 
probabilità non sarà una transizione 
semplice né del tutto indolore; il modo 
d'uso di Windows 8 prevede l'utilizzo 
delle dita e la presenza di uno scher¬ 
mo touch anche sui Pc desktop e sui 
notebook; senza l'ultimo requisito l'in¬ 
terfaccia utente perde gran parte della 
sua ragion d'essere. Non tutti vedono 
con favore un'eventualità del genere. 


in particolare le aziende. Si prospetta 
dunque una piccola rivoluzione, che in 
ogni caso avrà tempi non proprio brevi. 


Con un simile macigno alle porte, co¬ 
sa succederà al mercato dei sistemi 
Android e iOS? È ancora decisamente 
presto per dirlo e allo stato attuale è 
possibile qualsiasi scenario. Non sono 


affatto esclusi quelli più eclatanti, dal 
clamoroso flop degli ultimi arrivati 
fino al monopolio assoluto entro pochi 
anni. Volendo utilizzare un luogo co¬ 
mune, si può dire che ogni rivoluzione 
si sa come inizia ma non si sa come 
andrà a finire. 

Per il momento la cosa certa è che il 
mercato Android resterà forte, in par¬ 
ticolare nella fascia bassa e media del 
mercato. I tablet con Windows 8, alme¬ 
no all'inizio, non saranno esattamente 


Android 

non sta a guardare 


Intel dover Trail, la piattaforma Atom per Windows 8 


L a maggioranza dei tablet con Windows 8 presentati all'lfa di Berlino ha a 
bordo l'ultima versione della piattaforma sviluppata proprio per i dispositivi 
più sottili, denominata dover Trail. Tale piattaforma è composta dai processori 
Atom a 32 nanometri dover View, a loro volta derivati dall'architettura Saltwell. La 
memoria Ram, di tipo Lp-Ddr2 a basso consumo, può trovare posto direttamente 
sopra il processore, in un sistema a stack dalle dimensioni particolarmente ridotte. 
Nel caso specifico dei tablet in esame si tratta del processore Atom Z2760, dual 
core funzionante a 1,8 GHz e dotato di tecnologia Intel Burst Performance, una 
sorta di Turbo Boost che provvede ad aumentare automaticamente le frequenze 
di clock quando possibile. 

I processori dover View in realtà non sono molto dissimili dagli Atom Z2610 (core 
Medfield) già visti su alcuni smartphone. Le differenze fondamentali stanno nel 
raddoppio del numero dei core, due anziché uno solo, nelle frequenze di clock 
superiori e in una maggiore potenza della Gpu integrata. Non ci sono ancora 
conferme ufficiali, ma quest'ultima dovrebbe essere di derivazione PowerVR, 
nello specifico il modello SGX545MP2, simile a quello utilizzato da Apple nel 
processore A5x ma con prestazioni leggermente superiori. 

Dal punto di vista della potenza di calcolo meglio non aspettarsi molto con 
i sistemi Windows; secondo alcuni rapidi test sui tablet presenti all'lfa il 



Intel continua 
a utilizzare 
il brand Atom 
sui nuovi prodotti, 
nonostante la 
fama di "lentezza" 
accumulata 
negli anni. 


punteggio Cpu del Windows Experience Index si attesta intorno a 3,1. Di 
tale architettura è attesa a breve un refresh, denominato dover Trail+, con 
migliorie soprattutto al comparto grafico; un radicale cambiamento è atteso 
solo nel 2013, quando verranno presentati i core a 22 nanometri; la piattaforma 
cambierà quindi nome in Bay Trail. Per il momento, tutti i tablet con Windows 
8 di prima generazione tra cui quelli di Asus, Acer o Samsung mostrati nelle 
pagine seguenti, dovranno accontentasi di CloverTrail. 
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Il tablet Microsoft 
Surface sarà 
disponibile in due 
versioni: la prima a arrivare 
sarà quella con architettura Arm 
e sistema operativo Windows 8 RT. 
Per gennaio 2013 è attesa la versione 
Pro con piattaforma Intel Core. 


La vetrina dell'Ifa 2012 

L'Ifa di Berlino è il tradizionale appun¬ 
tamento di fine estate per il mercato 
europeo dell'elettronica di consumo; 
insieme al Mobile World Congress di 
Barcellona è attualmente una delle più 
importanti fiere del vecchio continente 
dedicate all'informatica. Quest'anno 
oltre ai televisori, ai sistemi Home The- 
ater e agli elettrodomestici intelligenti 
grande spazio hanno avuto notebook, 
tablet e sistemi portatili in generale. 
Un segno dei tempi che cambiano che 
rischia di togliere ulteriore importanza 
all'altra fiera dedicata a tali mercati, il 
CeBit di Hannover. Tutte i maggiori 
produttori hanno approfittato dellTfa 
per presentare i nuovi modelli basati su 
Windows 8, siano essi Ultrabook, tablet 
o smartphone. Sicuramente ha influito 
molto il periodo temporale in cui si è 
tenuto l'evento, vicino alla data di an¬ 
nuncio di Microsoft. Abbiamo notato 
un gran numero di notebook converti¬ 
bili, che possono essere trasformati in 
tablet ripiegando o togliendo del tutto 
la tastiera. Dotati di processori Arm, 
Intel Atom o dei più potenti Intel Core 
i3, i5 o i7, sono prodotti estremamente 
interessanti soprattutto se riusciranno 
a conservare un prezzo abbordabile. 


Il Kindle Fire di Amazon, a 159 euro 
in Italia dal 25 ottobre, 
sarà un pericoloso concorrente per 
tutti i produttori di tablet Android. 


Un soddisfatto Hugo Barra, Director 
of Product Management presso 
Google, mostra il Nexus 7 durante 
l'annuncio ufficiale di giugno. 


a buon mercato. Google ha da poco ti¬ 
rato fuori l'ultima versione del sistema 
operativo, denominata Jelly Bean, che 
porta con sé numerose novità interes¬ 
santi (sarà oggetto di approfondimento 
nel prossimo numero, insieme a iOS 
versione 6). Le piattaforme hardware 
a base Arm sono oggi ampiamente 
collaudate e con un ottimo grado di 
maturità, mentre la disponibilità di 
app è senza fine. Proprio sulla quan¬ 
tità e qualità dei programmi disponi¬ 
bili si gioca gran parte della sfida ai 
concorrenti. 

La battaglia dei prezzi è in una nuova 
fase: Google è entrata in prima perso¬ 
na nel mercato dell'hardware presen¬ 
tando il suo tablet da 7" denominato 
Nexus 7, realizzato in collaborazione 
con Asus e venduto in Italia al prezzo 
iniziale di 249 Euro. Quest'estate era 
possibile trovare un po' dappertutto 
un altro ottimo tablet con schermo da 
7 pollici, il Samsung Galaxy Tab2 7.0, 
in offerta a soli 200 euro. 

Il colpo grosso arriverà però a fine 
ottobre da parte di Amazon. Per il 
25, un giorno prima dell'annuncio 
di Windows 8, sarà disponibile il 
Kindle Fire di seconda generazio¬ 
ne ad appena 159 Euro. Una cifra 
mai vista prima in Italia per un 
tablet da di qualità con schermo da 
7" e sistema Android (seppur con 
qualche limitazione lato software). 


Una cifra che get¬ 
terà sicuramente 
molto scompiglio 
nel mercato attuale 
e con la quale tutti 
i produttori di ta¬ 
blet dovranno fare 
i conti se non vogliono sparire dalla 
fascia bassa del mercato. Amazon ha 
in serbo qualche sorpresa anche per la 
fascia media: il Kindle Fire HD avrà 
un hardware leggermente migliore e 
costerà 199 euro, con disponibilità nel 
nostro Paese sempre a ottobre. Negli 
Usa sarà disponibile a novembre la 
versione con schermo da 8,9 pollici e 
risoluzione Full Hd (1.920x1.200 pixel), 
al prezzo di 299 dollari per la versione 
Wi-Fi e 499 dollari per la versione 3G. 
Il Fire HD entra in diretta concorrenza 
con il Nexus 7 di Google e con i pro¬ 
dotti di prossimo annuncio. 
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IFA 2012 

Tablet, convertìbili e smartphone 


Windows 8 è stato il protagonista della fiera berlinese, ma i prodotti 
con Android continuano la loro ascesa, soprattutto nella fascia 
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Acer 

A Berlino Acer ha presentato sei nuovi 
prodotti, due tablet, due notebook, un 
Ultrabook e anche un all-in-one da 
scrivania, tutti con Windows 8 e tutti 
con schermo touch. Qui ci occuperemo 
in particolare dei tablet, sicuramente i 
prodotti più interessanti e innovativi 
tra quelli mostrati. L'Iconia Tab W510 
è un tablet con schermo da 10,1 pollici 
(1.366 x 768 pixel) che può essere dota¬ 
to di una tastiera tradizionale, in modo 
da trasformarlo in un vero e proprio 
computer portatile. Tale tastiera pre¬ 
senta il tipico layout di quella di un 
notebook ed è dotata di touchpad; ha 
una batteria aggiuntiva che secondo 
Acer è in grado di prolungare l'auto¬ 
nomia dalle nove ore standard fino 
a 18 ore. Può inoltre essere ruotata 
di 295 gradi e diventare un sostegno 


per l'utilizzo del tablet alla scrivania. 
La piattaforma interna è basata su un 
processore Atom della serie Clover 
Trail, con memoria di massa di 32 o 64 
Gbyte ulteriormente espandibili tra¬ 
mite slot Micro Sd. Presenti anche una 
porta micro Usb (un'altra Usb in for¬ 
mato standard viene aggiunta tramite 
la tastiera) e un connettore micro 
Hdmi per un monitor esterno o 
un televisore. La presenza di uno 
slot per una Sim Card sul sample 
mostrato in fiera suggerisce che saran¬ 
no disponibili anche configurazioni 
con connettività 3G integrata. Il W510 


Qui sopra, l'Ironia Tab 
W700.inbasso,ilW510 
con la tastiera/dock 
installata. 


L'Archos 101XS 
con la tastiera magnetica 
che funge anche da cover. 



Archos 

P resentato con qualche giorno di anticipo rispetto all'lfa, l'Archos 101XS è il primo esponente di una 
linea di tablet Android completamente nuova, denominata Geni 0, che nelle prossime settimane sarà 
arricchita da altri modelli con dimensioni, caratteristiche e prezzi variabili. Questo nuovo tablet è dotato di 
una interessante e innovativa tastiera Qwerty che funge anche da base di sostegno e da coverdi protezione. 
Utilizza un sistema di aggancio magnetico piuttosto comodo e stabile, come abbiamo potuto verificare 
durante una dimostrazione in anteprima tenutasi a Milano. Con la tastiera ripiegata sul tablet in funzione 
di cover, lo spessore totale è di 1,3 centimetri, un valore più che accettabile. Il solo tablet misura 8 mm di 
i spessore e pesa 600 grammi. Le altre caratteristiche prevedono un display da 10 pollici con risoluzione di 
1 1.280x800 pixel, un processore Texas Instruments 0map4 dual core da 1,5 GHz, 16 GByte di Storage 

interno espandibili tramite Micro Sd e una ricca dotazione di interfacce tra cui una 
^ Usb 2.0 in modalità host. Tra il software in dotazione segnaliamo la versione com¬ 
pleta di OfficeSuite Pro 6. Il prezzo sarà di 379,99 Euro Iva inclusa. Tra i prossimi modelli in 
arrivo è interessante segnalare l'Archos serie 80XS, caratterizzato da un display da 7 pollici e da 
un prezzo che si preannuncia molto competitivo, in grado di aggredire la fascia più economica del mercato. 
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L'Asus Taichi 
è un convertibile 
dotato di doppio 
display. 


è dunque un og¬ 
getto estrema- 
mente versatile che 
sembra essere stato 
pensato non solo per 
l'utilizzo personale ma 
anche per il lavoro; pro¬ 
prio a tale scopo è stato 
implementato un chip Tpm 
(Trusted Plntform Module) per 
la gestione della cifratura dei 
dati e per aggiungere funzioni 
di sicurezza avanzate. 

L'Iconia Tab W700 è profonda¬ 
mente diverso dal precedente. In¬ 
nanzitutto ha uno schermo più grande, 
11,6 pollici, realizzato con tecnologia 
Ips e con risoluzione Full Hd (1.920 x 
1.080 pixel). Di conseguenza è legger¬ 
mente più ingombrante, anche perché 
all'interno si trovano dei processori di 
classe Intel Core i3 o Core i5, decisa¬ 
mente più potenti rispetto a qualsiasi 
Atom. Lo Storage interno dovrebbe 
ammontare a 256 Gbyte, ovviamente 


tutti allo stato solido, e sono presen¬ 
ti ben tre porte Usb 3.0. Per il W700 
non è prevista una tastiera bensì un 
cradle orientabile (a 15 o 70 gradi) 
che permette di posizionare il tablet 
sulla scrivania sia in orizzontale sia 
in verticale. L'autonomia dichiarata 
è di otto ore, interessante considerata 
la potenza dell'architettura interna e 



L'Asus Vivo Tab con e senza la tastiera. 


lo spessore complessivo inferiore ai 
12 millimetri. Sul W700 sono presenti 
inoltre una porta micro Hdmi, una 
coppia di speaker audio compatibili 
Dolby Home Teather v4 e due fotoca¬ 
mere, una posteriore in formato Hd 
e una frontale per le videochiamate. 
Disponibilità e prezzo non sono ta¬ 
ti comunicati; il posizionamento del 
W510 dovrebbe essere nella fascia dei 
400-600 Euro, che diventano 600-1.000 
Euro per il W700. 

Asus 

Una valanga di novità per il produttore 
taiwanese, che si conferma uno dei più 
vivaci in assoluto nel segmento mobile. 

1 prodotti mostrati sono due tablet, 
due convertibili e due Ultrabook, con 
disponibilità prevista in concomitanza 
del rilascio definitivo di Windows 8, 
previsto per il 26 ottobre. I primi a 
essere disponibili saranno i due tablet, 
Asus Vivo Tab e Asus Vivo Tab RT, 
dotati del nuovo sistema operativo 
Microsoft ma profondamente diversi 
al loro interno. Sono accomunati dalla 
possibilità di aggiungere una tastiera/ 
dock esterna, esattamente come avvie¬ 
ne attualmente con i tablet della serie 
Transformer. L'Asus Vivo Tab ha uno 
schermo da 11,6 pollici costruito con 
tecnologia Super Ips+ e dotato di una 
risoluzione pari a 1.366x768 punti. Si 
basa su piattaforma Atom di ultima 
generazione (dover Trail) affiancata da 

2 Gbyte di memoria Ram e da 64 Gbyte 
di Storage interno. Pesa 675 grammi e 


Dell 


T re nuove linee di prodotti per l'azienda texana, un tablet, un convertibile molto particolare e un all-in-one da 
scrivania con schermo touch da 27 pollici, tutti con Windows 8. Il Dell Xps 10 è un tablet con display da 1 (/'dotato 
di architettura Arm: utilizza infatti un processore Qualcomm SnapDragon S4 e la versione RT del sistema operativo 
Microsoft. Si tratta di un dispositivo leggero e sottile che può essere dotato di una tastiera/dock staccabile, con 
all'interno una batteria aggiuntiva che porta l'autonomia a 20 ore. Lo Storage interno può arrivare fino a 64 Gbyte 
ed è presente una porta micro Usb. Al momento non sono noti ulteriori dettagli. 

Il Dell Xps Duo 12 è un oggetto decisamente diverso: nella sostanza è un Ultrabook, ma il display 
può ruotare lungo il suo asse orizzontale per trasformarsi in un tablet. È un approccio ben 
diverso da quanto visto finora; di di solito i convertibili prevedono uno snodo centrale sotto 
al monitor. Qui invece è presente una staffa con due perni laterali che incornicia tutto il display. È 
evidente che la robustezza assume un'importanza fondamentale in un sistema del genere; la cornice 
è in lega di magnesio mentre il pannello, dotato di fermi magnetici, è protetto da un rivestimento in fibra 
di carbonio. L'hardware è di prim'ordine; all'interno troviamo un processore Intel Core i7 e memoria Ram da 4 o 
8 Gbyte, dischi Ssd fino a 512 Gbyte e un pannello Lcd da 12"che arriva alla risoluzione Full Hd (1.920 x 1.080 pixel) 
Entrambi i modelli sono attesi entro la fine dell'anno. 



« 
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ha uno spessore di 8,7 millimetri. Lo 
schermo può essere usato con le dita 
oppure con il pennino (prodotto da 
Wacom) fornito in dotazione. Anche 
la tastiera sarà compresa nel prezzo e 
metterà a disposizione una batteria ag¬ 
giuntiva, due porte Usb e un trackpad. 
Interessante anche la presenza di un 
chip Nfc (Near Field Communication) per 
le comunicazioni wireless a corto rag¬ 
gio. Due le fotocamere, una principale 
da 8 Mpixel e flash a Led, una frontale 
da 2 Mpixel per le videochiamate. 

Il Vivo Tab RT ha invece un display 
da 10,1 pollici, sempre con tecnologia 
Super Ips+ e risoluzione di 1.366x768 
pixel. Dimensioni e peso sono dunque 
inferiori (520 grammi e spessore di 8,3 
millimetri) grazie anche all'adozione di 
una piattaforma Nvidia Tegra 3 basata 
su architettura Arm e non più Intel x86. 
Questo tablet avrà dunque a bordo la 
versione RT di Windows 8, pensata 
proprio per i processori Arm. 

La memoria Ram resta di 2 Gbyte ma 

10 Storage scende a 32 Gbyte; restano 

11 chip Nfc e le due fotocamere, però 
non ne viene specificata la risoluzione. 
Anche per il Vivo RT sarà disponibile 
la tastiera/dock, ma non è chiaro se 
sarà presente nella dotazione standard. 
Asus ha poi presentato due prodot¬ 
ti ancora più innovativi. Il primo si 
chiama Asus Taichi ed è un potente 
ultrasottile basato su Intel Core i7 che 
ha la particolarità di avere due schermi, 
uno da 13,3" e un secondo, dal lato op¬ 
posto, con diagonale di 11,6 pollici. Da 
aperto, il Taichi è un normale Ultrabo- 
ok con tastiera e trackpad; chiudendo 
semplicemente lo schermo diventa di 
fatto un tablet. I due display, entrambi 
con tecnologia Super Ips+, possono 
essere usati in maniera indipendente 
tra loro. Peso e dimensioni del Taichi 



Il Lenovo Thinkpad 
Tablet 2 con la sua 
tastiera dedicata. 


sono dichiarate simili a quelle dei tradi¬ 
zionali Ultrabook della serie Zenbook. 
Anche l'Asus Transformer Book può 
essere definito un Ultrabook conver¬ 
tibile, ma in questo caso la tastiera 
è completamente staccabile, come 
avviene sui tablet attuali della serie 
Transformer. Qui troviamo però dei 
processori Intel Core i7, in grado di 
fornire prestazioni ben diverse. Tra gli 
altri dettagli tecnici segnaliamo che i 
display potranno essere da 11,6", 13" 
e 14", tutti di tipo Super Ips+; saranno 
disponibili dischi tradizionali oppure 
di tipo Ssd. 


Lenovo 

In occasione dell'Ifa Lenovo ha presen¬ 
tato la line-up dei nuovi portatili con 
Windows, tre tablet dotati di sistema 
operativo Android e un quarto con 
Windows 8. Iniziamo da quest'ultimo: 
si chiama Lenovo Thinkpad Tablet 2 
e come suggerisce il nome è espres¬ 
samente orientato al mercato profes¬ 
sionale. Ha un display Ips da 10" e 
un telaio con una robustezza fuori dal 
comune costruito interamente in lega 
di magnesio. Utilizza un processore 
Atom di classe Clover Trail e ha una 



Il Samsung Galaxy Note II diventa 
ancora più grande 

N on è esattamente un tablet ma poco ci man¬ 
ca: la seconda generazione dello smartpho¬ 
ne Galaxy Note vede il display aumentare da 5,3 a 
5,55 pollici, sempre con tecnologia Super Amoled. 

Lo spessore scende da 9,6 a 9,4 millimetri mentre II 
nuovo processore Exynos 4412 raddoppia il numero dei 
core: da 2 a 1,5 GHz si passa a 4 funzionanti a 1,6 GHz. 

Un bel traguardo per gli ingegneri di Samsung, che sono 
riusciti anche a implementare una batteria più capiente: 

3.100 mAh contro i 2.500 mAh del modello precedente. Il peso 
rimane sostanzialmente immutato ed è pari a 180 grammi. Il 
Note II verrà fornito con Android 4.1.1 sin dall'inizio (per il Note 
originario è disponibile un upgrade); i tagli di memoria sono 16 
o 32 Gbyte, ovviamente espandibili tramite slot Micro Sd, mentre 
la Ram ammonta a 2 Gbyte. 

Per guanto riguarda l'apparato radio, il Note II supporterà sicuramente 
le reti 3G Hspa+; ne è prevista anche una versione Lte ma non è chiaro 
se il processore rimarrà immutato o diventerà un dual core. La fotocamera principale è da 8 Mpixel, 
più una frontale da 2 Mpixel in grado di registrare video in formato Hd. Segnaliamo anche lo stilo 
S-Pen di nuova concezione, più sottile e più lungo. Tra le funzioni interessanti citiamo invece la 
possibilità del multitasking a schermo: grazie alle ampie dimensioni del display, è possibile tenere 
aperte più applicazioni in finestre separate, anche nel caso in cui si stia guardando un video. Altro 
elemento di rilievo è il rapporto d'aspetto del display, che passa da 16:10 a 16:9. Di conseguenza la 
risoluzione cala leggermente, passando da 1.280 x 800 a 1.280 x 720 pixel; una differenza comunque 
difficilmente avvertibile. Il Galaxy Note II sarà disponibile nel mese di ottobre; al momento non si 
ha alcuna indicazione sul prezzo. 
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Il Samsung Ativ Smart PC Pro 
avrà a bordo un potente processore 
Intel Core i7. 



Il più economico Ativ Tab da 10" 
avrà invece un processore Arm. 



dotazione accessoria di prim'ordine, 
tra cui connettività 3G, chip Nfc, let¬ 
tore di impronte digitali, porte Ether¬ 
net, Usb e Hdmi. E disponibile anche 
una tastiera/dock dotata del classico 
sistema di puntamento trackpoint ti¬ 
pico dei portatili Thinkpad. Il peso si 
attesta sui 650 grammi e lo spessore 
è contenuto in 9,8 millimetri. 

Dei tre modelli Android, tutti basati 
sull'ultima versione 4 del sistema ope¬ 
rativo, il più interessante è il Lenovo 
IdeaTab S2110. Si tratta di un disposi¬ 
tivo decisamente più adatto al mercato 
consumer e come vuole il trend attuale 
prevede una tastiera/dock aggiuntiva 
per trasformarlo in un piccolo com¬ 
puter portatile. Ha uno schermo Ips 
da 10 pollici con risoluzione di 1.280 
x 800 pixel, quindi leggermente più 
alta rispetto allo standard corrente di 
1.366 x 768 pixel. Il processore è ov¬ 
viamente di classe Arm, precisamente 
un Qualcomm SnapDragon S4 con 
frequenza di 1,5 GHz, affiancato da 
1 Gbyte di Ram e 


con memoria interna da 16 o 32 Gbyte. 
Pesa 580 grammi (tastiera esclusa) ed 
è prevista anche una versione con mo¬ 
dulo 3G integrato. 

I più economici IdeaTab A2107 e A2109 
hanno invece uno schermo da 7 e da 
9 pollici, arriveranno entro il mese di 
ottobre e si conoscono già i prezzi, 
pari rispettivamente a 249 e 299 Euro. 

Samsung 

Le novità più numerose arrivano da 
Samsung, che a Berlino ha presenta¬ 
to l'offerta completa basata su Win¬ 
dows 8, a partire dai notebook fino 
agli smartphone. Tali prodotti fanno 
parte dell'ecosistema denominato Ativ 
(anagramma della parola vita) e con¬ 
dividono lo stesso modello di utilizzo 
e gli stessi servizi. 

Per quanto riguarda i tablet, i Samsung 
Ativ Smart Pc e Smart Pc Pro condivi¬ 
dono il fattore di forma, il software e il 
display da 11,6 pollici; la versione Pro 
presenta una risoluzione più alta. 


I. 920 x 1.080 pixel contro 1.366 x 768, 
e soprattutto l'architettura interna, 
basata su processori Intel Core i7 anzi¬ 
ché gli Atom degli Smart Pc standard. 
Cambia anche la memoria: 2 Gbyte di 
Ram e 128 Gbyte di disco Ssd contro i 
4 Gbyte e i 256 Gbyte per la versione 
Smart Pc Pro. Lo spessore passa da 9,9 
mm per il modello con Cpu Atom a 

II, 9 mm per quello con Core i7. 
Entrambi dispongono di chip Nfc, 
interfacce Wi-Fi e Bluetooth 4.0, slot 
Micro Sd, una porta Usb e una micro 
Hdmi. Sono accompagnati dallo stilo 
S-Pen, simile a quello del Galaxy Note, 
che supporta 1.024 livelli di pressio¬ 
ne e può essere sfruttata soprattutto 
con gli applicativi forniti in dotazione 
come S-Note. In più è disponibile una 
tastiera/dock esterna, accessorio che 
sembra divenuto indispensabile su 
tutti i tablet di nuova concezione. 

Il Samsung Ativ Tab è un prodotto più 
tradizionale: ha un display da 10 pol¬ 
lici e un peso di 570 grammi, caratteri¬ 
stiche che lo avvicinano alla categoria 
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dei tablet 
attualmente 
disponibili. 

Utilizza Win¬ 
dows 8 RT ed è 
basato sul solito 
processore Qual- 
comm SnapDragon 
S4 con architettura 
Arm. Troviamo poi 
2 Gbyte di memoria 
Ram e dischi allo stato 
solido da 32 o 64 Gbyte. 

La fotocamera principa¬ 
le, posta sul retro, è da 5 
Mpixel; frontalmente ce n'è 
un'altra da 2 Mpixel per le vi¬ 
deochiamate. La dotazione di porte 
e interfacce ricalca quella, piuttosto 
ricca, degli Smart Pc; segnaliamo la 
compatibilità dell'interfaccia Wi-Fi 
con le reti dual band. 

Per lo smartphone invece sono state 
rilasciate poche informazioni: il suo 
nome è Samsung Ativ S e si candida 
ad essere uno dei primi disponibili con 
sistema operativo Windows Phone 8. 
Ha un ampio display Super Amoled 
da 4,8" con risoluzione Hd e Cpu dual 
core da 1,5 GHz, probabilmente di pro¬ 
duzione Samsung. La Ram ammonta a 
1 Gbyte e lo Storage interno può essere 
di 16 oppure 32 Gbyte, espandibili 
tramite slot Micro Sd. Il peso di 135 
grammi è più che accettabile per un 
prodotto del genere. Non sono ancora 
noti prezzi e disponibilità. 

Sony 

Alla più grande fiera europea dedicata 
alTentertainment non poteva mancare 
certo Sony, che ha presentato tre nuovi 
smartphone Android della serie Xpe- 
ria, il tablet Xperia S dotato anch'esso 
del sistema operativo di Google e due 


Il Toshiba 
Satellite U920t 
è un convertibile 
di fascia alta con 
Cpu Intel Core. / 


inediti prodotti con Windows 8, un all- 
in-one da scrivania e un ibrido notebo¬ 
ok/tablet. Quest'ultimo è il Sony Vaio 
Duo 11, caratterizzato da un inedito 
funzionamento a scorrimento denomi¬ 
nato Surf Slider. In pratica il monitor 
da 11 pollici si sblocca e scivola sulla 
tastiera, passando così dalla modalità 
notebook a quella tablet. Si sa che avrà 
un processore di classe Intel Core, due 
porte Usb 3.0 ad alta velocità, Hdmi, 
Ethernet e Vga in formato standard, 
chip Nfc e un pannello OptiContrast 
con risoluzione Full Hd e tecnologia 
Ips, ovviamente di tipo touch ma uti¬ 
lizzabile anche con un pennino fornito 
in dotazione. Al contrario di altre so¬ 
luzioni simili, la tastiera non integra 
una batteria aggiuntiva; quest'ultima 
è però disponibile come accessorio 
aggiuntivo. Il peso complessivo del 
Vaio Duo 11 è piuttosto ridotto e si 
ferma a 1,3 kg. Lo spessore raggiunge 
invece gli 1,8 centimetri. 

Come da tradizione, la parte sof¬ 
tware è stata molto curata e 


comprende sia applicativi ad hoc per 
il fotoritocco o gli appunti a mano 
libera, sia plug-in specifici come quello 
sviluppato per PowerPoint. La dispo¬ 
nibilità del Vaio Duo 11 è prevista per 
la fine di ottobre; il prezzo non è al 
momento noto. 

Il Sony Xperia Tablet S è un più tra¬ 
dizionale tablet con schermo da 9,4 
pollici e processore quad core Nvidia 
Tegra 3; il sistema operativo è Android 
4. Raccoglie l'eredità del Sony 
Tablet S, il primo della casa 
giapponese, e ha la partico¬ 
larità di resistere agli spruzzi 
d'acqua. Il telaio è in alluminio 
e integra una batteria da 6.000 mAh 
capace, secondo il produttore, di 10 
ore di autonomia. 

Toshiba 

Ospite tradizionale dell'evento berline¬ 
se, Toshiba ha mostrato un interessante 
convertibile basato su Windows 8. Il 
Satellite U920t è innanzitutto un Ul- 
trabook con schermo da 12,1 pollici che 
all'occorrenza può trasformarsi in tablet 
togliendo del tutto la tastiera o facendo 
scorrere lo schermo al di sopra di essa 
(in quest'ultimo caso il meccanismo ri¬ 
corda quello del convertibile di Sony). Il 
Satellite U920t utilizza processori Intel 
Core di terza generazione (Ivy Bridge) e 
dischi Ssd con capacità fino a 256 Gbyte. 
Sono presenti due webcam, una per la 
modalità notebook e una per quella 
tablet, due porte Usb 3.0, una Hdmi in 
formato standard e slot per schede di 
memoria micro Sd. Il peso è di 1,45 kg. 
La disponibilità è prevista entro la fi¬ 
ne delTanno a un prezzo che si prean¬ 
nuncia intorno ai 900 euro. Un altro 
prodotto degno di nota è il Satellite 
U940, un più tradizio¬ 
nale Ultrabook dotato 
però di schermo da 
14 pollici sensibile al 
tocco. Il peso parte da 
1,9 kg a seconda delle 
configurazioni. • 


«PortareWindows 8 su una 
moltitudine di dispositivi diversi, 
dai server agli smartphone, 
è una sfida di portata storica.» 
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Superveloci, compatti 
e capienti: a confronto 
15 soluzioni di Storage. 
Da 500 Gbyte a 6 Tbyte, 
per desktop o notebook. 
Tutto lo spazio che serve 
con le prestazioni che 
avete sempre sognato. 


■ Di Davide Piumetti 


I MIGLIORI DISCHI ESTERNI 
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PROVE Dischi esterni 


N oi tutti, negli ultimi anni, ci siamo trovati di fronte a una crescita esponenziale della 
dimensione dei contenuti digitali presenti sui nostri dischi rigidi. Non è strano 
imbattersi in librerie multimediali con decine di Gbyte di musica in formato Mp3 e con 
diverse centinaia di Gbyte di film o serie televisive pronte le la visione o per semplice collezionismo. 
Fotocamere da oltre 16 Mpixel e videocamere in Full Hd sono oggi molto diffuse e trovarsi alla fine 
di una vacanza con decine di Gbyte tra fotografie e filmati ricordo è ormai comune a molti; motivo 
per cui la richiesta di uno spazio di archiviazione aggiuntivo sul proprio Pc è in continuo e costante 
aumento. Quando i sistemi desktop dominavano il mercato era molto più semplice aggiungere un 
disco interno per ospitare nuovi contenuti senza preoccuparsi della tipologia di connessione e delle 
relative prestazioni. Con i notebook la questione è invece molto più delicata. 


La difficoltà intrinseca dell'aggiunta di 
un nuovo disco all'interno dei sistemi 
portatili ha creato la domanda per un 
mercato che ha da subito mostrato enor¬ 
mi potenzialità, quello delle periferiche 
di Storage esterne, i comuni dischi Usb. 
Il nome comunemente utilizzato deriva 
dall'adozione sui dischi esterni della dif¬ 
fusissima connessione Usb, che ha por¬ 
tato alla proliferazione di questi disposi¬ 
tivi tanto quanto quella delle chiavette 
Usb. Il motivo è intuibile, a partire dal 
sistema operativo Microsoft Windows 
XP e dal famigerato plug&play, è di¬ 
ventato possibile connettere al volo tali 
dispositivi al Pc e rimuoverli altrettanto 
agevolmente, semplificando enorme¬ 
mente le procedure di espansione dello 
spazio di archiviazione personale. La 


versione 2.0 dell'Usb, che ha permesso 
questo grande processo, ha però delle 
limitazioni notevoli in termini di velo¬ 
cità di trasferimento, valori che all'i¬ 
nizio della sua carriera erano ancora 
lontani ad arrivare ma che oggi sono 
una barriera per tutte le periferiche di 
Storage esterno. L'Usb 2.0 ha infatti una 
banda teorica di 480 Mbit/s, ovvero 60 
Mbyte/s. 

Per passare dalla banda teorica a quel¬ 
la reale è però necessario considerare 
attentamente il funzionamento dello 
standard, che dopo un numero prefis¬ 
sato di byte di trasmissione introduce 
dati necessari alla parità e al controllo 
degli errori di trasmissione. Queste 
trasmissioni aggiuntive prendono 
il nome di overhead e nell'Usb 2.0 


possono occupare circa un terzo della 
banda teorica possibile. Le periferiche 
Usb 2.0 hanno infatti una velocità reale 
compresa tra 35 e 40 Mbyte/s, valori 
che permettevano ogni tipo di comu¬ 
nicazione al tempo dell'introduzione 
dello standard (nel 2000), ma che oggi 
risultano insufficienti per la grande mole 
di dati digitali personali e per le nuove 
vette prestazionali raggiunte anche dai 
dischi magnetici, con i quali si sforano 


USB 3.0 VS. THUNDERBOLT 

Usb 3.0 

Thunderbolt m 

Anno dlntroduzione 2009 

2011 

Velocità teorica 4.800 Mbit/s 

20 Gbit/s 

Velocità reale ~ 400 Mbyte/s 

n.a. 

Lunghezza cavi 3 m 

3 m 

Potenza erogata 4,5 watt 

10 watt 

Thunderbolt si dimostra in ogni caso superiore 
all'Usb 3.0 che ha però dalla sua un costo 
nettamente inferiore e la retrocompatibilità 

con tutte le periferiche Usb. 



QUANTO SPAZIO OCCUPANO 



Foto 

Video 

Musica 1 


(immagini) 

(ore) 

(brani) 

6 TB 

1.200.000 

461 

1.500.000 

4 TB 

800.000 

307 

1.000.000 

3 TB 

600.000 

230 

750.000 

2 TB 

400.000 

150 

500.000 

1TB 

200.000 

76 

250.000 

500 GB 

100.000 

38 

125.000 


Se i dischi moderni hanno spazio più che 
sufficiente per fotografie e musica, possono 
ospitare solo qualche decina di ore video. 


L'EVOLUZIONE DELLA CONNESSIONE USB 


1 Interfaccia 

Nome 

specifico 

Annodi 

introduzione 

Velocità 

teorica 

Velocità reale 

Lunghezza 

cavi 

Potenza erogata 1 
massima 

Usb 1.0 

low-speed 

1996 

1,5 Mbit/s 

— 0,15 Mbyte/s 

5m 

2,5 watt 

1 Usb1.1 

full-speed 

1998 

12 Mbit/s 

~ 1 Mbyte/s 

5 m 

2,5 watt 

! Usb 2.0 

HighSpeed 

2000 

480 Mbit/s 

~ 35 Mbyte/s 

5m 

2,5 watt 

! Usb3.0 

SuperSpeed 

2009 

4.800 Mbit/s 

~ 400 Mbyte/s 

3 m 

4,5 watt 


Dalla prima apparizione della connessione Usb, nel lontano 1996, lo standard ha fatto passi da gigante. 
Pur continuando a utilizzare connettori meccanicamente identici la velocità di trasferimento è passata 
da 1,5 Mbite/s a 4,800 Gbit/s, con un incremento di 3.200 volte. 


TEMPI DI TRASFERIMENTO 

In ambito reale, trasferendo file 
dal disco interno a una periferica 


Usb 2.0 

Usb 3.0 

Incremento 

570 immagini (960 MB) 

39" 

11” 

3,5x 

Usb esterna, il passaggio dalla 

12 video (4,2 GB) 

2'33" 

42” 

3,6x 

connessione 2.0 a quella 3.0 

ISO Dvd (7 GB) 

4'05" 

1 '08" 

3,6x 

permette di ridurre il tempo 
di trasferimento di oltre tre volte. 

9.484 file (7,5 GB) 

5'31" 

1 '48" 

3,1x 
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PROVE Dischi esterni 


La scelta di PC Professionale 

L a scelta di PC Professionale relativa ai dischi portatili, da 2,5 pollici, ricade sul Backup Plus mobile di 
Seagate. Le motivazione per cui ci sentiamo di consigliarvi questo prodotto sono molteplici, dalla velocità 
offerta tra le migliori del lotto a un sistema di gestione della connessione molto versatile. Da non sottovalutare 
la cura costruttiva di alto livello e il prezzo d'acquisto più basso del lotto. Nel segmento desktop è di nuovo 
Seagate, con il Backup Plus, a spiccare, grazie a prestazioni estremamente elevate e per il quale valgono le 
stesse considerazioni fatte in precedenza. In questo caso segnaliamo però anche il MyBook 3.0 di Western 
Digital, che offre in dotazione un adattatore Pei Express per la connessione Usb 3.0, che rappresenta un 
vero plus per chi non disponesse di tale opzione sulla propria scheda madre. 

Per quanto riguarda i prodotti con connessioneThunderbolt il discorso è molto differente. Tra quelli provati 
non c'è infatti uniformità di scopo, essendo tutti dedicati ad ambiti piuttosto diversi. Per queste particolarità 
meritano tutti una menzione, rappresentando oggi alcune tra le migliori scelte per utenti domestici e 
professionisti. Il Ministation Thunderbolt di Buffalo è l'unico provato con anche la connessione Usb 3.0, 
che permette di condividere i file anche su Pc Windows. Il Lacie Little Big Disk, soprattutto in formato Ssd, 
offre velocità molto alte in ogni condizione, rappresentando una buona scelta per i professionisti al lavoro su 
notebook. Il My Book Thunderbolt Duo di Western Digital è invece perfetto per chi deve lavorare su file 
di grandi dimensioni, offrendo capacità in abbondanza a prezzi tutto sommato contenuti. È l'unica opzione 
per poter accedere a ben 6 Tbyte di dati a una velocità identica a quella che si avrebbe installando il disco 
internamente al sistema (cosa impossibile per all-in-one o notebook Apple). Ottimi anche gli adattatori 
Seagate che permettono di trasformare qualunque disco in unoThunderbolt. L'utilizzo che vi consigliamo 
è quello di attaccarci un Ssd e utilizzarlo come disco principale su iMac. 


DISCHI DA 2,5" 




GOLD 


Seagate 
Backup Plus mobile 


DISCHI DA 3,5" 


GOLD 


Seagate 
Backup Plus 


PC 


VIP 


^SI^EF^ 

WD 

My Book 3.0 


p 


tranquillamente i 100 Mbyte/s. 

Per questo motivo nel 2009 è stato pre¬ 
sentato lo standard Usb 3.0 che, dopo 
un inizio alquanto travagliato (i primi 
dispositivi sono arrivati sul mercato solo 
18 mesi fa) è oggi lo standard di fatto 
della nuova generazione di sistemi. Il 
successo dello standard è dovuto prin¬ 
cipalmente a due fattori: la velocità di 
trasferimento dieci volte superiore allo 
standard 2.0 e alla sua completa retro- 
compatibilità con i vecchi dispositivi. 
In questo caso la velocità teorica è di 
4.800 Mbit/s ovvero 600 Mbyte/s. Con¬ 
siderando un overhead minore (sono 
cambiati alcuni parametri fondamentali) 


la velocità massima reale dovrebbe as¬ 
sestarsi attorno ai 500 Mbyte/s, più che 
sufficienti per qualunque disco esterno 
oggi in commercio. 

La connessione Usb 3.0 sfrutta con¬ 
nettori che risultano compatibili con i 
precedenti ma con una conformazione 
tale da rendere possibile il collegamen¬ 
to dei cavi 2.0 alle periferiche 3.0 (con 
prestazioni limitate) ma non viceversa. 
L'Usb 3.0 è diventato nell'ultimo anno 
lo standard di fatto del settore. Sempli¬ 
ce, intuitivo e retrocompatibile aveva 
fino a pochi mesi fa un unico detrattore, 
Apple. Con l'arrivo dell'ultima genera¬ 
zione di sistemi portatili MacBook Pro, 


basati sul processore Intel Ivy Bridge e 
sul chipset serie 7 della stessa Intel (che 
supporta nativamente Usb 3.0) è però 
avvenuto il tanto atteso sbarco anche 
sulle piattaforme Macintosh dello stan¬ 
dard 3.0. Fino ad allora la tecnologia su 
cui puntava in maniera decisa Apple è 
stata quella Thunderbolt, sviluppata 
in collaborazione con Intel che integra 
alarne funzionalità decisamente supe¬ 
riori alla tanto diffusa Usb. 
Thunderbolt è infatti una connessione 
basata sul Pei Express, e trasporta all'in¬ 
terno di un singolo cavo due flussi uni- 
direzionali da ben 10 Gbit/s ciascuno. 
La banda teorica è dunque di oltre 1,25 


LA CONNESSIONE THUNDERBOLT 



Controller Thunderbolt Controller Thunderbolt 


La tecnologia Intel Thunderbolt permette di trasferire sullo stesso link due flussi 
paralleli: video Displayport in uscita e Pei Express bidirezionale. 


Il cavo Thunderbolt di Apple è identico 
a quello Displayport, ma l'elettronica 
interna permette di portare al proprio 
interno anche una connessione Pei 
Express. Dal punto di vista delle 
prestazioni è ineccepibile, ma il suo costo 
(circa 50 euro) non è certo indifferente. 
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PROVE Dischi esterni 


Gbyte/s, un valore in grado di suppor¬ 
tare senza alcun problema anche due dei 
più veloci Ssd in circolazione che lavo¬ 
rassero in parallelo. Grande vantaggio 
di tale connessione è anche la possibilità 
di pilotare aU'interno dello stesso cavo 
un segnale video Displayport, facendo 
in modo che sia possibile utilizzare una 
singola porta di connessione per più sco¬ 
pi diversi, anche contemporaneamente. 
Il suo funzionamento, per il momento 
ottimale solo su OS X (ma sono in ar¬ 
rivo schede madri anche per sistemi 
Windows e driver adatti), è semplice e 
immediato quanto l'Usb, ma permette 
anche di utilizzare le periferiche ester¬ 
ne come se fossero davvero interne al 
sistema. Questo significa che è possibile 
(e semplice) utilizzare un disco esterno 
per ospitare il sistema operativo e che se 
quest'ultimo è un Ssd si possono ottene¬ 
re le stesse prestazioni come se il disco 
fosse inserito all'interno della macchina. 
Nel seguito andremo ad analizzare 
alcune soluzioni sia Usb 3.0 sia Thun- 
derbolt per l'archiviazione dei dati per¬ 
sonali. Le più diffuse ed economiche 
sono ovviamente quelle Usb 3.0 con 
prezzi per Gbyte ormai estremamente 
interessanti. Complici le alluvioni che 
un anno fa hanno devastato il sudest 
asiatico, i prezzi dei dischi interni per 
Pc (schizzati alle stelle con aumenti del 
2 o 300%) non sono mai tornati ai livelli 
precedenti al disastro. I dischi esterni, 
spinti anche da una domanda in conti¬ 
nua crescita, hanno invece subito una 
sorte differente tanto da risultare oggi 
spesso più convenienti del singolo disco 
presente al loro interno comprato sepa¬ 
ratamente. Per valutare questi dischi 
non è però corretto analizzare solo il 
prezzo del prodotto e la sua velocità 
di trasferimento (comunque molto im¬ 
portante) ma anche il software fornito 
in dotazione con essi. Con differenze 
di prezzo limitate magari a soli 5 euro 
è infatti possibile acquistare dischi che 
includono software di backup di tutto 
rispetto, perfettamente adatti a salvare 
tutto il lavoro domestico e mettervi al 
riparo dai pericoli (sempre in agguato) 
della perdita dei dati. 

Da considerare inoltre come alcuni di¬ 
schi possano oggi essere convertiti a 
connessioni esterne differenti. Alcuni 
produttori hanno infatti sviluppato 
sistemi modulari che permettono di 
acquistare un disco a se stante e una 
connessione Usb 3.0 oggi e, in caso, un 
adattatore a Thunderbolt quando e se 
sarà necessario. 



I prodotti in prova 


DISCHI PORTATILI USB 3.0 



Buffalo Ministation Plus 

L a giapponese Buffalo offre un 
ricco catalogo sia per quanto ri¬ 
guarda l'archiviazione portatile 
sia quella desktop. Per questa compara¬ 
tiva ci ha mandato il top di gamma dei 
propri modelli mobile, caratterizzato da 
una cura costruttiva particolare e una 
ricca dotazione software. La Ministation 
Plus è costruita con materiali plastici di 
ottima qualità e si presenta nel com¬ 
plesso molto ben rifinita. L'involucro 
esterno è in plastica nera rigida, lucida 
nella parte superiore e satinata sugli 
altri lati; su quello più corto vicino al 
connettore Usb è inoltre ricavata un'a¬ 
sola in grado di ospitare cordoncini o 
gancetti, ed è attorniata da uno spazio 
semitrasparente che incapsula il led blu 
di stato del disco. 

Il disco interno è disponibile in tre dif¬ 
ferenti tagli, da 500,1.000 o 2.000 Gbyte. 
Il primo è più piccolo (3mm di spessore 
in meno) e più leggero (55 grammi me¬ 
no) rispetto ai modelli da 1 o 2 Tbyte. 
Il disco interno è in entrambi i casi da 
5.200 giri al minuto. 

La formattazione di base del disco è 
Ntfs, ma contiene al suo mterno una 
guida rapida su come formattare al 
meglio l'unità anche per sistemi Ma¬ 
cintosh. Il software proprietario pre¬ 
sente è interessante, oltre alle consue¬ 
te TurboPC e TurboCopy di Buffalo, è 
infatti presente un'utilità che permette 
la criptazione AES a 256 bit dell'inte¬ 
ra unità che impone l'utilizzo di una 


password ogniqualvolta si desideri 
accedere al dispositivo. Le due utilità 
accennate in precedenza permettono 
al disco di accedere più velocemente ai 
dati presenti sul personal computer e 
di accelerare la velocità di copia dei file 
da e per il dispositivo utilizzando una 
parte della Ram del sistema come cache. 
Sono inoltre presenti anche un software 
per il backup e un'utility Ramdisk, che 
permette di creare un'unità disco acces¬ 
soria utilizzando parte della memoria 
Ram installata a bordo. 

La velocità del dispositivo è di conse¬ 
guenza condizionata, almeno in parte, 
dalla presenza sul sistema di questo 
software aggiuntivo. Nelle nostre prove 
abbiamo riscontrato valori di qualche 
Mbyte/s superiori solo in determinate 
condizioni, negli spostamenti di file di 
grandi dimensione e comunque non in 
grado di capovolgere la situazione del 
prodotto. Nella pratica risulta molto 
particolare la situazione di trasferimen¬ 
to del prodotto; a causa dei software im¬ 
piegati riscontriamo infatti una grande 
differenza nelle prestazioni in scrittura 
con o senza TurboPC attivo, con punte 
maggiori nel secondo caso seguite però 
da picchi verso il basso decisamente più 
importanti. In pratica se tradizional¬ 
mente abbiamo valo¬ 
ri massimi di 80 
Mbyte/ s che 
calano 
rego- 
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PROVE Dischi esterni 


BUFFALO 

BuffaloTooIs Setup 

Thie wl nctal thè BcrffaloToofc Laurxher and thè fbllowing software. 


a 



Checked software voli be installed wtien you didc "Yes*. 
Uriche ck any software that you doni want to instai, 
Ode *?'fbr more infermatxon about each utility. 



Copying box.gif... 

Source: C:\Users\pcp\Desktop\Intel DZ77GA-70K...\UNUX 


Destination: D:\Intel DZ77GA-70K\LAN_aHOS_11.16....\LINUX 
Remalning Files: 3583 (1353.8 MB) 

Remaining Time: About 2min. 25sec. Passed 4sec. 

Cached size: 292.4 MB 

- «i 

Copied size: 47.6 MB 


I BuffaloTooIs installabili 
comprendono, oltre 
a un comodo software 
di backup, le utility 
Turbo PC e TurboCopy. 


Back 



Drive Navigator 


[ Advanced.^ QSet current dialog to thè default. | Cancel | 


larmente fino a 35 Mbyte/s, attivando 
il TurboPC si ottengono valori medi 
molto simili ma con variazioni attorno 
al punto medio anche di 40-50 Mbyte. 
Il tutto risulta mediamente ininfluente 
per l'utente, che vedrà durante i trasferi¬ 
menti dei dati un valore medio coerente. 

Freecom Mobile Drive Sq 

Il drive di Freecom si presenta da subito 
come molto diverso da tutti i concorren¬ 
ti. La forma non è infatti quella di un 
disco tradizionale, ma risulta perfetta¬ 
mente quadrata con gli spigoli arroton¬ 
dati. All'aspetto questo modello portati¬ 
le risulta quindi da subito distinguibile 
dagli altri, grazie anche a un'ottima 
realizzazione costruttiva e materiali 
di prim'ordine. L'involucro esterno, a 
differenza di tutti gli altri, è in acciaio 


con una superficie satinata e verniciata 
che ricorda molto una plastica di estre¬ 
ma durezza. Lo stile, inconfondibile, è 
invece mutuato direttamente da Apple 
e dai suoi MacBook con telaio unibody 
(anche i piedini in gomma sottostanti 
il disco sono identici a quelli Apple!). 
All'interno Freecom propone un disco 
da 500 Gbyte oppure da 1 Tbyte con 
regime di rotazione di 5.400 giri al 
minuto. Il modello da noi provato, 
quello di capacità massima, è anche 
leggermente più grande in termini 
di spazio occupato rispetto a quello 
da 500 Gbyte, che ha lati di uguale 
lunghezza ma offre uno spessore di 
2,5 mm inferiore. Il peso è nel com¬ 
plesso nella media, superiore a molti 
modelli costruiti solo in plastica ma 
inferiore ai più pesanti dischi Buffa¬ 
lo o Seagate. Diversamente da altri il 


modello è formattato di base in Fat32, 
filesystem obsoleto utile solo perché 
riconosciuto subito sia da Windows 
sia da OS X. Consigliamo di cambiarlo 
il prima possibile con Ntfs o Hfs+ in 
base all'utilizzo, rispettivamente, del 
sistema operativo Microsoft oppure 
Apple. Il software in dotazione (che 
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Semplice e minimale ecco il sistema di attivazione 
del risparmio energetico sulTunità Freecom. 


LE CARATTERISTICHE HE 


Produttore 

Buffalo 

Buffalo 

Freecom 

gold Seagate 

Verbatim 

Verbatim 

Western Diqital 

Modello 

Ministation 

Thunderbolt 

Ministation Plus 

mobile Drive Sq 

Backup Plus mobile 

Store'n' Go Usm 

Traveder 

My Passport 

Voto 

8,0 

7,5 

8,0 

9,0 

7,5 

7,5 

8,0 

Dimensioni LxPx A (mm) 

80x130x22 

82x118x19 

120x120x13 

81x123x14,5 

80x121x14,5 

82x125x16 

82x111x19 

Peso(g) 

260 

230 

210 

224 

150 

160 

194 

Capacità disponibili 

500GB-1TB 

500GB-1TB-2TB 

500GB-1TB 

500GB-1TB 

500GB-1TB 

750GB-1TB 

500GB-1TB-2TB 

Prezzi (euro) 

229-299 

99-139-339 

119-179 

86-105 

109-159 

139-179 

99-149-259 

Prezzo per Gbyte (Euro/GB) 

0,46-0,3 

0,2-0,14-0,17 

0,24-0,18 

0,17-0,1 

0,22-0,16 

0,28-0,18 

0,2-0,15-0,13 

Versione provata 

500 GB 

1TB 

1TB 

1TB 

500 GB 

1TB 

1TB 

Rpm 

5.400 

5.200 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

5.200 

Lunghezza cavo Usb 3.0 in dotazione (cm) 

49 

48 

58 

45 

45 

56 

46 

Le prestazioni 



Velocità lettura Usb 3.0 (Mbyte/s) 



Minima 

49,2 

38,7 

51,2 

51,4 

39,3 

45,4 

36,2 

Media 

84,9 

66,6 

85,3 

84,2 

64,7 

81,3 

63,7 

Massima 

111,3 

85,5 

111,7 

106,9 

82,2 

109,9 

85 

Tempo di accesso (ms) 

19,1 

18,7 

16,8 

16,8 

18,3 

17,9 

19,8 

Velocità scrittura Usb 3.0 (Mbyte/s) 



Minima 

44,4 

37,4 

48,2 

41,7 

38,3 

40,4 

33,6 

Media 

84,1 

61,5 

82,3 

82,8 

63,2 

79,8 

57,9 

Massima 

116,3 

80,6 

109,1 

104,8 

81,1 

107,8 

77,3 

Tempo di accesso (ms) 

16,2 

23,4 

14 

13,2 

8,2 

16,1 

22,6 


Configurazione di test: Cpu: Intel Core i7 3770K; Scheda madre / chipset: Intel DZ77GA-70K / Intel Z77; Memoria: 4 da 4 Gbyte Kingston Ddr3 1.600 MHz; 
Disco: Sandisk Extreme 120 Gbyte; Chip grafico / memoria: AMD Radeon HD7870 / 2 Gbyte; Sistema operativo: Windows 7 Home Premium SPI 64 bit 
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• Fattore di forma unico... 

CONTRO 

• ... che può non piacere 

Produttore: Freecom, www.freecomitalia.it 


vedremo presente anche in altri mo¬ 
delli) è composto da Nero BackltUp & 
Burn Essential (solo per Windows), un 
ottimo software per il backup automa¬ 
tico dei dati, molto ricco di funzioni e 
impostazioni per gestire al meglio le 
proprie esigenze. 

A differenza dei semplici software 
forniti in altri casi qui ci troviamo di 
fronte a un vero e proprio program¬ 
ma commerciale di ottimo livello, in 
grado di eseguire tutte le operazioni 
di backup su qualunque dispositivo 
presente sul Pc o in rete. Da segnala¬ 
re inoltre la presenza di un'utility di 
formattazione e del software Green 
Button, che permette di spegnere il 
disco esterno con un clic del mouse 
sull'icona che comparirà sul desktop 
o impostare un timer per lo spegni¬ 
mento automatico del prodotto, il tutto 
in nome dei consumi e del risparmio 
energetico. 

In termini prestazionali questo è si¬ 
curamente il più veloce modello da 
2,5 pollici presente nella comparativa. 
Grazie al veloce disco interno ci trovia¬ 
mo di fronte a risultati di tutto rispetto, 
quasi più vicini a quelli ottenibili con 
dischi interni da 7.200 rpm rispetto 
a quelli attesi su modelli esterni. La 
velocità massima di oltre 110 Mbyte/s 
è certamente considerevole, ma ancor 
più interessanti ai fini pratici sono gli 
oltre 85 Mbyte/s di media in lettura e 
quasi altrettanti in scrittura. 


Seagate Backup Plus Mobile 

La nuova linea di dischi esterni Seagate, 
dopo la generazione GoFlex, prende il 
nome di Backup Plus e migliora ogni 
dettaglio dei già ottimi prodotti pre¬ 
cedenti. Il disco è esteticamente molto 
gradevole, con una superficie superiore 
che ricorda l'alluminio anodizzato ma 
che risulta in realtà essere di una pla¬ 
stica nera molto resistente. La forma 
del disco è tale da rispettare le specifi¬ 
che Usm (Universal Storage Module), in 
modo da poter essere utilizzato anche 
negli appositi slot studiati per questa 
tecnologia. Il connettore Usb 3.0 in do¬ 
tazione è infatti scollegato dal corpo 
principale del disco, che risulta dotato 
di conseguenza edel semplice connet¬ 
tore Sata e alimentazione, permetten¬ 
do all'utente di cambiare connettività 
esterna in maniera agevole con quelle 
Firewire o Thunderbolt. 

Disponibile in tagli da 500 Gbyte, 750 
Gbyte oppure da 1 Tbyte il disco ha uno 
spessore molto contenuto ma un peso 
mediamente superiore alla concorren¬ 
za. L'eleganza e il ridotto profilo per¬ 
mettono al disco di essere posizionato 
ovunque, ma il connettore extra incide 
negativamente sul peso totale. Il regime 
di rotazione del disco è quello ormai 
standard per questi prodotti, ovvero 
5.400 giri al minuto. 

Il disco Seagate viene fornito 


preformattato in Ntfs e contiene il sof¬ 
tware proprietario Dashboard 2.0 che, 
mia volta installato sul proprio Pc o 
Macintosh, permette la gestione del 
disco e il backup del sistema. Due le 
opzioni principali, quella compieta- 
mente automatica che salva in manie¬ 
ra diretta tutti i file utente sul disco 
esterno e una manuale selettiva che 
permette di impostare un piano d'azio¬ 
ne comprendente le cartelle da salvare 
e pianificarne dettagliatamente orari e 
modalità. Il software permette inoltre 
di sincronizzare il disco con i propri 
account Facebook, Flickr e Youtube, 
in modo da caricare direttamente dal 
disco le immagini o i video desiderati o 
di salvare quelli già presenti sui social 
network in una cartella predefinita sul 
disco esterno. Da segnalare la presenza, 
all'interno della dashboard Seagate, 
della possibilità di effettuare le mede¬ 
sime operazioni su uno spazio cloud 
da 4 Gbyte fornito gratuitamente per 1 
anno dalla registrazione del prodotto. 
Le prestazioni ottenibili sono eccellenti 
e posizionano il prodotto nella parte 
alta della classifica, che si può immagi¬ 
nare divisa in due grandi categorie. In 
lettura e scrittura i dati sono molto ele¬ 
vati, con un minimo di 51 Mbyte/s (41 
in scrittura) e valori medi di poco supe¬ 
riori agli 80 Mbyte/s. Nel complesso, 
considerando anche la grande varietà 
nel modo d'uso del prodotto grazie alla 
possibilità di cambiare connessione, il 
disco Seagate rappresenta una delle 
migliori soluzioni in commercio, sia 
per quanto riguarda le prestazioni sia 
per la dotazione software. 

Verbatim Store 'n' Go Usm 

Verbatim ha da qualche tempo rag¬ 
giunto un accordo commerciale con 
Seagate per l'utilizzo delle specifiche 
Usm, in modo da dotare una delle 




La Dashboard Seagate 
offre numerose 
funzioni per l'unità 
Backup Plus. 


Euro 105 (1 Tbyte) Iva inclusa 
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• Costruzione e prestazioni 
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Niente da segnalare 

Produttore: Seagate, www.seagate.com/it/it 
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sue linee della forma specificata dallo 
standard e rendere utilizzabili anche 
i propri dischi esterni per lo scopo. Il 
modello Store n'GoUsm rappresenta 
dunque la soluzione Universal Storage 
Module dell'azienda e riprende le linee 
e la meccanica della prima soluzione 
GoFlex di Seagate. Il disco è dunque 
composto da due unità separate, l'in¬ 
volucro vero e proprio in plastica nera 
e lucida che termina con il connettore 
Sata e quello di alimentazione, com¬ 
patibili anche internamente al Pc e 
dal modulo di connessione esterno. In 
questo modello è incluso quello Usb 
3.0, ma risultano compatibili anche 
tutti quelli proposti da Seagate per 
Firewire o Thunderbolt. 

Il disco è disponibile nei tagli da 500 
Gbyte e 1 Tbyte e a dimensioni nella 
media abbina un peso molto contenu¬ 
to, decisamente inferiore a quello dei 
concorrenti. Il disco interno opera a 
5400 rpm come la maggior parte dei 
concorrenti. 

Il software in dotazione è invece iden¬ 
tico a quello offerto da Freecom. I due 
marchi, oggi fusi sotto un'unica azien¬ 
da madre, offrono infatti non solo lo 
stesso pacchetto base ma condividono 
anche la grafica delle applicazioni. Pre¬ 
sente dunque Nero BackltUp & Burn 
Essential che come già accennato per¬ 
mette di eseguire il backup al meglio 
e in completa libertà d'azione; oltre al 


software Green Button e il Formatter 
per la formattazione del disco in Fat32, 
Ntfs o per la conversione (senza perdi¬ 
ta dati) dal primo al secondo. 

Per quanto riguarda le prestazioni il 
prodotto si pone in fondo alla nostra 
classifica. Il disco interno, più lento 
dei concorrenti, permette velocità di 
trasferimento medie di poco superiori 
a 60 Mbyte/s, decisamente inferiori ai 
circa 85 Mbyte/s dei migliori model¬ 
li qui considerati. Anche per quanto 
riguarda i valori minimi e massimi i 
risultati sono parzialmente deludenti, 
con meno di 40 Mbyte/s nel primo 
caso e poco più di 80 Mbyte/s nel se¬ 
condo (addirittura inferiore alla media 
di molti concorrenti). 

Da considerare però la grande praticità 
offerta dal sistema Usm che permet¬ 
te di differenziare il collegamento al 
sistema con quello del disco. Tramite 
l'adattatore Usb 3.0 fornito in dotazio¬ 
ne è infatti possibile connettere al Pc 
anche altri dischi da 2,5 pollici, senza 
la necessità di alimentarli separata- 
mente e, se necessario, è anche possi¬ 
bile trasformare questo modello con 
una connessione Thunderbolt. 

Il prezzo d'acquisto è nel complesso 
buono e in linea con quello dei con¬ 
correnti. Grande vantaggio della solu¬ 
zione è però la possibilità di cambiare 
a piacere il connettore di ingresso, con 
una versatilità pari solo a quella Se¬ 
agate che utilizza lo stesso sistema. 


Verbatim Traveller 

Il secondo modello portatile che ci propo¬ 
ne Verbatim rappresenta ima soluzione 
dedicata soprattutto alla mobilità estrema 
con grande attenzione alla robustezza 
e alla resistenza generale. Il Traveller è 
infatti un disco esterno di tipo rugged, 
ovvero rinforzato e costruito per assor¬ 
bire gli urti e riparare il disco interno da 
sollecitazione che lo potrebbero rovinare. 
L'involucro esterno è molto resistente, 
costruito con una plastica flessibile e rin¬ 
forzata e con inserti laterali in gomma 
risulta perfettamente adatto ad assorbire 
gli urti. I veri segreti di protezione del 
disco sono però all'intemo, con una strut¬ 
tura di ammortizzazione che preserva il 
disco anche quando costretto a lavorare 
in ambienti pieni di vibrazioni o scosse. 
AlTintemo trovano posto dischi da 750 
o 1.000 Gbyte con regime di rotazione di 
5.400 giri al minuto, in grado, in combina¬ 
zione con lo standard Usb 3.0, di offrire 
prestazioni di ottimo livello complessivo. 
Da notare come, nonostante le protezio¬ 
ni interne, questo disco risulti tra i più 
piccoli e portatili delTintero lotto e il più 
leggero in assoluto dopo il modello più 
semplice offerto da Verbatim. 

Il software fornito è ancora una volta 
quello classico del duo Freecom e Ver¬ 
batim: con Nero BackltUp & Burn Es¬ 
sential insieme alla già citata utilità di 
formattazione che permette di riporta¬ 
re il disco al suo stato iniziale (Fat32), 



Euro (1Tbyte) Iva inclusa 

PRO 

• Robusto e resistente 

CONTRO 

• Prezzo sopra la media 

Produttori.; Verbatim, www.verbatim.it 


GREEN BUTTON 

Oteagnird vnilh Iho iTiwonnMttit m 


JJ Verbatim 


Il disco Traveller di Verbatim è ben protetto dagli urti accidentali 
grazie a una cura costruttiva che ne privilegia la robustezza generale. 
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convertire il tutto in Ntfs 
o formattare direttamen¬ 
te con questo filesystem. 

In caso di utilizzo preva¬ 
lentemente Windows il 
nostro consiglio è proprio 
quello di procedere su¬ 
bito al passaggio diretto 
a Ntfs, evitando le spia¬ 
cevoli limitazioni (file di 
grandezza massima di 4 
Gbyte) presenti nel Fat32. 

Presente anche in questo 
caso il software Green 
Button, che permette di 
spegnere automatica- 
mente il disco quando 
non utilizzato per alcuni minuti oppure 
in maniera diretta semplicemente clic- 
cando sul pulsante di avvio dello stesso. 
Le prestazioni offerte si pongono leg¬ 
germente al di sotto dei valori massimi 
offerti da alcuni concorrenti, ma comun¬ 
que bel al di sopra dei dispositivi appar¬ 
tenenti alla seconda fascia prestazionale 
di cui parlavamo in precedenza. In let¬ 
tura e scrittura i valori si equivalgono, 
permettendo al disco di operare media¬ 
mente a circa 80 Mbyte/s. Al minimo 
il disco opera poco oltre i 40 Mbyte/s, 
mentre al massimo si ferma poco sotto 
il 110 Mbyte/s. 

Il prezzo d'acquisto, commisurato alle 
caratteristiche di resistenza proprie solo 
di questo modello, è nel complesso accet¬ 
tabile, sicuramente superiore a quello di 
altri concorrenti ma pienamente giusti¬ 
ficato dalle caratteristiche accessorie di 
cui solo questo modello dispone. 

Western Digital 
My Passport Usb 3 

Tra le numerose soluzioni di archiviazio¬ 
ne esterna proposte da Western Digital, 
analizziamo in questa comparativa la 
più semplice relativa allo Storage mobile 
con connessione Usb 3.0: il My Passport. 
Il disco si presenta da subito come leg¬ 
germente diverso da tutti i concorrenti, 



Le utility Western Digital comprendono un ottimo software 
di backup proprietario dalla grafica semplice e intuitiva. 


le dimensioni esterne risultano infatti 
troppo contenute per mettere a disposi¬ 
zione uno spazio sufficiente ad ospitare 
un disco tradizionale e un connettore 
Usb 3.0. Il segreto di Western Digital 
risiede infatti nell'adozione non di un 
disco tradizionale al quale è applicato un 
controller che trasforma il Sata in Usb 3.0 
ma nella produzione diretta di un disco 
con integrato il controller Usb di nuova 
generazione evitando la conversione tra 
Sata e Usb. Il disco risulta di conseguenza 
più corto di oltre 10 mm rispetto a tutti 
gli altri. Costruito in plastica nera appare 
al tatto come il più robusto in assoluto 
del lotto analizzato. 

Il My Passport è disponibile inoltre nei 
tagli più diversi: da 500 Gbyte, 750 Gbyte 
e 1 oppure 2 Tbyte. Tutti i dischi sono 
costruiti direttamente da Western Digital 
e operano alla velocità ridotta di 5.200 
giri al minuto. 

Sul disco, formattato inizialmente secon¬ 
do lo standard Ntfs, è presente la suite 
applicativa WD Apps (sia per Windows 
sia per OS X), che si compone di tre dif¬ 
ferenti software: Drive Utilities, Backup e 
Security. Il primo è un semplice pannello 
di stato che riporta lo stato del disco, 
permette la formattazione sicura del dri¬ 
ve e la diagnostica completa in caso di 
guasto. Il software di 
backup, molto ben 



PRO 

• Prezzo 

CONTRO 

Disco non velocissimo 

Produttore: Western Digital, www.wdc.com/it 
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fatto e semplice da utilizzare, prevede 
la possibilità di scelta tra un'operazione 
automatica o selettiva dei file tramite del¬ 
le infografiche di grande effetto e utilità. 
E' possibile impostare i singoli file o le 
categorie da copiare sul disco esterno, 
ma non pianificare dei backup tempo¬ 
rali o incrementali. L'ultimo applicativo 
permette di impostare una password 
per il disco esterno, che verrà richiesta 
ad ogni primo accesso al disco dopo il 
riavvio del sistema. 

Le prestazioni sono il tallone d'Achille 
del prodotto. I risultati ottenibili sono 
inferiori a quelli di tutti i concorrenti e 
derivano direttamente dal disco rigido 
interno più lento, con soli 5.200 giri al 
minuto di rotazione (ma più attento ai 
consumi complessivi). Le velocità mi¬ 
nime in lettura e scrittura sono vicine a 
35 Mbyte/s, mentre la media si pone a 
cavallo dei 60 Mbyte/s. Rispetto ai più 
veloci dischi del lotto stiamo parlando 
di un 30% in meno di media. 

Il prezzo d'acquisto è nella media tra 
quelli presi in considerazione. I nuovi di¬ 
schi Western Digital My Passport hanno 
però l'unico modello da 2 Tbyte sul mer¬ 
cato a un prezzo ragionevole. La grande 
solidità e la garanzia di qualità che un 
marchio come Western Digital porta in 
dote permettono di conseguenza al disco 
di distinguersi tra la massa. 


«Tutti i dischi da 2,5" 
vengono alimentati 
direttamente dalla 
connessione Usb alla 
quale sono collegati» 

























































PROVE Dischi esterni 


DISCHI DESKTOP USB 3.0 


Buffalo DriveStation Duo 

La soluzione esterna proposta da Buffa¬ 
lo, battezzata DriveStation Duo, rappre¬ 
senta una differente interpretazione del 
concetto di Storage esterno personale. A 
differenza di molti modelli, dotati di un 
singolo disco rigido inserito in un box 
con connessione Usb, il produttore (che 
ha a catalogo anche soluzioni di quel 
tipo) ha scelto di presentarci una piccola 
stazione a doppio disco. Esteticamente 
a metà strada tra un piccolo Nas e un 
disco esterno, soluzioni di questo tipo 
prendono solitamente il nome di Das 
(Direct Attached Storage ) e rendono di¬ 
sponibili funzioni avanzate anche su 
periferiche connesse via Usb o similari. 


La DriveStation Duo di Buffalo integra 
al proprio interno due dischi Seagate 
Barracuda 7200.12 da 1, 2, 3 o 4 Tbyte 
ciascuno, presentandosi dunque sul 
mercato in quattro diverse configura¬ 
zioni da 2, 4, 6 o 8 Tbyte totali. Il box 
esterno, nonostante la presenza di due 
dischi non ha dimensioni o peso ec¬ 
cessivi e somiglia molto più a un disco 
esterno rispetto a un più voluminoso 
Nas dual bay. Costruito in plastica nera 
sul frontale è presente una maschera 
rimovibile che mette a nudo i dischi, 
estraibili e sostituibili dall'utente. Sul 
retro trovano posto una piccola ventola 
comandata automaticamente (nei nostri 
test è stata molto spesso addirittura 
spenta), il connettore Usb 3.0 e due pul¬ 
santi: il primo permette di selezionare 
la modalità Raid dei dischi, il secondo 
commuta il sistema di spegnimento 
del prodotto, automatico (contempo¬ 
raneo con il sistema a cui è collegato) 
o manuale. 

Il software in dotazione è decisamente 
sopra la media. Oltre a tutte le utilità già 
viste sui dischi da 2,5 pollici elencati in 
precedenza, ovvero le tecnologie Turbo- 
Copy, TurboPC, criptazione AES a 256 


Il software di backup fornito con il prodotto 
risulta essere molto avanzato e ricco di opzioni. 
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Euro 352 (2Tbyte) Iva inclusa 


• Capiente e versatile 8/5 

CONTRO 

Niente da segnalare 

Produttori Buffalo, www.buffalo-technology.com/it 


bit, Ramdisk e un'utility di backup pro¬ 
prietaria troviamo sistemi di gestione 
diretta della configurazione Raid e un 
completo software di backup chiamato 
Novabackup. Quest'ultimo permette 
di effettuare backup avanzati, anche 
incrementali o differenziali in maniera 
molto rapida e intuitiva, permettendo 
così di utilizzare al meglio lo spazio 
esterno a disposizione e la velocità re¬ 
lativa del prodotto. 

I due dischi possono essere configurati 


LE CARATTERISTICHE 


Produttore 

Buffalo 

Freecom 

Seaqate 

Verbatim 

Western Diqital 

Modello 

DriveStation Duo 

Hard Drive Sq 

Backup plus 

Desktop hard Drive 3.0 

My Book3.0 


Voto 


8,5 


7,5 


9,0 


7,5 


8,5 


Dimensioni LxPxA(mm) 

Peso(g) 

Capacità disponibili 
Prezzi(euro) 

Prezzo per Tbyte (Euro/TB) 

Versione provata 
Rpm 

Lunghezza cavo Usb 3.0 in dotazione (cm) 
Le prestazioni 

Velocità lettura Usb 3.0 (Mbyte/s) 


86x204x127 

160x160x30 

44x124x158 

118x192x49 

48x135x165 

2.000 

860 

1.080 

1.000 

1.180 

2TB-4TB-6TB-8TB 

1TB-2TB-3TB 

1TB-2TB-3TB-4TB 

1TB-2TB-3TB 

1TB-1,5TB-2TB-3TB 

352-494-765-1065 

149-199-269 

139-201 -263-n.d. 

149- 189-239 

140-150- 160-200 

0,17-0,12-0,12-0,13 

0,15-0,1-0,09 

0,14-0,12-0,08 

0,15-0,09-0,08 

0,14-0,1-0,08-0,07 

2TB 

2TB 

3TB 

2TB 

2TB 

7.200 

5.900 

7.200 

5.900 

7.200 

99 

60 

119 

68 

119 


Minima 119,1 /67* 62,6 93,5 61,9 65,7 


Media 

195,4/105* 

109,1 

149 

108,2 

110,9 

Massima 

242,4/129,9* 

142,9 

168,4 

141,8 

145,2 

Tempo di accesso (ms) 

16,2/16,1* 

17,4 

19,9 

20,7 

16,2 

Velocità scrittura Usb 3.0 (Mbyte/s) 


Minima 

115/55,6* 

60,9 

95 

61 

64,1 

Media 

190,3/97,1 * 

106,5 

149,2 

106,2 

109,7 

Massima 

232,5/122,5* 

138,8 

165,5 

139,4 

141,6 

Tempo di accesso (ms) 

7,7/11,9* 

6,8 

8,6 

6,6 

4,6 


* = Raid 0/Raid 1 


Configurazione di test: Cpu: Intel Core i7 3770K; Scheda madre /chipset: Intel DZ77GA-70K / Intel Z77; Memoria: 4 da 4 Gbyte Kingston Ddr3 1.600 MHz; 
Disco: Sandisk Extreme 120 Gbyte; Chip grafico / memoria: AMD Radeon HD7870 / 2 Gbyte; Sistema operativo: Windows 7 Home Premium SPI 64 bit 
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PROVE Dischi esterni 


Nero BackltUp & 
Burri Essential è tra 
i migliori prodotti 
per il backup visti 
su queste pagine. 
Ricco e completo 
comprende funzioni 
avanzate utili anche 
ai professionisti. 



tramite il tasto posteriore o un'utility 
dedicata in Raid 0, Raid 1, Spanning o 
dischi singoli. Nei nostri testi ci siamo 
concentrati sulle due modalità Raid, di 
certo le più utilizzabili su prodotti di 
questo tipo. La rapidità nella creazione 
dei volumi ci ha piacevolmente sorpre¬ 
so, per la costruzione di ciascuna catena 
è infatti stato necessario un tempo molto 
basso, di norma inferiore ai 2 minuti. 
Per quanto riguarda le prestazioni pure 
la DriveStation Duo si pone ai vertici 
della categoria. In modalità Raid 0 i 
due dischi combinati offrono 2 Tbyte 
di spazio in grado di lavorare a quasi 
200 Mbyte/s di media, con valori mas¬ 
simi superiori a 230 Mbyte/s e minimi 
comunque di almeno 115 Mbyte/s. In 
Raid 1 si paga pegno prestazionale con 
valori praticamente dimezzati, ma con 

I Tbyte di spazio disponibile in mirror 
e quindi con la sicurezza dei dati nel 
caso di rottura di uno dei due dischi. 

Freecom Hard Drive Sq 

II drive esterno di Freecom ricalca in 
chiave desktop quanto già analizzato 
nel settore mobile. Una costruzione in 


acciaio laminato supersottile verniciato e 
ricoperto da una patina quasi gommosa 
e una forma decisamente anticonvenzio¬ 
nale. Il disco battezzato Sq (abbrevia¬ 
zione di square, quadrato in inglese) è 
infatti costruito seguendo la filosofia del 
disco poggiato in orizzontale, attorno al 
quale è costruita la struttura portante. 
Il bordo è in plastica nera e contribui¬ 
sce ad assorbire eventuali piccoli urti. 
Sul retro trovano posto i soli connettori 
per l'alimentazione e per l'Usb 3.0 e 
una feritoia che contribuisce in parte 
allo scabmio termico tra l'aria interna 
e l'esterno. Sul frontale troviamo, come 
graditissima sorpresa, un pulsante fisico 
per l'accensione e lo spegnimento del 
prodotto. Lo stile fa il verso in maniera 
specifica ad Apple e al suo telaio unibo- 
dy, con superfici leggermente sfondate 
e piedini di appoggio in gomma nera. 
Il disco ha un peso nel complesso molto 
contenuto ed è disponibile in tre classici 
tagli da 1,2 oppure 3 Tbyte, formattato 
inizialmente secondo lo standard Fat32, 
che risulta pienamente compatibile 
anche con i sistemi Apple. Come già 
accennato consigliamo caldamente di 
modificare il filesystem dell'unità prima 



di iniziare ad utilizzarla veramente. Il 
passaggio a Ntfs per Windows tramite 
il software fornito in dotazione con l'u¬ 
nità oppure a Hfs+ per i sistemi Apple 
con l'utility disco dei sistemi Macintosh 
permette il supporto a file di dimensioni 
anche maggiori a 4 Gbyte, una limita¬ 
zione pesante del Fat32. 

Sul disco troviamo la stessa suite pre¬ 
sente sui dischi mobile di Freecom e 
Verbatim, con il sistema di Backup nero 
BackltUp & Burn Essential a effettuare 
come al solito un lavoro egregio nella 
salvaguardia dei file di sistema e dei 
documenti dell'utente e il Green Button 
che permette un risparmio energetico 
quando non si utilizza l'unità per un 
prefissato periodo temporale. 

Le prestazioni ottenibili sono molto 
elevate. Nei test di lettura si ottengono 
valori medi vicini ai 110 Mbyte/s, di 
molto superiori anche a quelli massimi 
propri dei dischi rigidi di un paio di 
anni fa. Al massimo il modello Freecom, 
grazie allo standard Usb 3.0, raggiunge 
i 140 Mbyte/s (trasferendo idealmente 
un intero Cd audio in soli 5 secondi o 
un Dvd in circa 30 secondi). Il prezzo 
d'acquisto, considerate le prestazioni è 
nel complesso buono, anche se supe¬ 
riore ad offerte di altri produttori. Da 
considerare però che questo prodotto 
ha un'estetica molto particolare che ne 
influisce significativamente sulla valuta¬ 
zione. La perfetta simbiosi con il mondo 
Apple e la dotazione Usb 3.0 dei nuovi 
MacBook Pro lo rendono un perfetto 
complemento per questi sistemi. 

Seagate Backup Plus 

La nuova linea Backup Plus di Seagate 
vede nel modello desktop che analiz¬ 
ziamo la propria massima espressione 
in termini di ricerca e sviluppo del pro¬ 
dotto e di quanto ruota intorno a esse. 
L'idea aziendale non è infatti quella 
di fornire un semplice disco esterno 
con connessione Usb, ma di propor¬ 
re all'utente un completo sistema di 
gestione dello spazio di archiviazione 
esterna controllato e controllabile a pia¬ 
cere. Il punto chiave dell'esperienza 
è la duttilità della soluzione, sia dal 
punto di vista software sia da quello 
hardware. Il disco rappresenta infatti 
l'evoluzione della filosofia GoFlex che 
permette il cambio rapido del blocco 
di connessione esterna. Il disco è infatti 
venduto come sistema a sé stante in 
bundle con una tipologia di connessione 
(nel modello provato la Usb 3.0), ma è a 
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PROVE Dischi esterni 




La nuova linea Seagate BackUp 
Plus ha un design al tempo stesso 
imponente ed elegante. 


Euro (3Tbyte) Iva inclusa 

PRO 

Prestazioni eccellenti 

CONTRO 

• Sistema di aggancio delicato 

Produttor Seagate, www.seagate.com/it/it 
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discrezione dell'acquirente scegliere al¬ 
tre dock in grado di trasformare il disco 
in un modello Firewire o Thunderbolt. 
Il prodotto si presenta comunque in 
maniera molto elegante, con una scocca 
in plastica lucida e dimensioni mol¬ 
to ridotte. La base Usb 3.0 integra sul 
frontale un led di stato per l'attività del 
disco e quattro segmenti luminosi che 
indicano la percentuale di riempimento 
del disco. Sul retro la connessione è 
incastonata nel basamento e utilizza 
un piccolo mini Usb 3.0 anche se non 
si tratta di un modello portatile. 

Il software in dotazione è costituito 
dall'ottima suite Seagate Dashboard 
2.0 che comprende numerosi software 
adatti alla completa gestione del prodot¬ 
to. Nella schermata propria è infatti pos¬ 
sibile accedere alle informazioni proprie 
del disco, regolarne il funzionamento e 
persino accendere o spegnere il led di 
stato frontale. In altre sezioni del sof¬ 
tware è possibile panificare un backup 
del sistema o dei singoli file presenti 
sul proprio personal computer, lascian¬ 
do che il software si occupi di tutte le 



operazioni o impostando manualmente 
modi e tempi di esecuzione. E' inoltre 
possibile, come visto per l'unità da 2,5 
pollici, accedere e sincronizzare i pro¬ 
pri video locali con le piattaforme di 
condivisione social più diffuse come 
Facebook, Flickr o Youtube. Con pochi 
semplici gesti è infatti possibile caricare 
i video dal disco alla rete o, viceversa, 
scaricare e salvare quelli già presenti 
sulla propria pagina. Anche in questo 
caso è offerto in prova un servizio di 
archiviazione cloud da 4 Gbyte, perfet¬ 
tamente interfacciato all'interno della 
Seagate Dashboard. 

Dal punto di vista prestazionale il disco 
si comporta in maniera egregia. Ecce¬ 
zion fatta per il modello dual bay di 
Buffalo questo è il disco Usb 3.0 più 
veloce della comparativa. In lettura le 
prestazioni sono eccellenti con un picco 
massimo davvero elevato e superiore ai 
165 Mbyte/s. A sorprendere è però la 
regolarità dei valori, con la lettura in 
grado di restare oltre i 160 Mbyte/s fino 
quasi a due terzi della capacità disponi¬ 
bile, mantenendo comunque una media 

_ eccezionale di circa 150 

Mbyte/s. In scrittura i 
valori si equivalgono, 
rendendo questo disco 
eccezionale anche nelle 
prestazioni. 
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La forma particolare del box esterno al disco 
ne permette un corretto raffreddamento 
senza l'ausilio di ventole di aerazione. 


Euro (2Tbyte) Iva inclusa 

• Ottima dotazione software 

CONTRO 

• Prestazioni sottotono 

Produttore: Verbatim, www.verbatim.it 


Verbatim 

Desktop hard Drive 3.0 

Il disco desktop di Verbatim risalta fin 
dalla prima occhiata per alcune parti¬ 
colari scelte costruttive. L'esterno è in 
semplice plastica nera e ha una forma 
diversa dal quella del classico anonimo 
parallelepipedo, con il lato superiore 
arrotondato e i fianchi caratterizzati da 
feritoie utilizzate per l'aerazione del di¬ 
sco. Sul fondo quattro piedini gommati 
lo assicurano alla scrivania impeden¬ 
dogli movimenti indesiderati. Il disco 
ha sul frontale una parte lucida nella 
quale è incastonata una piccole luce 
a led che segnala lo stato di funziona¬ 
mento del prodotto. Sul retro troviamo 
la connessione Usb 3.0, un comodissimo 
pulsante meccanico per l'accensione e 
lo spegnimento e il jack per l'alimenta¬ 
zione esterna, fattore comune a tutti di 
dischi da 3,5 pollici presenti in queste 
pagine. L'Usb 3.0 non ha infatti suffi¬ 
ciente energia per alimentare dischi di 
queste dimensioni, cavandosela invece 
egregiamente con i più piccoli modelli 
da 2,5 pollici (normalmente inseriti nei 
notebook e quindi meno esosi di cor¬ 
rente elettrica). Il modello è disponibile 
in tre diversi tagli, da 1, 2 oppure 3 
Tbyte e ospita dischi Hitachi operanti 
alla particolare velocità di rotazione 
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PROVE Dischi esterni 


«I dischi da 3,5 
pollici di grandi 
dimensioni necessitano 
costantemente di 
alimentazione esterna» 

di 5.700 giri al minuto. Sul modello in 
prova da 2 Tbyte abbiamo riscontrato 
prestazioni nella media dei concorrenti. 
Il software in dotazione è quello tipico 
Freecom/Verbatim di cui abbiamo parla¬ 
to in ogni analisi dei dischi di questi pro¬ 
duttori. Si comprende dunque dell'otti¬ 
ma suite Nero BackltUp & Bum Essential 
per il backup dei dati, del Green Button 
per lo spegnimento selettivo del drive 
quando non necessario per risparmiare 
energia e dell'utilità di formattazione 
per il passaggio da Fat32 a Ntfs. Anche 
questo modello è infatti fornito di base in 
Fat32, compatibile direttamente sia con il 
sistema operativo Microsoft Windows sia 
con Apple OS X in tutte le sue versioni. 
Le prestazioni riscontrate sono nella par¬ 
te bassa della nostra classifica. Il disco 
offre una media di 106 Mbyte/s in lettura 
e scrittura, con valori minimi solo di poco 
superiori ai 60 Mbyte/s e massimi di 
poco oltre i 140 Mbyte/s. Questi dati 
sono comunque di buon livello ed estre¬ 
mamente superiori a quanto è possibile 
ottenere con la connessione Usb 2.0. I 
prezzi sono nella media dei concorrenti 
e rappresentano ormai il punto di equi¬ 
librio del mercato attuale con poche 
differenze passando 
dai modelli base da 
1 Tbyte alla capaci¬ 
tà doppia, mentre è 
più marcato il sal¬ 
to alla soglia dei 3 
Tbyte. 


Western Digital 
My Book 3.0 


Il My Book 3.0 è l'ultimo di questa pro¬ 
va solo in ordine alfabetico. Il disco è 
infatti stato il primo Usb 3.0 in assoluto 
a raggiungere il mercato italiano e a 
rappresentare finalmente una soluzione 
Usb ad alta velocità adatta a tutti gli 
utenti. La forma e le dimensioni sono 
quelle classiche che Western Digital 
ci ha fatto apprezzare in questi ultimi 
anni. La costruzione a libro del prodot¬ 
to, da cui prende ovviamente il nome 
commerciale, prevede un posiziona¬ 
mento verticale del disco interno unita a 
una costruzione plastica ingegnerizzata 
per ottenere il miglior raffreddamento 
dei componenti interni senza l'ausilio 
di ventole o aria forzata. Il modello si 
presenta dunque con la consueta ele¬ 
ganza e una buona solidità strutturale, 
con il frontale e i lati pieni costruiti in 
plastica liscia e una griglia di aerazione 
che corre su i restanti tre lati. Sul retro 
troviamo il connettore di alimentazione, 
quello mini per l'Usb 3.0 (la stessa scelta 
di Seagate per inciso) e un pulsante 
per l'accensione e lo spegnimento del 
dispositivo. Il modello è disponibile in 
ben quattro capacità; oltre alle classiche 
1,2 e 3 Tbyte si aggiunge infatti quella 
meno canonica di 1,5 Tbyte, in grado 
di accontentare tutti gli acquirenti che 
hanno fissato un budget iniziale e che 
non intendono sforare da esso nem¬ 
meno di un centesimo. I dischi interni 
sono di produzione Western Digital e, 
a differenza di quelli presenti in altri 
concorrenti, appartengono 



alla linea più veloce sul mercato: i WD 
Black da 7.200 rpm. Questa caratteri¬ 
stica dovrebbe consentire al disco di 
ottenere prestazioni ben sopra la media, 
come verificheremo tra poco. 

Il software presente a bordo è il ben 
riuscito WD SmartWare, suite com¬ 
pleta dedicata soprattutto al backup 
dei dati presenti sul disco di sistema. 
Le opzioni sono numerose e rendono 
possibile una gestione completa dei 
propri file personali, salvandoli nella 
maniera desiderata sul disco esterno 
o ripristinandoli in caso di bisogno. Il 
software permette inoltre una diagno¬ 
stica completa del disco, un analisi del 
suo funzionamento e la configurazione 
energetica dello stesso. 

Dal punto di vista prestazionale ci tro¬ 
viamo di fronte a risultati eccellenti. Il 
disco da 2 Tbyte che abbiamo provato 
offre risultati molto buoni, anche se 
non paragonabili al fulmine di Sea¬ 
gate. In lettura e scrittura si superano 
agevolmente i 140 Mbyte/s di velocità 
massima, con le media che superano di 
slancio i 110 Mbyte/s. Anche il minimo 
registrato, vicino ai 65 Mbyte/s, rende 
il disco veloce e reattivo in ogni condi¬ 
zione, permettendo uno sfruttamento 
notevole dell'interfaccia Usb 3.0 presen¬ 
te ormai su molti notebook e desktop. 
Questo modello offre, compreso nel 
prezzo, anche un controller Usb 3.0 
su staffa Pei Express, adatto ad essere 
installato alTinterno dei Pc sprovvisti 
delle nuova interfaccia di comunicazio¬ 
ne. Un plus notevole che sul mercato 
può essere acquistato separatamente 
a circa 20 euro. 














PROVE Dischi esterni 


DISCHI THUNDERBOLT 


Buffalo Ministation 
Thunderbolt 

Il primo modello analizzato nel segmen¬ 
to dei dischi esterni con connessione 
Thunderbolt è l'interessante prodotto 
Buffalo battezzato Ministation Thun¬ 
derbolt. Caratteristica principale del 
prodotto è, oltre alla presenza di un 
connettore di nuova generazione, l'in¬ 
tegrazione in contemporanea anche del 
connettore Usb 3.0. 

Il disco si presenta da subito come un 
piccolo concentrato di alta tecnologia. Al¬ 
loggiato in un case di dimensioni ridotte 
troviamo un disco da 2,5 pollici, disponi¬ 
bile in due tagli da 500 Gbyte e 1 Tbyte. 
Il box è costruito in alluminio anodizzato 
nella parte inferiore e sui bordi laterali, 
secondo uno schema unibody che lo 
lega indissolubilmente allo stile Apple. 
La parte superiore è invece in plastica 
bianca ruvida, in grado di restituire una 
sensazione di grande qualità all'oggetto 
stesso. Sul retro trovano posto le connes¬ 
sioni esterne già accennate, Thunderbolt 
(senza un secondo connettore passante) 
e Usb 3.0. Da segnalare che in dotazione 
al dispositivo Buffalo fornisce sia il cavo 
Usb 3.0 (che costa al dettaglio pochi eu¬ 
ro) sia il ben più prezioso Thunderbolt 
(quasi mai incluso nelle confezioni e dal 
prezzo al dettaglio di quasi 50 euro). 

In dotazione in questo caso non troviamo 


software specifici per i si¬ 
stema operativo Macintosh, 
mentre sono presenti quelli 
già menzionati in precedenza 
per Windows in tutte le sue 
versioni. La funzione di backup del 
disco è utilizzabile su sistemi di produ¬ 
zione Apple tramite Time Madrine, che 
rappresenta il punto di congiunzione per 
tutti i modelli Thunderbolt che vedremo 
nelle prossime pagine. 

Dal punto di vista puramente prestazio¬ 
nali abbiamo analizzato il prodotto sia 
con la connessione Usb 3.0 su sistemi 
Windows sia sul più recente OS X 10.8 
Mountain Lion di Apple. I risultati sono 
praticamente identici ed eccellenti, in 
linea con i migliori prodotti da 2,5 pollici 
in commercio. Utilizzando la connes¬ 
sione Usb sia in lettura sia in scrittura 
il disco permette di raggiungere picchi 
superiori a 110 Mbyte/s, mentre me¬ 
diamente si attesta a ben 84 Mbyte/s. 
Utilizzando la connessione Usb 3.0 
del notebook Apple MacBook Air che 


Doppia connessione sullo stesso disco: Usb 3.0 
sulla sinistra e Thunderbolt sulla destra. 



abbiamo utilizzato per le nostre prove 
i valori sono leggermente inferiori ma 
comunque propri dello stesso ordine di 
grandezza. Passando alla connessione 
Thunderbolt il disco riesce addirittura 
a essere più veloce e reattivo guada¬ 
gnando qualche Mbyte/s in ogni test 
effettuato. 

Purtroppo la grande versatilità derivante 
dalla doppia connessione ha un prezzo, 
il disco costa infatti mediamente più dei 
concorrenti ma porta in dote il plus non 
indifferente (anche economicamente) del 
cavo Thunderbolt. Se non ne possedete 
uno potrebbe essere un vero affare. 




I 


Euro (500 Gbyte) Iva inclusa 

PRO 

• Doppia connessione 

CONTRO 

• Prezzo elevato 

Produttore: Buffalo, www.buffalo-technology.com/it 




LE CARATTERISTICHE 


HE 

VIP 

Produttore 

Buffalo 

Lacie 

Seagate 

Seaqate 

lfc™*4M»l!!!ll!W 

Modello 

Ministation 

Little Big Disk 

Desktop 

Mobile 

My Book 


Thunderbolt 


adapter+Backup Plus 

adapter-t- Backup Plus 

Thunderbolt Duo 

Voto 

8,0 

7,5 

8,0 

8,0 

8,5 

Dimensioni LxPx A (mm) 

80x130x22 

40x140x85 

190x71x150 

81x140x44 

99x157x165 

Peso(g) 

260 

650 

590 

200 

2.260 

Capacità disponibili 

500GB-1TB 

1TB-1TB**-2TB-240GB 

n.a. 

n.a. 

4TB-6TB 

Prezzi(euro) 

229-299 

339-409-519-749 

199 

119 

650-750 

Prezzo per Tbyte(Euro/TB) 

0,46-0,3 

0,34-0,41 -0,26-3,1 

n.a. 

n.a. 

0,16-0,12 

Versione provata 

500 GB 

240 GB Ssd 

3 TB 

1TB 

4 TB 

Rpm 

5.400 

5.400 -7.200- 5.400 -n.a. 

7.200 

5.400 

Intellipower 

Lunghezza cavo Thunderbolt in dotazione (cm) 

29 (50 Usb 3.0) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Le prestazioni 

Velocità lettura Thunderbolt (Mbyte/s) 

Minima 

63,6 

482,2/409,1 * 

103,9 

53,4 

156,4/79,1 * 

Media 

86,2 

493,6/463,1 * 

153,1 

88,1 

203,1 /106,5* 

Massima 

116,7 

519,3/466,8* 

193,4 

116,6 

233,8/120,3* 

Velocità scrittura Thunderbolt (Mbyte/s) 

Minima 

60,9 

243,3/155,3* 

101,1 

49,8 

160,9/78,2* 

Media 

87,2 

251 /163,3* 

166,3 

89,1 

208,1 /107,9* 

Massima 

119,9 

276,6/165,1 * 

203,1 

116,1 

242,1 /125,3* 

* = RaidO/Raid 1 

** = Dischi a 7.200 rpm 


Configurazione di test: Notebook: Apple MacBook Air 2012; Cpu: Intel Core i51,8GHz; Memoria: 2 da 4 Gbyte Ddr31.333 MHz; Disco: Apple Ssd 256 Gbyte; Sistema operativo: Apple OS X 10.8.1 
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PROVE Dischi esterni 



Euro (240 Gbyte) Iva inclusa 

* 

PRO 

« Prestazioni eccezionali 

CONTRO 

• Prezzo molto elevato 

Produttore Lacie, www.lacie.com/it 


Lacie Little Big Disk 

Lacie, uno dei pionieri del settore Thun- 
derbolt grazie a un'esperienza ormai 
decennale di collaborazione sia Con 
Intel sia con la stessa Apple, ha nel pro¬ 
prio catalogo una particolare soluzione 
che utilizza il nuovo standard ultrave¬ 
loce di connessione: il Little Big Disk. 
Come il nome sottintende l'azienda 
vede in questo dispositivo un piccolo 
(come dimensioni) grande (come po¬ 
tenzialità) disco. Il modello è effetti¬ 
vamente caratterizzato da dimensioni 
lillipuziane, soprattutto considerato 
come integri al proprio interno ben 
due dischi distinti. La scocca esterna 
in alluminio, su brevetto Lacie, utilizza 
una forma con numerose anse e rilievi 
atte ad aumentare la superficie ester¬ 
na dissipante, che si occupa in toto di 
espellere il calore generato all'interno. 
La sensazione di robustezza è eccellente 
e la costruzione, come spesso accade 
per i prodotti Lacie, impeccabile. Sul 
frontale trova posto un pulsante circo¬ 
lare di colore blu (che rievoca ideal¬ 
mente l'occhio rosso del computer 
H.A.L del celebre film di Kubrick), 
che si rivela essere il pulsante per 
l'accensione e spegnimento del 
prodotto. 

Sul retro dei piccoli fori mostrano 
la presenza di una silenziosissima 
ventola interna, affiancata al connet¬ 
tore per l'alimentatore esterno e due 


jack Thunderbolt 
passanti. 

L'unità integra due 
dischi da 2,5 pollici 
ed è offerta da Lacie 
in quattro differen¬ 
ti combinazioni. Tre 
integrano dischi tra¬ 
dizionali con coppie 
rispettivamente da 500 
/ Gbyte a 5.400 rpm, da 
/ 500 Gbyte a 7.200 rpm o da 

1 Tbyte sempre da 5.400 rpm. 
Disponibile anche un modello 
(quello che abbiamo provato) con 
due Ssd da 128 Gbyte. Il disco è con¬ 
figurabile in modalità Raid dal sistema 
operativo Apple, essendo visto come 
una coppia di dischi singoli. Per questo 
motivo è possibile impostare il disco in 
Raid 0 oppure in Raid 1, con capacità 
totali conseguenti. 

Il software in dotazione è quello classico 
Lacie, con una gestione del disco affida¬ 
ta completamente al sistema operativo 
Apple e il backup a Time Machine e una 
copia completa del software Lacie Ge¬ 
nie Timeline Professional per il backup 
su sistemi Microsoft Windows. 

Le prestazioni ottenibili dal modello 

Ssd sono, come era lecito attendersi, 
eccellenti. Lacie dichiara 480 Mbyte/s 
in lettura e 240 Mbyte/s in scrittura. Nei 
nostri test abbiamo registrato risultati 
anche superiori, con oltre 500 Mbyte/s 
di picco in lettura e una media generale 
ben al di sopra del 490 Mbyte/s. In 
scrittura, visti i dischi interni utilizzati 
(dei modelli Intel Ssd 320 da 120 Gbyte 
ciascuno) i risultati sono mediamente 
di 250 Mbyte/s, un valore comunque 
di tutto rispetto. Penalizzante per que¬ 
sto dispositivo il prezzo d'acquisto 
particolarmente elevato, escludendo 
il costo non confrontabile con altre 
soluzioni del modello Ssd, 
anche quelli basati su 
dischi standard 
offrono ui 
costo al 


Gbyte piuttosto elevato. Le prestazioni, 
vista la modalità Raid 0, risulterebbero 
però molto superiori a quelle dei con¬ 
correnti (praticamente doppie), men¬ 
tre tramite il Raid 1 si può avere una 
robustezza ai guasti non riscontrabile 
altrove. 

Seagate Backup Plus 
Thunderbolt Adapter 

Seagate propone per il mercato Thun¬ 
derbolt soluzioni molto diverse dalla 
concorrenza. Il produttore non offre 
infatti dischi con connessione nativa 
di questo tipo, ma propone all'utente 
degli adattatori per la propria nuova 
linea Backup Plus (compatibili con la 
linea GoFlex) che permettono di ave¬ 
re a disposizione la velocità propria 
di Thunderbolt su qualunque proprio 
disco esterno. 

Due le proposte dell'azienda, una de¬ 
dicata al disco da 2,5 pollici mobile e 
l'altra specifica per il più grande model¬ 
lo da 3,5 pollici. Il modello più piccolo 
si compone di un semplice supporto 
sul quale infilare il disco esterno mo¬ 
bile privato della propria connessio¬ 
ne originale. Per via dell'elettronica 
necessaria alla nuova connessione il 
supporto risulta nella pratica piutto¬ 
sto ingombrante, costruito compieta- 
mente in plastica integra dei fori di 
aerazione su tutta la propria super¬ 
ficie inferire e offre sul retro una sola 
connessione Thunderbolt. Lo spazio 
occupato è di conseguenza notevole, 
con un raddoppio netto dello spessore 
del disco. Analizzato in congiunzione 
con il disco Backup Plus mobile visto 
in precedenza questo adattatore fun¬ 
ziona alla perfezione. Per la verità la 
compatibilità è estesa a tutti i dischi 
con connessione Sata che abbiamo avu¬ 
to modo di provare; caratteristica che 
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PROVE Dischi esterni 


rende il prodotto ancora più appetibile. 
Sul fronte prestazionale i risultati sono 
sorprendenti. Bypassando la seppur 
veloce connessione Usb 3.0 l'adattatore 
Sata-Thunderbolt di Seagate permette 
di accedere direttamente all'interfaccia 
del disco, mostrando le massime pre¬ 
stazioni possibili di quest'ultimo. Nei 
nostri test abbiamo riscontrato oltre 
200 Mbyte/s di velocità massima in 
lettura e scrittura, ben più alte rispetto 
allo stesso disco con Usb 3.0. La media 
è ben oltre i 150 Mbyte/s. 


Il secondo adattatore Seagate è invece 
dedicato alla linea desktop del Backup 
Plus e si presenta come una versione 
in scala aumentata del dispositivo mo¬ 
bile. La base intyegra in questo caso 
il connettore Sata per il disco, mentre 
sul retro trovano posto un connettore 
per l'alimentazione del disco e ben 
due porte Thunderbolt passanti, utili 
per chi volesse utilizzare in seguito 
l'uscita per pilotare ad esempio uno 
schermo esterno. Anche in questo ca¬ 
so le prestazioni sono superiori alle 
controparti Usb 3.0. 

Le due proposte Seagate per la connes¬ 
sione Thunderbolt risultano dunque 
molto interessanti. Se quella mobile 
risulta penalizzata da un ingombro 
eccessivo e da una velocità di trasfe¬ 
rimento molto simile a quella Usb 3.0 
senza ulteriori vantaggi lo stesso non si 
può dire della versione desktop. Grazie 
a quest'ultima e alla dotazione di due 
porte Thunderbolt passanti è infatti 
possibile utilizzare un monitor esterno 
insieme a un disco ad alta velocità, 
soluzione altrimenti impraticabile sui 
sistemi Macintosh. Punto a favore di 
entrambe è la connessione Sata diretta; 
grazie a quest'ultime è infatti possibi¬ 
le acquistare un Ssd e uno di questi 
adattatori e utilizzarli per accelerare in 
maniera netta la velocità del siste¬ 
ma operativo anche su iMac, 
nei quali il cambio del 
disco meccanico 
interno è quasi 
impossibile. 



L'adattatore Seagate 
ha due connessioni 
Thunderbolt passanti 
per collegare in 
cascata altri 
prodotti. 



Euro (4 Tbyte) Iva inclusa 

PRO 

Capienze da record 

CONTRO 

• Piuttosto ingombrante 

Produttori: Western Digital, www.wdc.com/it 



Western Digital My Book 
Thunderbolt Duo 

L'ultimo modello proposto in queste pa¬ 
gine è indubbiamente il più imponente 
di tutti, perlomeno in termini di peso 
e dimensioni esterne. Western Digital 
ci ha infatti proposto il Thunderbolt 
Duo, soluzione a doppio disco (da 3,5 
pollici ciascuno) dedicata alla grande 
archiviazione dati. Il modello riprende 
esteticamente tutte le proprietà delle 
unità My Book del produttore, con un 
design ispirato al profilo di un libro 
e una struttura che l'utente ha ormai 
imparato a riconoscere e distinguere 
dalla massa. 

Il modello si presenta con un involucro 
di plastica grigia sul frontale (con un 
led di stato nel mezzo) e una griglia 
in plastica nera che lo racchiude sul 
retro. Il raffreddamento è garantito 
dalla struttura e dall'adozione di di¬ 
schi Green, disponibili a coppie per 
una capacità totale di 4 o 6 Tbyte. Sul 
retro le connessioni con l'esterno, due 
Thunderbolt passanti e il jack per l'ali¬ 
mentatore esterno. 

La parte superiore risulta particolare 
rispetto agli altri modelli della linea 
Wd; con una leggera pressione si solleva 
infatti la copertura in plastica, permet¬ 
tendo di accedere ai dischi interni e 
di sostituirli se e quando necessario. 
Western Digital certifica il prodotto solo 
con i propri modelli appartenenti alla 
linea Green Power, anche se altri dischi 
potrebbero funzionare senza problemi. 
I due dischi interni possono essere con¬ 
figurati in tre distinte modalità operati¬ 
ve, tramite software è infatti possibile 


attivare le catene Raid 0 o Raid 1 per 
ottenere rispettivamente la massima 
capacità e prestazione oppure la mas¬ 
sima sicurezza in caso di guasto. La 
terza modalità è la Jbod (Just a Bunch 
Of Disk). Il passaggio tra queste confi¬ 
gurazioni è ovviamente distruttivo per 
i dati contenuti alTinterno dell'unità. 
Il modello è dedicato al mercato Ap¬ 
ple, ed è fornito con un supporto e un 
software dedicato ai sistemi operativi 
OS X (è supportato pienamente anche 
il recente Mountain Lion). La suite WD 
Drive utility permette in realtà poche 
operazioni: oltre alla configurazione 
Raid è possibile effettuare dei test sull'u¬ 
nità per verificarne lo stato di salute, 
cancellarne il contenuto o ripristinare 
il Raid 1 dopo il guasto di un disco. 

Il punto di forza del prodotto sta nella 
sua grande capacità e velocità in Raid 
0.1 professionisti del montaggio video 
apprezzeranno particolarmente un 
prodotto del genere, che permette di 
lavorare su file giganteschi a velocità 
davvero elevate. Il prodotto non è cer¬ 
to portatile, ma rappresenta una delle 
soluzioni esterne più capienti e veloci 
presenti oggi sul mercato. Le prestazio¬ 
ni sono in linea con le attese, i dischi 
Western Digital Caviar Green interni 
offrono velocità notevoli in Raid 0, con 
un massimo superiore ai 230 Mbyte/s 
e valori medi solo di poco inferiori. Il 
dispositivo gestisce infatti in maniera 
ottimale le catene Raid e mantiene i 
valori in lettura e scrittura quasi costanti 
su tutti i 4 Tbyte di dati presenti. In Raid 
1 il risultato è dimezzato, raggiungendo 
comunque livelli di eccellenza con una 
media superiore a 100 Mbyte/s. • 
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SPECIALE Sicurezza 


Videocamere, software 
di gestione, registratori digitali: 
i sistemi di sorveglianza stanno 
gradualmente migrando verso 
le soluzioni basate sul protocollo Ip. 
Scopriamo lo stato dell'arte. 
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LA SICUREZZA PASSA DA INTERNET 
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SPECIALE Sicurezza 




I sistemi di videosorveglianza si sono basati per anni su dispositivi analogici; la cosiddetta Tv a circuito 
chiuso (Cctv) sfrutta telecamere connesse a monitor attraverso collegamenti coassiali, eventualmente 
tramite appositi apparati di commutazione e multiplessaggio che permetto di monitorare più sorgenti 
dalla stessa postazione. Anche la registrazione delle immagini è stata a lungo demandata a dispositivi 
analogici, ad esempio su nastro. L'avvento delle tecnologie digitali sta rapidamente cambiando questo settore, 
introducendo telecamere in grado di riprendere immagini a qualità superiore, registratori più efficienti e 
gestibili e software di controllo ancora più potenti. L'aspetto più interessante della digitalizzazione è però legato 
all'infrastruttura di comunicazione: la videosorveglianza sta progressivamente sposando la convergenza su reti 
Ip (Internet Protocol), che permette di collegare tutti i dispositivi sfruttando reti Lan e Internet, oltre a trasformare 
gli apparati in veri e propri computer che possono interagire con le altre applicazioni informatiche. 


Secondo uno studio effettuato da Ims 
Research, nel corso del 2013 i prodotti 
video basati su Ip sorpasseranno le 
attrezzature analogiche in termini di 
vendita. Il parco macchine installato si 
sta di conseguenza progressivamente 
spostando verso le nuove architetture 
digitali. La videosorveglianza su Ip 
apporta del resto numerosi benefici 
rispetto all'analogico in tutti i campi di 
applicazione: la pubblica amministra¬ 
zione, ad esempio, può risparmiare sui 
costi infrastrutturali potendo sfruttare 
le reti già predisposte per i collegamenti 
dati, mentre l'analisi digitale delle im¬ 
magini consente non solo di proteggere 
il territorio contro atti vandalici, ma 
anche di eseguire statistiche a parti¬ 
re dall'elaborazione dei flussi video, 
conteggiando ad esempio l'ingresso e 
l'uscita di persone dalle diverse aree 
monitorate. 

Vantaggi competitivi analoghi sono di¬ 
sponibili alle aziende di medie e grandi 
dimensioni, che possono inoltre im¬ 
plementare sistemi evoluti di gestione 
dei processi industriali, ad esempio 
integrando le tecnologie video con Rfid, 
reti di sensori e telefonia. 

Le realtà Smb sono invece avvantag¬ 
giate dalla maggior scalabilità delle 
strutture basate su Ip, oltre che dalla 
riduzione dei costi di gestione del ca¬ 
blaggio o, in alternativa, dalla possibi¬ 
lità di sfruttare collegamenti wireless. 
Gli esercizi commerciali o le aziende 
che partecipano a manifestazioni fie¬ 
ristiche possono sfruttare gli impianti 


video non solo per la sorveglianza e 
il controllo antifurto, ma anche per il 
monitoraggio evoluto del punto vendi¬ 
ta, con analisi delle aree di esposizione 
più frequentate da parte dei clienti o 
controllo degli approvvigionamenti. 
Persino a livello domestico, i sistemi 
basati su Ip sono vantaggiosi rispetto 
alle soluzioni analogiche: trasforman¬ 
dosi in un vero e proprio computer, una 
videocamera può infatti costituire un 
sistema di sorveglianza stand-alone, 
collegato a Internet e quindi accessi¬ 
bile da qualsiasi computer, tablet o 
smartphone, anche da remoto, il tutto 
al costo di poche decine di euro. 

Le videocamere 

Un apparato di videosorveglianza Ip 
è una struttura composta da più ele¬ 
menti; quelli più importanti restano 
le videocamere, che rappresentano gli 
occhi del sistema. Scegliere una camera 
di sorveglianza non è impresa sempli¬ 
ce, visti gli innumerevoli fattori che la 
possono caratterizzare. 


Entro il 2015, il 70% 
delle videocamere di rete 
saranno dotate di sensori 
per immagini di livello 
megapixel. Fonte: Ims Research 


Nel caso di una struttura con più punti 
ripresa, è spesso necessario ricorrere a 
modelli di telecamere diversi, ciascu¬ 
no adatto alla specifica zona da tenere 
sotto controllo. 

Un primo elemento da considerare è 
l'angolo di visione dell'obiettivo: senza 
entrare in dettagli di ottica che non 
rientrano negli scopi di questo articolo, 
ricordiamo che essenzialmente si pos¬ 
sono distinguere obiettivi ad angolo 
normale, teleobiettivi (angolo ridotto per 
riprese a lunga distanza) e grandangolo 
(meno dettagliato ma con un angolo di 
campo maggiore), fino ad arrivare al co- 
siddetto/is/jeye (in grado di riprendere 
con inquadratura fissa un ambiente a 
360 gradi. Gli obiettivi fissi possono 
produrre un unico angolo di campo, 
mentre i varifocali modificano la propria 
lunghezza focale e quindi l'angolo di 
visione. Ricordiamo infine che esisto¬ 
no videocamere di sorveglianza con 
obiettivi intercambiabili proprio come 
su una normale fotocamera digitale; in 
questi casi è importante considerare il 
formato di aggancio del gruppo ottico 
(tipicamente C o CS). 

Per esigenze di inquadratura partico¬ 
lari, possono poi tornare utili le vide¬ 
ocamere motorizzate. In questo caso 
il gruppo ottico o l'intero apparato è 
montato su un supporto con brandeg¬ 
gio. In questo modo si può di variare 
l'inquadratura a distanza. Il movimento 
può essere gestito dal personale ad¬ 
detto o impostato in automatico per 
seguire determinati pattern (sequenze 
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A TUTTO TONDO 

Le videocamere dotate di obiettivi 
grandangolari estremi possono riprendere la 
scena di un'intera stanza senza necessità di 
spostare fisicamente l'obiettivo. 


INTERLACCIATO VS PROGRESSIVO 

La modalità di scansione è un altro fattore decisivo: i sensori a scansione progressiva riescono a 
catturare con maggior precisione soggetti in movimento rapido senza fastidiosi artefatti. 


di inquadrature prefissate). Il control¬ 
lo remoto è utile non solo a variare 
l'orientamento della telecamera, ma 
anche ad adattare lo zoom nel caso di 
obiettivi varifocali. 

Oltre all'angolo di inquadratura, un 
altro elemento chiave nella scelta della 
fotocamera è legato allo stato di illu¬ 
minazione degli ambienti che devono 
essere ripresi. I dispositivi base sono 
infatti in grado di registrare immagini 
provenienti da scene ben illuminate, 
mentre al calare della luce catturata dal 
sensore cresce il rumore di fondo sul 
video fino a che l'immagine diviene di 
fatto inutilizzabile. 

L'illuminazione di un ambiente è 
espressa in lux: un'ambiente aperto in 
pieno sole presenta un'illuminazione 
nell'ordine di grandezza dei 10.000 
lux, mentre un interno con illumina¬ 
zione artificiale standard produce circa 
500 lux. Scendendo sotto i 100 lux si 
identificano gli ambienti "a scarsa il¬ 
luminazione". Tra le specifiche di una 
videocamere vi è la sensibilità alla luce, 
anch'essa espressa in lux: una vide¬ 
ocamera con una sensibilità di 1 lux 
può, sulla carta, operare in ambienti 
illuminati con luce fioca (torcia elettrica 


ANCHE AL BUIO 

Per la visione in notturna, si può ricorrere a 
una videocamera con obiettivo sensibile ai 
raggi infrarossi. Alcuni modelli integrano ai lati 
dell'obiettivo gli appositi illuminatori. 


Quando si parla di videosorveglianza, 
la risoluzione delle immagini catturate 
è un fattore chiave, ma deve sempre 
essere correlato ad altri parametri al¬ 
trettanto significativi come il tipo di 
scansione e la frequenza di cattura 
dei quadri. 

Dal punto di vista della risoluzione, le 
videocamere oggi in commercio spazia¬ 
no dai modelli Vga (640x480 pixel) ai 
Full Hd (1.920x1.080 pixel), per arrivare 
ai modelli professionali con risoluzioni 
di 20 megapixel e oltre. In un ambiente 
di videosorveglianza la risoluzione è 
importante poiché corrisponde al det¬ 
taglio dell'immagine ripresa e quin¬ 
di alla precisione con cui si possono 
identificare i soggetti e gli elementi 
inquadrati (si pensi alla targa di una 
automobile, o ai dati riportati su un 
tesserino di riconoscimento appuntato 
a una giacca). È importante sottolineare 
però come spesso la risoluzione non 
corrisponda direttamente alle dimen¬ 
sioni del sensore: spesso i modelli ad 
alta definizione sono caratterizzati da 
pixel più piccoli e di conseguenza da 
una sensibilità alla luce inferiore. 
Ogni videocamera è poi caratterizzata 
dai fraine al secondo (Fps) che è in grado 
di registrare. Questo parametro iden¬ 
tifica la fluidità della ripresa e, al con¬ 
tempo, la capacità di catturare elementi 







o candela). Se volete riprendere un 
ambiente poco illuminato potete ricor¬ 
rere a diverse soluzioni. La prima è la 
più banale: dotarlo di illuminazione 
artificiale indipendente dall'appara¬ 
to di sorveglianza ma che permette 
alle videocamere installate di operare 
correttamente. 

In alternativa, potete ricorrere all'il¬ 
luminazione a raggi infrarossi: gli 
obiettivi delle videocamere sono ge¬ 
neralmente impostati per catturare lo 
spettro di luce visibile all'occhio uma¬ 
no, ma determinati modelli possono 
catturare anche le lunghezze d'onda 
inferiori al visibile. 

In questo caso è comunque necessario 
che la scena ripresa sia "illuminata" da 
lampade a infrarosso. Alcune videoca¬ 
mere per riprese in notturna integrano 
gli illuminatori Ir ai lati dell'obiettivo, 
mentre in altri casi si appoggiano a 
luci infrarosse esterne da installare 
separatamente. 

In situazioni estreme si può poi ricor¬ 
rere alle videocamere con obiettivo 
termico: questi modelli sono in 
grado di registrare le mappe di 
calore emesse dagli oggetti e tra¬ 
durle in immagini, una funzione 
utile non solo al buio ma anche 
in caso di nebbia o altri fattori che 
bloccano la vista tradizionale. 


W 
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in movimento ad alta velocità. Gli Fps 
gestiti sono influenzati dal sensore e 
dalla capacità di elaborazione della vi¬ 
deocamera. Sempre a livello di cattura 
si devono poi distinguere le modalità 
di scansione interlacciata e progressiva-, 
la seconda è più efficace nella cattura 
di immagini in movimento, dal mo¬ 
mento che registra un intero quadro 
per scansione e non due semiquadri a 
linee alternate. 

Le immagini catturate dalla videoca¬ 
mera possono essere codificate secon¬ 
do diversi standard: il più diffuso per i 
flussi in alta definizione è certamente 
l'H.264, prossimamente nella nuova 
versione Svc (Scalable Video Coding), 
mentre all'orizzonte si preconfigura 
l'avvento dell'High Efficiency Video Co¬ 
ding, da molti già battezzato H.265, 
ovvero l'erede dell'H.264. In alter¬ 
nativa alcune fotocamere utilizzano 
l'Mpeg-4 tradizionale, o catturano 
una sequenza di fotogrammi Jpeg, 
soprattutto per l'invio di istantanee. 


AL RIPARO 

Per l'utilizzo di una telecamera 
all'aperto, si può acquistare un telaio 
esterno dedicato. Oltre a resistere agli 
agenti atmosferici, questi dispositivi 
proteggono l'unità da atti 
di vandalismo. 



SENZA FILI 

Quando il cablaggio diventa 
un problema insormontabile, 
le telecamere con interfaccia wireless 
rappresentano la soluzione più 
indicata ed economica. 


Le trasmissioni possono essere infatti 
gestite sia tramite comunicazioni real- 
time sia attraverso i classici protocolli 
e-mail e Ftp che indirizzano i contenuti 
a server di Storage o direttamente alle 
caselle di posta degli amministratori 
di rete. Alcuni modelli dispongono di 
memoria interna (integrata o tramite 
schede Sd) per salvare una copia delle 
immagini in locale. 

Una videocamera Ip è infatti molto di 
più di un semplice obiettivo digitale. 
Sempre più spesso i terminali integra¬ 
no dei veri e propri server in grado non 


t 




solo di processare 
e codificare l'im¬ 
magine, ma anche di 
gestire autonomamen¬ 
te le funzioni di sorve¬ 
glianza. Da questo pun- 
to di vista la riduzione 
dei prezzi dei chipset ha 
reso sempre più diffusa la "de¬ 
centralizzazione" dell'intelligenza del 
sistema di videosorveglianza: analiz¬ 
zare il flusso video direttamente sulla 
videocamera permette di reagire più 
prontamente, oltre che di distribuire 
il carico di lavoro. 

È così prassi comune che il moiion 
detection o le analisi più avanzate 
dell'immagine possano essere eseguite 
direttamente sulla videocamera e non 
sul software di controllo centralizzato. 

Per quanto concerne le interfacce di 
comunicazione verso la rete, le vi¬ 
deocamere Ip dispongono general¬ 
mente di una porta Ethernet, utile al 
collegamento cablato. Alcuni modelli 
supportano lo standard Power Over 
Ethernet (Ieee 802.3af/at) e possono 
quindi essere alimentate direttamente 
dal cavo di rete. 

Se la cablatura diviene un problema, è 
possibile ricorrere ai modelli wireless, 
\e generalmente impiegano lo stan- 
rd Wi-Fi per comunicazioni senza 
i verso la rete locale. Per esigenze di 
llegamento diretto a Internet, sono 
ai disponibili modelli con modem 
Ululare integrato, ideali soprattutto 
per le installazioni mono-camera o 
per collegarsi a una struttura di sorve¬ 
glianza estesa da un punto di ripresa 
remoto. 

Altro particolare da non sottovalutare 
è poi l'insieme di accorgimenti per l'u¬ 
tilizzo di telecamere in esterno: in que¬ 
sti casi i terminali devono essere dotati 
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TANTI OCCHI 

I software di monitoraggio centralizzato permettono di controllare con facilità le riprese 
di più telecamere, attivando registrazioni e allarmi ad hoc. 


Le videocamere Ip 
integrano dei veri 
e propri server, spesso 
autonomi per tutte 
le funzioni base. 
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PERTUTTOC'É UN'APP 
Esistono numerosi 
software 
per smartphone 
e tablet che permettono 
di visualizzare 
in mobilità le immagini 
riprese dalle telecamere 
di sorveglianza. 



di un telaio resistente agli agenti atmo¬ 
sferici. Alcuni modelli sono progettati 
per questo tipo di utilizzo, mentre in 
altri casi è possibile acquistare sepa¬ 
ratamente un'apposita enclosure che 
accoglie la videocamera. Le enclosure 
non sono utili unicamente per proteg¬ 
gere il sistema dagli agenti atmosferici, 
ma in molti casi sono impiegate contro 
atti di vandalismo impedendo l'accesso 
al terminale da parte del personale non 
autorizzato. 

Gestione 

e Storage del video 

Come abbiamo già detto, le videoca¬ 
mere Ip possono spesso essere sfrut¬ 
tate come dispositivi di sorveglianza 
autonomi, dal momento che integra¬ 
no al loro interno dei mini-server in 
grado non solo di registrare e inviare 
video e immagini, ma anche di gestire 
motion-detection, allarmi e pianifica¬ 
zione. Nonostante questo, le installa¬ 
zioni di medie e grandi dimensioni 
non possono fare a meno di un sistema 
di controllo e gestione centralizzato. 
Questo ruolo può essere ricoperto da 
un software installato su di un normale 
personal computer, da un'appliance 
dedicata o da un videoregistratore di 
rete con funzioni evolute. In alcuni casi 
una videocamera è in grado di gestire 
anche le sorgenti video provenienti da 
altri terminali. 

Il software di gestione non si limita 
a ricevere i flussi video, ma può in¬ 
viare trigger di allarme ai sistemi di 
allerte (ad esempio sirene), comuni¬ 
care direttamente con il personale di 


pronto intervento, o inviare i video da 
memorizzare ai registratori esterni. 
Questi ultimi sono ormai totalmen¬ 
te digitali, con la tendenza sempre 
più prevalente a dedicare allo scopo i 
server Nas (Network Attached Storage), 
ovvero i dischi di rete tradizionalmen¬ 
te utilizzati per la conservazione dei 
dati informatici. 

Non è un caso che la maggior parte 
dei produttori di Nas abbiano gradual¬ 
mente approcciato il settore della vi¬ 
deosorveglianza, proponendo modelli 
specializzati per la gestione video o 
integrando nel sistema operativo delle 
proprie soluzioni funzioni legate alla 
videosorveglianza. 

Un Nas rappresenta infatti un ottimo 
sistema di registrazione video di rete: 
è in grado di gestire più hard disk in 


modalità Raid per massimizzare l'af¬ 
fidabilità di sistema in caso di guasti, 
prevede meccanismi di protezione dal¬ 
le interruzioni di corrente ed è per sua 
stessa natura orientato ai trasferimenti 
in rete di grandi quantità di dati. 

Nelle prossime pagine passeremo in 
rassegna alcuni tra i principali pro¬ 
duttori di soluzioni per la videosorve¬ 
glianza basata su Ip, per fornirvi una 
panoramica non solo sugli apparati, 
ma anche sulle soluzioni e i campi 
di applicazione di queste tecnologie. 
Non si tratta volutamente di una di¬ 
samina focalizzata su un solo settore 
di mercato, ma di una panoramica che 
comprende soluzioni per le piccole in¬ 
stallazioni così come per le infrastrut¬ 
ture di medie e grandi dimensioni. 



Onvif: l'importanza dell'interoperabilità 


G estire impianti di videosorveglianza basati su Ip e composti da apparati prodotti da diversi 
brand non è semplice: al di là dell'utilizzo dei medesimi protocolli di base, è infatti impossibile 
garantire l'interoperabilità dei dispositivi senza un adeguato framework comune. L'Open Network 
Video Interface Forum (Onvif) si è per l'appunto proposto come obiettivo lo sviluppo di uno standard 
comune e di un programma di certificazione per consentire ad apparati differenti di comunicare e 
interagire all'interno di una struttura di videosorveglianza comune su Ip. 

Lo standard Onvif definisce regole per il rilevamento dei dispositivi in rete, l'assegnazione di indirizzi 
Ip, la configurazione degli apparati, la visione in tempo reale dei flussi e la loro registrazione, oltre 
che il controllo delle videocamere brandeggiate a distanza e l'analisi video. 

Lo standard Onvif garantisce l'interoperabilità degli apparati di 
videosorvegiianza. Un elemento decisivo per l'espansione di un 
mercato popolato da sempre più aziende. 
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Axis M3005-V 

Euro 385,99 Iva inclusa 


Sensore e lente 

Cmos 1/2,7", 2,8mm 

Cattura e codifica 

1.920x1,080px@30fps, 


scansione progressiva, 
H.264/Mioeq 

Modalità notturna 

sensibilità sino a 1,5 lux 

Alimentazione 

De, PoE 

Altro 

Storage su scheda Micro Sd 


www.axis.com/it 


digitali, ideali per installare una strut¬ 
tura di sorveglianza mista con camere 
analogiche. I flussi video provenienti 
da questi ultimi terminali vengono 
automaticamente convertiti in digitale 
con codifica H.264 o Mjpeg, anche 
contemporaneamente. 

Sul fronte dei software di gestione 
video, Axis propone il gratuito Axis 
Camera Companion, in grado di gesti¬ 
re sino a 16 apparati anche da 
tablet e smartphone, Axis 
Camera Station, adatto 
ad installazioni fino a 
100 fotocamere, oltre 
alle numerose appli¬ 
cazioni sviluppate 
dai partner Axis e 
dedicate alle grande 
installazioni. 


AXIS COMMUNICATIONS 


Axis Camera 
Companion consente 
di visualizzare 
le immagini 
provenienti 
da un massimo 
di 16 videocamere, 
anche da tablet 
e smartphone. 


Zoom manovrabili a distanza agli 
apparati non individuabili, sino ad 
arrivare alle telecamere termiche. 
Tutte le camere montano a bordo il 
firmware Axis che consente Tinte- 
razione con i software di gestione 
dell'azienda e l'installazione di 
moduli opzionali, e possono 
essere configurate per il 
rilevamento autonomo 
dei movimenti nell'area 
ripresa. Oltre alla video¬ 
camere Ip, Axis produce 
una serie di codificatori 


O rmai da anni leader e precor¬ 
ritrice del settore videosorve¬ 
glianza su reti Ip, la svedese 
Axis Communications continua ad 
essere un punto di riferimento per 
il mercato, offrendo un'amplissima 
gamma di videocamere, codificatori 
video, software di gestione delle ri¬ 
prese e accessori. 

Le telecamere spaziano dai modelli 
economici con obiettivo fisso, ideali 
per le piccole installazioni, ai dispo¬ 
sitivi a cupola con obiettivi gran¬ 
dangolari, dai terminali Pan, Tilt e 


BOSCH SECURITY SYSTEMS 


B osch Security Systems è una 
realtà attiva nel settore della 
sicurezza che non si limita alla 
sorveglianza video, ma abbraccia an¬ 
che i settori delle sirene, degli impianti 
audio e dei rilevatori di fumo. 

La videocamera NBC-455 è uno dei 
numerosi modelli per la sorveglianza 
su reti Ip. Dispone tra l'altro di un sen¬ 
sore Cmos abbinabile a obiettivo vari¬ 
focale 2,8-10mm e in grado di catturare 
immagini a 30 frame al secondo, anche 
con scansione progressiva. La codifi¬ 
ca dei flussi può essere eseguita con¬ 
temporaneamente in formato H.264 
o Mjpeg, e i video 
immagazzinati 



direttamente a bordo grazie allo slot 
Micro Sd che può ospitare schede di 
memoria con capacità massima di 32 
gigabyte. La fotocamera è conforme 
allo standard Onvif e può essere ali¬ 
mentata da rete grazie al supporto 
per lo standard Power Over Ethernet 
È fornita con il software gratuito Bosch 
Video Client (Bvc) che permette di mo¬ 
nitorare da Pc i video catturati da più 
terminali. In alternativa, il dispositi¬ 
vo può essere controllato da browser 


Bosch NBC-455 

Euro Iva inclusa (indicativo) 

Sensore e lente Ccd 1/3", 2,8-10 min 

Cattura e codifica 704x576@30fps, scansione 

_ progressiva, H.264/Mjpeq 

Modalità notturna sensibilità sino al lux 

Alim entazione De, PoE _ 

Altro Storage su scheda Micro Sd 


www.boschsecurity.it 


Web appoggiandosi al server integrato 
nell'unità. Sul fronte software, oltre 
al sistema di gestione avanzato Bosch 
Recording Station, si segnala il Bosch Live 
Viewer, un'app disponibile su iTunes 
Store per sistemi Apple iPhone e iPod 
Touch che permette di visualizzare in 
tempo reale le immagini riprese dalle 
videocamere di rete direttamente sul 
proprio smartphone. 


Oltre a numerose videocamere e dispositivi 
di registrazione, Bosch propone a catalogo 
illuminatori Led per la sorveglianza in esterno. 




















SPECIALE Sicurezza 


V 




CANON 


Il modello VB-H610VE è pensato 
per installazioni in esterno ed è 
resistente agli atti vandalici. 


Canon VB-H41 


C anon ha recentemente presen¬ 
tato i suoi primi modelli di 
videocamere Ip con supporto 
alla ripresa video in Full Hd, una di¬ 
mostrazione di come il mercato della 
sorveglianza digitale ricopra un ruolo 
di primo piano anche all'interno del 
catalogo di un produttore noto soprat¬ 
tutto per le foto e videocamere non 
dedicate alla sicurezza. 

Tra le novità del catalogo, spicca il mo¬ 
dello VB-H41, un dispositivo Pan Tilt 
and Zoom che può essere controllato 
a distanza per variare l'inquadra¬ 
tura e la focale dell'obiettivo. 
Dotato di un sensore a 2 me- / 
gapixel. Tapparato è in grado ; 


di registrare a 30 frame al secondo 
immagini Full Hd (1.920x1.080 pixel), 
anche in scansione progressiva. Le ca¬ 
pacità di zoom raggiungono il fattore 
240x, affiancando lo zoom ottico 20x a 
quello digitale 12x. Le riprese in caso 
di scarsa illumina¬ 
zione possono 
essere ef¬ 
fettuate 


Canon 


in modalità colore o in registrazione 
bianco e nero; in quest'ultimo caso la 
sensibilità scende a 0,02 lux. Non man¬ 
ca il supporto allo standard Onvif e la 
possibilità di registrare le immagini 
direttamente sul dispositivo tramite 
scheda Sd. 

Tra le altre videocamere presentate, 
figura anche un modello da esterno 
dotato di telaio resistente agli atti van¬ 
dalici e agli agenti atmosferici grazie 
alla certificazione IP 66. Anche in que¬ 
sto caso l'unità è in grado di riprendere 
scene in formato Full Hd. 

I nuovi modelli saranno disponibili 
da dicembre. 


Passando in modalità 
di ripresa in bianco e nero, 
la telecamera opera 
più agevolmente 
in ambienti poco illuminati. 


Iva ind. (Indicativo) 


www.canon.it 


Ccd 1/3", 4,7-94 mm 
1.920x1.080@30fps, 
scansione progressiva, 

H.264/Mineo _ 

0,02 lux (bw), 0,4 lux (colori) 

De, PoE _ 

Storage su scheda Sd 


Sensore e lente 
Cattura e codifica 


Modalità notturna 

Alimentazione 

Altro 


CISCO SYSTEMS 


N ota soprattutto per i propri ap¬ 
parati di rete, Cisco offre a cata¬ 
logo anche un'ampia gamma di 
soluzioni dedicate alla sicurezza fisica. 
Si spazia dal software per la gestione 
delle videosorveglianza alle videoca¬ 
mere Ip, dal controllo degli accessi alle 
infrastrutture. L'azienda californiana è 
insomma in grado di fornire un sistema 
completo, forte della propria esperienza 
sulle reti. 

Tra le telecamere, le serie 5000 e 4000 
includono i modelli di punta, dedicati 
a chi desidera la massima qualità delle 
immagini grazie ai sensori da 2 mega¬ 
pixel. Sono disponibili dispositivi con 
formato tradizionale o in versione dome. 
Il modello 2500W è invece dotato di con¬ 
nettività Wi-Fi per le comunicazioni wi¬ 
reless senza necessità di stendere cavi di 
rete. In questo caso la risoluzione scende 
a 720x480 pixel, mentre la sensibilità alla 
luce è pari a 0,08 lux in modalità bianco 
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Cisco Physical 
Security 
Operation 
Manager integra 
la gestione 
dei sistemi di 
videosorveglianza, 
controllo accessi 
e risposta a 
incidenti. 


Cisco 2500W 


Euro 0,1 Iva inclusa (indicativo) 

Sensore e lente Cmos 1/3", 3-50 mm 

_ (in base alla lente) _ 

Cattura e codifica 720x480@30fps, scansione 
progressiva, Mpeg4/Mjpeg 


Modalità notturna 0,08 lux (bw), 0,65 lux (colori) 

Alimentazione De _ 

Altro wireless integrato 802.11g 


Cattura e codifica 


ivwiv.fl5co.com 


e nero. Sul fronte del software, Cisco 
propone innanzitutto il proprio sistema 
di elaborazione video: Video Analytics 
a bordo delle videocamere permette di 
rilevare movimento, conteggiare ingres¬ 
si, classificare oggetti e rilevare mano¬ 
missioni. Video Surveillance Manager è 
invece un sistema centralizzato per la 
trasmissione e il monitoraggio. 
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D-LINK 


D -Link è il classico esempio di 
come un'azienda nata e cre¬ 
sciuta nel settore del networ¬ 
king abbia poi trovato sbocco nella 
videosorveglianza Ip, come naturale 
espansione delle funzioni e delle ap¬ 
plicazioni messe a disposizione su reti 



D-Link include nel proprio listino dedicato alla 
videosorveglianza apparati Nas ottimizzati per 
la registrazione video. 


informatiche e Internet. Oggi l'azienda 
taiwanese può contare su una gamma 
completa di videocamere da interni e 
da esterni, installabili a parete e sof¬ 
fitto. Molte di queste sono dotate di 
supporto a brandeggio motorizzato, 
mentre i dispositivi di fascia più alta 
offrono obiettivi in grado di catturare 
immagini ad alta definizione. 

Sono disponibili modelli wireless e wi- 
red con supporto della tecnologia PoE 
(Power over Ethernet) da dislocare in 
quei punti in cui non vi sono prese di 
alimentazione. Progettati per essere in¬ 
stallati in modo semplice e veloce, non 
richiedono competenze da specialista 
grazie alla gestione del sistema me¬ 
diante un'intuitiva interfaccia basata 
sul Web e alla possibilità di registrare 
direttamente su disco o su un dispo¬ 
sitivo di archiviazione di rete esterno. 
Ogni telecamera prodotta da D-Link 
è inoltre fornita con l'applicazione di 
gestione D-Viewcam. 

Il catalogo D-Link dedicato al mer¬ 
cato della videosorveglianza non si 
limita alle telecamere: l'azienda com¬ 
mercializza infatti una serie di dischi 
di rete specializzati nelle funzioni di 


Nvr (Network Video Recorder) e dotati 
di firmware ottimizzati per la registra¬ 
zione, la gestione e la ricerca di flussi 
video provenienti dalle telecamere 
collegate in rete. 


/ 


D-Li 



Sensore e lente 

Cmos 1/2,7", 4,37 mm 

Cattura e codifica 

1.920x1.080@15fps, 

1,280x720@30fps, scansione 
proaressiva. H.264/Mipea 

Modalità notturna 

illuminatori Ir integrati 

Alimentazione 

De, PoE 

Altro 

Storage tramite Micro Sd 


| www.dlink.it 



www.flir.it 


FLIR SYSTEMS 


F lir è leader mondiale nella pro¬ 
duzione di telecamere termiche; 
gli apparati della casa statuni¬ 
tense non registrano immagini utiliz¬ 
zando sensori tradizionali, ma creano 
delle mappe termiche basandosi sulla 
temperatura emessa dagli oggetti tra¬ 
ducendole poi in immagini. 


Le videocamere termiche dedicate . 

all'automazione permettono di tenere 
sotto controllo le variazioni di temperatura 
negli impianti industriali. 
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La tecnologia di base è quella dei co¬ 
siddetti bolometri, sensori in grado 
di assorbire le radiazioni magnetiche 
emesse da un corpo a qualsiasi lun¬ 
ghezza d'onda. 

Le applicazioni di questa tecnologia 
sono innumerevoli: si va dall'automa¬ 
zione industriale, dove le videocamere 
possono controllare le variazioni di 
temperatura degli impianti, all'edili¬ 
zia, dalla sicurezza all'analisi di com¬ 
ponenti tramite rilevazione termica. 
Ancora: dalla visione notturna ma¬ 
rittima all'osservazione della fauna, 
passando per la sicurezza generica 
alle installazioni anti-incendio 


sino ad arrivare all'utilizzo da parte di 
forze dell'ordine e in ambito militare. 
Non tutti i prodotti dell'azienda sono 
dotati di connettività Ip, ma anche Flir 
ha recentemente indirizzato il proprio 
catalogo verso le infrastrutture di rete 
di ultima generazione. 

Un esempio è la fotocamera A310, de¬ 
dicata all'automazione e al controllo 
degli impianti industriali. Si tratta di 
un modello con connettività Ethernet 
integrata, in grado di codificare le im¬ 
magini termiche in formato Mpeg4 per 
la trasmissione in rete e con supporto 
all'alimentazione tramite Power Over 
Ethernet. 


Euro 11.300 Iva incl. (indicativo) 


Sensore e lente 
Cattura e codifica 
Modalità notturna 
Alimentazione 


Altro 


Fpa microbolometro, 
640x480@30fps, Mpeq4 


software di monitoraggio 
per la gestione sino a 9 
camere. 
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IOMEGA 


A nche Iomega, storica produt¬ 
trice di dischi esterni e Nas, si 
è recentemente specializzata 
nelle applicazioni di videosorveglian¬ 
za. Sia chiaro, l'azienda americana 
continua a produrre esclusivamen¬ 
te dispositivi di Storage, ma offre 
all'interno dei firmware di ultima 
generazione numerose funzioni che 
permettono di trasformare il Nas in 
un vero e proprio video recorder digi¬ 
tale, gestendo autonomamen- ... 
te dal personal computer i ; 



1 

Iomega StorCenter ix4-300d 

Da euro 145,3 Iva inclusa 

Telecamere qestite 

12 

Capacità archivio 

sinoa 12TB 

Numero dischi 

4 

Interfacce di rete 

2 x Giqabit 


terminali di ripresa collegati in rete. 
A dimostrazione del commitment di 
Iomega vi è la partnership recentemen¬ 
te siglata con Axis Communications 
e che ha permesso di installare a 
bordo dei Nas Iomega il modu¬ 
lo di gestione delle telecamere 
svedesi tramite i servizi di ho¬ 
sting dei partner di mercato. Tra 
le numerose funzioni native dei 
Nas Iomega che si prestano alla 
registrazione di contenuti video 
ricordiamo il supporto per le connes¬ 
sioni su protocolli di rete standard 
così come su interfaccia Internet Snidi 




iomega. com/vssolutions/it 
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Iomega offre 

a catalogo un'ampia gamma di Nas utilizzabili 
all'interno di strutture di videosorveglianza. 


Computer System lnterconnect (Iscsi), la 
possibilità di sopperire a interruzioni 
di corrente gestendo Tapparato in co¬ 
abitazione con gruppi di continuità e le 
architetture ridondanti che consentono 
di mantenere il sistema operativo anche 
in vaso di guasto a uno o più dischi a 
bordo. Le interfacce multiple Gigabit 
Ethernet offrono tutta la banda neces¬ 
saria alla gestione di flussi multipli an¬ 
che in alta definizione, le Usb un facile 
strumento di backup. 


LEVELONE 


I l catalogo della tedesca Levelone 
è sterminato. Tra gli innumerevoli 
prodotti legati al networking spicca 
un vasto assortimento di dispositivi e 
accessori sviluppati per il mondo della 
videosorveglianza. Anche in questo 
caso il focus cade inevitabilmente sulle 
soluzioni che sfruttano le reti Ip per le 
comunicazioni. 

Tra le videocamere, il modello Fcs- 
1151 è un apparato dotato di sensore 
Cmos in grado di catturare immagini 
ad alta definizione e convertirle poi 
in flussi video H.264 o in sequenze di 
immagini Jpeg. La camera può essere 
alimentata attraverso la rete elettrica o 
direttamente dal cavo di rete grazie al 
supporto per la tecnologia Power Over 
Ethernet. Inoltre, è fornita come tutte le 
telecamere Levelone di un software di 
controllo che permette di gestire sino a 
9 zone di ripresa da un solo punto di 
monitoraggio. Oltre al modello appe¬ 
na citato, il listino tedesco comprende 
apparati wireless per le installazioni 
in cui il cablaggio dei punti camera 


è particolarmente ostico, terminali a 
cupola ed encoder digitali. 

Per esigenze più estese, il software Ip 
Camsecure Pro Mega è disponibile in 
diversi tagli di licenza, e può organiz¬ 
zare i flussi di un massimo di 64 punti 
camera. Da segnalare anche il software 
iCamsecure, che permette di monito¬ 
rare la propria rete da apparati mobili 
come smartphone e tablet. 


Levelone iCamSecure 
permette di monitorare 
le riprese della videocamera 
da smartphone. 


r 


Levelone FCS-1151 

Euro 5,0 Iva inclusa (indicativo) 

Sensore e lente 

Cmos 1/3,2", 4,2 mm 

Cattura e codifica 

1.600x1,200@15fps, 

1.280x720@30fps, 

H.?64/Mnen4/Minpn 

Modalità notturna 

sino a 1,2 lux 

Alimentazione 

De, PoE 

Altro 

software di monitoraggio 
per la gestione sino a 9 camere. 

1 it.levell.comt 
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Alert (questo il nome della piattaforma 
di controllo video) inserendo nuovi 
modelli di videocamera con supporto 
alla visione notturna. Logitech Alert 
750n è dotata di obiettivo grandangola¬ 
re per una visione a 130 gradi orizzonta¬ 
li, e produce immagini con risoluzione 
massima di 960x720 pixel a 15 frame a 
secondo. In modalità bianco e nero, la 
videocamera può operare in ambien¬ 
ti senza illuminazione per riprendere 
oggetti sino a 15 metri di distanza. I 
flussi video sono codificati in formato 
H.264 per la massima efficienza di 

. trasmissione in rete, mentre 

il supporto allo standard 
Homeplug consente al 


Logitech Alert 750n 

Euro 359,00 Iva inclusa 


terminale di comunicare in rete sfrut¬ 
tando l'impianto elettrico della casa. 
Particolarmente facile da configurare 
è poi il sistema di accesso da remoto, 
che consente di visualizzare le ripre¬ 
se e accedere alle registrazioni anche 
quando ci si trova lontani dall'ambiente 
domestico, senza dover configurare il 
router di casa con complicate procedu¬ 
re di port forwarding e Nds dinamico 
in caso di assenza di un indirizzo Ip 
pubblico e fisso. L'accesso da remoto 
non è limitato ai personal computer, ma 
può essere effet¬ 
tuato anchec 
smartphone e 
tablet. 


Sensore e lente 
Cattura e codifica 


N.D. (angolo visione: 130°) 
960x720(5)15fps, H.264 


Modalità notturna bianco e nero per riprese al buio 


Alimentazione 

Altro 


supporto Homeplug 


www.logitech.com 


Il software Logitech consente il controllo 
della videocamera da Pc, smartphone e tablet. 


LOGITECH 


L ogitech dispone di un sistema 
di sorveglianza pensato per gli 
ambienti domestici. Una soluzio¬ 
ne molto differente da quelle sin qui 
citate, ma non meno interessante per 
chi desideri installare in pochi minu¬ 
ti un ambiente di controllo completo 
nella propri resistenza. Recentemente 
la casa svizzera ha ampliato la gamma 


MOBOTIX 


L a tedesca Moboitix ha presenta¬ 
to alcune interessanti novità nel 
campo della videosorveglianza 
Ip nel corso degli ultimi mesi. Su tutte 
spicca la D14 Day/Night Fix, una te¬ 
lecamere che rispetto alle classiche do¬ 
me offre commutazione 
meccanica dei filtri, 
per ottimizzare 
l'efficacia del¬ 
le riprese du¬ 
rante il giorno 
e in notturna. 


o 


Mobotix DI 4D 

Da euro : 207,! 

Iva inclusa 

| Sensore e lente 

Cmos 1/2", 22-135 mm 

Cattura e codifica 

2.048x1.536@20fps, 
H.264/Mjpeg 

Modalità notturna 

0,1 lux (bw), 1 lux (colore) 

Alimentazione 

De, PoE 

Altro 

Storage su Micro Sd 

| www.mobotix.com 


Il modulo giorno, dotato di sensore 
colori, genera immagini a elevato 
contrasto, mentre l'altro canale, 
dotato di sensore bianco-nero ad al¬ 
ta sensibilità e di obiettivo sensibile 
alle frequenze infrarosse, è in grado 
di funzionare anche in presenza di 
un'illuminazione minima. A seconda 
delle condizioni di illuminazione, la 
commutazione tra un sensore e l'al¬ 
tro avviene automaticamente. 

La peculiarità della D14 
Day/Night Fix è quindi 



la qualità delle immagini ottenute con 
scarsa illuminazione, per le quali il di¬ 
spositivo può utilizzare un autentico 
sensore immagine bianco-nero sensi¬ 
bile agli infrarossi e non, come nelle 
telecamere normali, un sensore colori 
con rimozione elettronica del colore, la 
cui sensibilità Ir viene ridotta dai filtri 
colore integrati. 

La nuova D14D Day/Night Fix viene 
fornita con i moduli ottici già orientati 
in parallelo, il che garantisce che l'area 
coperta dal sensore giorno corrispon¬ 
da esattamente a 
quella ripresa dal 


sensore notte. 


MxControlCenter, 
il software 
di gestione video 
professionale 
di Mobotix. 
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gestione. ProSafe Netivork Management 
Software permette di controllare di tutti 
i dispositivi presenti sulla rete tramite 
una singola piattaforma Online, con 
un'interfaccia web-based dalla grafica 
semplice ed intuitiva. 


NetgearRNDP2220D 

Euro 990,00 Iva inclusa 


Telecamere gestite 
Capacità archivio 
Numero d ischi 
Interfacce di rete 


J6_ 

sino a 6TB 

_2 _ 

2 x Giqabit 


NETGEAR 


Il pannello di controllo Live del sistema di sorveglianza Netgear. 


A ltro esempio di 
azienda prove¬ 
niente dal mer¬ 
cato del networking ma 
che ha deciso di investire 
pesantemente nel settore 
della videosorveglianza 
su reti Ip, la statunitense 
Netgear affianca a una 
già ampia offerta di ser¬ 
ver Nas che ben si prestano all'instal¬ 
lazione in strutture video un software 
per il controllo live delle telecamere col¬ 
legate in rete. Netivork Video Recorder 
Readynas Surveillance integra tra l'altro 
funzionalità di ricerca intelligente delle 
riprese, e-mapping e watermark digita¬ 
le, e può supportare sino a 16 videoca¬ 
mere di ultima generazione, gestendo 
anche flussi ad alta definizione. I video 
registrati o in tempo reale possono es¬ 
sere riprodotti sul web o visualizzati da 
dispositivi mobili. 

Sul fronte dei server di registrazio¬ 
ne, la famiglia Readynas comprende 


soluzioni business ad alte prestazioni. 
Anche il modello più semplice a doppia 
baia è in grado di offrire una banda di 
80 megabyte al secondo, corrispondenti 
alla trasmissione di 240 frame per secon¬ 
do in formato Hd con codifica H.264. 
Gli switch ProSafe sia smart che full 
managed, hanno diverse funzionalità 
che ben si adattano a un ambiente di 
videosorveglianza come il supporto 
alla segmentazione del traffico tramite 
reti locali virtuali, l'alimentazione Po¬ 
wer Over Ethernet e la gestione della 
qualità di servizio (Qos). Oltre ai singoli 
dispositivi, Netgear offre un software di 


www.netgear.it 




Alimentazione 


www.panasonic.com 


Tra le altre caratteristiche della teleca¬ 
mera ricordiamo la possibilità di me¬ 
morizzare in locale i flussi video e le 
immagini catturate grazie allo slot per 
schede Sd. La doppia opzione di ali¬ 
mentazione De e Power Over Ethernet 
riduce al minimo il numero di cavi da 
tirare sino al punto di ripresa. 

Da citare infine il software di analisi 
delle immagini Panasonic, che integra 
funzioni evolute come il riconoscimen¬ 
to facciale e il conteggio dei passaggi 
nell'area di ripresa, oltre al classico 
motion detection. 


Il software di analisi 
delle immagini Panasonic 
include algoritmi 
di riconoscimento facciale. 


Sensore e lente 

Ccd 1/3", 2,8-8 mm, 
scansione progressiva 

Cattura e codifica 

2.048x1,536@11fps, 

1.920x1,080@30fps H.264/Mjpeg 

Modalità notturna 

0,08 lux (bw), 1 lux (colore) 


PANASONIC 


P anasonic è attiva nel campo della 
videosorveglianza con apparati 
sia analogici che digitali. Oltre 
alle classiche videocamere, il colosso 
nipponico offre infatti a catalogo una 
serie di terminali Ip con sen¬ 
sori di classe megapi¬ 
xel. Un esempio 
in questo senso 
è il modello WV- 
NW502S. Dota- 
to di un sensore 


Panasonic WV-N W502S 


Iva incl. (indicativo 


Ccd da un terzo di pollice a 3 megapixel 
e scansione progressiva, la telecamera 
è in grado di catturare video alla defi¬ 
nizione massima di 2.048 x 1.536 punti. 
In questo caso il frame rate è limitato a 
11 quadri al secondo, ma è sufficiente 
scendere a 1.920x1.080 pixel per poter 
catturare immagini a 30 Fps. 
L'obiettivo varifocale della WV- 
NW502S è inoltre in gradi di ripren¬ 
dere scene ad ampio angolo o 
di zoomare sui particolari, 
mentre la doppia moda¬ 
lità di ripresa a colori e in 
bianco e nero otti¬ 
mizza la resa delle 
immagini in caso di 
ambiente poco illu¬ 
minato, abbassando 
la sensibilità alla luce a 
0,08 lux. (1 lux in modalità 
colore). 
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QNAP 


r\ 



nap pro- 
) duce Nas 
con funzioni 
di videosorve¬ 
glianza integra¬ 
te, ma offre a 
catalogo anche 
modelli espressamen¬ 
te dedicati alla registrazione e gestione 
dei video trasmessi su reti Ip. I dispo¬ 
sitivi della serie Viostor sono tra l'altro 
dotati di porta Vga per il collegamento 
diretto di un monitor. In questo modo, 
insieme a mouse e tastiera Usb, il Nas 
può trasformarsi in una vera e propria 
stazione di controllo che non necessità 
di alcun personal computer per l'am¬ 
ministrazione del sistema. 

Grazie alle applicazioni Qnap dedica¬ 
te al mondo mobile (sistemi operativi 
iOS e Windows Phone) è inoltre pos¬ 
sibile monitorare il sistema di vide¬ 
osorveglianza anche da remoto e su 
smartphone. I VioStor sono conformi 
allo standard Onvif e sono certificati 


per l'interoperabilità con oltre 1.000 
modelli di videocamere digitali. 

Il modello VS-4008 Pro, ad esempio, 
è dotato di quattro slot per 
dischi rigidi Sata e può 
così fornire sino a 12 
terabyte di spazio di \ 


Qnap VS-4008 Pro 


Telecamere gestite 
Capacità archivio 
Numero dischi 


Inte rfacce direte 
Altro 

www.qnap.com 


Iva incl. (indicativo) 


2 x Giqabit _ 

collegamento diretto Kvm 


Grazie alla porta Vga, 
il dispositivo può essere 
collegato a un monitor per 
la visione diretta delle riprese. 


archiviazione. La doppia porta Gigabit 
Ethernet è configurabile in aggregazio¬ 
ne di banda o in ridondanza, mentre 
le interfacce Usb ed eSata consentono 
il collegamento di dischi esterni su cui 
effettuare il backup delle riprese. Il 
VS-4008 Pro è fornito con licenza per 
la gestione di 8 canali video. 



SONY 


S ony è un colosso nel settore 
dell'informatica e dell'elettronica. 
Non stupisce perciò la sua presen¬ 
za capillare anche nel mercato della 
videosorveglianza. Le numerose tele¬ 
camere commercializzate dall'azienda 
nipponica possono tra l'altro contare 
sull'esclusiva tecnologia Exmor Cmos 
che produce sensori d'immagine in 
grado di abbinare alta risoluzione 
e bassi livelli di disturbo, mentre la 


funzione Stream Squared consente di 
effettuare lo streaming contemporaneo 
di due video a risoluzione standard, 
uno dei quali eventualmente generato 
da un particolare dell'inquadratura, 
sostituendo di fatto con un solo di¬ 
spositivo hardware due videocamere. 
Il modello Snc Eps80 è in grado di pro¬ 
durre immagini Full Hd a 30 frame al 
secondo, con scansione progressiva e 
ottiche a focale variabile. A livello di 
codec, la telecamera permette di gene¬ 
rare contemporaneamente flussi Jpeg, 
e H.264 per coniugare qualità dell'im¬ 
magine e ottimizzazione della banda 


a disposizione sui link di Ethernet. Tra 
le altre caratteristiche della telecamera 
ricordiamo poi il supporto all'alimen¬ 
tazione tramite connessione di rete e 
l'ingresso e uscita audio per microfono 
e altoparlanti esterne. 

Buono anche il comportamento in caso 
di riprese su scene con illuminazione 
precaria: pur non disponendo di un 
sensore sensibile ai raggi infrarossi, 
la Snc Eps80 è in grado di operare in 
ambienti a 0,3 lux in modalità bianco 
e nero e a 1,7 lux con riprese a colori. 
Il software gratuito RealShot Manager 
gestisce sino a 9 punti ripresa. 


IPELA 


Sony Snc Eps80 

Euro 1.559,00 Iva incl. (Indicativo)usc 


Sensore e lente 

Cmos Exmor 1/2,8", 4,7-94 
mm, scansione progressiva 

Cattura e codifica 

1.920x1,080@30fps 
H.264/Mjpeg 

Modalità notturna 

0,3 lux (bw), 1,7 lux (colore) 

Alimentazione 

De, PoE 

Altro 

Storage su Sd 

www.sony.it/pro 


SONY 





Il software gratuito 
RealShot Manager Lite 
permette di visualizzare 
e registrare video 
provenienti 
da 9 videocamere. 
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SYNOLOGY 


S ynology punta sul software Dsm 
a bordo dei suoi Nas per fornire ai 
server di Storage ampie funzioni 
dedicate alla videosorveglianza. I servi¬ 
zi focalizzati sulla sicurezza ambientale 
possono essere utilizzati da un'ampia 
serie di Nas, e non hanno nulla da invi¬ 
diare alle applicazioni impiantate sugli 
apparati dedicati. Il sistema supporta in 
primo luogo i dispositivi mobili di ulti¬ 
ma generazione: oltre a consen¬ 
tire la visione dei flussi video 
su smartphone e tablet tramite 
il software Ds Cam, gli avvisi 


smart consentono di inviare notifiche in 
tempo reale a terminali Android e iOS. 
Sono supportati un massimo di 49 
canali video visualizzabili contem¬ 
poraneamente, definendo dei layout 
personalizzati per meglio adattarsi alle 
specifiche esigenze dell'ambiente di 
installazione. Le telecamere Ptz sono 
inoltre controllabili da remoto. 

Le immagini possono essere ottimizzate 
dopo la ricezione, regolando luminosità, 
saturazione, contrasto e nitidezza, men¬ 
tre il servizio di ricerca Smart è pensato 
per rintracciare rapidamente i movimenti 


Anche Synology permette 
di monitorare le videocamere 
collegate al Nas da remoto, 
smartphone inclusi. 


all'interno di una ripresa. In abbina¬ 
mento ai Nas, Synology propone l'ap- 
pliance VisualStatiom, essenzialmente 
un micro-computer da collegare in rete 
e quindi a monitor, mouse e tastiera per 
la gestione del sistema senza l'ausilio 
di personal computer, con un consumo 
medio di soli 5,2 watt. 



Synology DS413j 

Euro Iva inclusa 


Telecamere qestite 

1 (5 con licenza) 

Capacità archivio 

sinoa 12TB 

Numero dischi 

4 

Interfacce di rete 

2 x Giqabit 


www.synology.com 



THECUS 


S pecializzata nella produzione di 
server per il Network Attached 
Storage, Thecus produce anche 
una gamma di apparati dedicati alla 
registrazione video digitale. La linea 
Visoguard Nvr spazia dai modelli a 
due dischi, ideali per le esigenze dei 
piccoli ambienti, alle versioni con 16 
slot e una capacità di memorizzazione 
massima totale di ben 48 terabyte e 
architetture Raid avanzate. Il software 


a bordo dei VisioGuard permette in¬ 
nanzitutto di gestire profili di visua¬ 
lizzazione multipli, ciascuno dei quali 
può essere impostato con un layout 
ad hoc per riportare, ad esempio, le 
immagini live del punto di ripresa 
principale, la panoramica di tutte le 
riprese e la gestione delle registrazioni 
e del motion detection. 

Il sistema permette inoltre di control¬ 
lare le telecamere dotate di brandeggio 
Ptz meccanizzato da remoto, oltre che 
di gestire centralmente le regole di 
rilevazione del movimento. Tutti i dati 
memorizzati a bordo sono codificati 


attraverso algoritmi crittografici che ne 
impediscono la visualizzazione e l'edi¬ 
ting non autorizzato, e sono esportabili 
in formato Mpeg-4, Mjpeg ed H.264. 
Grazie alTalgoritmo Https, inoltre, tut¬ 
ti i flussi video da videocamera a Nvr 
possono essere cifrati per impedire 
l'accesso fraudolento. 

Il sistema di analisi video Netavis inte¬ 
grato nei sistemi Visoguard aggiunge 
poi le funzioni di riconoscimento degli 
oggetti e delle persone e di conseguen¬ 
za la possibilità di attivare dei conta¬ 
tori di ingresso e uscita per il controllo 
degli accessi o dei flussi produttivi. 
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TP-LINK 


C ome la maggior parte delle 
aziende operanti nel settore del 
networking, anche Tp-Link ha 
esteso le proprie competenze al settore 
video, lanciando una gamma di teleca¬ 
mere Ip che possono essere utilizzate 
per la sorveglianza degli ambienti do¬ 
mestici e professionali. 

Tra gli apparati più interessanti per 
la casa e il piccolo ufficio troviamo 
ad esempio il modello TL-SC343N, un 
dispositivo che innanzitutto integra un 
modulo Wi-Fi conforme alle specifiche 
802.Un per le comunicazioni wireless 
ad alta velocità che ne consente l'in¬ 
stallazione anche quando ci si trova 
nelTimpossibilità di stendere un cavo 
di rete sino al punto-ripresa. 

Il sensore da 1,3 pixel a bordo consente 
poi alla telecamera di produrre im¬ 
magini ad alta definizione (1.280x720 
pixel), che possono poi essere codifica¬ 
te in formato H.264, Mpeg4 o Mjpeg; 
video e immagini sono memorizza- 
bili in locale su scheda Sd o inviate 



Tp-Link TL-SC3430N 

Euro 170,00 Iva incl. (Indicativo) 


Sensore e lente 

Cmos 1/4", 4,5 mm, 
scansione progressiva 

Cattura e codifica 

1.280x1.024@15fps 


H.264/Mjpeg 

Modalità notturna 

0,5 lux 

Alimentazione 

De 

Altro 

wireless integrato 802.1 In 


www.tp-link.it 


Il modello TL-SC3171G 
supporta la visione 
in notturna Ire integra 
un modulo Wi-Fi per 
comunicazioni wireless. 


in rete, oltre a essere gestite tramite 
il software incluso che permette di 
controllare da un singolo computer 
sino a 16 telecamere. 

Per le esigenze di sorveglian¬ 
za in notturna, Tp-Link pro¬ 
pone invece il modello TL- 
SC3171, una telecamera con 
obiettivo sensibile ai raggi 
infrarossi e che integra 12 
illuminatori Led Ir. Questi 
permettono al dispositivo 
di operare anche in am¬ 
bienti senza luce. Il mo¬ 
dello TL-SC3171 permet¬ 
te tra l'altro la codifica 


dei flussi video contemporaneamente 
in formato Mjpeg e Mpeg-4. Gli stre- 
am possono quindi essere visualizzati 
sia da un normale personal 
computer (attraverso 
il software fornito con 


supporto a 16 canali) sia 
da dispositivi mobili di 
ultima generazione. 


VIVOTEK 


D istribuita in \ 

Italia da Eu- 
roplanet, la 
taiwanese Vivotek 
opera da più di dieci 
anni nel campo della vi¬ 
deosorveglianza: produce 
registratori digitali, video server 
e accessori, ma sono le telecamere Ip il 
settore in cui il catalogo è più esteso. 
Il modello FE8171V, ad esempio, è un 
terminale dome di ultima generazione 
dotato di sensore Cmos da 3 megapi¬ 
xel a scansione progressiva che può 



Mega-Pixel Network Camera 


r 


Vivotek FE8171V 

Euro : 053,51 Iva inclusa 

Sensore e lente 

Cmos 1/2", 1,27-2,8 mm, 
scansione progressiva 

Cattura e codifica 

2.048x1.536@15fps, H.264/ 
Mjpeg 

Modalità notturna 

0,2 lux 

Alimentazione 

De, PoE 

Altro 

Storage su scheda Sd 

1 www.vivotek.it 


Le riprese 
effettuate 
con un modello 
a obiettivo 
Fisheye coprono 
un intero ambiente. 


produrre flussi H.264 in formato full 
Hd e immagini Jpeg a piena risoluzio¬ 
ne (2.048 x 1.536 pixel) processando a 
15 quadri al secondo. 

Si tratta di un dispositivo a cupola, 
da installare a soffitto o a parete per 
il controllo di un intero ambiente da 
un singolo punto di ripresa. Può es¬ 
sere alimentato attraverso la normale 
rete elettrica o sfruttando lo standard 
Power Over Ethernet per ricevere ten¬ 
sione direttamente dal cavo di rete. 
Tra le altre caratteristiche del modello 
ricordiamo la possibilità di registrare 
le immagini in locale installando una 
scheda Secure Digital nell'apposito 



slot della camera e il microfono inte¬ 
grato per la registrazione dell'audio 
ambientale. 

Per le installazioni che prevedono la 
coabitazione di telecamere Ip e dispo¬ 
sitivi tradizionali, Vivotek propone 
una serie di VideoServer in grado di 
convertire i segnali analogici in for¬ 
mato digitale. Possono gestire sino a 
8 canali in ingresso e codificarli in for¬ 
mato H.264, Mpeg4 o Mjpeg. Anch'essi 
dispongono di slot Sd per la registra¬ 
zione dei flussi video direttamente 
a bordo, ma in alternativa possono 
inviare i flussi sulla rete tramite pro¬ 
tocolli realtime, Ftp o e-mail. 
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Progettare e creare 
contenuti multimediali 
può diventare fino a cento 
volte più veloce, grazie 
aU'utilizzo dei moderni 
processori grafici 


Di Michele Braga e Nicola Martello 


SUL DVD 

LA PRIMA PARTE 
IN FORMATO PDF 


per il software 
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L 


accelerazione offerta dalle moderne soluzioni hardware permette ai professionisti 
di ridurre in modo davvero significativo i tempi di lavoro, garantendo una migliore 


esperienza lavorativa e un incremento dell'efficienza con la conseguente riduzione 
dei tempi di produzione. Abbiamo già affrontato tale argomento sul numero 256 di PC Professionale, 
avviando avviato un percorso di approfondimento sui benefici che è possibile ottenere attraverso 
l'utilizzo intelligente delle diverse architetture di calcolo oggi disponibili: da un lato quella classica 
delle Cpu e dall'altro quella più moderna delle Gpu. La nostra attenzione è concentrata sui vantaggi 
offerti dall'utilizzo di quest'ultima tipologia di processori, capaci di svolgere in modo rapido 
elaborazioni in virgola mobile tipiche della creazione di contenuti digitali, del calcolo finanziario 
come di quelli scientifico, ingegneristico e architetturale. 


Nella prima parte del nostro viaggio 
(sul Dvd riproponiamo l'articolo pre¬ 
cedente in formato Pdf) abbiamo preso 
in considerazione applicazioni come 
Adobe Photoshop CS6, Adobe Premiere 
Pro CS6 e pacchetti di rendering per 
Autodesk 3ds Max 2013 e Blender. 

In questo articolo affrontiamo applica¬ 
zioni più verticali che con difficoltà tro¬ 
vano utilizzo all'esterno dell'ambiente 
professionale specializzato. Adobe Af¬ 
ter Effects CS6 e Avid Media Composer 
6 sono due piattaforme di elaborazione 
video evolute che offrono all'operato¬ 
re strumenti potenti per la creazione 
di contenuti multimediali dedicati al 
settore del broadcasting televisivo. 
Autodesk Maya 2012 è uno software 
di modellazione e animazione 3D na¬ 
to nel settore cinematografico, mentre 
Autodesk Autocad 2012, Inventar 2013 
Professional e Showcase 2013 sono ap¬ 
plicazioni dedicate alla progettazione 
2D, 3D e alla presentazione visuale del 
progetto ultimato. 

Evoluzione dei software 

La storia dei software per l'editing vi¬ 
deo e gli effetti speciali da un lato e per 
la progettazione industriale dall'altro 
parte da molto lontano. Il settore in¬ 
dustriale ha intuito ben presto le po¬ 
tenzialità degli strumenti informatici 
per ridurre i tempi di lavorazione e per 
consentire di lavorare su progetti così 
complessi da richiedere lo scambio di 
un'enorme mole di informazioni tra di¬ 
versi team di artisti, tecnici e progettisti. 


I software che qui analizziamo sono 
orientati alla produzione di contenuti 
multimediali o progetti con una qualità 
finale così elevata che difficilmente è 
possibile vederne un'anteprima qua¬ 
litativamente fedele al prodotto finito. 
I produttori di software hanno quindi 
sviluppato nel corso degli anni sistemi 
che permettano all'utente di lavorare su 
un'anteprima di qualità, ovvero suffi¬ 
cientemente accurata per apportare cor¬ 
rezioni raffinate prima di procedere alla 
produzione finale. Per ottenere questo 
risultato tutti gli applicativi spremo¬ 
no a fondo la potenza di calcolo a loro 
disposizione, soprattutto quella delle 
Cpu presenti e oggi anche delle Gpu. 

I software Cad (Computer Aided Design), 
per esempio, sono passati dal solo dise¬ 
gno 2D, a quello 3D, prima limitato uni¬ 
camente alla visualizzazione wireframe 
per poi approdare a simulazioni che 
imitano i materiali, luci e ombre. Un bel 
passo in avanti rispetto all'inestricabile 
groviglio di linee delle vecchie aree di 
lavoro, che però ha richiesto da un lato 

10 sviluppo di algoritmi efficienti per 
costruire anteprime precise - a diffe¬ 
renza dei giochi 3D nella progettazione 
industriale non si può ignorare qualche 
poligono perché permette di spuntare 
prestazioni maggiori nell'elaborazione - 
e la disponibilità di hardware sufficien¬ 
temente potente per creare le anteprime 
in tempi sufficientemente ridotti. Oggi 

11 massimo si ottiene con programmi 
come Showcase, che usano algoritmi 
avanzati per produrre immagini mol¬ 
to realistiche (talvolta indistinguibili 


da belle foto reali), senza rinunciare 
all'interazione in tempo reale. Come 
abbiamo preannunciato, per generare 
immagini così realistiche, soprattutto 
con un elevato numero di fotogrammi 
al secondo e con i grandi schermi di 
oggi, il software deve essere capace di 
sfruttare al massimo la Cpu, ma spe¬ 
cialmente la Gpu. 

I risultati ottenuti 

L'analisi dei dati raccolti con i test ese¬ 
guiti in laboratorio offre interessanti 
punti di riflessione. Il primo di tutti è 
l'evidenza di come alcuni software o 
alami modelli di utilizzo di questi ul¬ 
timi non sfruttano ancora la potenza di 
calcolo di cui sono capaci i moderni pro¬ 
cessori grafici, ma si affidano in modo 
pressoché esclusivo a quella della Cpu. 
Ciò in parte è dovuto al consolidamento 
degli algoritmi e delle librerie ormai in 
uso da anni e per le quali una riscrittura, 
che potrebbe dare dei benefici in termini 
di prestazioni, richiederebbe un lungo 
periodo di analisi dei risultati: è neces¬ 
sario che vi sia un livello di prestazioni 
paragonabile, ma soprattutto che non 
vi sia una diminuzione della precisione 
dei risultati. 

II secondo elemento riguarda supporto 
hardware selettivo che alcuni software 
impongono all'utente: un esempio su 
tutti in questo caso è quello di After 
Effects CS6 dove Adobe al momento 
beneficia dell'accelerazione offerta dalle 
Gpu Nvidia, mentre non supporta in 
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alcun modo la potenza di calcolo delle 
soluzioni Amd FirePro. Adobe ha già 
annunciato di essere al lavoro sull'im- 
plementazione del supporto OpenCL 
che permetterà anche agli utenti Amd di 
usufruire della potenza di elaborazione 
delle Gpu, ma al momento non è ancora 
stata annunciata una data di quando ciò 
sarà effettivamente disponibile. 
Ancora Media Composer 6 di Avid, 
soluzione di riferimento nel settore del 
broadcasting televisivo, offre un sup¬ 
porto limitato all'hardware di nuova 
generazione e non beneficia in alcun 
modo, almeno non direttamente, del 
potenziale offerto dalle architetture 
grafiche moderne. Esistono tuttavia 
pacchetti software di terze parti che 
permettono non solo di fare ciò, ma 
anche di integrarsi e interagire con la 
timeline di Media Composer 6. Ov¬ 
viamente l'utilizzo di questi pacchetti 
aggiuntivi richiede un investimento 
supplementare che si aggiunge a quello 
già non indifferente per l'acquisto di 
un software come Media Composer 6. 
Appare invece un po' diverso il pano¬ 
rama dei software per la progettazio¬ 
ne ingegneristica e architettonica dove 
l'accelerazione offerta dai processori 
grafici permette di ottenere anteprime 
e rendering in tempo reale di buona 
qualità; per quanto riguarda i rendering 
statici di alta qualità queste applica¬ 
zioni ricorrono invece ancora in modo 
preponderante agli algoritmi scritti ed 
eseguiti in modo esclusivo sulla Cpu 
di sistema. 

Il benchmark Cadalyst ha evidenziato 
la netta differenza di comportamento 
dell'applicazione Autocad 2012 nel¬ 
le differenti modalità di lavoro 2D e 
3D. Nella progettazione bidimensio¬ 
nale non abbiamo rilevato variazioni 


«I software professionali 
ottimizzati sono in grado 
di spremere a fondo tutta 
la capacità di calcolo 
delle Cpu e Gpu presenti 
nel sistema» 

significative al cambiare della scheda 
grafica impiegata. La potenza di calcolo 
2D fornita anche dal processore grafico 
più economico è oggi sufficiente a svol¬ 
gere anche i lavori più complessi. Ben 
diverso è il comportamento in campo 
3D dove l'utilizzo di acceleratori di po¬ 
tenza crescente permette di ottenere 
sensibili miglioramenti di prestazioni, 
soprattutto con i modelli Quadro di 
Nvidia. In questo caso specifico la sche¬ 
da GeForce GTX 680 con architettura 
Kepler è risultata essere la più veloce 
sebbene si tratti di un prodotto consu¬ 
mer. Ciò fa ben sperare i professionisti 
che sono in attesa della commercia¬ 
lizzazione della nuova generazione di 
schede grafiche Quadro della serie K, 
proprio con architettura Kepler. 

Anche con Autodesk Inventar 2013 ab¬ 
biamo rilevato variazioni di prestazio¬ 
ni, ma senza miglioramenti clamorosi. 
Ancora una volta la GeForce GTX 680 è 
risultata essere la scheda grafica capace 
di fornire i risultati migliori. L'aggiunta 
dell'acceleratore Tesla C2075 a fianco 
della Quadro 5000 non ha invece sortito 
alcun effetto, segno che questa applica¬ 
zione di Autodesk non si avvale di tale 
hardware per visualizzare le anteprime. 


Passando all'applicazione di model¬ 
lazione Maya 2012, le prestazioni non 
sono variate in modo significativo 
perché Maya, a differenza dell'appli¬ 
cazione 3ds Max sempre di Autodesk, 
non è dotato di un motore di rende¬ 
ring capace di sfruttare la presenza di 
una o più Gpu. Il risultato Gfx fornito 
dal benchmark SpecApc Maya 2012 
merita un approfondimento perché 
misura le prestazioni degli algoritmi 
di visualizzazione dell'anteprima in 
tempo reale. In questo caso è la Amd 
FirePro W9000 ad avere la meglio su 
tutte le schede provate, seguita a breve 
distanza dalla Nvidia Quadro 5000. Le 
prestazioni della FirePro W8000 hanno 
deluso (abbiamo ripetuto diverse volte 
il test per convincerci del risultato), così 
come quelle della GeForce GTX 680. 
In quest'ultimo caso però esiste una 
giustificazione: Autodesk dichiara in 
modo esplicito che al momento le sche¬ 
de grafiche basate su architettura Ke¬ 
pler non sono supportate dalle versioni 
commercializzate del pacchetto Maya. 
Il motore di rendering finale di Autode¬ 
sk Showcase 2013 non sfrutta la potenza 
di calcolo della Gpu, come dimostrano 
i tempi di rendering: sono tutti allineati 
e le variazioni rilevate ricadono all'in¬ 
terno del margine di errore della misu¬ 
razione. Lo strumento di anteprima in 
tempo reale si avvale invece della Gpu 
e qui, ancora una volta, il processore 
grafico con architettura Kepler della 
GeForce GTX 680 ha superato le altre 
schede in prova anche se con un margi¬ 
ne ridotto. Tutte le schede Amd seguono 
a breve distanza, tutte molto vicine tra 
loro. La Quadro 5000 ha fatto segnare 
i risultati peggiori e i risultati non so¬ 
no migliorati anche dopo l'aggiunta 
dell'acceleratore Tesla C2075. 


Cosa significa accelerazione Gpu 

P er accelerazione attraverso la Gpu si intende, nel senso più generale, un processo (funzioni, 
porzioni di codice) scritto all'interno del software che permette all'applicazione madre di 
spostare parte dell'elaborazione necessaria alla risoluzione del processo dalla Cpu a una o più Gpu. 
La quantità di lavoro che è possibile demandare alla Gpu varia in base alla natura del processo 
perché alcuni algoritmi, sebbene facciano ricorso a operazioni ripetitive e parallelizzabili, possono 
comunque richiedere l'esecuzione di funzioni tradizionali e di una gestione della struttura dati 
che rimane a carico della Cpu. 

Per sfruttare l'enorme potenziale di calcolo delle moderne Gpu, gli sviluppatori software hanno a 
disposizione diversi standard sui quali costruire le proprie applicazioni o parti di esse: proprietari 
come Nvidia Cuda e Microsoft DirectCompute, oppure di tipo aperto come OpenCL e OpenGL. 
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Un esempio della timeline e dell'anteprima della clip 
con effetti che abbiamo creato per calcolare il tempo 
necessario a generare il file di output in formato 4K. 


Adobe After Effects CS6 

After Effects è l'applicazione per l'e¬ 
laborazione dei video e la postpro¬ 
duzione, conosciuto e apprezzato dai 
professionisti per la ricca dotazione 
di strumenti che permettono di crea¬ 
re effetti speciali di ogni tipo, sia 2D 
sia 3D. Tra le novità dell'edizione CS6 
abbiamo focalizzato la nostra atten¬ 
zione su quelle capaci di utilizzare la 
potenza di calcolo delle Gpu. Adobe 
ha realizzato un nuovo motore di ren¬ 
dering dopo aver dismesso in modo 
completo quello precedente e, potendo 
partire dalle fondamenta, ha sviluppato 
ima soluzione scalabile capace di trarre 
vantaggio sia della potenza di calcolo 
dei moderni processori grafici sia della 
presenza di processori di sistema multi 
core. In particolare la pipeline grafica, 
il motore di rendering ray tracing 3D, 
la modalità Fast Draft e il filtro Cartoon 
Effect supportano le più moderne solu¬ 
zioni hardware in commercio. 

La nuova pipeline grafica è uno dei 
componenti chiave che serve a generare 
le anteprime e fa parte della Global Per¬ 
formance Cache che permette al software 
di essere più veloce e reattivo. Questa 
Cache è composta di tre elementi: il 
primo è la già menzionata pipeline 
grafica, il secondo è una cache globale 
(Ram Cache) residente nella memoria 
di sistema, mentre il terzo è una cache 
localizzata su uno dei dischi presenti 
nel sistema ( Performance Cache). Questa 
pipeline permette di utilizzare in modo 
efficace gli acceleratori grafici suppor¬ 
tati per velocizzare il calcolo delle ante¬ 
prime, soprattutto quando sono visibili 
elementi grafici ausiliari come punti 


controllo, riquadri di evidenziazione, 
maschere e reticoli. 

Il motore di rendering per gli oggetti 
3D utilizza tecniche ray tracing e si af¬ 
fianca a quello Classic 3D, che lavora in 
modalità scardine e che è presente da 
tempo. Il nuovo motore supporta tutti 
gli effetti visivi già disponibili, come 
ombre sfumate, motion blur e profon¬ 
dità di campo, ai quali si aggiungono il 
supporto di mappe ambientali per ge¬ 
nerare riflessi realistici e l'impostazione 
di riflessioni, trasparenze e rifrazioni. 
L'accelerazione hardware integrata in 
After Effects CS6 sfrutta la tecnologia 
Nvidia OptiX e per questo motivo è 
necessario possedere un acceleratore 
Quadro o GeForce per poterla utilizza¬ 
re. Se la Gpu non è disponibile o non 
è compatibile, il motore si appoggia 
unicamente ai core della Cpu, ma na¬ 
turalmente le prestazioni decadono in 
maniera vistosa. Se invece il sistema 
hardware dispone di più Gpu, l'algo¬ 
ritmo di rendering 3D in After Effects è 
in grado di sfruttarle tutte, a patto che 
ciascuna sia equipaggiata con almeno 
1 Gbyte di memoria locale (requisito 
minimo imposto da After Effects CS6 
per abilitare l'accelerazione hardware). 
Per la creazione degli oggetti 3D si può 
partire da testi e sago¬ 
me a due dimensioni, 
estrusi e smussati come 
l'utente desidera. Gra¬ 
zie al comando Create 
Shapes From Vector La- 
yer, è possibile conver¬ 
tire in automatico un 
disegno vettoriale 2D 
generato con Illustra- 
tor in forme pronte da 


usare. Segnaliamo infine che l'applica¬ 
zione Adobe deve essere aggiornata alla 
versione 11.0.1 per sfruttare appieno le 
schede Nvidia con Gpu di classe Kepler. 
Il già ricco set di strumenti di After Ef¬ 
fects è espandibile con numerosi plugin 
di terze parti, come quelli contenuti 
nella suite Trapcode di Red Giant Sof¬ 
tware che abbiamo impiegato per svi¬ 
luppare la nostra scena di test. Questi 
filtri aggiungono spettacolari effetti lu¬ 
minosi, come riflessi, bagliori e lampi 
di luce, oppure creano scie di particelle 
luminose. 

Avid Media Composer 6 

Media Composer è da anni il program¬ 
ma di montaggio video più diffuso nel 
settore professionale del broadcasting 
televisivo. L'edizione 6 di questo sof¬ 
tware è la prima a 64 bit e sfoggia un'in¬ 
terfaccia graficamente rinnovata, ma 
sempre basa su numerose finestre flot¬ 
tanti che si affiancano alle due antepri¬ 
me video e alla timeline di montaggio. 
Gli strumenti di elaborazione sono di 
alto livello e comprendono la correzione 
colore, il chroma key, il motion tracking 
e la stabilizzazione delle scene riprese a 
mano libera. Tutti questi strumenti sono 
molto efficaci e non 
temono confronti sul 
mercato in termini di 
resa visiva. 

L'uso intensivo di 
Media Composer 
richiede una buona 
conoscenza del pro¬ 
gramma; la logica di 
funzionamento è di¬ 
stante da quella della 
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Lo spazio di lavoro di Media Composer 6 con la timeline, il doppio riquadro per le anteprime e le finestre 
flottanti che contengono informazioni, sistema di gestione degli effetti e tutti gli strumenti di lavoro. 


intenso di dati tra il sistema e la sche¬ 
da grafica. Questo problema accade in 
particolare quando si utilizzano molti 
filtri semplici, mentre non dovrebbe 
verificarsi quando gli effetti sono pochi, 
ma molto complessi. Visti i deludenti 
risultati ottenuti con tutte le schede pro¬ 
vate, sembra che l'effettiva compatibi¬ 
lità hardware di Media Composer sia 
più orientata ai dispositivi Avid (Mojo 
Dx e Nitris Dx) più che a un supporto 
diretto dei moderni acceleratori grafici. 
Per utilizzare in modo efficace questi 
ultimi, l'utente può avvalersi di pac¬ 
chetti aggiuntivi (prodotti da Avid o da 
terze parti) in grado di sfruttare l'acce¬ 
lerazione grafica e capaci di interagire 
in modo trasparente con la timeline di 
Media Composer 6. 


maggior parte degli applicativi Win¬ 
dows e predilige quella familiare solo ai 
professionisti del broadcast. Se l'utente 
non padroneggia le numerose scorcia¬ 
toie da tastiera è costretto a tortuose 
ricerche e a un continuo ping pong tra 
le numerose finestre perché i comandi 
e le opzioni sono disseminati in tutta 
l'interfaccia di Media Composer senza 
una organizzazione intuitiva. Sebbene 
Media Composer sfoggi un'interfaccia 
graficamente rinnovata, appare datato 
per la sua logica di lavoro, un'anzia¬ 
nità che è evidente anche per quanto 
riguarda il supporto hardware. Avid 
raccomanda, infatti, l'impiego di schede 
Nvidia Quadro FX, generazione prece¬ 
dente alle attuali Quadro (architettura 
Fermi) che a breve saranno rimpiazzate 
dalle Quadro K (architettura Kepler). La 


situazione si ripresenta anche a livel¬ 
lo dei driver grafici: durante le nostre 
prove con le Quadro 5000 e Tesla 2075 
è apparso un messaggio con la racco¬ 
mandazione di usare i driver 275.89 
rilasciati nell'ormai lontano 12 agosto 
2011, invece dell'ultima versione 305.93 
disponibile durante i nostri test. 
Sebbene Avid dichiari che Media Com¬ 
poser è in grado di sfruttare tutto l'har- 
dware disponibile nel computer, con¬ 
figurandosi in automatico in modo da 
ottimizzare le prestazioni, non specifica 
quali siano le funzioni e i filtri accelerati 
con Gpu. Il produttore americano affer¬ 
ma che Media Composer è compatibile 
unicamente con le schede Quadro di 
Nvidia e che il beneficio dovuto all'ac¬ 
celerazione può essere annullato dai 
rallentamenti dovuti al traffico troppo 


Autodesk Autocad 2012 

Autocad è senz'altro il più conosciu¬ 
to - e secondo Autodesk anche il più 
usato - software per il disegno assistito 
a computer. Nel corso di molti anni 
ha conquistato la stima di architetti, 
geometri e ingegneri che lo utilizzano 
come strumento principale per creare 
progetti di edifici, di impianti e pezzi 
meccanici di ogni genere. Il software 
supporta il disegno sia 2D sia 3D, e 
impiega un'interfaccia che con il pas¬ 
sare del tempo è diventata sempre più 
intuitiva e ricca di elementi grafici. Il 
disegno avviene in un'area di lavoro 
che assomiglia al tradizionale foglio 
bianco (il colore dello sfondo è perso¬ 
nalizzabile) e la disposizione precisa 
degli elementi è facilitata dagli snap 
automatici. Basta portare il crocino del 


2012 



Autocad è il software di progettazione 
tecnica 2D più utilizzato. Offre anche 
una discreta capacità di lavoro in 3D. 



PC Professionale - Ottobre 2012 













































■ PROVE Gpu 


cursore sopra il punto notevole che il 
software deve considerare (anche più 
di uno) e il programma mostra con 
guide dinamiche l'allineamento preciso 
risultante. 

L'assegnazione delle quote e delle 
campiture procede spedita sfruttan¬ 
do i numerosi preset disponibili, tutti 
regolabili in modo che ogni simbolo o 
elemento grafico abbia l'aspetto che 
il progettista desidera. Naturalmente 
sia le quote sia le campiture seguono 
i cambiamenti delle sagome alle quali 
sono collegate, così, per esempio, l'in¬ 
dicazione di una lunghezza cambia 
man mano che l'utente modifica l'ele¬ 
mento corrispondente. L'applicativo 
è estremamente potente nel disegno 
2D ed è valido anche quando si passa 
a quello 3D grazie agli strumenti per 
creare superfici Nurbs (Non Uniform 
Rational Basis Spline) e per le modifiche 
dimensionali a livello di vertici, bordi 
e facce che compongono le entità 3D. Il 
disegno parametrico 2D è un altro dei 
punti di forza di Autocad, mentre per 
progettare in 3D parametrico è neces¬ 
sario passare alla suite Inventar. 

Per quanto riguarda le prestazioni 
grafiche, Autocad sfrutta la Gpu per 
mostrare l'area di lavoro in tempo reale. 
Per i progetti 3D sono disponibili di¬ 
verse modalità di visualizzazione (per 
esempio wireframe, linee nascoste, con 
ombreggiature, con texture), mentre per 
quelli a due dimensioni è attiva la sola 
modalità wireframe 2D. L'impiego di 
un acceleratore grafico permette di ave¬ 
re anteprime a schermo con un'elevata 
qualità delle linee e dei contorni grazie 
all'antialiasing eseguito in hardware; a 
questo si aggiunge l'elevato numero di 
fotogrammi al secondo che permette 
di spostare, ingrandire e ruotare gli 



Autodesk Inventor permette di progettare in formato 3D 
parametrico. Integra ciò che manca in Autocad e colma 
le lacune di questo nel disegno tecnico tridimensionale. 


elementi creati in modo fluido, senza 
scatti e senza tempi di attesa, anche con 
progetti molto complessi. 

Autocad è compatibile con molte sche¬ 
de grafiche, sia di Amd sia di Nvidia; 
per massimizzare le prestazioni en¬ 
trambi i produttori offrono driver ot¬ 
timizzati per Autocad e certificati da 
Autodesk. 

Autodesk Inventor 2013 

Inventor è il programma di Autodesk 
per la progettazione meccanica para¬ 
metrica 3D, con simulazione della di¬ 
namica dei meccanismi. Il software è 
disponibile nelle versioni LT, Standard 
e Professional (usata nelle nostre prove). 
Professional è la più completa, il pac¬ 
chetto Standard è privo degli strumenti 
per disegnare tubi e impianti elettrici, 
per le simulazioni dinamiche, per l'ana¬ 
lisi strutturale con elementi finiti (Fea o 
Finite Element Analysis). Nella versione 
LT, rispetto alla standard, è disponibile 
una sezione di modellazione ridotta, che 
contiene solo le funzioni per il disegno 


meccanico. L'interfaccia di Inventor è 
simile a quella di Autocad, con tutti i 
comandi raccolti nei nastri superiori. 
Quando si lascia il mouse sopra un 
simbolo per un paio di secondi appare 
un pannello con la spiegazione della 
funzione dello strumento, sia con testi 
sia con disegni, talvolta anche con brevi 
animazioni. Questi tip sono l'ideale per 
il principiante, che così impara a cono¬ 
scere il programma mentre disegna. A 
sinistra dell'ampia area di disegno si 
trova l'albero gerarchico con l'elenco 
dei pezzi inseriti nella scena, secondo 
una simbologia ormai standard tra i 
software per la progettazione meccanica. 
Il programma offre un set completo 
di strumenti per la creazione di pezzi 
meccanici complessi, ottenuti da forme 
di base standard oppure da estrusioni e 
da operazioni booleane. Le dimensioni 
e le proporzioni degli oggetti possono 
essere legate da formule e da parame¬ 
tri, così la modifica di un elemento 
dell'oggetto comporta Tadeguamento 
automatico delle altre parti, in modo 
da rispettare i legami stabiliti nella fase 
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iniziale. Molto potenti sono gli strumenti 
per modificare le forme abbozzate o 
già definite: smussi, scavi e aggiunte 
di materiale permettono di alterare il 
pezzo 3D con precisione. Ogni modifi¬ 
ca è sempre accessibile per cambiarne 
i parametri fondamentali, come per 
esempio il raggio di uno smusso o la 
profondità di una cava. Le operazioni 
di modellazione avvengono sempre 
in tempo reale grazie alla definizione 
matematica e parametrica dei solidi 
3D. Inventar permette l'assegnazione 
agli oggetti 3D di materiali dall'aspetto 
semplice, naturalmente personalizzabili. 
L'idea non è rappresentare in maniera 
realistica i diversi materiali, piuttosto 
di permettere di distinguere il metallo 
dalla plastica, il vetro dalla gomma e 
così via. Il programma offre all'utente 
alcune forme primitive di base: scatole, 
sfere, tori e cilindri. È possibile scolpire 
gli elementi 3D sia con altri solidi sia 
con superfici, inoltre il software include 
un set di strumenti per la modellazione 
di forme complesse, di tipo organico, 
conosciuto in precedenza come Alias 
Design for Inventor. 

Come Autocad, anche Inventor utilizza 
la Gpu per accelerare la visualizzazione 
dell'area di lavoro con più stili grafici: 
dal più semplice wireframe al più rea¬ 
listico con materiali, texture e ombre. 
Il programma consente di attivare il 
calcolo delle ombre, l'occlusione am¬ 
bientale (Ao) e l'antialiasing dei bordi. 
Inventor è pensato per la progettazione 
3D di strutture complesse e composte da 
molti elementi; la modalità ombreggiata 
in questo caso permette di rappresentare 
la scena sia con maggior realismo, ma 
soprattutto in modo più comprensibile; 
per lavorare in modo efficiente è quin¬ 
di importante disporre di una scheda 


grafica almeno di fascia media che sia 
in grado di eseguire in tempo reale tutti 
i calcoli necessari per ottenere un'ot¬ 
tima fluidità delle immagini quando 
si ruotano i progetti per osservarli da 
angolazioni diverse. 

Autodesk Maya 2012 

Maya è un programma di modellazione 
e animazione 3D molto conosciuto nel 
settore grafico professionale; società ci¬ 
nematografiche del calibro di Pixar, In¬ 
dustriai Light & Magic e Digital Domain 
impiegano questo software per realiz¬ 
zare scene destinate a far parte di film, 
molti dei quali sono apparsi nelle sale 
cinematografiche nel recente passato. 
L'interfaccia di Maya è molto ordinata 
e impiega le classiche finestre multiple 
per visualizzare la scena, tramite viste 
ortogonali e in prospettiva; nella parte 
alta dello schermo si trovano le barre 
con i pulsanti degli strumenti, mentre 
in basso è visibile il nastro con i foto¬ 
grammi, utile per scorrere l'animazione. 
Maya è capace di visualizzare la sce¬ 
na con ombre e texture, effettuando 
un rendering in tempi molto rapidi, 
praticamente in tempo reale quando 
si usano macchine potenti. Questo 


«Grazie alle anteprime 
in tempo reale e di alta 
qualità, l'artista ricorre 
meno volte al rendering 
di qualità finale e lavora 
con meno interruzioni» 



Una scena tratta dal benchmark SpecApc 
Maya 2012. Questo software è utilizzato 
per creare contenuti per animazioni e film. 


grazie all'impiego delle routine grafiche 
OpenGL, delle Cpu e Gpu disponibili 
nel computer, così l'utente può vedere 
subito l'effetto delle modifiche ai ma¬ 
teriali, alle luci e agli effetti luminosi. 
Autodesk dichiara in modo esplicito 
che al momento Maya non supporta 
l'accelerazione attraverso schede con 
processore grafico Nvidia basato sull'ar¬ 
chitettura Kepler, come abbiamo verifi¬ 
cato anche nelle nostre prove. Il motore 
di visualizzazione impiega normalmen¬ 
te l'algoritmo scardine, mentre nel caso 
di riflessioni e di rifrazioni usa il ray 
tracing selettivo, cioè adoperato solo 
per i materiali che lo richiedono. Per 
gli effetti ottici aggiuntivi sono inclusi 
filtri che simulano nebbia, bagliori e 
aloni luminosi. 

La preparazione degli oggetti parte dal 
disegno di curve Nurbs, da estrudere 
in seguito per generare superfici com¬ 
plesse. Storicamente, Maya ha sempre 
privilegiato la modellazione parametri¬ 
ca Nurbs, ma con le ultime release gli 
strumenti per la costruzione di mesh 
poligonali sono diventati via via più 
completi. Così è possibile ottenere ri¬ 
sultati soddisfacenti anche con le mesh, 
grazie alla funzione Smooth che smussa 
in maniera armoniosa le forme spigo¬ 
lose. In effetti, uno dei punti di forza di 
Maya è la sua funzione di suddivisione 
delle superfici poligonali, che permette 
di lavorare con oggetti a bassa definizio¬ 
ne, per poi passare a una sfaccettatura 
più fitta, solo nei punti dove è neces¬ 
sario, quando è giunto il momento del 
rendering finale. 

Il programma è molto ricco di strumenti 
per la creazione di elementi e di effet¬ 
ti sofisticati, come particelle, capelli e 
tessuti deformabili; inoltre consente la 
preparazione di manichini completi di 
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Sfruttando la potenza di calcolo del processore grafico, 
Showcase offre diverse tipologie di rendering di alta 
qualità per le anteprime e le presentazioni dei progetti. 


scheletro animabile, con la pelle che si 
deforma seguendo le ossa e simulando 
il gonfiarsi dei muscoli. Non mancano 
le funzioni per animare gli oggetti e 
per simulare la dinamica degli elementi 
rigidi e deformabili, con urti, attrito e 
con diverse forze naturali, come gravità 
e inerzia. 

Autodesk Showcase 2013 

Showcase è specializzato nella visua¬ 
lizzazione fotorealistica interattiva e in 
tempo reale di modelli 3D, importati 
nei formati più diffusi (Dwg, Fbx, Iges, 
Step, Stl) e creati con applicativi Cad 
come Alias, Inventar, Catta, Pro/E, So- 
lidWorks. Una volta importato l'oggetto, 
si passa all'assegnazione dei materia¬ 
li, che deve essere rifatta da zero per 
ottenere i risultati migliori, anche se 
l'operazione era già stata eseguita nel 
programma di modellazione d'origine. 
Showcase mette a disposizione un'am¬ 
pia libreria con materiali di diverso 


genere, pensati in modo principale per 
il design industriale e automobilistico. 
Le personalizzazioni non sono difficili 
e un utente con un po' di esperienza 
nell'utilizzo dei software di rendering 
ottiene ottimi risultati in poco tempo. 
Il passo successivo è la preparazione 
della scena, più precisamente delle luci 
e dello sfondo; anche in questo caso i 
preset abbondano e sono necessari solo 
pochi clic per scegliere lo sfondo preferi¬ 
to tra le numerose immagini Hdr (High 
Dynamic Range), realistiche o astratte, 
per simulare le foto fatte in uno studio 
fotografico. 

Come abbiamo anticipato il punto di 
forza di questo Showcase consiste nel 
rendering fotorealistico in tempo reale, 
che però richiede una configurazione 
hardware con Cpu e Gpu di fascia alta. 
Il programma è in grado di sfruttare in 
automatico tutti i processori che trova 
nel sistema e nel caso in cui l'hardware 
non permetta di ottenere un aggior¬ 
namento in tempo reale alla massima 


qualità procede a degradare l'immagine 
durante il cambio dell'inquadratura. 
Con configurazioni hardware meno per- 
formanti questo degrado può risultare 
così drastico da rendere irriconoscibile la 
scena durante i movimenti della camera. 
Per lavorare anche con computer un po' 
lenti è possibile ridurre la qualità del 
rendering, rinunciando al ray tracing e 
passando alle semplici ombre realistiche 
oppure al disegno che imita un bozzetto 
realizzato a mano libera. 

Tra le altre opzioni più interessanti per 
la visualizzazione citiamo la possibilità 
di suddividere la scena per un rende¬ 
ring in parallelo, così da produrre un 
mosaico di immagini da visualizzare su 
più schermi o proiettori, al massimo 6 
x 6. Il software consente di impostare il 
margine di ciascun rendering, per com¬ 
pensare le comici dei display e con facili 
operazioni può rappresentare l'oggetto 
3D in scala 1:1. Per quanto riguarda le 
animazioni, Showcase mostra a video 
semplici movimenti come le portiere 
di un'auto che si aprono e chiudono, e 
la rotazione a 360° dell'intero oggetto. 
Interessanti sono anche le possibilità di 
mostrare configurazioni alternative con 
pezzi che possono essere nascosti o in 
vista (per esempio diverse varianti di 
un paraurti o di finiture cromatiche), e 
di sezionare la forma per farne vedere 
Tinterno. Showcase permette di gene¬ 
rare un video dimostrativo oppure una 
vera e propria presentazione interattiva. 
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■ PROVE Gpu 


Come abbiamo effettuato le prove 


I n questa prova abbiamo impiegato una configu¬ 
razione con Cpu Intel Core i7 2600K, 16 Gbyte di 
memoria Kingston a 1.600 MHz, due dischi Ssd Intel 
X25 da 80 Gbyte e il sistema operativo Microsoft 
Windows 7 Professional a 64 bit.Tutte le applicazioni 
utilizzate, così come i file di test sono stati installati o 
caricati sui dischi Ssd. Abbiamo provato sei soluzioni 
di accelerazione, tre Nvidia e altrettante Amd. Per 
ciascuna abbiamo installato l'ultima versione di 
driver specifici in base alla categoria di apparte¬ 
nenza: professionale o consumer. Per le schede Amd 
FirePro abbiamo utilizzato i driver 8.982.3, mentre 
per quella Radeon HD abbiamo utilizzato i Catalyst 
12.8. Per le schede Nvidia abbiamo utilizzato invece 
i driver 305.93 per Quadro/Tesla e quelli Forceware 
301.32 per il modello GeForce. 

Acceleratori Nvidia: Quadro 5000 con Tesla C2075, 
Quadro 5000,, GeForce GTX 680. 

Acceleratori Amd: FirePro W9000, FirePro W8000, 
Radeon HD 7970. 

Nessuno dei software impiegati, eccezion fatta per 
After Effects CS6 di Adobe, permette di escludere 
in modo selettivo la Gpu dalle risorse di calcolo. È 
quindi difficile fornire un valore di riferimento di 
una configurazione senza accelerazione grafica. 
Per valutare quello che potrebbe essere un valore 
prossimo a quello di riferimento abbiamo utilizzato 
una scheda grafica di fascia economica e con presta¬ 
zioni 3D limitate. Anche in questa prova abbiamo 
cercato di ricreare un carico di lavoro simile a quello 


reale che potrebbe considerarsi mediamente tipico 
per un professionista. In altri casi ci siamo affidati a 
suite di benchmark riconosciute come standard di 
riferimento per il settore. 

Composizione video avanzata 

In After Effects CS6 abbiamo creato un progetto 
con oggetti 3D in movimento all'interno di una 
scena tridimensionale completa di telecamera e 
luci in movimento, così da mettere al lavoro il nuovo 
motore di rendering ray tracing 3D con supporto 
all'accelerazione Gpu. Per creare questi elementi 
a tre dimensioni abbiamo importato un gruppo di 
tracciati 2D preparati con Adobe lllustrator CS6, li 
abbiamo estrusi per ottenere oggetti 3D e, infine, li 
abbiamo animati. Nella sequenza abbiamo inserito 
alcuni effetti ottici e particellari realizzati con la 
suiteTrapcode di Red Giant Software - anche questi 
accelerati con Gpu - più precisamente StarGlow 
(2D) e Particular (3D). Abbiamo quindi misurato 
il tempo necessario per preparare il video H.264 
in output, generato con una risoluzione di 3.840 x 
2.160 pixel (4K) e con una cadenza di 50 fotogrammi 
al secondo (fps). 

Per Media Composer 6 di Avid abbiamo preparato 
un progetto video con quattro clip Full Hd a 25 fps 
progressivi, uno sullo sfondo, gli altri tre rimpiccioliti 
di circa tre volte, affiancati e sovrapposti al primo, 
in modo da ottenere il classico effetto Picture in 
Picture (Pip). Abbiamo ruotato in 3D con la funzione 
3D Warp ciascuno dei tre video, giusto per rendere 
le cose un po' più difficili. A ogni video abbiamo 


applicato una correzione colore (Color Correction) 
e alcuni filtri. Più in dettaglio, al clip sullo sfondo 
abbiamo assegnato Radiai Blur e Film Grain, mentre 
agli altri tre in primo piano: Ripple e Film Grain al 
primo, Swirl e Film Grain al secondo, Ripple e Radiai 
Blur al terzo. Lo scopo della prova è stato quello di 
verificare la fluidità dell'anteprima rispetto alla con¬ 
figurazione di riferimento (acceleratore Amd FirePro 
V3800) e quindi di misurare il tempo di rendering 
necessario per produrre un video in formato Hdv 
alla massima qualità. 

Progettazione Cad 

Nel caso di Autocad 2012 abbiamo impiegato il 
benchmark Cadalyst C2012 v5.4, che impegna il 
programma nella visualizzazione di progetti sia 2D 
sia 3D, adottando diversi modi di rendering dell'a¬ 
rea di lavoro (wireframe, ombreggiato e così via). 
Nel caso dei test 3D, il benchmark fa compiere agli 
oggetti rotazioni intorno ai tre assi del sistema di 
riferimento; per i disegni 2D il sistema di test genera 
migliaia di linee complesse, tracciate su progetti 
ricchi di elementi grafici. Il benchmark genera un 
report dei punteggi parziali di ogni singolo test 
e una sintesi delle prestazioni grafiche 3D e 2D, 
così come quelle della Cpu e del disco di sistema. 
In tabella abbiamo riportato solo le prestazioni 
grafiche 3D e 2D. 

Con Inventar 2013 abbiamo usato un file di test 
composto da 1.000 cubi identici, ciascuno forato 
due volte da parte a parte attraverso l'utilizzo di 
operazioni booleane, così da rendere più complessa 


LE PRESTAZIONI 


Produttore _ Nvidia _ Nvidia _ Nvidia _ Amd _Amd_ Amd 

Modello_Quadro 5000+Tesla C2075_Quadro 5000_GeForce GTX 680_FirePro W9000 FirePro W8000 Radeon HD 7970 


Architettura grafica Fermi + Fermi Fermi Kepler Graphics Core Next Graphics Core Next Graphics Core Next 

Processore grafico GF100 + GF100 GF100 GK104 Tahiti XT-GL Tahiti Pro-GL Tahiti XT 

Editing video 
Adobe After Effects CS6 

Rendering (hh:mm:ss)* 00:08:53 00:11:52 00:07:53 6:25:00 6:30:00 6:29:00 

A vid Media Composer 6 

Rendering (hh:mm:ss)* 01:28:22 01:30:28 01:29:06 1:29:04 1:28:57 1:29:15 

Progettazione e rendering 3D 
Autodesk Autocad 2012 

Cadalyst 2012 (3D) 1.014 1.004 1.089 921 908 911 

Cadalyst 2012 (2D) 390 386 396 396 394 395 

Autodesk Inventor 2012 

Anteprima (fps) 10,20 10,20 10,53 9,01 8,77 9,17 

Autodesk Maya 2012 

SpecApc 2012 (Gfx) 3,19 3,21 1,37 3,33 1,39 1,37 

SpecApc2012 (Rendering) 4,40 4,39 4,34 4,29 4,30 4,25 

Autodesk Showcase 2013 

Anteprima (fps) 7,3 7,4 11,5 11,0 11,1 11,0 

Rendering (hh:mm:ss)* 00:04:34 00:04:35 00:04:35 00:04:32 00:04:23 00:04:33 

Configurazione - Processore: Intel Core i7 2600K; Scheda madre / chipset: ASRock P67 Extreme 4 / Intel P67; Memoria: 4 da 4 Gbyte Kingston Ddr3 1.600 MHz; 

Disco: due Intel X25-M / 80 Gbyte; Sistema operativo: Microsoft Windows 7 Professional 64 bit 
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la forma da visualizzare. Abbiamo quindi disposto 
i cubi in una griglia tridimensionale composta da 
10 cubi per lato. Con il modulo Inventar Studio 
abbiamo impostato una rotazione a velocità an¬ 
golare costante attorno a un asse e attraverso la 
Timeline abbiamo rilevato i fotogrammi al secondo 
(fps) generati dal sistema grazie all'accelerazione 
fornita dalla Gpu. Per visualizzare gli fps è neces¬ 
sario impostare il valore 1 per la chiave di registro 
HKEY_CURRENT_USER\Software\Autodesk\lnven- 
tor\RegistryVersion6.0\System\Preferences\Scene 
Manager\Debug\Post Statistics. 

Modellazione 3D cinematografica 

Con Maya 2012 siamo ricorsi al benchmark Spe- 
cApc per Maya 2012 vi .0. Il test è costituito da 
una macro che carica in sequenza i progetti 3D 
integrati nella suite e che registra le prestazioni 
del sistema mentre agli oggetti presenti nelle 
scene sono applicate trasformazioni (traslazioni, 
rotazioni, animazioni complesse) e modalità di 


visualizzazione differenti (wireframe, con ombre, 
con texture e così via). 

La macro esegue di default quattro cicli di test 
identici e rileva per ciascuno i punteggi a livello 
delle singole operazioni (caricamento dei file, pre¬ 
stazioni nella visualizzazione, calcolo degli effetti 
speciali e altro ancora). Il primo ciclo è scartato, 
mentre gli altri tre fanno media nei risultati finali; 
questi sono raccolti in un report molto dettagliato, 


«Il supporto alle Gpu 
permette di raggiungere 
incrementi di prestazioni, 
rispetto al solo utilizzo 
della Cpu, tra uno e due 
ordini di grandezza» 


da cui abbiamo estratto i dati relativi alle prestazio¬ 
ni grafiche della Gpu (Gfx) e ai tempi di rendering. 

Visualizzazione 3D 

Per Showcase 2013 abbiamo preparato una scena 
di test partendo da uno dei file di esempio installati 
dal software e che rappresenta un'automobile 
composta da 571.354 poligoni. Abbiamo quindi 
modificato lo sfondo, applicando un'immagine 
che riproduce un reale set fotografico, e la finitura 
della carrozzeria per renderla lucida e riflettente. 
La scena è stata visualizzata a pieno schermo e in 
maniera realistica con le due modalità Shadows 
and Ambient Shadows e Ray Tracing. Nel primo 
caso abbiamo attivato una lenta rotazione a 360° 
e abbiamo rilevato il numero di fps generati dal 
computer; nel secondo caso abbiamo registrato 
i tempi di rendering di un singolo frame, con il 
ray tracing impostato in modalità Lighting Mode 
Advanced e con tre cicli (nel programma sono 
chiamati livelli) di rendering. 
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È il programma più 
potente e completo 
per la gestione dei 
libri digitali: ecco 
come sfruttarne 
le funzioni di base 
e quelle avanzate. 

■ Di Dario Orlandi 



















I COME FARE Calibre 


C alibre è un software gratuito multipiattaforma 

dedicato ai libri elettronici: permette di gestire una 
biblioteca virtuale di migliaia di titoli, che possono 
essere importati, scaricati, creati, organizzati, convertiti e inviati 

ai più diversi dispositivi di lettura, dagli eBook reader agli smartphone. Si tratta di un programma 
talmente ricco di funzioni e impostazioni da poter intimidire gli utenti meno esperti. In quest'articolo 
vi mostreremo quindi come utilizzarlo al meglio, partendo dalle funzioni di base, come l'aggiunta 
di un nuovo libro o la modifica dei metadati (informazioni aggiuntive che permettono di organizzare 
meglio la biblioteca e di effettuare più facilmente le ricerche), per arrivare a quelle più potenti e 
avanzate, come la personalizzazione dell'interfaccia utente o l'installazione di plug-in; illustreremo 
il flusso di lavoro tipico, dallo scaricamento di un eBook fino alla sincronizzazione con un lettore 
digitale e analizzeremo le molte opzioni disponibili per portare a termine ciascun passaggio. 



L'evoluzione dei lettori digitali por¬ 
tatili ha seguito un percorso inatteso: 
prima sono arrivati i player musica¬ 
li, quindi quelli capaci di riprodurre 
anche i video, e solo per ultimi i libri 
elettronici. Le cause sono naturalmente 
legate allo sviluppo delle tecnologie (è 
più semplice riprodurre un suono che 
visualizzare una pagina stampata), e 
probabilmente anche al potenziale ba¬ 
cino d'utenza delle diverse categorie 
di player portatili, che ha favorito in 
una prima fase la creazione dei device 
dedicati all'ascolto musicale. 

Il mercato sta però finalmente matu¬ 
rando anche nel settore dei libri elet¬ 
tronici, sia dal punto di vista dell'har- 
dware sia da quello dei contenuti: 
moltissimi editori italiani iniziano a 
puntare sulla pubblicazione in formato 
digitale, anche se i prezzi sono ancora 
piuttosto elevati. Inoltre, anche i dispo¬ 
sitivi mobili come tablet e smartphone, 
nati per altri scopi, offrono applica¬ 
zioni e strumenti dedicati alla lettura 
dei libri digitali: questi device hanno 
contribuito in maniera determinante 
a creare quella massa critica che ha 
finalmente messo in moto l'editoria 
digitale anche nel nostro Paese. 

Alla disponibilità di device compatibi¬ 
li, dicevamo, si aggiunge un catalogo 
di libri in continua crescita: qualche 
anno fa gli eBook erano pochissimi, e 
quasi tutti in lingua inglese, ma oggi 


la situazione è mutata radicalmente. 
Nell'articolo pubblicato sul numero di 
agosto 2012 (pagina 82), abbiamo fatto il 
punto sul mercato dei libri digitali, ma 
per accrescere la propria biblioteca non 
è necessario spendere piccole fortune: 
Internet è una vera e propria miniera 
di eBook scaricabili gratuitamente, in 
modo legale. L'uomo, infatti, scrive 
da circa 5.000 anni, e i diritti d'auto¬ 
re (secondo la legislazione italiana) si 
estinguono trascorsi 70 anni dalla morte 
dello scrittore; grazie a iniziative come 
il progetto Gutenberg (www.gutenberg. 
org), moltissime opere sono 
state digitalizzate e rese di¬ 
sponibili per il download. 

Nuovi titoli vengono aggiun¬ 
ti, controllati e revisionati 
ogni giorno, in uno sforzo 
collettivo da parte di molti 
utenti che offrono il proprio 
contributo come volontari. 

Come spesso accade quan¬ 
do gli oggetti e i contenuti 


si smaterializzano, è fin troppo facile 
farsi prendere dalla febbre del collezio¬ 
nismo: tolto il freno della dimensione 
fisica (i libri, così come i Cd o i Dvd, 
possono arrivare a occupare molto spa¬ 
zio), si iniziano ad accumulare volumi 
su volumi, rendendo sempre più diffi¬ 
cile l'organizzazione e la gestione della 
propria biblioteca virtuale. Molti devi¬ 
ce offrono una soluzione proprietaria 
per l'organizzazione degli eBook, ma 
esiste anche un'alternativa più potente, 
completa ed efficace: si chiama Calibre, 
ed è totalmente gratuita. 



IdMÀJauneuiK^pe tulio uù <Jie nyjauia i ttxi ctelliorKJ. 

Scegl il tuo lettore d ebook. Se 1 depositavo non è in elenco, ccegl un dspositrvo 'Genere'. 


Durante la procedura guidata 
di configurazione iniziale si 
può specificare il dispositivo di 
destinazione di default: questa 
impostazione è importante in 
particolare per ottimizzare la 
conversione dei libri. 
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L'INTERFACCIA DI CALIBRE 


La barra degli strumenti è 
caratterizzata da pulsanti di grandi 
dimensioni. Le frecce accanto alla 
maggioranza dei pulsanti richiamano 
elenchi di impostazioni avanzate 
che compensano in parte l'assenza 
di un sistema di menu. 


La casella di ricerca viene 
popolata automaticamente 
quando si agisce sui filtri del 
Navigatore dei tag, ma accetta 
anche query inserite a mano. 


Le ricerche possono essere salvate 
per essere richiamate in un secondo 
tempo: basta inserire un nome 
significativo in questo campo 
e quindi fare clic sul pulsante 
all'estrema destra. 


telline • || Biblioteca di calibre [ 1 


In questo pannello si possono 
visualizzare le informazioni 
dettagliate relative al libro 
selezionato; il dato più 
importante è probabilmente 
la riga che mostra i formati 
disponibili per ogni eBook. 


#■= . 0* ì • V 0 • * 
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li Navigatore delle 
copertine offre una vista 
piacevole e moderna 
sulla libreria, analoga al 
Cover Flow di ifunes. 
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Il Navigatore dei tag 
permette di filtrare in 
modo visuale l'elenco 
dei libri: ogni elemento 
può essere compreso 
oppure escluso dalla lista, 
facendo clic più volte 
sulla relativa etichetta. 
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L'etichetta Lavori -, 
permette di 
accedere all'elenco 
delle operazioni di 
lunga durata, come 
gli scaricamenti 
da Internet e le 
conversioni, che 
vengono eseguite 
in background. 


«*(•.... 


L'elenco dei libri è il cuore della schermata principale: questa 
sezione può essere personalizzata modificando il colore degli 
elementi, aggiungendo nuove colonne e inserendo 
le informazioni fornite dai plug-in opzionali. 


Questi tre pulsanti permettono di controllare la visibilità 
dei pannelli che circondano l'elenco principale, per 
privilegiare la completezza delle informazioni oppure per 
dedicare tutto lo spazio sullo schermo alla lista dei libri. 


Un software all-in-one 

Calibre integra funzioni di gestione, cre¬ 
azione, conversione e sincronizzazione 
che lo rendono una soluzione globale 
per tutte le necessità di chi possiede 
un lettore di eBook, un tablet o anche 
un semplice Pc. Questo programma 
è frutto principalmente del lavoro di 
Kovid Goyal, un programmatore di 
origine indiana che ha studiato e la¬ 
vorato per molti anni negli Stati Uni¬ 
ti. Nel 2006 Kovid acquistò un lettore 
di eBook Sony PRS-500 e scoprì con 
disappunto che il dispositivo non era 
supportato da Linux, il sistema opera¬ 
tivo da lui utilizzato quotidianamente. 
Il programmatore iniziò a progettare e 
quindi a realizzare un software per il 


proprio dispositivo, confrontandosi con 
i membri del forum MobileRead (www. 
mobileread.com): emerse quasi subito la 
penuria di programmi di questo genere, 
sia per il lettore prodotto da Sony sia, 
più in generale, per la grande maggio¬ 
ranza degli eBook reader. In questo 
modo iniziò lo sviluppo del software 
che sarebbe poi diventato Calibre (la 
denominazione attuale è del 2008), che 
continua anche oggi a un ritmo serra¬ 
tissimo: le nuove versioni si succedono 
con una rapidità sorprendente, al punto 
che chi non utilizza il software tutti i 
giorni riceve quasi ad ogni avvio una 
notifica che segnala la presenza di un 
aggiornamento. Gli aggiornamenti so¬ 
no comunque implementati in modo 
saggio e conservativo: si può passare 


alla nuova versione senza troppi timori, 
fiduciosi che la biblioteca e le impo¬ 
stazioni personali saranno mantenute. 
La varietà di funzioni e la compati¬ 
bilità pressoché universale rendono 
Calibre un software più che consiglia¬ 
bile per chiunque abbia a che fare con 
i libri digitali, ma il primo impatto 
può destare qualche perplessità: chi 
si aspettasse una sorta di iTunes per 
gli eBook, infatti, potrebbe rimane¬ 
re deluso. In realtà le funzioni sono 
all'incirca le stesse (Calibre, anzi, può 
interfacciarsi con molti più dispositivi, 
di vari produttori, e offre possibilità di 
personalizzazione molto superiori), ma 
l'intuitività dell'interfaccia potrebbe 
essere migliorata. In queste pagine ve¬ 
dremo, quindi, come sfruttare a fondo 
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Benvenuti in calibre 

La soluzione unica per tutto dò che riguarda i tori elettronici, 

calóre può nilare i tori automaticamente sul (Onde. Per fare onesto è necessario impostare la consegna d 
cmoi sottostante. D modo più semplice c aneto di acare un occount qratuto amali c selezionare Topaonc ùJsa 
Gmal* in basso. È necessario registrare fndrao gmal nefaaxxmt Amazon. 

TnHinrrn envU (Onde: m,Vji ije £>0i xJe.uaii 


Mttentc: (Catorci 


Server di posta elettronica 

colóre può opzionalmente usare un server per nviarc 
la posta elettronica 

Mimi-[invi: Pud* 25 * 

Nome utente: 

PriKVWtarJ: Mirklr* 

Cifratila: • tls SSl Nessuna 


UsaHotmal 
Wtifìt/i nrvd 


questo potente programma gratuito, 
che offre (spesso ben nascosto) molto 
più di quello che appare. Calibre può 
essere scaricato dal sito http://calibre- 
ebook.com : è disponibile per Windows, 
OS X e Linux, ed esiste anche una ver¬ 
sione Portable (solo per Windows) av¬ 
viabile senza installazione. Il software 
è realizzato principalmente in Python 
(con alarne librerie in C): questa scelta 
ha permesso di mantenere con relativa 
semplicità versioni allineate per tutti 
i principali sistemi operativi, senza 
avere ripercussioni sulla potenza o 
sull'efficacia del programma. 
L'installazione è molto semplice: do¬ 
po la tradizionale procedura guidata, 
all'avvio una seconda procedura guida¬ 
ta permette di selezionare le prime im¬ 
postazioni, come la lingua dell'interfac¬ 
cia utente e la posizione della biblioteca 
di Calibre: si tratta della cartella (per 
default collocata in <Utente>\Documen- 
ti\Biblioteca di calibre) in cui programma 
memorizzerà gli eBook importati, creati 
o scaricati. Si può infine indicare un 
lettore mobile di default, tra i moltissimi 
supportati; se non si è ancora pronti 
per specificare tutte le impostazioni, 
nessuna paura: le opzioni possono es¬ 
sere modificate in qualsiasi momento, 
utilizzando l'interfaccia principale del 
programma o richiamando la procedura 
di configurazione. 

Completata l'impostazione iniziale, Ca¬ 
libre mostra l'interfaccia principale: la 
struttura della finestra segue imo sche¬ 
ma tradizionale, con l'elenco dei libri al 
centro e due pannelli ai lati, dedicati alla 
ricerca e filtro a sinistra e alle informa¬ 
zioni dettagliate a destra. Per mostrare 
o nascondere i pannelli basta fare clic 


Il wizard dell'applicazione 
permette anche di configurare 
l'invio dei libri tramite posta 
elettronica: si tratta di una 
soluzione comoda in particolare 
per trasferirei libri sugli 
smartphone e i tablet per cui 
esiste una versione dell'App 
Kindle (iOS e Android). 


sui pulsanti che si trovano 
in basso a destra, a fianco 
dell'etichetta Lavori. Uno di 
questi pulsanti (quello cen¬ 
trale, per la precisione), at¬ 
tiva un componente dell'in¬ 
terfaccia che è nascosto per 
default: si tratta della vista 
Navigatore delle copertine, che 
propone im'impostazione simile al Co¬ 
ver Flow di Apple. 

Nonostante l'abbondanza di opzioni, 
o forse proprio per questo motivo, il 
programma non è sempre intuitivo: 
l'interfaccia utente, con gli enormi 
pulsanti che caratterizzano la barra 
degli strumenti e senza un sistema di 
menu, necessita di un minimo di stu¬ 
dio per essere padroneggiata. Proprio 
per questo, analizzeremo innanzitutto 
i dettagli della sua struttura e le sue 
potenzialità, e solo successivamente ci 
concentreremo sulle funzioni principali: 
quest'approccio permetterà di entrare 
in contatto gradualmente con i molti 
strumenti offerti dal programma. 

Fin dal primo avvio, la biblioteca vir¬ 
tuale di Calibre non è vuota: Calibre 
Quick Start Guide è un eBook che offre 


una panoramica interessante sul pro¬ 
gramma e le sue funzioni; inoltre, può 
essere utilizzato come "cavia" per le 
sperimentazioni iniziali. 

Catalogare 
e gestire gli eBook 

Per poterli manipolare, i libri devono 
essere importati nella biblioteca di Ca¬ 
libre, e quindi bisogna verificare ed 
eventualmente integrare i metadati: 
queste informazioni aggiuntive che 
accompagnano ogni libro sono es¬ 
senziali per avere una biblioteca ben 
organizzata, facile da consultare e da 
gestire. L'operazione di verifica e in¬ 
tegrazione di queste informazioni può 
sembrare tempo sprecato, ma è invece 
fondamentale: quando il numero di 
libri contenuti supera le poche decine, 
i filtri e le ricerche su campi multipli 
diventano l'unico modo di riuscire a 
gestire efficacemente l'archivio. 

Il primo passo per utilizzare Calibre è 
aggiungere nuovi eBook alla biblioteca 
del programma: basta fare clic su Ag¬ 
giungi libri, il primo pulsante della barra 
degli strumenti, e indicare la posizione 
del file da importare, oppure trascinarlo 
da Esplora risorse alla finestra principale 
del software. Cliccando invece sulla 
freccia a destra del pulsante si può ri¬ 
chiamare un menu avanzato, che offre 
altre opzioni di importazione. I comandi 
utilizzati più spesso sono quelli relativi 
all'importazione dei contenuti di una 
cartella, che permettono di popolare ra¬ 
pidamente la libreria; molto interessanti 
sono le varianti di questa funzione: si 
possono aggiungere gli eBook presenti 


Cambiare formato (nonostante il Drm) 

/'"'V uando si acquistano libri digitali, i file scaricati utilizzano quasi sempre un sistema Drm per 
\^s evitare la duplicazione non autorizzata. Questa soluzione tutela editori e venditori, ma per 
gli acquirenti rappresenta un limite piuttosto fastidioso: ad esempio, se si decide di cambiare lettore 
di eBook passando a un modello di un altro produttore, c'è il rischio non poter più usare i libri già 
acquistati per l'impossibilità di convertirli in un formato diverso. Esistono quindi ottime motivazioni 
per voler rimuovere il Drm e - grazie a vari tool facilmente reperibili - l'operazione non comporta 
grandi difficoltà se le si è acquistate: serve infatti conoscere il numero di serie o l'identificativo del 
proprio lettore digitale per poter "forzare" il blocco. Ogni formato richiede naturalmente strumenti 
specifici: i tool sono disponibili anche (a volte soltanto) come plug-in di terze parti per Calibre. Nel 
caso del Kindle, per esempio, serve il plug-in K4l/lobiDeDRM, che può essere scaricato da Internet come 
tool singolo oppure come parte di un pacchetto di strumenti completo, che gestisce più formati. A chi 
volesse approfondire l'argomento consigliamo la lettura del blog Apprentice Alf (http://apprentice 
alf.wordpress.com), dedicato proprio all'analisi dei sistemi di protezione utilizzati nei libri digitali. 
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L'aggiunta di nuovi eBook alla biblioteca di Calibre si risolve con un semplice 
trascinamento nell'interfaccia del programma; in alternativa, si possono 
utilizzare le funzioni raggiungibili tramite il pulsante Aggiungi libri. I libri 
verranno copiati nella cartella della Biblioteca di Calibre. 



La pagina dedicata alla modifica dei metadati è talmente ricca di funzioni 
e controlli da poter confondere gli utenti meno esperti. Quando si tiene 
premuto il tasto sinistro del mouse alcuni pulsanti mostrano un menu che 
permette di accedere ad ulteriori opzioni. 


in un folder, oppure analizzare anche 
le sottocartelle. A seconda dell'orga¬ 
nizzazione del proprio hard disk, Ca¬ 
libre può interpretare i contenuti delle 
subdirectory come varianti dello stesso 
libro (per esempio in formati diversi), 
oppure come eBook separati. 

Sempre dal menu avanzato del pul¬ 
sante Aggiungi libri si possono anche 
raggiungere i comandi che permettono 
d'inserire un nuovo libro nella bibliote¬ 
ca anche se non esiste il file corrispon¬ 
dente: Aggiungi un libro vuoto crea uno 
o più nuovi elementi, da compilare poi 
manualmente, mentre con Aggiungi da 
Isbn si possono scaricare da Internet le 
informazioni relative a uno o più vo¬ 
lumi, utilizzando come chiave i codici 
alfanumerici Isbn (International Standard 
Book Number, presenti sulla quarta di 
copertina di tutti i libri in commercio, 
anche come codice a barre). 

Per ogni libro, Calibre conserva mol¬ 
tissime informazioni: durante l'impor¬ 
tazione i metadati vengono estratti 
dai file e dai percorsi (vengono infatti 
analizzati anche il nome del file e la 
sua posizione sull'hard disk), ma in 
moltissimi casi è necessario qualche 
ritocco per avere una biblioteca sempre 
ben organizzata e coerente. 

Modificare i metadati 

Dopo aver completato l'aggiunta dei 
libri all'archivio è quasi sempre ne¬ 
cessario fare clic sul pulsante Modifica 
metadati: la finestra che si apre permette 
di editare manualmente le informazioni 


più importanti, come titolo e autore, 
aggiungere o modificare la copertina 
(che può essere un qualsiasi file grafico), 
inserire commenti, specificare la lingua, 
l'editore, la data di pubblicazione, in¬ 
serire una valutazione e indicare se il 
libro fa parte di una serie di volumi. 
Per Calibre, i libri e i file sono due entità 
distinte: per ogni libro si possono avere 
più file, di solito in formati diversi, ed è 
anche possibile creare un libro a cui non 
è associato nessun file. In alto a destra 
si trova una lista che riassume i formati 
in cui il libro selezionato è disponibile 
nella biblioteca di Calibre: i pulsanti 
intorno a questo elemento permettono 
di estrarre i metadati o la copertina dal 
file selezionato, aggiungere un nuo¬ 
vo file oppure rimuoverlo. Degne di 
menzione, in questa finestra, sono le 
funzioni che permettono di rifilare la 
copertina (correggendo eventuali pro¬ 
blemi dell'immagine selezionata), e di 
crearne una nuova, che riporterà titolo 
e autore dell'opera in sovrimpressione 
su un'immagine di default. 

Ogni schermata di Calibre è una vera 
e propria miniera di comandi, fun¬ 
zioni e opzioni, che fin troppo facil¬ 
mente rischiano di essere trascurate: 
per esempio, sempre nella finestra di 
modifica dei metadati, è utilissimo il 
piccolo pulsante con le due frecce su e 
giù su fondo verde, posizionato in alto 
a sinistra accanto al campo Titolo. Con 
un clic, infatti, permette di invertire i 
campi destinati a titolo e autore. Du¬ 
rante l'importazione dei file, Calibre 


confonde spesso queste informazioni, 
che possono quindi essere corrette con 
grande facilità. Se è stato selezionato più 
di un elemento della libreria, inoltre, ci 
si può spostare tra i vari record utiliz¬ 
zando i pulsanti Precedente e Successivo, 
in basso a destra. Grazie a questa como¬ 
da funzione, si evita di dover ritornare 
all'interfaccia principale per poi aprire 
un nuovo elemento. 

Non bisogna trascurare, infine, i campi 
Ordinamento titolo e Ordinamento autore, 
che permettono di impostare la posizio¬ 
ne dell'elemento nelle rispettive liste: 
Calibre, infatti, usa due campi distinti 
per memorizzare il titolo visualizzato e 
quello utilizzato dal programma per or¬ 
dinare l'elenco dei libri; anche il campo 
Autori funziona nello stesso modo. Nel 
caso dei titoli ci si può limitare a togliere 
gli eventuali articoli e preposizioni all'i¬ 
nizio della stringa (per evitare di trovare 
I Promessi Sposi elencati tra i libri che 
iniziano per I, invece che per P), men¬ 
tre per gli autori il lavoro da compiere 
è più delicato. Per un'organizzazione 
perfetta, infatti, bisogna invertire nome 
e cognome, inserendo cioè "Alessandro 
Manzoni" come "Manzoni, Alessan¬ 
dro": per fortuna Calibre fa quasi tutto il 
lavoro da solo, basta un clic sul pulsante 
freccia a fianco del campo Autori. Per 
ottenere più opzioni, bisogna tenere 
premuto il tasto sinistro del mouse fa¬ 
cendo clic sul pulsante stesso: compa¬ 
re un menu che offre alcuni comandi 
avanzati, per copiare l'autore senza 
invertire nome e cognome, oppure per 
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Le funzioni di 
scaricamento dei 
metadati rendono 
molto più veloce 
la creazione di 
una biblioteca 
perfettamente 
categorizzata e 
coerente: si possono 
reperire su Internet 
le informazioni 
testuali e anche le 
copertine dei libri. 


Tag 

Un tag (etichetta) è un ter¬ 
mine che viene associato 
a un'informazione per 
descriverla e facilitarne 
il reperimento tramite 
una ricerca basata su 
parole chiave. La classi¬ 
ficazione basata su tag 
è molto usata dai servizi 
del cosiddetto Web 2.0; 
il primo ad utilizzarla è 
stato Delicious, nel 2003, 
seguito a breve da Flickr. 


spostare il contenuto dal 
campo Ordinamento au¬ 
tore ad Autore. Oltre che 
singolarmente, gli auto¬ 
ri possono anche essere 
modificati e gestiti in 
una schermata dedicata: 
per richiamarla, basta un 
clic sul pulsante Gestisci 
autori, a sinistra del cam¬ 
po Autore, per aprire ima 
finestra che permette di 
modificare e uniformare 
velocemente gli autori 
presenti nell'archivio. 
La modifica dei metadati 
può essere eseguita non 
soltanto per singolo au¬ 
tore, ma anche a gruppi: basta selezio¬ 
nare gli elementi da modificare e quindi 
scegliere la voce Modifica metadati in 
gruppo dal menu avanzato richiamabile 
con un clic sulla freccia a destra del 
pulsante Modifica metadati. La finestra 
che si apre è meno ricca di funzioni, ma 
offre alcune opzioni particolarmente 
adatte alla gestione in modalità batch: si 
possono facilmente generare copertine 
predefinite, aggiungere tag e perfino 
cercare e sostituire stringhe di testo 
all'interno dei metadati. 

Scaricare 

metadati da Internet 

Anche se le molte funzioni integrate in 
Calibre semplificano e velocizzano l'in¬ 
serimento e la modifica dei metadati, la 
digitazione manuale (o anche il semplice 
editing di quelli estratti dai file) è co¬ 
munque un'operazione piuttosto lunga 
e noiosa. Proprio per questo motivo, il 
software offre anche una "scorciatoia" 
che permette di scaricare da Internet 
tutte le informazioni più importanti, in 


modo veloce, automatico e - soprattutto 
- quasi sempre preciso e coerente. 

Per richiamare questa funzione basta 
fare clic sulla freccia a destra del pul¬ 
sante Modifica metadati e selezionare 
la voce Scarica i metadati e le copertine; 
questa funzione è attivabile anche 
con la comoda scorciatoia da tastiera 
Ctrl+D. Una finestra di dialogo per¬ 
mette di scegliere se scaricare solo le 
copertine, solo i metadati, oppure en¬ 
trambi; un clic sul pulsante Configura lo 
scaricamento porta invece a una pagina 
di opzioni che consente di persona¬ 
lizzare le sorgenti di informazioni e 


i metadati da scaricare. Il download 
avviene in background, ed è segnalato 
dall'etichetta Lavori presente nell'an¬ 
golo inferiore destro della schermata 
principale. Basta un clic su quest'e¬ 
lemento per richiamare una finestra 
di log che mostra i lavori completati, 
quelli in corso e gli eventuali problemi 
riscontrati. Calibre segnala il termine 
dello scaricamento tramite una finestra 
di dialogo che permette di confermare 
la sostituzione delle informazioni locali 
con quelle provenienti da Internet. 

Metadati avanzati 
e opzioni di catalogazione 

Attraverso la gestione dei metadati, Ca¬ 
libre offre altre opportunità interessanti 
per l'organizzazione della biblioteca 
virtuale; i tag, per esempio, permetto¬ 
no di catalogare i libri con la massima 
libertà e flessibilità: non devono essere 
necessariamente coerenti, e possono 
quindi essere sfruttati per esempio per 
identificare i libri da leggere per la scuo¬ 
la, quelli che non ci sono piaciuti oppure 
quelli appena importati. Quest'ultima 
classificazione, in particolare, è consi¬ 
gliabile specialmente se ci si appresta 
a importare molti libri in un'unica ope¬ 
razione. Basta fare clic su Preferenze, 
selezionare Aggiunta libri in Importa/ 
Esporta e quindi inserire, per esempio. 


Scaricamento della copertina.- 


Covate 2 copertine di Jane Eyre. Scegli quela die preferisci. 

■ 

Charlotte aroma 



Copertina attuale 
400x600 



f~f# 

Charlotte aroma 



Calibre offre moltissime 
finestre e funzioni per 
aggiungere, modificare e 
gestire i metadati, come 
per esempio l'editor che 
consente di indicare i tag 
da associare a ogni libro. 


Il sistema di download 
delle copertine in azione: 
le immagini vengono 
individuate e scaricate da 
Amazon, Google e altre 
sorgenti. Se la ricerca 
automatica non sortisce 
l'effetto atteso, si può 
utilizzare un'immagine 
presente suN'hard disk. 


Edrtor di tag 
Tagrtapnrfia 


Classici 
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Importato nella casella Tag da applicare 
all'aggiunta di un libro. Dopo aver con¬ 
trollato ed eventualmente modificato i 
metadati, quest'etichetta potrà essere 
rimossa. Come vedremo, esistono molti 
altri modi per filtrare e ordinare l'elenco 
dei libri, ma quello appena suggerito è 
uno dei più semplici ed efficaci. 

I tag possono essere utilizzati anche per 
suddividere rapidamente gli elementi 
a seconda della tipologia: è sufficiente 
selezionare tutti i romanzi e le raccolte 
di racconti, fare clic su Modifica meta- 
dati/Modifica metadati in gruppo e fare 
quindi clic sul pulsante a destra della 
voce Aggiungi tags. La finestra che si 
apre permette di visualizzare i tag già 
utilizzati, di aggiungerne di nuovi e di 
scegliere quali etichette assegnare agli 
elementi selezionati: inserite Narrativa 
nel campo Aggiungi tag e fate clic sul 
pulsante "+". Confermate la modifica 
con un clic su OK in entrambe le finestre 
aperte, quindi passate a selezionare i 
saggi e i manuali, aggiungendo anche 
in questo caso i rispettivi tag. Con lo 


Gestire la biblioteca di Calibre 
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G li eBook importati in Calibre 
sono copiati automaticamente 
nella cartella \Documenti\Bibliotecadi 
calibre, con la struttura Autore\Titolo\ 

File; nella stessa cartella si trova anche 
il file Metadata.db, che contiene l'ar¬ 
chivio del software. Per effettuare un 
backup, oppure per spostare la biblio¬ 
teca su un altro computer, basta quindi 
copiare l'intera cartella principale, con 
tutte le sottodirectory. 

Anche dopo una installazione da zero, se Calibre rileva la presenza della cartella non avvia neppure la 
procedura guidata di configurazione iniziale; in caso contrario (per esempio se si vuole collocare la directory 
in un percorso diverso da quello di default) basta indicare la posizione esatta della cartella per completare 
l'impostazione. Quando si passa a un nuovo Pc, specialmente se ci si muove da un sistema operativo 
all'altro (per esempio migrando da Windows a Linux), è opportuno effettuare una verifica della coe¬ 
renza dell'archivio: il formato dei percorsi e la modalità di memorizzazione di alcuni tipi di file varia, 
infatti, quando si cambia Os. Basta però fare clic sulla freccia a destra del pulsante Biblioteca (quello con 
l'icona che riproduce una fila di libri e l'etichetta che indica il numero di volumi presenti nell'archivio) e 
selezionare Manutenzione biblioteca/Controlla biblioteca per verificare la coerenza dei dati memorizzati. 
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Il programma prevede ampie 
possibilità di personalizzazione 
dell'interfaccia: si possono 
aggiungere colonne legate a 
metadati personalizzati, che 
consentono di implementare, 
per esempio, un sistema 
di categorizzazione. 



stesso metodo si possono anche inserire 
informazioni come l'origine dell'autore 
(italiano, tedesco, inglese, russo e così 
via), mentre la lingua del libro è memo¬ 
rizzata in un campo specifico. 

Una soluzione alternativa per orga¬ 
nizzare i libri è la creazione di nuove 
categorie utente: basta fare clic destro 
su uno degli elementi del menu di 
sinistra, oppure selezionare Modifica 
navigatore tag/Gestisci autori, tag, ecc., 
e quindi selezionare il comando Ge¬ 
stisci categorie utente. Nella finestra 
di gestione si possono creare nuove 
categorizzazioni, estraendo gli ele¬ 
menti che corrispondono a requisiti 
specifici (tutti i libri di un determinato 
autore, oppure tutti quelli che hanno 
uno specifico Tag), o creare un albero 
di categorie vuote, a cui poi assegnare 
i libri corrispondenti. 

Aggiungere nuovi metadati 

La molteplicità di strade per ottenere 
risultati simili è una costante di Cali¬ 
bre: si accede alle stesse informazioni 
tramite finestre diverse (spesso con 
un'impostazione non esattamente 
identica), e si possono utilizzare più 
funzioni per raggiungere risultati 
identici, o per lo meno analoghi. La 
maniera più efficace e coerente con 
le altre funzioni del software, anche 
se un po' più laboriosa, per gestire 
la suddivisione per generi è creare 
una colonna personalizzata; Calibre 
mostra l'elenco dei libri come una li¬ 
sta a colonne multiple: oltre a quelle 
disponibili per default ( Autore, Titolo, 
Editore e così via) si può anche crearne 
di nuove, che possono contenere nuo¬ 
ve informazioni oppure dati ricavati 
da altri campi dell'archivio. 

Per prima cosa create una nuova co¬ 
lonna, selezionando Preferenze e quindi 
Aggiungi colonne personalizzate. Fate 


quindi clic sul pulsante "+" e inse¬ 
rite una colonna personalizzata: per 
esempio, scrivete #genere come Parola 
chiave e Genere come Titolo colonna. 
Selezionate l'opzione Testo separato 
da virgole nella casella a discesa Tipo 
di colonna. Confermate con un clic su 
Applica e riavviate il programma, tra¬ 
mite il pulsante Riavvia calibre subito 
nella finestra di dialogo successiva. 
Per completare la configurazione 
serve un'ultima modifica: andate in 
Preferenze/Aspetto/Navigatore dei tag e 
aggiungete la parola chiave ttgenere 
alle Categorie con elementi gerarchici 
(si può anche selezionare la voce dal 
menu a discesa della casella). Confer¬ 
mate quindi con un clic su Applica e 
troverete la nuova categorizzazione 
nell'elenco di sinistra. 

Per modificare questo campo basta 
raggiungere la colonna relativa nell'e¬ 
lenco principale (se non si è cambiato 
l'ordine, sarà l'ultima a destra), fare 
clic e inserire il relativo valore, oppure 
selezionare gli elementi da modificare, 
fare clic su Modifica metadati/Modifica 
i metadati in gruppo e selezionare la 
scheda Metadati aggiuntivi. Questi tag 
possono essere annidati, creando una 


«La molteplicità di 
strade per ottenere 
risultati simili è una 
costante di Calibre; 
il software è flessibile, 
ma non sempre intuitivo» 


struttura ad albero: per esempio, si 
possono aggiungere generi come Let- 
teratura.Poesia e Letteratura.Racconti per 
rendere più precisa la suddivisione. 
Se si usa la categorizzazione annidata 
è importante fare pratica con il sistema 
di selezione implementato da Calibre 
nel Navigatore dei tag : si tratta di un 
meccanismo potente e flessibile, ma 
non esattamente identico al funziona¬ 
mento standard delle liste e degli alberi 
in Windows: questa finestra potrebbe 
comportarsi quindi in modo inatte¬ 
so. Quando si seleziona un tag (per 
esempio un genere) con un clic Calibre 
mostra un'icona "+" verde accanto alla 
sua etichetta: questo significa che il 
programma visualizza nell'elenco dei 
libri soltanto gli elementi corrispon¬ 
denti a quella categorizzazione, ma 
non alle eventuali sottocategorie. Per 
mostrare anche questi libri bisogna 
fare clic una seconda volta: l'icona si 
trasforma in una coppia di segni "+" 
verdi, e all'elenco vengono aggiunti 
anche gli elementi corrispondenti alle 
categorie nidificate. 

Con un terzo e un quarto clic l'icona 
si trasforma in un segno (meno) 
rosso, e quindi in una coppia di 
queste due simboli indicano che gli 
elementi corrispondenti al tag o al¬ 
la categoria selezionata sono esclusi 
dall'elenco, senza considerare oppure 
considerando anche le sottocategorie. 
Questo sistema è reso ancor più po¬ 
tente dalla possibilità di abbinare più 
filtri: tenendo premuto il tasto Ctrl, 
infatti, si può agire su un tag man¬ 
tenendo la selezione precedente. È 
quindi relativamente semplice crea¬ 
re un filtro che, per esempio, mostri 
soltanto i libri di narrativa non letti 
e dei suoi sottogeneri, escludendo 
però quelli scritti da autori inglesi. 
Tutte le azioni sul Navigatore dei tag 
vengono tradotte in una stringa di 
ricerca, mostrata subito sopra l'elenco 
dei libri. Queste ricerche possono an¬ 
che essere salvate e poi richiamate in 
qualsiasi momento: basta inserire un 
nome nel campo Ricerche salvate e fare 
quindi clic sul pulsante Salva ricerca, 
all'estrema destra della stessa riga. Le 
ricerche possono anche essere inserite 
a mano, specificando una combinazio¬ 
ne arbitraria di campi e parole chiave: 
per esempio, utilizzando la chiave 
date:10/2012 si possono visualizzare 
soltanto i libri aggiunti al database nel 
mese di ottobre di quest'anno. 
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Passo per passo: dal computer al Kindle 



L I interfaccia e la dotazione di funzioni di 
Calibre sono così ricche da far sembrare 
l'uso quotidiano più complesso di quanto non 
sia in realtà: vediamo quindi come importare 
un file, modificarne e integrarne i metadati, 
convertirlo e infine copiarlo su un lettore di 
eBook portatile, come il Kindle di Amazon. 

Per prima cosa, bisogna importare il file in 
Calibre: basta fare clic su Aggiungi libri e 
indicare la posizione del libro (figura 1), 
oppure trascinare il file nella finestra prin¬ 
cipale del programma. Dopo l'analisi da 
parte del software, verrà aggiunto un nuo¬ 
vo elemento all'elenco dei libri (figura2). 

Fate quindi clic su Modifica metadati per 
controllare ed eventualmente correggere 
le informazioni legate al libro. Come si può 
vedere (figura3), le informazioni presenti 
nel libro utilizzato come esempio non sono 
complete: per rimediare velocemente, si può 
tentare di scaricare i metadati da Internet. 

Fate quindi clic sul pulsante Scaricai meta- 
dati, in basso, per recuperare i dati dalla Rete (figura4). La ricerca si basa sul 
titolo e sull'autore inseriti come metadati; se non dovesse restituire i risultati 
sperati, quindi, vale la pena di correggere a mano almeno questi due campi. 
Specialmente nel caso dei classici, che sono disponibili in moltissime versioni, 
i metadati e la copertina fanno spesso riferimento a un'edizione commerciale, 
e quindi molto probabilmente non corrisponderanno alla versione scaricata. 


Selezionate il risultato più convincente e fate clic su Successiva, per passare a 
una schermata che consente di scegliere tra le copertine recuperate da Calibre 
(figura5). Selezionate la copertina migliore e confermate con OK. Verificate 
quindi che i metadati siano completi, correggendo a mano eventuali problemi, 
e salvateli con OK, per poi ritornare all'interfaccia principale. 

È arrivato il momento di collegare il lettore di eBook: una volta rilevato dal 
sistema, Calibre si accorgerà della sua 
presenza e aggiungerà alcune funzioni 
alla barra degli strumenti (figura 6). Il 
pulsante Dispositivo permette di visualiz¬ 
zare e modificare l'elenco dei libri presenti 
sul device, mentre con Invia al dispositivo 
si possono copiare uno o più libri sul let¬ 
tore. Dopo aver scelto i libri da trasferire, 
fate quindi clic su Invia al dispositivo: se 
il formato del libro non è compatibile 
con il dispositivo di destinazione, Calibre 
avvisa l'utente e propone di convertirlo 
automaticamente (figura 7). Accettate 
questa proposta e attendete qualche 
istante, mentre il software converte il fi¬ 
le e lo trasferisce sul dispositivo: lo stato 
della conversione può essere monitorato 
guardando l'etichetta Lavori, in basso a 
destra nella finestra principale. Per otte¬ 
nere maggiori informazioni basta un clic 
sull'etichetta, che apre una finestra dove 
sono riportati tutti i passaggi effettuati e 
la percentuale di completamento di quello 
attualmente in corso (figura8). 
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■ COME FARE Calibi? 


I formati degli eBook 


I libri elettronici sono disponibili in moltissimi formati 
diversi, che Calibre fortunatamente riesce a gestire e 
convertire senza troppe difficoltà: ecco i principali. 


Amazon Kindle 

Con il lancio della serie Kindle Fire (lettori con 
schermo a colori da poco presentati anche in 
Italia) Amazon ha introdotto l'ottava versione 
del suo formato proprietario: il formato Kf8 è 
basato su HtmIS e Css3, inseriti in un contenitore 
che prevede anche la possibilità di aggiungere 
anche un documento Mobi, per garantire una 
parziale retrocompatibilità. Tutti gli altri lettori 
Kindle utilizzano invece il formato Azw, che è 
basato sullo standard Mobipocket con alcune 
piccole variazioni e un sistema Drm proprietario. 

Broadband eBooks (BBeB) 

È un formato realizzato da Sony e Canon, utilizza¬ 
to in passato dai lettori portatili prodotti da Sony; 
oggi gli eReader del colosso giapponese suppor¬ 
tano lo standard ePub, ma sono ancora parecchi 
i libri elettronici in questo formato presenti su 
Internet. Basato su Xml, questo formato supporta 
naturalmente i sistemi di protezione Drm. 

Compiled HM 

Il formato Chm [Microsoft Compresseti HTML 
Help) è stato progettato da Microsoft per so¬ 
stituire il tradizionale sistema di Help online, 
ed è stato introdotto in Windows 98. Si tratta 
di insieme di documenti e informazioni Html, 
compresse in un unico file. Molti file di Help 
e manuali tecnici sono stati creati in questo 
formato, che non supporta il Drm. 

Daisy - Ansi/Niso Z39.86 

Daisy è un formato destinato in particolare ai 
lettori specializzati per gli utenti disabili, che è 
stato accettato come parte della terza revisione 
del formato Epub. Molto probabilmente, quindi, 
in futuro gli eBook destinati al pubblico dei disa¬ 
bili saranno disponibili in quest'ultimo standard. 

Epub 

Epub è un formato aperto per la memorizzazione 
di libri digitali, mantenuto dal 2007 dall'lnter- 
national Digital Publishing Forum (Idpf), che 
utilizza soltanto standard aperti per le varie 
componenti del libro. Il formato è supportato 
da quasi tutti i lettori dedicati e dai dispositivi 


iOS, Windows Phone, Android, Blackberry e per¬ 
fino Nintendo Ds. Anche Adobe Digital Editions 
sfrutta il formato Epub, protetto tramite un Drm 
proprietario: questo standard, infatti, prevede 
la presenza di un sistema di protezione, ma non 
indica una tecnologia specifica o un'implemen- 
tazione di riferimento. 

Nell'ottobre 2011 è stata rilasciata la terza ver¬ 
sione delle specifiche (ePub 3), che introduce 
moltissime novità di grande importanza, come il 
supporto ad Html5, Css3 e JavaScript e la compa¬ 
tibilità con il linguaggio MathML, dedicato alla 
scrittura di formule matematiche. Quasi tutti gli 
eBook disponibili, e soprattutto i lettori compa¬ 
tibili, supportano però attualmente soltanto la 
versione precedente del formato, ePub 2. 

Html 

Moltissimi documenti sono disponibili in forma¬ 
to Html (HypertextMarkup Language), che è il 
linguaggio con cui sono scritte le pagine Web: 
quasi tutti i formati specializzati per la realizza¬ 
zione di libri elettronici sono basati sui tag Html 
o Xml per specificare i metadati, la formattazione 
e i collegamenti ipertestuali del documento. 

I principali svantaggi di questo formato sono 
l'assenza di un sistema Drm e la separazione 
tra i testi e gli eventuali elementi inseriti nelle 
pagine, come per esempio le immagini; per 
questo motivo è nata l'esigenza di raccogliere 
tutti i dati in un unico archivio più facile da 
copiare, spostare e distribuire. 

iBooks 

II formato iBooks è prodotto dal software iBooks 
Author di Apple: è basato su Epub ma con modi¬ 
fiche che lo rendono di fatto non conforme allo 
standard. iBooks può utilizzare il Drm FairPlay 
e sfruttare i canali di distribuzione e vendita di 
Apple; nel caso di opere a pagamento, però, la 
licenza prevede che i file iBooks possano essere 
distribuiti esclusivamente tramite lo store di Apple. 

Microsoft Lit 

Il formato Lit è stato creato da Microsoft, sup¬ 
porta il Drm, ed è leggibile con il programma 
Microsoft Reader. La struttura e i contenuti sono 


molto simili a quelli dello formato Chm, con iper¬ 
testi Html contenuti in un archivio compresso. 
Il lettore di Microsoft offriva alcune funzioni 
originali molto interessanti, come la tecnologia 
ClearType per l'ottimizzazione dei caratteri e 
la possibilità di aggiungere note con testi e 
immagini. Microsoft ha però annunciato che 
il software è entrato nella fase di fine vita, e 
non è più distribuito dal 30 agosto scorso. Di 
conseguenza, molto probabilmente anche il 
formato Lit diventerà sempre più raro. 

Mobipocket 

Il formato Mobipocket è basato sullo standard 
Open Ebook, con documenti Xhtml e il supporto 
JavaScript. Lo standard permette di creare nuove 
pagine aM'interno di un libro, in cui possono es¬ 
sere inserite note in formato libero. Mobipocket 
è stato creato daH'omonima software house 
francese, che a partire dal 2000 ha realizzato 
software dedicati alla lettura di libri elettronici 
per molti dispositivi mobili e lettori dedica¬ 
ti. Nel 2005 Mobipocket è stata acquistata da 
Amazon, che ha utilizzato le sue tecnologie per 
sviluppare il formato proprietario utilizzato per 
gli eReader Kindle. 

Open Electronic Package 

Lo standard Opf, chiamato anche Open Ebook, 
è stato creato da E-Book Systems ed è basato 
su Xml. È stato ormai quasi completamente 
soppiantato dallo standard Epub. Il sistema 
prevede un parziale supporto alle tecnologie 
Drm, anche se per ottenere un'infrastruttura di 
protezione più solida è necessario incapsulare 
il documento Opf in un sistema di cifratura e 
protezione proprietario. 

Pdf 

Il formato Pdf (Portable DocumentFormat), suppor¬ 
ta il Drm ed è stato creato da Adobe per consentire 
la creazione di documenti digitali in grado di essere 
rappresentati con perfetta fedeltà indipendente¬ 
mente dall'hardware, dal sistema operativo e dal 
software applicativo utilizzati. Da varie versioni il 
formato Pdf supporta lo scorrimento automatico 
del testo (reflow) per facilitare la lettura delle 
pagine che, se rese fedelmente, risulterebbero 
troppo piccole per essere intelligibili. Nel 2008 
Pdf è stato ufficialmente rilasciato come standard 
aperto dall'lso (International Organization for 
Stardardization). 
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Modificando le regole di 
colorazione delle colonne 
si possono evidenziare 
alcune caratteristiche 
dei libri contenuti 
nella biblioteca, come 
l'assenza o la presenza di 
uno specifico metadato, 
l'appartenenza a una 
determinata categoria 
e molto altro ancora. 


Personalizzare l'interfaccia 

Un altro semplice esempio permetterà 
di addentrarsi ulteriormente nelle fun¬ 
zioni avanzate di Calibre, spesso nep¬ 
pure sfiorate dalla maggioranza degli 
utenti: supponiamo di voler tenere 
traccia dei libri già letti e di quelli an¬ 
cora da leggere. Come descritto nel pa¬ 
ragrafo precedente, aprite la schermate 
delle Preferenze, selezionate Aggiungi 
colonne personalizzate e quindi fate clic 
sul pulsante "+" (oppure su Aggiungi 


colonna personalizzata, lungo il margine 
inferiore della finestra). Inserite ttletto 
come Parola chiave e Letto come Titolo 
colonna. La differenza principale ri¬ 
spetto all'esempio precedente riguarda 
il campo Tipo colonna : in questo caso, 
selezionate Sì/No, quindi confermate 
con un clic su OK e poi su Applica; 
il programma richiederà un riavvio, 
dopodiché la nuova colonna verrà 
aggiunta all'elenco. Al contrario di 
quanto accade con il campo Genere, che 


permette di inserire qualsiasi valore al 
suo interno, un clic sulla colonna Letto 
richiama un menu a discesa che limita 
la scelta ai due soli valori Sì e No. 

Ma la personalizzazione dell'inter¬ 
faccia va molto oltre il semplice inse¬ 
rimento di nuovi campi: si possono, 
per esempio, aggiungere formattazioni 
condizionali ai singoli elementi, un po' 
come si può fare in Excel. 

Si tratta di una soluzione molto ef¬ 
ficace per tenere sotto controllo lo 
stato della biblioteca, evidenziando 
per esempio i libri da leggere, oppu¬ 
re quelli che non sono ancora stati 
convertiti in un formato compatibile 
con il proprio lettore di eBook. Fate 
clic su Preferenze/Aspetto, selezionate 
la scheda Colorazione delle colonne e 
quindi Aggiungi regola. Se avete un 
Kindle e volete accertarvi che i libri 
siano stati convertiti nel formato Mo- 
bi, la regola potrebbe essere questa: 
selezionate Title nel campo Imposta il 
colore della colonna, Red (o un'altra tinta 
che risalti) come colore, e impostate la 
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Drm 


Le informazioni 
visualizzate da Calibre 
possono essere 
integrate e ampliate 
per mezzo di plug-in: 

installando Count 
Pages, per esempio, si 
ottiene l'indicazione 
del numero di pagine 
di ciascun libro. 
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Drm, acronimo di Digital Rights Manage¬ 
ment (gestione dei diritti digitali), indica 
genericamente i meccanismi che consento¬ 
no al titolare di gestire i diritti di un'opera 
in formato digitale, di solito per assicurarsi 
che non possa essere redistribuita, duplica¬ 
to o modificata senza controllo. Nella mag¬ 
gioranza dei casi, questi sistemi inseriscono 
nei contenuti informazioni univoche che 
consentono di autorizzare la riproduzione 
su uno o più dispositivi specifici. 


il pulsante Count Pages. Inizierà un 
nuovo lavoro in background, alla fine 
del quale una finestra di conferma 
chiederà se aggiornare i metadati. 

Download e conversione 


regola "If thè formats column non ha 
values MOBI" (se la colonna formats 
non include il valore MOBI). 

Se le opzioni offerte dal programma 
non vi dovessero bastare, Calibre 
supporta anche la personalizzazione 
e l'estensione mediante plug-in: nel 
forum del sito www.mobileread.com si 
possono trovare moltissime estensioni 
che permettono di aumentare la dota¬ 
zione di funzioni del software. 
All'indirizzo http://tinyurl.com/calibre- 
plugins si può trovare una discussione 
che raccoglie un elenco aggiornato 
dei moltissimi plug-in disponibili. 
Uno dei più semplici consente di ag¬ 
giungere anche il numero di pagine 
di ogni volume alle informazioni sui 
libri presenti nella biblioteca: è una 
funzione non indispensabile ma utile, 
che ci permetterà però di illustrare i 
meccanismi di installazio¬ 
ne e gestione dei plug-in. 

Per aggiungerla, scaricate 
l'estensione Count Pages 
dall'indirizzo http://tinyurl. 
com/countpages; fate clic sul 
pulsante Preferenze e quindi 
sulla voce Plughi, nella cate¬ 
goria Avanzate. Selezionate il 
comando Carica plughi da file 
e indicate il percorso del file 
.Zip scaricato in precedenza. 

Dopo una finestra di dialo¬ 
go, che segnala come l'instal¬ 
lazione di plug-in di terze 
parti in possa rappresentare 
un rischio per la sicurezza, 
fate clic su OK nella finestra 
successiva, che permette di 
specificare a quali elementi 
dell'interfaccia utente dovrà 
essere aggiunto il plug-in. 


Riavviate quindi Calibre, fate clic de¬ 
stro sull'intestazione della lista dei li¬ 
bri e selezionate la voce Aggiungi colon¬ 
ne personalizzate nel menu contestuale; 
create una nuova colonna e inserite 
ttpagine come Parola chiave e Pagine 
come Titolo Colonna. Scegliete infine 
Interi come Tipo di colonna, confermate 
con OK e quindi Applica, e riavvia¬ 
te un'altra volta il programma. Fate 
clic sulla freccia a destra del pulsante 
Count Pages, che sarà comparso nella 
barra degli strumenti, e selezionate 
l'opzione Configura il plughi. Impostate 
la voce Custom column selezionando 
ttpagine (Pagine) nella casella a discesa, 
e confermate con OK. 

A questo punto l'installazione sarà 
giunta al termine; non vi resta che 
selezionare i libri di cui volete cal¬ 
colare il numero di pagine e premere 


Fino a questo momento abbiamo visto 
come gestire la biblioteca dei libri e 
come sfruttare al meglio l'interfaccia 
utente di Calibre, ma non abbiamo 
ancora affrontato alcuni argomenti 
di grande importanza: come incre¬ 
mentare la collezione di eBook, come 
convertirli nel formato preferito e co¬ 
piarli sul lettore portatile. 

Il software rende queste operazioni 
molto semplici e quasi completamente 
automatiche, una volta compresi alcu¬ 
ni concetti di base. 

Per aggiungere nuovi eBook alla bi¬ 
blioteca si possono importare i file 
dall'hard disk, come abbiamo visto 
all'inizio dell'articolo, oppure sca¬ 
ricare i libri da Internet: si tratta di 
un'operazione legale e gestita in modo 
molto efficace. Basta fare clic su Prendi 
libri, confermare la finestra di dialo¬ 
go e quindi inserire qualche 
termine nel campo di ricer¬ 
ca della finestra successiva; 
modificando le opzioni pre¬ 
senti nella colonna di sinistra 
si può scegliere quali sor¬ 
genti utilizzare, mentre nella 
lista principale compaiono 
i risultati della ricerca. Non 
tutti i libri individuati saran¬ 
no gratuiti, e alcuni di quelli 
commerciali saranno protetti 
tramite Drm: le due colonne 
centrali nella lista dei risul¬ 
tati mostrano proprio queste 
informazioni. L'elenco è or¬ 
dinato per prezzo crescente 
e mostra quindi per primi 
i libri gratuiti, ma si può 
modificare l'impostazione 
facendo clic sull'intestazione 
della colonna opportuna. 



La funzione Scarica Notizie permette di creare nuovi eBook contenenti 
i testi prelevati, a intervalli regolari oppure su richiesta, da qualsiasi 
sito Web. Calibre integra moltissime "ricette" già pronte per scaricare i 
contenuti di molti siti d'informazione italiani e internazionali. 
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Il numero di risultati per ciascima sor¬ 
gente è limitato per default a dieci: per 
modificare quest'impostazione, fate 
clic sul piccolo pulsante con la ruota 
dentata in basso a sinistra e selezionate 
quindi la scheda Configura la ricerca; in 
questa pagina di opzioni si possono 
trovare varie impostazioni interessan¬ 
ti, tra cui Numero massimo di risultati 
da mostrare per negozio. Nel caso in cui 
la sorgente selezionata permetta lo 
scaricamento diretto (sottolineato da 
una freccia verde a fianco del nome 
del negozio nell'elenco dei risultati) 
basta fare clic destro sull'elemento 
e poi sulla funzione Scarica. Sceglie¬ 
te quindi il formato più adatto alle 
vostre necessità tra quelli proposti, e 
confermate con OK. 

Calibre offre un'ulteriore opzione che 
permette di creare nuovi eBook da 
zero: è la funzione Scarica notizie, che 
permette di trasformare un sito Web 
in un libro elettronico. Con un clic sul 
relativo pulsante si apre una pagina 
che consente di accedere a centinaia 
di "ricette" per il download automa¬ 
tico di molti siti Web, italiani e inter¬ 
nazionali, tra i più frequentati, come 
per esempio quelli del Corriere della 
Sera o del New York Times. I possibili 
elementi sono così tanti da rendere 
molto utile il campo di ricerca che si 
trova immediatamente sopra la lista; 
per ciascuna di queste ricette si può 
impostare lo scaricamento automatico 
(una sorta di abbonamento, in cui si 
può decidere in quali giorni e a che ora 
catturare le pagine), oppure avviare 



Le ricette per il download dei siti Web possono anche essere 
create da zero; se il sito che si vuole convertire dispone 
di un feed Rss, come nel caso di www.pcprofessionale.it, 
l'operazione è ancor più semplice. 



L'interfaccia di 
conversione dei libri 
offre una moltitudine 
di opzioni: per fortuna, 
quasi tutte le opzioni 
sono già impostate 
correttamente. Se i 
caratteri speciali (come 
le lettere accentate) 
dovessero risultare 
corrotti, però, potrebbe 
essere necessario 
impostare a mano lo 
standard di codifica dei 
caratteri di input. 


subito il download. Se per il proprio 
sito preferito non è presente una ricetta 
preconfezionata, non bisogna dispera¬ 
re: si può crearne una nuova in modo 
molto semplice. Fate clic sulla freccia 
a destra del pulsante Scarica notizie e 
selezionate la voce Aggiungi una fonte 
di notizie personalizzata; inserite un ti¬ 
tolo significativo nel campo Titolo della 
ricetta, specificate un Titolo della fonte, 
e inserite l'indirizzo della fonte stessa. 
Nel caso di Pc Professionale, l'indirizzo 
potrebbe essere quello del feed Rss, 
www.pcprofessionale.it/feed. Fate clic su 
Aggiungi fonte e quindi su Aggiungi/ 
Aggiorna ricetta per completare l'inseri¬ 
mento. Naturalmente, questa versione 
della ricetta è molto primitiva: per 
ottenere un risultato più completo e 
ordinato, degno di essere condiviso 
con la comunità degli utenti di Calibre 
(è possibile fare anche questo, con il 
comando Condividi ricetta), bisogna 
lavorarci ancora un po', eliminando 
per esempio gli elementi di servizio. 

Il formato perfetto 

Come abbiamo visto, Calibre consente 
di gestire senza difficoltà una moltitu¬ 
dine di formati. Ma qual è il miglio¬ 
re? La risposta dipende in gran parte 
dalle proprie necessità. Innanzi tutto, 
bisogna valutare quale dispositivo, o 
quali dispositivi, si utilizzeranno per 
la lettura: se si possiede un Kindle, 
per esempio, è preferibile il formato 
Mobi, che è direttamente compatibile 
con il lettore di Amazon, mentre la 
maggior parte degli altri dispositivi 
di lettura mobile supporta lo standard 
ePub (per una trattazione più completa 
sui vari formati esistenti, rimandiamo 
al box I formati degli eBook). Per chi 


vuole leggere su uno smartphone o 
su un tablet, iOS o Android, le opzio¬ 
ni sono molte di più: per entrambi i 
sistemi esistono infatti App capaci di 
visualizzare molti standard diversi. 
Se si vogliono aprire i libri elettroni¬ 
ci con il Pc, infine, è principalmente 
una questione di comodità: i formati 
eBook tradizionali richiedono un let¬ 
tore dedicato, mentre gli standard più 
comuni, come Doc, Txt o Pdf possono 
invece essere aperti con programmi 
diffusissimi. Calibre integra un visua¬ 
lizzatore capace di leggere moltissimi 
formati, e può essere scaricato anche 
in versione Portable, eseguibile senza 
bisogno d'installazione. 

I problemi iniziano quando il formato 
di riferimento per il proprio lettore 
non è disponibile, e bisogna quindi 
convertire l'eBook: Calibre permette 
di gestire quest'operazione in maniera 
automatica (basta selezionare il dispo¬ 
sitivo di destinazione per effettuare 
la conversione nel formato giusto), 
ma per ottenere risultati perfetti può 
essere utile qualche dritta. 
Innanzitutto, la qualità della conver¬ 
sione dipende dal formato di input: in 
particolare, i file Pdf sono le sorgenti 
peggiori e dovrebbero essere evitate 
appena possibile. Molto più adatti 
sono gli standard specifici per i libri 
elettronici, come Mobi o Epub. Questo 
è l'elenco fornito dagli sviluppatori di 
Calibre, in ordine decrescente di pre¬ 
ferenza: Lit, Mobi, Azw, Epub, Azw3, 
Fb2, Html, Prc, Rtf, Pdb, Txt e infine 
il temuto formato Pdf. 

Un altro aspetto che può condizio¬ 
nare la riuscita di una conversione è 
il riconoscimento, o l'impostazione 
manuale, della codifica dei caratteri: 
tutti i testi, infatti, includono caratteri 
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■ COME FARE Calibre 


Attivando il content 
server di Calibre, la 
biblioteca verrà esposta 
tramite un semplice Web 
server accessibile da 
tutta i dient della Lan. 
Alcuni software, come 
Stanza per iOS o Aldiko 
Book Reader per Android, 
si possono collegare 
direttamente 
al server di Calibre. 



"speciali", come lettere accentate e 
altri segni grafici, che vengono me¬ 
morizzati in modi diversi a seconda 
del formato utilizzato. Calibre tenta 
di ricavare quest'informazione dal file 
stesso, ma non sempre ci riesce: nel 
caso dei file Txt, per esempio, le infor¬ 
mazioni sulla codifica semplicemente 
non sono presenti. 

Per ovviare al problema, la codifica 
può essere impostata a mano: basta 
richiamare la finestra di conversione 
di un libro, facendo clic sul pulsante 
Converti libri, e quindi modificare il 
valore del campo Codifica dei caratteri 
di input nella sezione Visualizzazione. 
La finestra di conversione dei libri è 
molto complessa e ricca di funzioni, 
ma fortunatamente non è quasi mai 
necessario approfondire troppo; basta 
specificare il dispositivo di output per 
far sì che Calibre scelga automatica- 
mente tutte le opzioni più adatte. 

Device e sincronizzazione 

Le funzioni di conversione dei file pos¬ 
sono essere attivate manualmente, ma 
Calibre permette di non preoccuparsi 
neppure di quest'aspetto: basta che 
ogni libro sia presente in un formato 
adatto alla conversione e che i meta¬ 
dati siano completi. 

Quando si vuole trasferire un libro su 
un lettore portatile è sufficiente colle¬ 
garlo e aprire Calibre; generalmente 
il software riconosce la presenza del 
lettore e visualizza alcune funzioni in 
più: il pulsante Dispositivo, che permet¬ 
te di navigare tra i titoli memorizzati 
sul device, e la funzione Invia al disposi¬ 
tivo, una vera e propria scorciatoia per 
copiare i libri dalla biblioteca locale al 
lettore portatile. Basta un clic su questo 


pulsante per avviare il trasferimento: 
se il formato locale non è compatibile, 
Calibre rileva il problema e propone la 
conversione automatica nello standard 
più adatto al dispositivo. 

Questo meccanismo di collegamento 
ai dispositivi portatili è sicuramente il 
più comodo e intuitivo, ma purtroppo 
non funziona per tutti i device: con i 
lettori di eBook fila quasi sempre tutto 
liscio, ma quando ci si deve interfac¬ 
ciare con smartphone e tablet le cose 
si fanno un po' più complesse. 

Nel caso di Android si può spesso ri¬ 
mediare senza troppe difficoltà: è ne¬ 
cessario innanzitutto che il dispositivo, 
una volta collegato al computer, sia 
mappato come un'unità disco, e quindi 
bisogna installare un'App dedicata 
alla visualizzazione degli eBook, co¬ 
me per esempio Aldiko Book Reader. 
Purtroppo, il mondo Android è fin 
troppo ampio e ricco di varianti, e la 
connessione via Usb non viene sempre 
riconosciuta correttamente. 

Nel caso dei dispositivi iOS l'impo¬ 
stazione è ancor più complessa: per 
inviare i libri al device, infatti, bisogna 


«Basta specificare 
il dispositivo di 
destinazione per far sì 
che Calibre converta 
gli eBook nel formato 
più adatto» 


fare in modo che Calibre si connetta 
con iTunes e li copi nella libreria di 
questo programma, quindi collegare 
il dispositivo ed effettuare la sincro¬ 
nizzazione utilizzando il software di 
Apple. La procedura non è particolar¬ 
mente complessa (basta selezionare i 
libri da trasferire e fare clic su Connetti/ 
Condividi e quindi su Connetti ad iTu¬ 
nes), ma è evidente che la comodità e 
l'intuitività che si apprezza quando si 
collega un lettore di eBook in questi 
casi è seriamente compromessa. 
Un'alternativa interessante, sia per iOS 
sia per Android, è la connessione "over 
thè air": Calibre, infatti, permette di 
esporre la propria biblioteca anche 
per mezzo di un semplice server Web, 
che può essere visitato da qualsiasi 
dispositivo connesso alla stessa rete 
locale del computer. 

Dopo aver configurato le opzioni di 
conversione per supportare il disposi¬ 
tivo di destinazione (se avete scelto il 
device giusto nella procedura iniziale è 
già tutto configurato a dovere), bisogna 
convertire i libri da trasferire e quindi 
attivare il Content Server: fate clic su 
Preferenze, selezionate la voce Condivi¬ 
sione sulla rete nella sezione Condivisione 
e quindi fate clic sul pulsante Avvia il 
server. Sul dispositivo mobile basta 
quindi aprire l'applicazione dedica¬ 
ta alla lettura degli eBook (nel caso 
di iOS, per esempio, si può scaricare 
l'App gratuita Stanza dall'App Store) 
e visitare l'indirizzo del Pc locale, in¬ 
dicando la porta 8080 (per conoscere 
l'indirizzo Ip del Pc basta aprire il 
Prompt dei comandi e digitare ipcon- 
fig), ed effettuare il download dei libri 
che si vogliono trasferire. 

Sempre nella sezione Condivisione 
delle Preferenze si può notare un'altra 
funzione interessante: la Condivisione 
libri via email. 

Alcuni lettori di eBook (tra cui il 
Kindle) permettono di creare un in¬ 
dirizzo di posta elettronica collegato 
al dispositivo, a cui è possibile inviare 
libri per aggiungerli alla biblioteca. La 
prima volta che il dispositivo verrà 
collegato a Internet riceverà automa¬ 
ticamente tutte le novità inviate in 
precedenza alla casella di posta. Que¬ 
sta soluzione è comodissima anche 
per inviare i libri ai dispositivi iOS 
e Android: la distribuzione tramite 
mail, infatti, funziona anche con le 
App Kindle disponibili gratuitamente 
sull'App Store di Apple e su Google 
Play per Android. • 
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Sempre più spesso ascoltiamo musica 
da lettori mobili, smartphone e tablet. 
I diffusori compatibili con Bluetooth 
e con la tecnologia AirPlay di Apple 
ci liberano dal vincolo dei cavi. 
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C 'era una volta il giradischi, il vinile, la musicassetta. Poi l'audio è 
diventato digitale e i supporti sono cambiati: Cd-Audio, Dat, Dee, 
Minidisc. Oggi, invece, nell'era dell'IVIp3, dell'iPod e della Rete, 
la musica è diventata "liquida", si è dematerializzata ed è ubiqua. Molti dei 
dispositivi che ci accompagnano nel quotidiano sono in grado di riprodurla: 
computer, telefoni cellulari e smartphone, tablet, lettori ottici da tavolo (Cd, 
Dvd e Blu-ray) e televisori, oltre ovviamente ai player multimediali dedicati. 



Quando si ascolta musica in viaggio o 
fuori casa ci si può accontentare di un 
paio d'auricolari o di una cuffia, ma tra 
le mura domestiche è più confortevo¬ 
le e naturale avere a disposizione una 
coppia di speaker. Ben venga se anche 
wireless, comodamente controllabili 
a distanza dal computer o dai nostri 
ormai inseparabili dispositivi mobili. 
Gli undici altoparlanti che abbiamo pro¬ 
vato per questa rassegna condividono 
proprio il fatto di supportare la connetti¬ 
vità Wi-Fi o Bluetooth per dialogare con 
le sorgenti audio in modalità senza fili. 
Di questi, i diffusori con Wi-Fi - con una 
sola eccezione - sono compatibili con la 
tecnologia AirPlay di Apple, mentre gli 
speaker con Bluetooth sfruttano il pro¬ 
filo A2dp dello standard per riprodurre 
audio stereo su una connessione senza 
fili a corto raggio. 

Alcuni dei diffusori presenti in questa 
rassegna includono un dock che può 
essere utilizzato sia per ricaricare un 
player Apple sia per riprodurre la mu¬ 
sica direttamente, senza utilizzare la 
connessione wireless. Non tutti i dock 


sono compatibili con l'iPad, ma quasi 
sempre supportano tutte le versioni 
di iPhone e gli iPod più recenti. Nella 
tabella delle caratteristiche abbiamo 
raccolto tutti i dati relativi alla com¬ 
patibilità. Nella selezione dei prodotti 
ci siamo imposti un limite di prezzo 
un po' elevato, 400 euro, perché questi 
sistemi audio tendono a essere decisa¬ 
mente più costosi di una coppia di spe¬ 
aker tradizionali. Per ogni produttore 
abbiamo preso in considerazione solo 
il modello più interessante e completo 
a livello di funzionalità all'interno della 
fascia di prezzo stabilita. 

Bose SoundLink Mobile 

Tra i diffusori wireless presenti in que¬ 
sta rassegna, il SoundLink Mobile di 
Bose è il modello più elegante e com¬ 
patto. Misura solo 13 x 24,4 x 4,8 cm 
e pesa circa 1,3 kg, perciò si può col¬ 
locare dappertutto in casa, ma si può 
anche riporre in una borsa o in uno 
zaino per portarlo ovunque si voglia 
ascoltare musica. Perché la sua batteria 


ricaricabile integrata permette un'auto¬ 
nomia di riproduzione continuativa di 
3-4 ore ad alto volume e il supporto 
alla tecnologia Bluetooth garantisce una 
compatibilità pressoché universale con 
smartphone, tablet, notebook e Pc delle 
ultime generazioni. Le sorgenti audio 
eventualmente incompatibili sono col¬ 
legabili a un ingresso minijack stereo 
ausiliario. Il prodotto, privo di un sin¬ 
tonizzatore radio Fm, è disponibile in 
due versioni, una con custodia in pelle 
marrone (349 euro Iva inclusa) e una in 
nylon di colore grigio (299 euro): una 
volta aperte, queste diventano la base 
d'appoggio. Chi lo desidera, può anche 
sostituirle dopo l'acquisto scegliendo 
tra due colori alternativi (rosso e viola) 
in nylon (29,95 euro) e due (bordeaux 
e marrone chiaro) in pelle (49,95 euro). 
Le funzioni dell'unità si governano at¬ 
traverso sei controlli posti lungo il bor¬ 
do superiore, tre a sinistra (accensione, 
ingresso ausiliario e Bluetooth) e tre a 
destra (mute, aumento e riduzione del 
volume). Non c'è alcun display, solo una 



Euro 349 Iva inclusa 

Il prezzo si riferisce alla versione provata, con cover in pelle marrone. 
La versione con cover grigia in nylon è proposta a 299,00 euro. 

• Finiture curate 

•Compatto e leggero e ottimi materiali 
Batteria al litio . R esa sonora equilibrata 

per l'uso in mobilità 


CONTRO 

• Distorsione dei bassi ad alto volume 

• Prezzo elevato 


Produttore: Bose, www.bose.it. 
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La scelta di PC Professionale 

/'"'V ualità audio, funzionalità, facilità d'uso, design e rapporto prezzo/prestazioni sono stati 
V^/i criteri in base ai quali abbiamo valutato gli undici diffusori wireless provati in questa 
rassegna. Alla fine, ad emergere sono stati tre sistemi. Il gradino più alto del podio è condiviso 
da due prodotti, uno a tecnologia Bluetooth e uno con AirPlay, mentre la medaglia di bronzo è 
andata a un modello basato su una soluzione wireless proprietaria. 

Il sistema Bluetooth che abbiamo preferito è il Sony RDP-XF300ÌP, un diffusore di ottima qualità, 
curato dal punto di vista costruttivo e dotato di batteria ricaricabile, sintonizzatore radio Fm e 
dock compatibile con tutti i terminali Apple più recenti, iPad incluso. 

Il Pure Contour 200i, invece, è il diffusore AirPlay che più ci è piaciuto: non troppo ingombrante, 
semplice da usare e configurare, ci ha sorpreso per la buona resa sonora anche ad alto volume. 
Include un dock compatibile con tutti i dispositivi Apple delle ultime generazioni ed è proposto 
a un prezzo di listino leggermente inferiore a quello di quasi tutti gli altri sistemi AirPlay. 

Al terzo posto troviamo il prodotto più originale della rassegna, il Sonos Play:5. Grazie alla 
sua rete wireless dedicata e alla sua libreria musicale centralizzata, supera alcuni dei limiti dei 
sistemi Bluetooth e AirPlay. È costoso, ma è costruito con cura e vanta una qualità audio molto 
elevata. Il Play:5 non ha dock, accede ai file musicali presenti su Pc o Nas e la sua applicazione 
multipiattaforma gira su dispositivi iOS, smartphone e tablet Android e su tutti i Pc basati su 
Windows, Linux o OS X. 



serie d'indicatori frontali sopra la griglia 
metallica di protezione che mostrano la 
sorgente selezionata, lo stato del segnale 
Bluetooth, della batteria e l'eventuale 
inserimento del muting. 

Nonostante le dimensioni, il diffusore 
produce un volume d'ascolto piutto¬ 
sto elevato: merito dei quattro piccoli 
driver attivi e dei due radiatori ovali 
passivi installati nel piccolissimo telaio. 
Bose, come sempre, non ne fornisce le 
specifiche tecniche, ma la resa finale è 
all'altezza delle aspettative. Il suono 
è caldo e piacevole con tutti i generi 
musicali, anche se le distorsioni diven¬ 
tano avvertibili, soprattutto sulle basse 
frequenze, quando s'inizia a spingere 
un po' troppo il volume. 



Il Bose 

SoundLink Mobile 
è molto compatto ed 
elegante, pronto all'uso anche in 
mobilità. La cover magnetica spegne 
lo speaker quando viene richiusa. 


Questo è il compromesso da accettare, 
del resto, se si vuole un dispositivo 
adatto anche all'uso in mobilità. 

Creative ZiiSound D5x 
Wireless Music System 

Si può realizzare un sistema audio ba¬ 
sato su Bluetooth senza rinunciare alla 
qualità e alla modularità? La risposta 
a questa domanda è affermativa e il 
sistema ZiiSound di Creative ne è la 
prova. Alla base di questa soluzione c'è 
il D5x, una soundbar compatta, elegan¬ 
te e di buona potenza (30 watt Rms) che 
utilizza una coppia di woofer full range 
da 2,7 pollici. Il D5x non ha un vero e 
proprio dock per la ricarica, ma può 
svolgere questa funzione tramite l'in¬ 
nesto del trasmettitore wireless Bt-d5 
fornito in dotazione. Questo piccolo ac¬ 
cessorio, presincronizzato con l'altopar¬ 
lante di Creative, si collega alla 
porta dock di un iPod, iPhone 
o iPad e, senza bisogno di con¬ 
figurazione, permette d'iniziare 
subito ad ascoltare la propria 
musica preferita trasmettendo 
l'audio in modalità wireless. 
Anziché codificare il segnale tramite 
il codec standard Sbc del Bluetooth, pe¬ 
rò, il Bt-d5 utilizza un codec alternativo 
di qualità superiore, l'aptX sviluppato 


da Csr. Questo codec a 16 bit e 44,1 kHz 
(la risoluzione del Cd-Audio) ha un da¬ 
ta rate di 352 kbps, un range dinamico 
di 92 dB ed è in grado di riprodurre la 
gamma di frequenze compresa tra 10 e 
22.000 Hz. Caratteristiche nettamente 
superiori rispetto a Sbc, la cui risposta 
in frequenza è limitata in alto a 17 kHz. 
AptX offre anche tempi di buffering 
nettamente inferiori: dalla pressione del 
tasto play all'inizio della riproduzione 
il tempo massimo di latenza è di 1,9 
millisecondi, contro i 200 ms di Sbc. 
Grazie al trasmettitore in dotazione, tut¬ 
te le periferiche iOS possono utilizzare 
questo codec, che è comunque integrato 
e supportato da diversi altri dispositivi 
sul mercato. Le versioni Snow Leopard 
e Lion di OS X, per esempio, lo inte¬ 
grano, così come alcuni smartphone 
(per esempio, il Samsung Galaxy S III 
e gli HTC One S, V e X) e tablet (come 
i Samsung Galaxy Tab 7.7, 10.1 e 1.0 
Plus). La stessa Creative vende un pic¬ 
colo trasmettitore Usb utilizzabile per 
aggiungere il supporto ad aptX anche ai 
Pc Windows. Come detto, il trasmettito¬ 
re può essere inserito nel telaio del D5x 
trasformandolo in un sistema dock per 
la ricarica: l'audio è sempre veicolato 
via Bluetooth, ma il dispositivo sorgente 
viene contemporaneamente alimentato. 
Per questa funzione sono supportati 
soltanto gli iPod (classic, nano e touch) e 
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Iva inclusa 

Il subwoofer opzionale DSx costa 149,99 euro Iva inclusa 


Codec aptX di quanta superiore 
Configurazione multicanale e multistanza 
Subwoofer opzionale 


CONTRO 

Bassi poco convincenti senza subwoofer 


Lo ZnSound D5x e una soundbar 
dotata di due woofer full range da 2,7 


Produttore: Creative, it.creative.com. 


Il piccolo trasmettitore 
Bt-d5 in dotazione 
include il codec audio 
aptX, una soluzione di 
qualità superiore alI'Sbc 
standard implementato 
nel profilo A2dp 
del Bluetooth. 


gli iPhone. Con gli iPad c'è un problema 
meccanico: manca un sostegno capace 
di reggerne il peso. 

In un sistema ZiiSound si possono col¬ 
legare fino a tre dispositivi D5x contem¬ 
poraneamente. Con due sole unità, alla 
prima è assegnato il ruolo di master e di 
altoparlante destro, al secondo quello di 
speaker sinistro, così da riprodurre una 
traccia audio rispettandone l'immagine 
stereo. Un eventuale terzo altoparlante 
diventerebbe il canale centrale. In que¬ 
sta configurazione, il Dsp del sistema 
elabora la sorgente stereo proveniente 
dal dispositivo Bluetooth o dall'ingresso 
analogico ausiliario dell'altoparlante 
master e la suddivide su tre canali, spo¬ 
stando sul centrale le voci e i segnali 
che normalmente sono riprodotti sul 
corrispondente canale di un sistema 
surround. Purtroppo, il D5x non accetta 
in ingresso tracce audio multicanale co¬ 
me quelle provenienti da Dvd o Blu-ray 
con colonne sonore codificate in Dolby 
Digital o Dts. 

Oltre alla configurazione multipla, lo 
ZiiSound supporta anche la modali¬ 
tà Party. In questo caso, tutti gli alto- 
parlanti della catena riproducono lo 
stesso segnale stereofonico, come nella 
configurazione ad altoparlante singolo. 
Il sistema ZiiSound D5x (in configura¬ 
zione a 1,2 o 3 unità) può anche essere 
potenziato con il subwoofer opzionale 
DSx (149,99 euro) collegato anch'esso in 
modalità wireless. Si tratta di una cassa 
acustica piuttosto compatta (misura 220 
x 220 x 290 mm), dotata di tre driver 
da 6,5 pollici, uno attivo e due passivi. 
Questa unità adotta la tecnologia Slam 
(Symmetrically loaded acoustic module) 
per sviluppare una notevole potenza 
d'emissione nonostante le piccole di¬ 
mensioni del telaio. Per il collegamento 
tra la sorgente e l'altoparlante master, 
il sistema di Creative usa la citata tec¬ 
nologia Bluetooth (versione 2.1 + Edr), 
mentre il collegamento del subwoofer 
e degli altoparlanti opzionali sfrutta 
una connessione wireless a 5,8 GHz che 
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prevede la trasmissione dei segnali non 
compressi a 24 bit e 48 kHz. Questa tec¬ 
nologia offre una copertura massima di 
30 metri, il triplo rispetto al Bluetooth. 
Il sistema di Creative non prevede l'a¬ 
limentazione a batteria, non include 
una radio Fm e non richiede l'uso di 
alcuna applicazione per la sua confi¬ 
gurazione: tutto si gestisce tramite i 
due pulsanti frontali Connect e Link. 
Nella parte superiore, una serie di led 
permette di verificare il volume impo¬ 
stato sul dispositivo e sfiorandoli con un 
dito si regola manualmente l'intensità 
dell'emissione. Il controllo touch non ci 
ha però convinto del tutto per il com¬ 
portamento poco lineare: sulle prime 
tacche il volume resta un po' basso, 
mentre aumenta troppo rapidamente 
nell'ultima parte della scala. 

Nelle prove d'ascolto, il ZiiSound D5x 
si è comportato molto bene. Il volume 
raggiunge livelli elevati senza incappare 
in distorsioni significative. I suoi due 
woofer da 2,7 pollici suonano in modo 
equilibrato e piacevole; i medi sono 
ben presenti e gli alti puliti e cristallini, 
mai fastidiosi nonostante l'assenza di 
tweeter dedicati. 

Solo in basso il D5x presenta qualche 
carenza: nelle tracce in cui le frequenze 
gravi sono più presenti, il suono tende 
a perdere definizione e a farsi un po' 
impastato. Per modificare questo com¬ 
portamento ci vorrebbe il subwoofer. 


che interviene proprio nella gamma in 
cui il D5x è più debole, ma ciò comporta 
un esborso aggiuntivo di denaro. 

iHome iWl 

Dovrebbe bastare il nome con quella 
"i" iniziale per capire che iHome è una 
società strettamente legata al mondo 
Apple. Il suo catalogo spazia tra sveglie, 
altoparlanti, cuffie e altri accessori per 
l'universo iPod, iPhone e iPad. 

L'iWl, oggetto dei nostri test, è un al¬ 
toparlante AirPlay dotato di batteria al 
litio e usabile comodamente in qualsiasi 
punto della casa. Grazie alla maniglia 
posteriore è facile spostarlo: non ha la 
stessa compattezza del SoundLink Mo¬ 
bile di Bose, ma è comunque sufficien¬ 
temente leggero e può essere facilmente 
collocato anche in spazi ristretti. L'iWl 
non include un dock per la connessione 
diretta di un iPod o iPhone, ma il cavo in 
dotazione permette di collegare uno di 
questi dispositivi alla porta Usb situata 
sul retro e ricaricare la batteria. 

La porta Usb è utile anche per la con¬ 
figurazione dello speaker: utilizzando 
l'app gratuita iHome Connect si può 
selezionare la rete Wi-Fi e impostarne 
l'eventuale password. In alternativa, 
il dispositivo può creare temporanea¬ 
mente la rete iHome Setup a cui ci si può 
collegare da qualsiasi Pc per accedere 
all'interfaccia di configurazione Web. 


Bongiovi o Bon Jovi? 

C hi conosce anche solo di nome il celebre rocker ameri¬ 
cano Jon Bon Jovi si sarà sicuramente chiesto se abbia 
a che fare con il sistema Bongiovi Acoustics del diffusore iWl 
di iHome. La Bongiovi Acoustics è stata fondata da Tony 
Bongiovi, cugino di secondo grado dell'autore di Livin'on a 
prayer. Il collegamento dunque c'è, anche se il nome sembra 
diverso: Jon infatti ha cambiato lo spelling del cognome agli 
inizi della sua carriera. 
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L'aspetto esteriore dell'iWl è essenziale: 
nella parte frontale non ci sono coman¬ 
di, ma solo una griglia di protezione 
in tessuto che ricopre gli altoparlanti e 
il telaio, al centro del quale spicca un 
led bicolore rosso/verde che permette 
di monitorare lo stato del dispositivo. 
Nella parte superiore troviamo il pan¬ 
nello di controllo tattile con interfaccia 
capacitiva retroilluminata, che include i 
controlli di riproduzione, di attivazione 
della modalità AirPlay, dell'ingresso 
ausiliario e della porta Usb. 

In quest'ultimo modo, è possibile ripro¬ 
durre la musica collegando l'iPhone o 
l'iPod tramite il cavo di sincronizza¬ 
zione Usb. Tra le due serie di controlli 
tattili, una schiera di led visualizza il 
livello del volume e lo stato di carica 
della batteria. Purtroppo, la regolazione 
del volume accende un solo led alla 
volta e non è sempre facile capire dove 
inizi e dove finisca la scala. 

Tutti gli altri comandi sono sul retro. 
Oltre al pulsante per la verifica della 
batteria troviamo l'interruttore d'ac¬ 
censione, un secondo led di stato e un 
pulsante per avviare il setup della rete. 
L'iHome iWl ha anche un ingresso ana¬ 
logico minijack stereo che permette di 
collegare una sorgente audio esterna. 
Nella confezione del prodotto è fornito 
un telecomando a infrarossi compatto e 
maneggevole che permette, tra l'altro, 
di regolare il volume, mettere in pausa 
la riproduzione, cambiare traccia, si- 
lenziare il diffusore, commutare dalla 
modalità di riproduzione normale a ca¬ 
suale (e viceversa) e regolare bassi e alti. 
Il telecomando ha anche un pulsante 


che permette di attivare l'effetto Bongio- 
vi Acoustics Digital Power Station. Questo 
algoritmo è stato progettato dagli inge¬ 
gneri della Bongiovi Acoustics (www. 
bongioviacoustics.com ) per migliorare 
la risposta del diffusore, estendere la 
dinamica e dare maggiore chiarezza 
e profondità al suono emesso dai due 
tweeter da un pollice e dai due woofer 
da tre pollici. 

Nonostante questo, però, nelle prove 
d'ascolto l'iWl si è comportato in modo 
abbastanza deludente, con alti poco pre¬ 
senti, medi troppo in evidenza e bassi 
appena accennati e incassati. Alzandone 
il livello d'emissione dal telecomando 
la situazione tende addirittura a peg¬ 
giorare anziché migliorare. 

Un piccolo intervento sugli alti può 
invece correggere, almeno in parte, i 
difetti. L'iWl, perciò, può essere uti¬ 
lizzato come sveglia o per l'ascolto di 
musica di sottofondo, ma sicuramente 
deluderà chi cerca un diffusore di qua¬ 
lità che permetta un ascolto piacevole 
a tutti i volumi. 

Sul fronte software, iHome ha svilup¬ 
pato tre applicazioni per il controllo 
dei suoi diffusori. Queste permettono 
d'impostare i parametri di rete ( iHome 
Connect) e gestire le funzioni di sveglia 
(iHome+Sleep). A queste due, gratuite, 
si aggiunge iHome+Radio, che permette 
l'ascolto di numerose emittenti radio¬ 
foniche via Internet. La spesa è esigua 
(1,59 euro), ma non bisogna dimenticare 
che esistono numerose altre applica¬ 
zioni gratuite (tra cui citiamo, a titolo 
d'esempio, Tuneln Radio) che permet¬ 
tono l'ascolto di radio via Internet su 


qualsiasi periferica AirPlay o Bluetooth. 
Merita una menzione la comodissima 
base di ricarica dell'iWl: si tratta di un 
piccolo parallelepipedo da collegare 
all'alimentatore in dotazione. Per rica¬ 
ricare l'iWl basta posizionarlo esatta¬ 
mente sopra la base. 

Jbl On Air Wireless 

Nome storico nel settore dell'audio pro¬ 
fessionale e consumer, il marchio Jbl 
non ha bisogno di presentazioni e la sua 
gamma di sveglie, dock e altoparlanti 
per il mondo Apple è tra le più complete 
del mercato. Per questa rassegna abbia¬ 
mo preso in considerazione l'On Air 
Wireless, un diffusore di fascia media 
che opera in modalità AirPlay con iPod 
touch, iPhone e iPad basati su iOS 4.2 
o superiore e in modalità docked con 
gli altri lettori della Mela. 

Il design futuristico dell'oggetto ripren¬ 
de quello di altri prodotti della linea, 
con i due woofer Phoenix e il tweeter 
Ridge montati su un arco che circonda 
la base d'appoggio. Su questa troviamo 
un piccolo display Led che visualizza 
le copertine degli album durante la ri- 
produzione musicale e l'orario quando 
il dispositivo è in standby. 

Ghiera metallica protettiva esclusa, il te¬ 
laio del diffusore è realizzato in plastica 
lucida ed è proposto in versione bianca 
o nera. Le finiture non particolarmente 
curate danno la sensazione di trovarsi di 
fronte a un prodotto economico. 
Durante l'uso, i dodici pulsanti sopra 
e ai lati del display tendono più a con¬ 
fondere che ad aiutare. 



Euro 299,99 Iva inclusa 

PRO 

• Sistema AirPlay con batteria ricaricabile 

• Comoda base di ricarica 

• Configurazione e impostazione sveglia 
tramite app per iOS 

CONTRO 

• Qualità sonora poco convincente 

Produttore: iHome, www.ihomeaudiointl.com 


Il pannello di controllo del diffusore iWl 
di iHome ha comandi tattili retroilluminati 
e una schiera di led che indicano il livello 
del volume e della batteria. 
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Ampio ben 53 centimetri, 
TUE Air Speaker 
di Logitech ha un design 
essenziale e pulito. 


Un tredicesimo, il co¬ 
mando di Snooze e arre¬ 
sto della suoneria della sveglia, 
è al centro dell'arco. Un ingresso 
ausiliario per il collegamento di una 
sorgente audio esterna è collocato in 
ima posizione un po' scomoda dietro il 
dock. Sul retro, invece, troviamo la pre¬ 
sa per l'alimentazione, una porta Usb 
utilizzabile solo per l'aggiornamento 
del firmware e l'attacco per l'antenna 
a filo del sintonizzatore Fm integrato. 
L'On Air ha anche un'uscita video com¬ 
posito utilizzabile con gli iPod più da¬ 
tati che supportavano questa funzione. 
Il diffusore di Jbl è allo stesso tempo 
sveglia, altoparlante AirPlay, docking 
station per iPod/iPhone e radio Fm. 
Al di là della lentezza all'avvio (ben 
45 secondi dall'inserimento dell'ali¬ 
mentazione), nella riproduzione in 
modalità AirPlay l'On Air Wireless si 
è comportato molto bene, registrandosi 
rapidamente sulla rete senza incorre¬ 
re in problemi o interruzioni. Viste le 
dimensioni abbastanza compatte e la 
maneggevolezza, la presenza di una 
batteria ricaricabile sarebbe stata un'u¬ 
tile aggiunta per l'uso mobile. 

L'On Air può recuperare automati¬ 
camente l'ora esatta dalla Rete e può 
gestire fino a due sveglie differenti, 
utilizzando come allarme (impostabile 
anche con l'aumento progressivo del 
volume) una suoneria interna, la radio 
Fm o tracce audio presenti su un pla¬ 
yer Apple inserito nel dock. Il piccolo 
telecomando in dotazione permette di 
regolare il volume e di gestire tutte le 
funzioni principali, incluso lo spegni¬ 
mento della sveglia e l'attivazione della 
modalità Sleep. 

Le prove d'ascolto ci hanno lasciato 
un po' delusi. L'orientamento verso 
l'alto degli altoparlanti sicuramente non 
aiuta, ma l'impressione generale è stata 
quella di avere a che fare con un sistema 


di prezzo 
nettamente in¬ 
feriore a quello a cui il di¬ 
spositivo è venduto. La risposta in 
frequenza ci è parsa frenata sia in alto 
sia in basso. La struttura in plastica 
piuttosto leggera ha probabilmente co¬ 
stretto gli ingegneri a limitare anche la 
potenza per evitare fastidiose distorsio¬ 
ni. Ne risulta perciò un prodotto adatto 
all'ascolto a basso volume - condizione 
in cui il suono è abbastanza bilanciato - 
come sottofondo o sveglia, ma il prezzo 
di listino e la fama del brand avrebbero 
fatto sperare in ben altro. 

Logitech UE Air Speaker 

La gamma di altoparlanti Logitech per 
iPod, iPhone, iPad e dispositivi Blueto- 
oth è ampia e ben assortita. 

Per questa rassegna abbiamo scelto di 
provare uno dei dispositivi di fascia 
superiore, l'unico a vantare il marchio 
UE (Ultimate Ears), frutto dell'acqui¬ 
sizione dell'omonima società da parte 
di Logitech nel 2008. L'essenzialità e la 
pulizia sono due tratti distintivi dell'UE 
Air Speaker, ma ciò che balza subito 
all'occhio è la sua larghezza di ben 53 
centimetri, superiore anche a quella del 
Pioneer X-SMC3. 

Sotto la superficie curvilinea 

rivestita in tessuto del dif- J 

fusore si nascondono 

due tweeter e due 

woofer. L'unico 

elemento visi- A 

bile, in basso, è il 

un cassettino 9 

che cela il dock, 

identificato H 


Euro 349 Iva inclusa 

• Diffusore AirPlay elegante ed essenziale 

• Include un dock per tutti i dispositivi iOS, 
iPad incluso 

• Configurazione semplificata grazie 
all'app gratuita dedicata 

CONTRO 

• Resa sonora migliorabile 

• Nessun telecomando 

• Prezzo elevato 

Produttore Logitech, www.logitech.com/it-it/home 


solamente dal logo UE. Il dock è com¬ 
patibile non solo con gli iPod touch e 
iPhone, ma anche con tutte le versioni 
di iPad. Nella parte superiore, legger¬ 
mente inclinati, si trovano i due pulsanti 
Power e Mute e la manopola circolare 
per la regolazione del volume. Un in¬ 
dicatore luminoso verde a fianco del 
pulsante d'accensione, insieme a un led 
posto sul frontale sotto il logo, permet¬ 
tono di verificare se il dispositivo sia in 
funzione e alimentato. 

Sul retro, invece, si trovano i due rac¬ 
cordi del bass reflex e, su un pannello 
leggermente incassato, la presa analo¬ 
gica minijack per il collegamento di una 
sorgente audio ausiliaria, una presa di 
rete per la connessione cablata e l'in¬ 
gresso dell'alimentazione. 

Sull'App Store di Apple, Logitech mette 
a disposizione degli utenti dell'UE Air 
Speaker un'applicazione che semplifica 
la configurazione della rete Wi-Fi. 

Una volta che il collegamento è stabilito 
e il diffusore è collegato, l'applicazione 
permette, anche tramite Wi-Fi, di con¬ 
trollare i bassi e gli alti, di verificare 


irò Iva inclusa 


30 

CONTRO 

Sistema AirPlay con radio Fm 

• Prestazioni audio poco convincenti 

e funzione sveglia 

• Prezzo elevato 

Compatto e leggero 

Produttore: Jbl, eu.jbl.com 


Jbl On Air 
Wireless 
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la disponibilità di aggiornamenti del 
firmware e di visualizzare l'intensità 
del segnale wireless nel punto in cui 
l'oggetto è stato posizionato. 

Quello di Logitech, di fatto, è un al¬ 
toparlante AirPlay essenziale: non in¬ 
clude né radio né sveglia e non ci sono 
neppure il telecomando e una batteria 
ricaricabile per l'uso in mobilità. 

Nel corso delle prove, la connessione 
alla rete Wi-Fi è rimasta generalmente 
stabile e solo occasionalmente abbiamo 
sperimentato qualche interruzione du¬ 
rante la riproduzione. Durante l'ascolto, 
il sistema ci è parso complessivamente 
equilibrato, pur con qualche limitazione 
nell'estensione della risposta in frequen¬ 
za. Logitech non fornisce le specifiche 
tecniche sui woofer e sui tweeter utiliz¬ 
zati né sulla potenza erogata dal diffu¬ 
sore. Sotto quest'aspetto, però, non ci 
problemi: l'emissione sonora è più che 
sufficiente per saturare un ambiente di 
medie dimensioni. 

Durante la riproduzione musicale, in¬ 
vece, abbiamo rilevato qualche carenza 
sui medi e una scarsa brillantezza degli 
acuti. Con le tracce caratterizzate da 
una gamma dinamica estesa, perciò, il 
suono è risultato un po' compresso e i 
dettagli più fini non sono stati sempre 
restituiti con la dovuta precisione. Il 
ricorso all'equalizzatore può migliorare 
leggermente la presenza delle alte fre¬ 
quenze, ma non c'è modo di intervenire 
sui medi. 

Il diffusore di Logitech, ben costruito ed 
elegante, include un dock compatibile 
anche con gli iPad, ma è un po' troppo 
voluminoso per essere posizionato su 
un comodino o una mensola. Conside¬ 
rando il prezzo di listino, ci saremmo 
aspettati qualcosa di più sia sul fronte 
della qualità audio sia sul piano delle 
funzionalità offerte. 

Philips Fidelio SoundAvia 
AD7000W 

Nonostante sia il prodotto più eco¬ 
nomico della rassegna, il SoundAvia 
AD7000W di Philips ci ha piacevolmen¬ 
te sorpreso per le sue caratteristiche e 
per la qualità complessiva. 

Questo diffusore compatto, leggero (è 
largo meno di trenta centimetri e pe¬ 
sa circa 1,4 kg) e dal design essenziale 
può trovare spazio ovunque all'interno 
dell'abitazione. 

Il pannello frontale è rivestito in un tes¬ 
suto nero su cui si distinguono solo il 
logo Philips e un led di stato. 


AirPlay, lo streaming wireless 
dei contenuti secondo Apple 



Quando un device 
iOS rileva sulla rete 
locale una base Airport 
Express, l'AppleTv o 
un altro dispositivo 
ricevente compatibile 
con AirPlay, una nuova 
icona appare a destra dei 
controlli di riproduzione. 
Premendola, appare 
l'elenco dei dispositivi 
rilevati e selezionabili 
per lo streaming 
dei contenuti. 


S ei degli undici altoparlanti provati in questa rassegna sono compatibili con la tecnologia AirPlay 
di Apple, un insieme di protocolli standard di rete e di estensioni proprietarie per lo streaming di 
contenuti multimediali su reti Wi-Fi ed Ethernet. Presentata da Steve Jobs durante l'Apple Special Event 
del settembre 2010 come parte di iOS 4.2, AirPlay è l'evoluzione della precedente tecnologia di streaming 
audio AirTunes, di cui estende le funzionalità e il supporto anche a contenuti extra musicali, ad accessori 
di terzi come diffusori e ricevitori audio/video e ai dispositivi iOS dall'iPhone 3Gs in poi. 

Per quanto riguarda l'audio, già con AirTunes (introdotta nel 2004) si poteva creare una rete 
musicale domestica per mandare in streaming le tracce contenute nella libreria di iTunes di un 
Mac o Pc a un impianto Hi-Fi o a un set di altoparlanti remoti collegati all'uscita audio analogica/ 
digitale della base Wi-Fi portatile AirPort Express. Con iOS 4.2 e AirPlay, lo streaming wireless è 
stato esteso al video e alle foto verso una Apple Tv ed è stato implementato anche su iPod touch, 
iPhone e iPad come dispositivi sorgente. In sostanza, da computer o da uno dei device di Apple 
basati su iOS è possibile mandare in streaming wireless la propria musica preferita 

• a un'Apple Tv, a sua volta collegata a un televisore Hd; 

• a un set di altoparlanti autoalimentati remoti o a un impianto Hi-Fi connessi all'uscita audio 
analogico/digitale di una base Airport Express; 

• a un set di diffusori remoti o a un ricevitore audio/video compatibili con AirPlay. 

Il requisito è che tutti i dispositivi della catena siano collegati alla stessa rete locale. La portata radio di 
AirPlay è vincolata a quella della rete Wi-Fi su cui opera: con un router compatibile con il più recente 
standard leee 802.11 n si può tranquillamente coprire il piano di un'abitazione o un appartamento di 
medie dimensioni e tramite ripetitori o altri accessori standard di rete la gittata può essere ulteriormente 
estesa. Nonostante l'elevata velocità di trasmissione, il principale difetto di AirPlay è la latenza: nei 
nostri test condotti su una rete Wi-Fi 802.11 n, dalla pressione del tasto Play sul dispositivo iOS all'inizio 
della riproduzione sui diffusori remoti trascorrono circa un paio di secondi. 

Trattandosi di una tecnologia proprietaria, non tutte le specifiche tecniche di AirPlay sono note. Con la 
musica, iTunes e gli attuali dispositivi iOS compatibili gestiscono la trasmissione in continuo di stream 
codificati con qualità Cd. In particolare, nello streaming da iTunes verso una base AirPort Express (e 
presumibilmente anche verso i diffusori AirPlay) l'audio è convertito al volo nel formato Applelossless 
audio codec (Alac) a 16 bit/44,1 kHz. Questo processo è applicato a ogni traccia, anche se in origine di 
qualità superiore (per esempio, a 24 bit/96 kHz), anche quando il dispositivo ricevente fosse in grado 
di riprodurre audio ad Alta definizione e l'ampiezza di banda della rete wireless lo consentisse. Questo 
perché l'attuale implementazione della tecnologia AirPlay in ambito musicale non ha pretese audiofile, 
ma vuole essere solo un mezzo per riprodurre musica di buona qualità senza complicazioni, senza ( ]►) 
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Quando la sorgente 
audio è iTunes, 
AirPlay permette 
di utilizzare 
contemporaneamente 
due o più set 
di altoparlanti remoti 
per riprodurre 
la medesima playlist 
in ambienti diversi. 


! ' bisogno di cavi né di operazioni di copia, sincronizzazione o conversione dei file: i contenuti 
presenti nella libreria di iTunes o nelle applicazioni che supportano AirPlay su iPhone, iPod e 
iPad sono già compatibili. 

Gli stream audio, peraltro, non sono trasmessi in chiaro ma in forma cifrata secondo lo schema 
crittografico Rsa a doppia chiave. Per riprodurre i contenuti, infatti, il dispositivo ricevente deve 
conoscere la chiave privata, che per ragioni commerciali Apple fornisce solo ai produttori che 
aderiscono al suo programma di licensing AirPlay. Tuttavia, nell'aprile dello scorso anno, un'ope¬ 
razione di reverse engineering su una base Wi-Fi Airport Express guasta ha permesso di decifrarne 
la chiave privata. Questo ha portato allo sviluppo di Shairport4w, un emulatore software di Airport 
Express in grado di ricevere stream audio in modalità wireless da un iPod, iPad, iPhone e da iTunes 
in esecuzione su un computer remoto (per evitare problemi legali, però, nessun produttore di 
hardware ha utilizzato la stessa chiave per realizzare dispositivi AirPlay fuori licenza). 

Quando iTunes rileva sulla rete uno o più dispositivi remoti compatibili con AirPlay, un nuovo 
controllo appare nella barra inferiore della finestra dell'applicazione: premendolo si possono 
selezionare uno o più speaker tra quelli disponibili e per ognuno si può impostare separatamente 
il volume d'ascolto. Analogamente, sui terminali iOS il logo AirPlay appare nella schermata di 
riproduzione delle applicazioni abilitate, ma in questo caso non si può selezionare più di un 
altoparlante remoto alla volta. Dal dispositivo sorgente è possibile controllare la riproduzione sul 
dispositivo remoto, saltare traccia, cambiare playlist, avanzare in modo rapido, alzare o abbassare 
il volume, il che rende non strettamente necessaria la presenza di un telecomando per i diffusori. 
AirPlay funziona in modo simile anche con i video e le foto ed è supportato dalle app direttamente 
inserite in iOS, come YouTube, Musica, Video e Immagini. Il pulsante AirPlay, però, può apparire 
anche in applicazioni di terzi se lo sviluppatore ha inserito questo funzionalità, normalmente ben 
pubblicizzata perché rappresenta un valore aggiunto. 

Attualmente, l'uso di AirPlay sui dispositivi iOS richiede almeno la versione 4.3 del sistema ope¬ 
rativo mobile. ITunes, invece, garantisce la compatibilità con i prodotti AirPlay più recenti dalla 
versione 10.2, mentre per Airport Express è richiesta la versione del firmware 7.4.2 o successiva. 
Naturalmente, gli speaker certificati AirPlay non devono essere collegati alla base wireless, ma 
incorporano direttamente questa tecnologia e funzionano immediatamente dopo l'autenticazione 
sulla rete. Per questa operazione, alcuni dei prodotti provati utilizzano un'app dedicata da installare 
sul dispositivo iOS, altri sfruttano il dock o un cavo Usb per acquisire direttamente i parametri di 
rete dall'iPod touch/iPhone/iPad. Un'ulteriore funzionalità implementata con la versione 5 di iOS 
è l'AirPlay Mirroring, grazie alla quale tutto ciò che appare sul display di un iPhone 4S, iPad 2 o 
nuovo iPad è replicato su grande schermo attraverso l'AppleTv. Questa funzione è stata aggiunta 
anche a OS X10.8 Mountain Lion, la versione più recente del sistema operativo per Mac rilasciata 
da Apple a fine luglio. In questo caso, però, lo streaming di AirPlay richiede un notebook o un 
desktop Mac di ultima o penultima generazione. 


Il retro è in plastica lucida, mentre la 
superficie superiore ha una finitura opaca 
argentata che gli conferisce un aspetto 
particolarmente elegante. L'AD7000W è 
un altoparlante AirPlay che non include 
né il dock per l'aggancio dei dispositivi 
iOS né il telecomando. Una porta Usb sul 
retro è utilizzabile per la riproduzione e 
la ricarica dei lettori collegati attraverso 
il cavo standard di Apple, mentre un 
ingresso audio analogico ausiliario in 
formato minijack permette di utilizzare 
altre sorgenti esterne. 

Sotto la griglia di protezione troviamo 
due driver da 65 mm a gamma intera 
(filli rangé), senza tweeter per gli acuti e 
woofer per i bassi. Anche se la potenza 
dichiarata è di 5 watt per canale, il siste¬ 
ma Sound Avia colpisce per il volume che 
riesce a raggiungere senza incappare in 
distorsioni fastidiose. 

L'applicazione DockStudio di Philips, di¬ 
sponibile gratuitamente sull'App Stare di 
Apple, è stata poi una piacevole sorpresa: 
non serve a configurare il dispositivo 
per la connessione alla rete Wi-Fi, ma 
permette di svolgere altre utili funzioni. 
Per esempio, ascoltare le numerose Web 
radio del servizio Tuneln ( www.tunein. 
coni), visualizzare e gestire la libreria 
di iTunes senza dover chiudere l'ap¬ 
plicazione e aprire il pannello Musica, 
impostare un timer per lo spegnimento 
automatico del diffusore e gestire una 
o più sveglie utilizzando il SoundAvia 
come altoparlante. 

Nelle prove d'ascolto, TAD7000W si è 
comportato bene, soprattutto conside¬ 
rando le sue piccole dimensioni. È vero 
che il suono è leggermente inscatolato 
e tradisce una risposta in frequenza un 
po' compressa alle estremità di banda, 
ma la resa è comunque equilibrata e 
piacevole con tutti i generi musicali. Le 
frequenze medie sono ben presenti e i 
bassi, sufficientemente profondi, non 
generano distorsioni avvertibili. Manca 
sicuramente un po' di brillantezza in 
gamma alta, ma meno di quel che ci si 
potrebbe aspettare dall'assenza dei twe¬ 
eter. Un'ultima caratteristica positiva del 
piccolo diffusore targato Philips è la sua 
compatibilità - non dichiarata ufficial¬ 
mente - con il protocollo Dina (Digital 
living network): l'altoparlante può essere 
selezionato come Digital Media Player 
( Dmp ) e riprodurre i contenuti musicali 
che gli vengono inviati. L'abbiamo utiliz¬ 
zato con successo usando come sorgente 
un Nas (Dms, Digital Media Server) e un 
tablet Android come controller, anche se 
abbiamo notato una leggera asincronia 
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Il SoundAvia 
AD7000W di Philips 
è un diffusore AirPlay 
compatto, leggero 
ed economico. 

Una buona soluzione 
per chi ha un budget 
ristretto. 



nella riproduzione rispetto alle informa¬ 
zioni visualizzate sul tablet. 

Nulla di cui lamentarsi, comunque, per 
una funzionalità nascosta, non riportata 
sul manuale né sul sito Web di Philips. 

Pioneer X-SMC3 

Il Pioneer X-SMC3 è l'unico prodotto 
della rassegna che supporta sia la tec¬ 
nologia AirPlay sia il Bluetooth, anche 
se non in modo nativo. 

Il sistema, infatti, nella sua configurazio¬ 
ne base si collega alla rete in modalità 
cablata o Wi-Fi e solo aggiungendo l'a¬ 
dattatore opzionale AS-BT200 si trasfor¬ 
ma in uno speaker Bluetooth. 
L'X-SMC3 è piuttosto ingombrante e il 
suo aspetto, più che un moderno diffu¬ 
sore wireless, ricorda un mini impianto 
Hi-Fi tradizionale, con tanto di radio Fm 
ma senza lettore Cd. 

Le finiture sono discretamente curate: 
la plastica grigia del telaio è solida, ma 
trasmette una sensazione di economici¬ 
tà. È più gradevole, invece, il basamen¬ 
to color metallo lucido, che conferisce 
all'apparecchio un look più moderno. I 


pulsanti lungo il bordo superiore sono 
un po' scomodi e per leggerne le fun¬ 
zioni bisogna posizionarsi proprio al di 
sopra. Fortunatamente, il telecomando in 
dotazione, con i suoi 38 tasti, è uno dei 
migliori della rassegna. Sono utili anche il 
piccolo display Lcd e l'orologio digitale, 
protetti da un pannello trasparente lucido 
che potrebbe creare riflessi indesiderati 
in ambienti molto luminosi. 

Lo schermo, oltre a semplificare la con¬ 
figurazione della rete, durante lo strea¬ 
ming AirPlay o quando un dispositivo 
Apple è collegato al dock visualizza la 
copertina dell'album in riproduzione. 
Un indicatore mostra anche l'intensità 
del segnale della rete wireless. Purtrop¬ 
po, lo schermo è piccolo (solo 5,5 cm di 
diagonale) e a qualche metro di distanza 
diventa praticamente illeggibile. 

Ci ha lasciato inizialmente perplessi il 
tempo d'accensione: ben 50 secondi dalla 
pressione del pulsante On. Nel menu 
di configurazione, però, si può attivare 
la modalità d'avvio veloce, che riduce 
questo tempo a 2 secondi se si mantiene 
l'apparecchio sempre collegato alla presa 
elettrica. 



Euro 202,99 Iva inclusa 

PRO 

• Diffusore AirPlay compatto ed elegante 

• Buona resa sonora 

• Ottima applicazione gratuita per i dispositivi iOS 

• Supporto Dina non ufficiale 

CONTRO 

• Telecomando assente 

Risposta limitata sulle basse frequenze 

Produttore: Philips, www.philips.it. 


Sul piano delle funzionalità audio, il si¬ 
stema supporta tutte le tecnologie più 
recenti per lo streaming e la riproduzione 
musicale. Le opzioni sono tante, a partire 
dall'ascolto da qualsiasi terminale com¬ 
patibile con AirPlay. 

Ipod e iPhone, come accennato, sono 
anche collegabili direttamente al dock, 
accessibile da un piccolo cassetto fron¬ 
tale, mentre una porta Usb e un ingresso 
audio analogico permettono di collegare, 
rispettivamente, una memoria di massa 
Usb e ima sorgente audio esterna. Si pos¬ 
sono poi riprodurre anche brani memo¬ 
rizzati su una periferica compatibile con 
lo standard Dina, come un Nas o un Pc 
e, infine, dal display Lcd si può accede¬ 
re alle numerose Web radio del circuito 
vTuner. In modalità AirPlay, così come 
nella ricerca e riproduzione di tracce au¬ 
dio tramite il protocollo Dina, il Pioneer 
X-SMC3 si è comportato molto bene e 
ha dimostrato un'ottima stabilità. Non 
è altrettanto positivo il giudizio sulla 
qualità audio. I quattro woofer integrati 
nel diffusore (due da 66 mm e due da 76 
mm) generano un suono un po' inscato¬ 
lato, equilibrato ai bassi volumi d'ascolto. 


Euro 301 Iva inclusa 

PRO 

Diffusore AirPlay con modulo Bluetooth opzionali 

• Supporta la tecnologia Dina 

• Radio Fm e via Internet 

CONTRO 

• Suono inscatolato 

• Distorsione ai volumi più alti 

• Ingombro 

• Display Lcd un po' piccolo 

Produttore: Pioneer, www.pioneer.eu/it 



Pioneer X-SMC3: 
tante funzioni, 
ingombro elevato. 
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ma destinato a peggiorare all'aumentare 
dell'intensità dell'emissione. Al massimo 
livello, insolitamente elevato, le distor¬ 
sioni sono avvertibili e riteniamo che 
un uso prolungato potrebbe addirittura 
danneggiare gli speaker. 

Nonostante tante funzionalità offerte, 
il sistema di Pioneer non ci ha convinto 
del tutto. Le dimensioni sono eccessive 
per un apparecchio del genere e la 
qualità del suono è solo sufficiente. 
La possibilità di affiancare il Blueto- 
oth ad AirPlay è sì apprezzabile, ma 
l'accessorio opzionale necessario non 
è propriamente a buon mercato: per 
averlo, bisogna sborsare poco meno 
di ottanta euro. 

Pure Contour 200i Air 



MOMA-S 


Produttore: Pure, www.pure.com 


Il Contour 200i Air di Pure è uno dei 
prodotti AirPlay più interessanti della 
rassegna. Compatto e con un design 
originale, include un dock per iPod, 
iPhone e iPad ed è fornito con un pic¬ 
colo telecomando per controllare a 
distanza tutte le sue funzioni. 

Pure è diventata famosa per le sue 
piccole e versatili radio da tavolo, com¬ 
patibili con tutte le emittenti on air e 
on line. Il Contour 200i Air non integra 
un ricevitore Fm o Dab, ma è utilizza¬ 
bile per ascoltare le radio Web grazie 
all'ottima applicazione Pure Lounge, 
scaricabile sull'App Store di Apple. 
Per la configurazione della rete, il dif¬ 
fusore non richiede l'uso di un'appli¬ 
cazione, ma è in grado di trasferire i 
parametri di accesso direttamente da 
un dispositivo iOS collegato al dock, 
previa autorizzazione dell'utente. 


L'applicazione del sistema Play:5 
di Sonos (nell'immagine quella 
per Windows) permette di gestire 
la libreria musicale e di creare 
code di riproduzione. 


d'ascolto per la sua risposta equilibra¬ 
ta e piacevole e ha dimostrato suffi¬ 
ciente carattere anche sulle frequenze 
più alte, nonostante la mancanza dei 
tweeter. I bassi hanno raggiunto una 
discreta profondità e anche ai volumi 
più alti non abbiamo percepito distor¬ 
sioni significative. 

Gli ingegneri di Pure hanno sicura¬ 
mente svolto un buon lavoro nel pro¬ 
gettare il Contour 200i Air. Il diffusore 
è elegante e curato, leggero, facile da 
usare e da configurare. Il suo dock è 
compatibile con tutte le periferiche 
Apple più recenti (incluso il nuovo 
iPad) e offre un ascolto gradevole a 
tutti i volumi. 

La vera sorpresa, però, è il prezzo di 
listino di soli 249 euro. Un valore deci¬ 
samente inferiore a quasi tutti gli altri 
dispositivi della rassegna e il migliore 
in rapporto alla qualità offerta. 

Sonos Play:5 

Anche se sfrutta la connettività di re¬ 
te e il Wi-Fi, il Play:5 di Sonos non è 
un diffusore Bluetooth né AirPlay. Si 
tratta di un sistema modulare com¬ 
patibile non soltanto con i dispositivi 
mobili iOS e Android, ma anche con i 
computer basati su Windows, Linux e 


Il diffusore di Pure è l'unico a disporre 
di un'uscita digitale coassiale 
per collegare un'apparecchiatura 
audio esterna. 


Euro 249 Iva inclusa 


PRO 

• Diffusore AirPlay con uscita digitale coassiale 

• Dock per iPad, iPod e iPhone 

• Design pulito ed elegante 

• Suono equilibrato e definito 


CONTRO 

Manca la radio Fm 


Nell'uso come altoparlante 
AirPlay, il 200i Air si è com¬ 
portato molto bene, senza I 
incappare in interruzioni del 
segnale anche solo tempora¬ 
nee. Il piccolo led frontale è I_ 

utile per verificare lo stato 
del dispositivo: le combinazioni di co¬ 
lore e lampeggi emessi sono diverse a 
seconda dei casi, ma la piccola legenda 
adesiva applicata sotto il dispositivo 
permette di decifrarne rapidamente 
il significato. I soli pulsanti presenti 
sull'apparecchio sono Power, Mute e 
Volume +/-. Sul retro c'è poi un pic¬ 
colo tasto per la configurazione della 
rete Wi-Fi, una presa Ethernet per la 
connessione cablata, un ingresso mi¬ 
nijack e - caso unico tra i prodotti di 
questa rassegna - un'uscita digitale 
coassiale. È utilizzabile per collegare, 
per esempio, un impianto audio tra¬ 
dizionale, trasformandolo in un più 
evoluto sistema wireless: il volume 
del segnale in uscita, in questo caso, 
non è condizionato da quello del Pure, 
perciò si possono anche silenziare i 
diffusori integrati per servirsi solo 
del secondo impianto per l'ascolto. 
Sotto la protezione in tessuto che lo 
avvolge, il Contour 200i Air nasconde 
due driver full range da 3,5 pollici, 
ciascuno con un raccordo del bass 
reflex orientato verso il basso. 
La potenza totale è di 36 watt 
Rms, più che sufficiente per 
l'ascolto anche in ambienti di 
medie dimensioni. Il diffusore 
di Pure si è distinto nelle prove 


Il dock del Pure 


Contour 200i Air 


è compatibile 
anche con l'ìPad — 
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Euro 399 Iva inclusa 

Il prezzo di listino del modulo wireless Bridge è di 49 euro. 

PRO 

• Sofisticata soluzione multiambiente 

• Suono ricco e potente 

• Software di controllo multipiattaforma 

• Gestione completa della libreria 
musicale e ascolto di Web radio 


CONTRO 

• Prezzo elevato 

• I file musicali devono essere su una share di rete 

• Non riproduce file da dispositivi portatili 

Produttore: Sonos, www.sonos.com 


Mac. L'approccio di Sonos si fonda su 
alcune tecnologie proprietarie, scelta 
che permette di risolvere alcuni dei 
limiti di AirPlay e Bluetooth. 

Al centro del sistema ci sono un picco¬ 
lo dispositivo di rete chiamato Bridge, 
da acquistare a parte e da collegare via 
cavo alla rete locale, e una straordina¬ 
ria applicazione multipiattaforma per 
iOS, Android, Windows, Linux e OS X. 
La configurazione e la gestione del 
sistema avvengono tramite questo 
software, ma - e questa è una delle 
principali caratteristiche del prodot¬ 
to - i file musicali non devono essere 
memorizzati sui singoli dispositivi, 
bensì su un computer o un piccolo 
Nas. L'applicazione è in grado di cre¬ 
are una libreria musicale centralizzata 
catalogando tutti i file che trova su una 
o più share di rete. Questa libreria è 
accessibile contemporaneamente da 
tutti i computer, smartphone o tablet 
che si trovano sulla stessa rete locale 
e su cui gira l'applicazione. 

I formati di file supportati sono i più 
diffusi: Mp3, Wma, Aac, Aac+, Ogg 
Vorbis, Audible (formato 4), iTunes 
Plus, Apple Lossless, Flac e anche Wa- 
ve e Aiff non compressi. 
L'applicazione è ben disegnata e con¬ 
trollare uno o più diffusori, così come 
la loro configurazione, è un gioco da 
ragazzi. L'indicizzazione delle share è 
veloce e la libreria può essere sfogliata 
rapidamente per Artista, Album, Com¬ 
positore, Genere, Traccia e Cartella. Si 
possono visualizzare anche tutte le 
playlist che il software ha trovato ed 
eseguire ricerche sull'intera libreria o 
su uno solo dei campi citati. 

Quando si seleziona una traccia o un 
album, lo si può mandare direttamente 
in riproduzione o aggiungere in coda 
alla playlist. Questa può essere salvata, 
modificata, riordinata e ascoltata in 
modalità casuale o ripetitiva. 


sonos 



Il piccolo modulo Bridge 
è indispensabile per utilizzare 
il diffusore Sonos in modalità wireless. 


Il Bluetooth e lo streaming audio 



X 


B luetooth è uno standard consolidato per la comu¬ 
nicazione senza fili in radiofrequenza nella banda 
dei 2,4 GHz, basato su un protocollo ottimizzato per le 
trasmissioni a corto raggio tra dispositivi elettronici. 

Bassi costi produttivi, potenza limitata per ridurre i 
consumi d'energia, facilità di connessione tra apparecchi compatibili, supporto alla comunicazione vocale 
e al trasferimento dati con sistemi di cifratura sicura si scontrano con i limiti di banda che penalizzano 
la distribuzione di audio di alta qualità. Questo specifico aspetto è definito nel profilo Bluetooth A2dp 
(Advanceaudio distributionprofìle), che descrive protocolli e procedure per eseguire lo streaming di audio 
mono o stereo da un dispositivo sorgente (Source o Sre), per esempio un lettore Mp3, a uno ricevente 
(Sink o Snk), come una cuffia o un sistema di altoparlanti. Tutti i dispositivi coinvolti nel servizio devono 
conformarsi a queste specifiche affinché la comunicazione abbia effetto. A2dp è in grado di veicolare 
un flusso di segnali alla velocità massima di 768 kbps, mentre lo standard Cd-Audio richiede un valore 
pressoché doppio, 1,411 Mbps (2 canali campionati a 16 bit e 44,1 kHz). 

Lo streaming di audio stereo di qualità Cd via Bluetooth, perciò, deve fare ricorso a tecnologie di compres¬ 
sione e decompressione dei dati in tempo reale che devono essere supportate contemporaneamente sia 
dal disposto sorgente sia da quello ricevente. Le specifiche A2dp impongono il supporto obbligato al 
codec a bassa complessità Sbc (Sub-band codec): più precisamente, all'encoder Sbc in ogni Source e al 
decoder Sbc in ogni Sink. A2dp permette che i dispositivi implementino altri formati di compressione 
audio (come Mp3, Aac e Atrac che offrono audio di qualità paragonabile al Cd a basso bit rate), ma 
Sbc rappresenta il minimo comun denominatore. Purtroppo, questo codec è basato su un algoritmo 
che impatta negativamente sulla qualità del suono perché taglia le frequenze superiori a 17 kHz e 
riduce la separazione tra i canali. Inoltre, a seconda delle specifiche implementazioni, la latenza 
introdotta nella codifica e decodifica dei dati può generare errori di sincronizzazione con il video 
durante la visione di film o videogiochi. 

Per superare questi problemi, un team di ingegneri di Csr ha sviluppato aptX, un codec opzionale 
ottimizzato per il profilo Bluetooth A2dp. AptX esegue una compressione non distruttiva dell'audio 
con rapporto 4:1 attraverso un meccanismo di transcodifica che conserva la qualità Cd e riproduce 
l'intera banda con una latenza minima, una risposta in frequenza estesa da 10 Hz a 22 kHz e una 
gamma dinamica superiore a 92 db. Questa è la soluzione scelta da Creative per lo ZiiSound D5x, 
prodotto che coniuga la versatilità del Bluetooth con la qualità richiesta dagli attuali standard di 
riproduzione della musica liquida. 
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V Coo^lc play 


AirPlay su Android 

L a tecnologia AirPlay è stata sviluppata da Apple e non è supportata da Android. Sul Play Store 
di Google, però, si può acquistare il pacchetto opzionale AirSync per l'applicazione gratuita 
doubleTwist che - pur non essendo ufficialmente supportato da Apple - permette la riproduzione 
di contenuti audio e video sull'Apple Tv o su altri altoparlanti Airplay. Potrebbe valere la pena di 
provarla, anche se il funzionamento non è garantito: costa 4,99 euro. 



Il salto traccia è pressoché istantaneo 
sia nel passaggio a un brano già in 
coda sia a un qualsiasi altro elemen¬ 
to. Si possono selezionare facilmente 
due o più ambienti per riprodurvi la 
stessa musica o diversificare l'ascolto 
per ogni stanza, per esempio rock in 
una e ambient in un'altra. Si possono 
anche creare coppie stereo a partire 
da due altoparlanti per riprodurre in 
modo più fedele l'immagine sonora. 
Inoltre, ogni stanza è equalizzar¬ 
le in modo diverso: Sonos mette a 


disposizione un equalizzatore a tre 
bande, oltre al Loudness per migliorare 
la resa ai volumi d'ascolto più bassi. 
La cura progettuale si nota sin dai det¬ 
tagli: sul Play:5, oltre a un piccolo led, 
ci sono solo tre pulsanti sul lato supe¬ 
riore, due per il controllo del volume 
e uno per il muting (silenziamento). 
Il led si accende quando il dispositi¬ 
vo è in funzione, ma se ciò arrecasse 
disturbo (per esempio, in camera da 
letto) può essere spento dal pannello 
di configurazione dell'altoparlante. 


Il Play:5 non ha dimensioni molto con¬ 
tenute e pesa più di 4 kg, ma ha una 
profondità ridotta, una comoda mani¬ 
glia sul retro e le sue forme arrotondate 
ne agevolano il posizionamento anche 
in spazi ridotti. Dietro la scocca metal¬ 
lica si celano due tweeter, due driver 
midrange da 3 pollici e un woofer da 
3,5 pollici pilotati da 5 amplificatori 
digitali in classe D. Per un'originale 
scelta costruttiva, il raccordo del bass 
reflex corrisponde alla maniglia poste¬ 
riore per il trasporto. 


CARATTERISTICHE TECNICHE: SISTEMI AUDIO WIRELESS 



BoseSoundLink Mobile 

Creative ZiiSound DSx 
Wireless Music System 

iHomeiWI 

JBLOn Air Wireless 
Airplay 

Logitech UE Air Speaker 

Prezzo di listino (Iva Inclusa) 

349,00 euro 

299,99 euro 

299,99 euro 

299,00 euro 

349,00 euro 


(299,00 con cover in nylon) 





Bluetooth 

• 

• 

X 

X 

X 

Wi-Fi 

- 

- 

802.11g 

802.11g 

• (protocollo non dichiarato) 

Airplay 

X 

X 

• 

• 

• 

Risposta in frequenza dichiarata 

- 

45 Hz-20 kHz 

- 

20 Hz-20 kHz 

- 

Potenza Rms 

- 

30 watt 

- 

13 watt 

- 

Driver 

4 driver attivi e 2 radiatori passivi 

2 woofer 2,7" ad ampia 

2 tweeter 1", 2 woofer 3" 

DuedriverJBL Phoenix, 1 

2 tweeter, 2 woofer 



dispersione 

Bongiovi Acoustics 

tweeter JBLRidge 


Ingresso audio ausiliario 

• 

• 

• 

• 

• 

Telecomando 

X 

X 

• 

• 

X 

Presa cuffia 

X 

X 

X 

X 

X 

Presa Ethernet 

X 

X 

X 

X 

• 

Controllo volume 

• 

• 

• 

• 

• 

Display Led 

X 

X 

X 

• 

X 

Batteria ricaricabile 

• 

X 

• 

X 

X 

Porta Usb 

X 

X 

• 

• (solo aggiornamenti 
firmware) 

X 

Sveglia singola/multipla 

x/x 

x/x 

•/• 

x/x 

x/x 

Spegnimento temporizzato (sleep) 

X 

X 

X 

• 

X 

Equalizzazione bassi/medi/alti 

x/x/x 

x/x/x 

•/x/« 

x/x/x 

•/x/# (dall'app) 

Video out (composito/S-video) 

x/x 

x/x 

x/x 

x/x 

x/x 

Radio via Internet 

X 

X 

Con app a pagamento 
(1,59 euro) 

- 

X 

Radio Am/Fm 

x/x 

x/x 

X/X 

x/« 

x/x 

Compatibilità dock station iPod 

- 

Nano(generazione 3-6), 
Touch (qen. 1-4), Cassie 

Nano (gen. 2-6), Touch (gen. 
1-4) 

Nano (gen. 3-6), Touch (gen. 
1-4), iPod Classico 

Touch (gen. 2-4) 


Compatibilità docking station iPhone 

- 

iPhone, iPhone 3,3G, 3GS, 4 

3G, 3GS, 4 

3G, 3GS, 4 

3G, 3GS, 4 

Compatibilità docking station iPad 

- 

- 

- 

- 

iPad,iPad 2 

Dotazione addizionale 

- 

minijack stereo da3,5mm, 
trasmettitore wireless BT-D5 

cavo Usb per dispositivi iOS 

Cavo coassiale per radio Fm 

- 

Dimensione (LxPx A) 

244x48x130 mm 

425x100x103mm 

317x95x188mm 

280x198 x238mm 

530x145x175mm 

Peso 

1,3 kg 

2,38 kg 

2,8 kg 

1,69 kg 

2,8 kg 

Note aggiuntive 


Modalità multicanale e 
Party. Subwoofer wireless 
opzionale. 

Dispositivo di elaborazione 
Bongiovi Acoustics Digital 
Power Station 
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Nelle prove d'ascolto, il diffusore ci 
ha sorpreso per il suo suono energico 
ed equilibrato, ben dettagliato su tutta 
la gamma di frequenze. La potenza di 
emissione è davvero notevole e anche 
ai volumi più elevati non abbiamo no¬ 
tato alcun decadimento qualitativo. 

Il merito è attribuibile all'architettura 
a cinque altoparlanti (adottata anche 
dall'iTeufel Magnum), che consente 
di raggiungere una qualità davvero 
apprezzabile su dispositivi di dimen¬ 
sioni ridotte. 

Chi cerca un prodotto più piccolo e 
leggero, ma è interessato alla soluzione 
di Sonos, può valutare anche il modello 
Play:3, proposto a 299 euro e dotato di 
due driver da 3 pollici e un tweeter. 
Recentemente, Sonos ha realizzato 
anche il subwoofer wireless Sub: un 
altoparlante capace di spingersi fino 
a 25 Hz, ma proposto a un prezzo di 
listino molto elevato (699 euro). Nell'e¬ 
cosistema Sonos troviamo anche due 


dispositivi dedicati a trasformare un 
impianto Hi-Fi o un paio di diffusori 
tradizionali in un elemento del sistema: 
si tratta, rispettivamente, del Connect 
(349 euro) e del Connect:Amp (499 
euro). Il primo ha un'uscita di linea 
stereo, il secondo include un amplifi¬ 
catore stereo da 55 watt per canale ed 
è collegabile direttamente a una coppia 
di diffusori passivi. È invece molto 
più semplice agganciare una sorgente 
aggiuntiva a un dispositivo Sonos: il 
Play:3 e gli altri diffusori della famiglia 
hanno un ingresso stereo minijack e 
il nuovo apparecchio è selezionabile 
direttamente dal software di controllo. 
Sempre dall'applicazione si possono 
impostare una o più sveglie e ascoltare 
tutte le radio Online del circuito Tuneln. 
Sono supportati anche i servizi Deezer, 
Wolfgang's Vault, Aupeo!, Stitcher e 
Dar.Fm. L'unico limite della soluzione 
di Sonos è l'impossibilità di ascoltare i 
contenuti audio presenti su dispositivi 


mobili: è indispensabile, perciò, dispor¬ 
re di un Pc o di un Nas su cui archiviare 
tutta la libreria musicale. 

In aggiunta, il piccolo Bridge deve 
essere collegato a sua volta al router 
o al network domestico per poter fun¬ 
zionare. Offre, però, una rete protetta 
e preconfigurata che dà tutte le ga¬ 
ranzie necessarie per godere di una 
riproduzione affidabile e continuativa. 
Nei nostri test, infatti, non abbiamo 
incontrato problemi di stabilità del 
segnale e abbiamo verificato l'ottima 
portata del Bridge, analoga a quella 
di un buon access point Wi-Fi. L'ap¬ 
parecchio, però, non è indispensabile 
per il Play:5, in grado di funzionare in 
modo autonomo, anche se in modalità 
cablata, collegandolo al router tramite 
un cavo Ethernet. 

Per l'uso in modalità wireless, invece, 
l'acquisto del Bridge è obbligato: costa 
49 euro, che vanno aggiunti ai 399 euro 
del Play:5. 


Sì* NoX 


Philips Fidelio SoundAvia 
AD7000W 

Pioneer X-SMC3 

Pure Contour 200i Air 

Sonos Play:5 

Sony RDP-XF300ÌP 

Teufel Magnum 

202,99 euro 

301,00 euro 

249,00 euro 

399,00 euro 

299,00 euro 

299,99 euro 

X 

•, con modulo opzionale 

No 

No 

• 

• 

802.11g 

802.11g 

802.11g 

• (protocollo non dichiarato) 

X 

X 

• 

• 

• 

X 

X 

X 

63 Hz-18 kHz 

60 Hz-20 kHz 

- 

- 

- 

- 

10 watt 

40 watt 

36 watt 

- 

40 watt 

100 watt 

Due driverfull range 66 mm 

2 woofer 66 mm, 2 woofer 76 

mm 

2 driver full range da 3,5" 

2 tweeter, 2 midrange 3" 1 
woofer 3,5" 

2 woofer 76 mm, 2 tweeter 25 

mm 

2 tweeter 25 mm, 2 midrange 
80 mm, 1 woofer 133 mm 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

X 

• 

• 

X 

• 

• 

X 

• 

- 

• 

X 

X 

X 

• 

• 

• (due) 

X 

X 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

X 

• 

X 

X 

•, monocromatico 

•, monocromatico 

X 

X 

X 

X 

• 

X 

• (dock iPod/iPhone/iPad) 

• 

X 

X 

X 

X 

•/• 

•In 

X/X 

•/• 

X/X 

•/nd 

• 

• 

X 

• 

X 

• 

X/X/X 

x/x/x 

x/x/x 

•/•/• 

nd 

nd 

X/X 

•in 

X/X 

X/X 

X/X 

•/• 

• (con lasuaapp) 

• 

• (con la app dedicata) 

• (circuito Tuneln) 

X 

X 

X/X 

ni • 

X/X 

X/X 

ni» 

ni» 

Nano (gen. 2-6), Touch (gen. 
1-4), Classic 

Nano (gen. 3-6, gen. 1-2 solo 
audio). Touch (aen. 1-4), Classic 

Nano (gen. 2-6), Touch (gen. 
1-4), Classic 

- 

Nano (gen. 3-6), Touch (gen. 
2-4), iPod Classic 

Touch (gen. 1-4), iPod (gen. 
3-5), Shuffle (qen. 1-4), 

Nano (gen. 1-6), Classic, Mini 

iPhone, iPhone 3G, 3GS, 4 

iPhone, iPhone 3G, 3GS, 4 

iPhone, iPhone 3G, 3GS, 4,4S 

- 

3G, 3GS, 4,4S 

iPhone, iPhone 3G, 3GS 

iPad, iPad 2 

- 

iPad,iPad 2, iPad 3 

- 

iPad,iPad2 

- 

Cavo jack stereo da 3,5mm 

Cavo coassiale per radio Fm 

- 

Cavo minijack stereo, 
cavo di rete 

- 

4 adattatori dock 

298x98x168 mm 

520 x 156 x 218 mm 

370x175x229 mm 

365 x 123 x 217 mm 

356x122x168mm 

370x210x190 mm 

1,36 kg 

3,6 kg 

2,4 kg 

4,3 kg 

2,6 kg 

5,1 kg 

- 

Compatibile con Dina 

Uscita digitale coassiale 

Sonos Bridge (49 euro) richiesto 
per la modalità wireless 

- 

- 
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PROVE Sistemi audio wireless 



Euro 299 Iva inclusa 

PRO 

Finiture eccellenti e ottima qualità audio 

• Dock per tutti i dispositivi Apple 

• Batteria ricaricabile per l'uso in mobilità 

• Radio Fm integrata e streaming via Bluetooth 

CONTRO 

Profondità dei bassi 

Produttore: Sony, www.sony.it 



Il dock periPod, iPhone 
e iPad integrato nell'RDP- 
XF300ÌP è nascosto in un 
comodo cassetto retraibile. 



Sony RDP-XF300ÌP 

Un sistema audio portatile basato su 
Bluetooth e dotato di radio Fm e dock 
compatibile con tutti i dispositivi Ap¬ 
ple, iPad incluso. Questa, in sintesi, 
la descrizione dell'RDP-XF300iP di 
Sony, un piccolo gioiello che vanta 
finiture e qualità costruttiva da primo 
della classe. Nei suoi 2,6 kg di peso è 
inclusa una batteria ricaricabile che 
offre un'autonomia di riproduzione 
di 6 ore consecutive. Come il piccolo 
Bose SoundLink Mobile, anche il si¬ 
stema audio di Sony può perciò essere 
utilizzato ovunque in casa o all'esterno 
e se rispetto al modello rivale è un po' 
più pesante e voluminoso, è anche più 
versatile e potente. Alimentato a batte¬ 
ria, l'RDP-XF300iP eroga fino a 7 watt 
di potenza Rms per canale, mentre 
collegato alla rete elettrica raggiunge 
20 watt Rms per canale. 

Il pannello anteriore del diffusore è 
rivestito da una griglia metallica nera 
che protegge due woofer da 76 mm 


L'iTeufel Magnum è un sistema 
audio Bluetooth che integra 
un dock per iPod e iPhone. 


e due tweeter da 25 mm. In basso al 
centro c'è il cassettino del dock per i 
dispositivi Apple, mentre a sinistra 
troviamo un piccolo display Lcd 
monocromatico. Tutti i comandi so¬ 
no inseriti lungo il profilo metallico 
superiore: a sinistra i pulsanti per la 
selezione della sorgente e il pulsante 
d'accensione, a destra i controlli per 
la riproduzione e la sintonizzazione 
della radio. 

Nelle prove d'ascolto, TRDP-FX300ÌP 
si è fatto apprezzare per il suono equi¬ 
librato e piacevole, che a un estremo 
di banda offre bassi nitidi anche se 
non molto profondi e all'opposto alti 
puliti e cristallini. Sony non ha inclu¬ 
so un equalizzatore tradizionale, ma 
cinque preset selezionabili attraverso 
il pulsante Sound: le curve predefinite 
sono Fiat (piatta). Rock (equalizza- 
zione a sorriso). Pop (alti accentuati). 
Jazz (bassi accentuati) e Vocal (per 
aumentare la leggibilità della voce). 
Per espandere le funzioni del siste¬ 
ma si può scaricare dall'App Store 
l'applicazione gratuita D-Sappli, che 
permette di salvare e riordinare le 20 
stazioni radio Fm memorizzate, impo¬ 
stare una o più sveglie, pianificare lo 


spegnimento automatico del disposi¬ 
tivo o la sua attivazione in orari pre¬ 
cisi, anche riproducendo una playlist 
personalizzata. 

L'RDP-FX300iP è senza dubbio un ot¬ 
timo prodotto sia dal punto di vista 
audio sia da quello costruttivo. Ha un 
dock compatibile con tutti i dispositivi 
Apple dall'iPod classic all'iPad, una 
radio Fm, un ingresso ausiliario e sup¬ 
porta lo streaming audio via Bluetooth 
da computer e device mobili. 

Il prezzo di listino non è economico 
in assoluto, ma adeguato al valore 
dell'oggetto, soprattutto se si consi¬ 
dera la presenza della batteria ricarica¬ 
bile e il supporto offerto da un marchio 
affermato e diffuso come Sony. 

Teufel iTeufel Magnum 

Nel catalogo di prodotti della tede¬ 
sca Teufel espressamente dedicati al 
mondo Apple, l'iTeufel Magnum è un 
sistema audio Bluetooth che recente¬ 
mente ha subito una riduzione del 
25% del prezzo di listino, passando 
dagli originali 399,99 euro agli attuali 
299,99 euro. Il Magnum integra un 
dock compatibile con tutti gli iPod 


Euro 299,99 Iva inclusa 

Spese di spedizione 19,99 euro. 

PRO 

• Diffusore Bluetooth potente e di qualità 

• Radio Fm integrata 

• Subwoofer da 133 mm 

CONTRO 

Dock incompatibile con iPhone 4,4S e iPad 
» Ingombri 

• Telecomando in formato carta di credito 

Produttore: Teufel, www.teufelaudio.com 
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AirPlay a costo zero 

S e il vostro computer ha già un paio di diffusori colle¬ 
gati, perché non trasformarlo in un altoparlante Air¬ 
Play? Si tratta di un'operazione semplicissima, basta sca¬ 
ricare e lanciare l'applicazione (gratuita e open source) 
Shairport4w (http://sf.net/projects/shairport4w). Il Pc 
apparirà nell'elenco degli altoparlanti disponibili sui 
dispositivi iOS connessi alla stessa rete wireless. 


Touch, Shuffle, Nano e Classic più re¬ 
centi e con gli iPhone fino alla versione 
3GS. I possessori di iPad, iPhone 4 o 
4S, invece, possono ascoltare tranquil¬ 
lamente la musica in modalità wireless 
attraverso la connessione Bluetooth, 
ma non possono beneficiare del dock 
per la ricarica. 

L'iTeufel Magnum integra anche una 
radio Fm, ma a differenza di altri pro¬ 
dotti della rassegna è privo di una 
batteria integrata e funziona solo se 
collegato alla rete elettrica. I suoi 5 kg 
di peso e l'aspetto massiccio, peraltro, 
non inviterebbero certo agli sposta¬ 
menti frequenti. 

Come il Play:5 di Sonos, il Teufel Ma¬ 
gnum integra ben cinque altoparlanti. 
Quattro sono visibili sul frontale dietro 
la griglia nera protettiva: sono due 
tweeter da 25 mm per gli alti e due 
driver da 80 mm di diametro per le fre¬ 
quenze medio-basse. Il quinto altopar¬ 
lante è un woofer da 133 mm dedicato 
ai bassi, incassato nella base inferiore 
del telaio, opportunamente rialzato 
per permettere la corretta diffusione 
del suono. Tramite il piccolo teleco¬ 
mando in dotazione in formato carta di 
credito si può regolare singolarmente 



Oltre a due midrange da 80 mm e due tweeter 
da 25 mm, l'iTeufel Magnum include un woofer 
da 133 mm nella base inferiore del telaio 
per la riproduzione delle basse frequenze. 


l'intensità dell'emissione di questo 
quinto altoparlante per aumentare o 
ridurre la presenza dei bassi. 
Esteriormente, il Magnum mostra fi¬ 
niture in plastica lucida curate, ma 
facilmente soggette a graffi. Un di¬ 
splay Lcd monocromatico frontale, 
con retroilluminazione blu, mostra 
la funzione selezionata tra le quattro 
disponibili: radio (Tuner), Bluetooth, 
dock ( iPod ) e ingresso ausiliario (Line 
In). Lo schermo è utile anche durante 
la sintonizzazione delle stazioni radio¬ 
foniche in modulazione di frequenza 
e l'impostazione delTallarme per la 
sveglia. 

Pur non essendo uno dei prodotti più 
riusciti sul piano estetico, come era 
lecito attendersi dalla casa tedesca il 
Magnum ha tutte le carte in regola dal 
punto di vista acustico. Nelle prove 
d'ascolto, infatti, ha esibito un suono 
molto ben bilanciato e caldo, alti cri¬ 
stallini e bassi profondi. 

Anche a volumi elevati il suono ha 
conservato un ottimo equilibrio senza 
essere viziato da vibrazioni o distor¬ 
sioni fastidiose. Peccato che Teufel non 
abbia seguito le orme di Creative con 
lo ZiiSound D5x implementando un 
codec di qualità superiore allo stan¬ 
dard Sbc del Bluetooth, che per limiti 
di banda passante opera un taglio delle 
frequenze superiori a 17 kHz. 

Al di là di questo aspetto (che incide 
solo nella riproduzione in modalità 
wireless) e del look teutonico, l'unico 
altro difetto da segnalare del sistema 
Magnum è il telecomando, piccolo, 
leggero e denso di controlli. In un 
ambiente poco illuminato, il rischio 
di selezionare il comando sbagliato, 
data la concentrazione dei pulsanti, 
è molto alto. Come tutti i prodotti 
dell'azienda tedesca, anche l'iTeufel 
Magnum si acquista direttamente sul 
sito Web www. teufelaudio.com. • 
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Tante applicazioni per i vostri dispositivi iOS e Android 
ma anche qualche consiglio per sfruttarli al meglio. 


Le recensioni del mese 



DJ Run 

Nelle competizioni agonistiche 
di corsa o ciclismo non è pos¬ 
sibile ascoltare musica per so¬ 
stenere il ritmo o darsi un tempo, perché 
è considerato un aiuto esterno. Ma in 
quanto sportivi dilettanti, con Dj Run 
potete dare una spinta in più alle vostre 
prestazioni con una playlist creata ad 
hoc sulla base dei vostri movimenti. 
Come funziona questa App? Al primo 
avvio analizza tutta la musica che avete 
memorizzato nello smartphone, ne mi¬ 
sura i battiti per minuto e la indicizza 
per adeguarla alle vostre prestazioni 
sportive. Quando iniziate a correre (o 
a camminare o a pedalare) DJ Run, tra¬ 
mite l'accelerometro, individua la ca¬ 
denza dei vostri movimenti e, sulla base 
di essi, vi propone la giusta colonna 
sonora per mantenere costante il ritmo, 
cambiando anche canzone se rallentate 
o accelerate. Quest'ultima è un'opzione 
che può essere calibrata con un margine 
di tolleranza personalizzabile, in modo 
da evitare che, in caso di frequenti cam¬ 
bi di ritmo, la playlist "impazzisca". 
Per ottenere i migliori risultati da DJ 


Run bisogna indossare il telefono, in 
modo da permettere all'accelerometro 
di cogliere i vostri movimenti: quindi 
se andate in bicicletta dovete legarlo 
alla gamba con una fascia oppure te¬ 
nerlo in una tasca bassa, mentre quando 
correte dovrete averlo al braccio oppure 
sempre in tasca. La versione Pro, a pa¬ 
gamento (1,99 euro), offre tre funzioni 
più elaborate: "Dynamic Playback Tem¬ 
po" sincronizza in modo perfetto la 
riproduzione del singolo pezzo con il 
ritmo dell'esercizio senza modificare il 
pitch e quindi la qualità dell'audio. Con 
la modalità Pin è possibile decidere un 
tempo e mantenerlo fisso, per avere un 
ritmo costante a cui adattare l'esercizio. 
Infine con la modalità Training è possi¬ 
bile creare un profilo ben preciso per 
pianificare allenamenti, anche con va¬ 
riazioni di velocità. 

Filterstorm Pro per iPad 

• f \ ** Da quando Apple ha presen- 
tato la terza generazione di 
iPad, il mercato delle App 
dedicate agli appassionati di fotografia 
è esploso: la potenza di calcolo del 


nuovo dispositivo e la presenza dello 
schermo ad alta definizione lo rendono 
ideale per visualizzare, catalogare e 
anche ritoccare le immagini diretta- 
mente sul campo. Oltre all'hardware 
serve però un'applicazione potente e 
completa, come per esempio Filter¬ 
storm Pro: un software dedicato alla 
gestione e alla modifica delle fotogra¬ 
fie capace di elaborare anche immagini 
ad alta risoluzione, che possono essere 
catalogate, valutate ma soprattutto 
ritoccate con strumenti molto potenti. 
Filterstorm integra le funzioni di rita¬ 
glio e rotazione, la gestione delle cur¬ 
ve, una notevole dotazione di effetti 
e un'impagabile visualizzazione pri¬ 
ma/dopo che permette di verificare 
in ogni istante il risultato dell'elabo¬ 
razione. Non mancano neppure stru¬ 
menti professionali come il timbro 
clone, che consente di eliminare even¬ 
tuali imperfezioni, ma soprattutto la 
gestione delle maschere, per applicare 
qualsiasi modifica localmente, dove 
serve. Il programma permette di lavo¬ 
rare su più livelli, di salvare più ver¬ 
sioni della stessa immagine e di espor¬ 
tare il lavoro in moltissimi modi 



Attivare i widget 


|P3I^Vuando si installa un'App, probabilmente 
ih ! il a vrà anche un widget collegato ma, per 
impostazione predefinita, Android non lo installa al fine 
di non sovraccaricare il telefono con processi inutili. In 
Gingerbread, per vedere quali widget possono essere 
attivati sul telefono, tenete premuto il dito in uno spazio 
libero di una delle schermate principali e selezionate 
widget. L'elenco"Scegli widget"rivelerà quali sono quelli 
disponibili e, premendo sopra ciascuno di essi, li si potrà 
sistemare sul "desktop" del telefono. In Ice Cream San¬ 
dwich i widget sono stati spostati (finalmente!) nel 
menu principale delle applicazioni. 
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RUBRICHE op/w ■ 


Normale 

1 (jjj) Scatto 
\SJ stabilizzato 

Timer 

a\\ Attivazione 
^ * vocale 

Qi Scatto 
“= multiplo 

qq Collage 

y Scatto 
\i/ time-lapse 



CAMERA ZOOM EX 


(dall'invio per posta elettronica alla 
pubblicazione su Flickr, Dropbox o 
Facebook). Completa e intuitiva è an¬ 
che la gestione dei campi di metadati 
Exif e Iptc; Filterstorm può aprire le 
immagini Jpeg e moltissime varianti 
Raw (tutte quelle supportate da Apple 
in iOS). L'App non è particolarmente 
economica (11,99 Euro), ma la dota¬ 
zione di funzioni giustifica senza dub¬ 
bio il suo prezzo; la versione standard, 
più limitata, è offerta a 2,99 euro. 

Camera Zoom FX 


Poiché il modulo fotografico 
predefinito di Android non è 
molto flessibile, il Google Play 
Store è pieno di App che permettono 
di fare fotografie con un maggior nu¬ 
mero di opzioni di scatto e filtri. Oltre 
a Vignette di cui vi abbiamo parlato 
nello scorso numero di agosto, un'altra 
delle App più note è Camera Zoom 
FX, che esiste solo in versione a paga¬ 
mento (4,99 dollari). 


Riepilogo 
Oebiti di Mario 


€ 30,00 


Debiti di Andrea 


€18,17 

€2,83 
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ISPENTPLUS 


$ 
PINTEREST 


Sono molte le personalizzazioni 
dell'App che aiutano a scattare fotogra¬ 
fie migliori, anche grazie all'interfaccia 
compatta e intuitiva: dalla varietà di 
griglie di composizione (aurea, circo¬ 
lare, orizzonte...), alle opzioni di sal¬ 
vataggio per calibrare la qualità Jpeg 
e scegliere la cartella di backup, alla 
possibilità di premere in qualsiasi pun¬ 
to dello schermo per attivare l'otturato¬ 
re o l'impostazione di nuovi comandi 
per utilizzare lo zoom digitale. Negli 
smartphone con pulsante hardware per 
la fotocamera è anche possibile impo¬ 
stare l'App come predefinita per gli 
scatti. Le funzioni più classiche sono 
raggiungibili da due menu a tendina: 
accanto al bilanciamento del bianco, i 
filtri bianco-nero, seppia e negativo. 


Camera Zoom 
FX offre anche 
alcuni strumenti 
che non esistono 
nell'App prede¬ 
finita, come per 
esempio lo scat¬ 
to azionabile con 
comando vocale, 
lo scatto in time 
lapse, il montag¬ 
gio a collage di 
più immagini 
in tempo reale. 
Sono inoltre in¬ 
clusi molti filtri 
per elaborare le 
fotografie appe¬ 
na fatte, nonché 
varie opzioni di ritaglio e di ridimensio¬ 
namento. Nel Google Play Store è inoltre 
possibile scaricare moduli aggiuntivi 
gratuiti per il ritocco delle foto. Camera 
Zoom FX supporta gli obiettivi poste¬ 
riori frontali e il flash quando presente. 
Unico neo dell'App è l'assenza dell'op¬ 
zione per registrare filmati. 

iSpent Plus 

• /t+l Chiunque si sia trovato a do- 
ver affrontare un viaggio, una 
vacanza o magari un periodo 
di convivenza sa che tenere traccia delle 
spese, degli acquisti e dei debiti e crediti 
individuali può essere complicato e 
faticoso. Grazie a iSpent Plus (2,39 eu¬ 
ro), App realizzata da imo sviluppatore 


Esportare la musica dall'iPhone 


C ome tutti i possessori di iPod, iPhone e iPad sanno fin troppo bene, il 
trasferimento della musica su un dispositivo portatile Apple è un'o¬ 
perazione a senso unico: i brani possono essere copiati dal Pc sul device, ma 
non viceversa. Per superare questa limitazione da molti anni è disponibile 
l'utility gratuita SharePod (www.getsharepod.com), che permette di accedere 



ai contenuti della libreria del dispositivo, collegato via Usb, e di estrarne i 
brani. Il software è distribuito come archivio Zip, al cui interno si trova un 
eseguibile portable: il software può quindi essere lanciato su qualsiasi 
computer Windows, senza bisogno di installazione. 

All'avvio, Sharepod analizza le periferiche collegate: se trova un dispositivo 
Apple ne sfoglia la libreria e poi la presenta in un'interfaccia semplice ma 
funzionale. I brani possono essere riprodotti direttamente dal device (anche 
se non è presente iTunes) oppure copiati in locale: la funzione di esportazione 
è allo stesso tempo semplicissima (basta selezionare i brani e trascinarli sul 
desktop o in una cartella) e potente, poiché Sharepod permette di creare un 
albero di cartelle organizzate, per esempio, per Artista e quindi per Album. 
Per trovare più velocemente il brano o l'autore cercato è disponibile anche una 
funzione di ricerca, mentre il pulsante Backup iPod trasferisce sul computer 
l'intero contenuto della libreria. L'unica mancanza di rilievo riguarda la copia dei 
brani dal Pc al device: questa è possibile con molti modelli tradizionali di iPod, 
ma non con i dispositivi iOS (iPod Touch compresi): con questi ultimi, quindi, 
bisogna comunque passare attraverso iTunes 
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■ RUBRICHE apps 


italiano, si può gestire questa 
contabilità in modo semplice, 
chiaro ed efficace. Per configu¬ 
rare il software basta inserire i 
nomi di chi partecipa alle spese 
e alcune categorie, che permet¬ 
tono di organizzare le registra¬ 
zioni (per esempio cibo, sposta¬ 
menti e divertimenti nel caso di 
un viaggio). Bisogna quindi 
inserire ogni spesa sostenuta, 
grazie a un'interfaccia piutto¬ 
sto intuitiva che prevede tutti 
i dati più importanti (importo, 
data, chi ha pagato, chi divide 
la spesa, oltre naturalmente a 
una descrizione per semplifi- ^ 
care la consultazione, anche a 
distanza di tempo). Il software 
mantiene lo storico delle spese effettua¬ 
te e calcola automaticamente i debiti e 
crediti di ciascuno; non manca neppure 
una sezione dedicata ai rimborsi par¬ 
ziali, che consente di contabilizzare i 
prestiti di denaro o gli anticipi. Grazie 
a questo meccanismo si possono gestire 
i casi in cui più persone contribuiscono 
a una spesa, anche se una funzione de¬ 
dicata ne renderebbe più semplice l'in- 
serimento. Il software è comodo ed 
efficace già oggi, ma un paio di nuove 
funzioni lo renderebbero ancor più ver¬ 
satile: sarebbe utilissimo poter sincro¬ 
nizzare i dati tra più installazioni (cia¬ 
scun contribuente potrebbe inserire le 
spese dal proprio smartphone, senza 
dover affidare il lavoro a una sola per¬ 
sona) e poter creare più di una serie di 
registrazioni, per gestire separatamente 
la contabilità di un viaggio e i conti di 
una casa in condivisione. 


tjnilìncv 
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oggi 

; Ferrari, 11 milioni di dollari per 
l'introvabile "California" 


R Anziani morti a Lignano, oggi 
l'autopsia Polizia; "Prima tortura... 


Frattura del piede per Qianna 
Nannini: schiva il cinghiale e ca... 

• stone correlateEttetto doppio a ... 

"Sfruttati in campagna e pagati 
male" E il padrone li licenzia con... 

• La vicenda denunciata da paniti 


REEDER 



AirDroid crea un ponte tra il 
tuo Android ed il computer, 
senza fili. 


Start 


Successivo 


Pinterest 


w;G5 gnalata la pubblica¬ 
zione della versione 
Android dell'App ufficiale di Pinterest, 
Dedicato alla condivisione di foto e 
video e alla loro suggestiva suddivisio¬ 
ne in cataloghi, Pinterest è il social net¬ 
work del momento. Finalmente anche 
gli utenti di Android possono consul¬ 
tare la propria bacheca dallo smartpho¬ 
ne, visualizzare le immagini condivise 
dai contatti, "Apprezzarle", ripubbli¬ 
carle oppure semplicemente "fare like". 
Nonostante Pinterest non sia un social 
network nato per i dispositivi mobili, 
è anche possibile creare un account di¬ 
rettamente dall'App, aggiungere amici 
e visualizzarne le bacheche, i like e il 


Merita di essere se- 


AIRDROID 


profilo. Dall'App è anche possibile cre¬ 
are nuovi pin, tuttavia non con la stessa 
versatilità della versione desktop del 
social network: infatti si possono con¬ 
dividere solo fotografie scattate con lo 
smartphone o precedentemente salvate 
nelle sue cartelle. Questo limita molto 
le opportunità di pubblicazione soprat¬ 
tutto per la natura degli scatti: in Pin¬ 
terest, infatti, gli standard di qualità 
sono molto alti e decisamente patinati. 
Non esiste invece un modulo che si 
integri nel browser per aggiungere foto 
trovate Online, navigando sul Web. In 
conclusione l'App di Pinterest è un ot¬ 
timo modo per sfogliare le bacheche e 
per ripubblicare contenuti di altri uten¬ 
ti, ma non per crearne di nuovi: in 
quest'ultimo caso nella maggioranza 
dei casi diventa necessario passare dalla 
versione desktop. 

Reeder 

• tr' Tutti i principali sistemi ope- 
rativi per smartphone dispon¬ 
gono di una grande quantità 
di applicazioni, a volte addirittura 


integrate, per ricevere le 
informazioni provenienti 
dai feed Rss: quasi sempre, 
quindi, bisogna soltanto 
scegliere il software più 
intuitivo, potente, o facile 
da utilizzare. Per la piatta¬ 
forma iOS uno dei pro¬ 
grammi più conosciuti e 
amati è Reeder, disponibile 
da qualche tempo anche 
per iPad. Lo sviluppatore 
ha realizzato, purtroppo, 
due App distinte, che de¬ 
vono essere acquistate se¬ 
paratamente (2,39 euro per 
iPhone, 3,99 euro per iPad). 
Reeder, specialmente nella 
versione per iPhone, pun¬ 
ta tutto sulla semplicità: non si tratta 
neppure di un lettore Rss completo, 
ma di un client per Google Reader. La 
gestione dei feed, la loro aggiunta e la 
classificazione delle fonti di informa¬ 
zione passa quindi dal servizio Web del 
servizio offerto da Google. Reeder mette 
a disposizione un'interfaccia semplice, 
pulita e leggibile, che rende semplice 
e piacevole rimanere aggiornati. Oltre 
al servizio di Google, Reeder supporta 
anche Readability e Fever come input 
per le informazioni, e una notevole va¬ 
rietà di altre applicazioni Web per la 
condivisione degli articoli più interes¬ 
santi: si possono pubblicare notizie su 
Twitter, Delicious, Quote.fm, o anche 
salvarle tramite Instapaper, Pocket o 
Evernote, per archiviarle o recuperarle 
in un secondo tempo. 

La versione per iPad sfrutta la maggiore 
ampiezza dello schermo per mostrare 
una vista spezzata, con la lista degli ar¬ 
ticoli sulla sinistra e il testo a destra (in 
modalità panorama), mentre l'elenco dei 
feed è rappresentato tramite ima serie di 
"pile di fogli" che ricordano da vicino 
l'App per iOS di Evernote. I critici non 


, tumblr. 


Tastiera Samsung 


Quale metodo di inserimento? 

lElr^V uando vi trovate all'interno di un campo in cui si 
ih i il possono scrivere dati, tenete premuto il dito e 
selezionatela voce Metodo inserimento. Appariranno tutte le 
modalità di inserimento dei dati, ossia le diverse interfacce in¬ 
stallate nel telefono per la scrittura. Per esempio, nel caso in 
immagine ci sono quella predefinita dal telefono, la modalità 
Swype (per la scrittura tramite gesture di congiunzione tra le 
lettere), la modalità SwiftKey (App installata e dedicata all'otti¬ 
mizzazione della scrittura su schermo touch). 
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Cetrioli 




mancano di sottolineare come 
Reeder privilegi la forma ri¬ 
spetto alla sostanza: si tratta di 
un'affermazione parzialmente 
condivisibile, ma l'efficacia, la 
velocità e - perché no - la pia¬ 
cevolezza con cui si riescono 
a svolgere le operazioni più 
comuni possono giustificare la 
spesa per l'acquisto dell'App. 

AirDroid 


Anche se gli smart¬ 
phone, per prestazio¬ 
ni e funzionalità, sono 
paragonabili a dei piccoli 
computer, ogni tanto è neces¬ 
sario collegarli a un Pc vero e 
proprio magari per fare un 
backup o per spostare file di 
grandi dimensioni. AirDroid è un'App 
che risolve in modo molto snello e veloce 
il problema del collegamento dello 
smartphone al Pc: basta installarla nel 
telefono, avviarla e, senza neanche il 
bisogno di installare un software speci¬ 
fico all'altro capo, è possibile esplorare 
le cartelle della memoria interna e dell'e¬ 
ventuale scheda SD aggiuntiva. Air¬ 
Droid funziona esclusivamente tra di¬ 
spositivi che si trovano sulla stessa rete 
locale. Una volta avviata l'App, appaio¬ 
no l'indirizzo Http da usare per la con¬ 
nessione e una password da digitare nel 
browser del computer, con la possibilità 
di scegliere tra il protocollo Http sem¬ 
plice o l'Https che, pur se più lento, è 
consigliato nelle reti Wi-fi pubbliche. 
Una volta stabilito il contatto si ha una 
visione ordinata e chiara del contenuto 
del telefono non solo per quanto riguar¬ 
da le cartelle principali (per esempio la 
galleria fotografica, la musica, i video, i 
contatti) ma anche l'archivio del registro 
delle chiamate, degli Sms e dei contatti 
più frequenti. L'interazione possibile è 
bi-direzionale: quindi si possono copiare 
file dal telefono al Pc e viceversa, anche 
solo con il drag and drop. Tra le funzioni 
disponibili c'è anche la possibilità di 
inviare Sms dal telefono lavorando nel 
browser. Gli utenti che hanno l'accesso 
root al sistema possono infine scattare 
screenshot. L'interfaccia è in italiano. 

OurGroceries 

-■Jj- • f \ *«■ In ogni casa si trova 
una soluzione diversa 
per compilare e ag¬ 
giornare la lista della spesa: c'è chi 
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condivisione è un po' 
laboriosa (prevede la 
registrazione dei di¬ 
versi utenti e l'invio 
di un paio di email di 
conferma), ma la pra¬ 
ticità di poter condi¬ 
videre la lista della 
spesa ripaga sicura¬ 
mente la fatica. 

Smart Tools 


Bussola 


Si 

rSuono & Vibrazione''^" 


OURGROCERIES 


SMART TOOLS 


tappezza il frigorifero di post-it, chi 
segna gli acquisti da fare su una lavagna 
e chi preferisce affidarsi alla tecnologia. 
Tra le moltissime soluzioni disponibili 
segnaliamo OurGroceries, un software 
disponibile per iOS, Android e Blackber- 
ry (ma anche come applicazione Web 
dotata di un'interfaccia semplice ma 
efficace) completamente gratuito grazie 
al supporto della pubblicità (le App 
mostrano piccoli banner). Basta scari¬ 
care l'App per il proprio smartphone e 
registrarsi sul sito www.ourgroceries.com 
per poter creare un numero illimitato 
di liste, ciascuna delle quali costituita 
da elementi caratterizzati da nome, 
quantità e (opzionalmente) categoria. 
Il software è disponibile soltanto in in¬ 
glese, ma l'interfaccia è davvero intui¬ 
tiva. Pur essendo improntato alla mas¬ 
sima semplicità, il software offre alcune 
opzioni spesso molto utili: si può, per 
esempio, specificare l'ordine con cui 
sono visualizzate le liste e gli elementi, 
quale schermata mostrare all'avvio del 
programma e come gestire gli elementi 
"barrati" (per barrare un elemento, di 
solito quando lo si acquista o lo si ag¬ 
giunge al proprio carrello, basta un tap 
con il dito). Oltre alle liste si possono 
anche memorizzare gli ingredienti di 
ricette specifiche, per essere sicuri di 
acquistare tutto il necessario per un 
determinato piatto. La funzione più 
utile del software è però la condivisione 
delle liste tra più dispositivi e utenti: si 
può aggiungere una nuova voce a una 
lista dal proprio smartphone e poi ri¬ 
trovarla quando si consulta l'elenco sul 
Web, o ancora condividere gli elenchi 
tra più persone. L'inizializzazione della 


In ogni casa 
c'è una cas¬ 
setta degli 
attrezzi più o meno 
fornita: se manca 
qualcosa basta instal¬ 
lare sul telefonino 
Smart Tools, un'App 
che con ima serie di ingegnosi strumenti, 
rende più semplici alarne attività casa¬ 
linghe e di bricolage. I suoi tool più sem¬ 
plici sono la livella a bolla e la torcia per 
illuminare. Sugli scaffali di Smart Tools 
si trovano poi strumenti per la misura¬ 
zione di angoli e lunghezze. È possibile 
ad esempio trasformare lo schermo in 
un righello: basta poggiarci sopra un 
oggetto per misurarlo. Con i tre gonio¬ 
metri si fanno invece svariate misurazio¬ 
ni. Il primo lavora in modo analogo al 
righello, ma calcola gli angoli dell'ogget¬ 
to. Gli altri due misurano invece l'incli¬ 
nazione del piano su cui è appoggiato il 
telefono o di un oggetto inquadrato con 
la fotocamera; la possibilità di calibrare 
il filo a piombo sfiorando lo schermo e 
di fissare dei punti di riferimento sempre 
con il tocco, aiuta a rendere più precisa 
la misurazione.La bussola può indicare 
il Nord magnetico o quello geografico, 
e permette anche di calibrare manual¬ 
mente l'azimut. Esiste poi un rilevatore 
di induzione magnetica (in microtesla), 
uno di vibrazioni e uno di suoni (misurati 
in decibel e con una chiara scala di rife¬ 
rimento). Infine, con lo strumento di 
triangolazione, è anche più semplice 
calcolare le distanze puntando la fotoca¬ 
mera sull'oggetto. L'App costa 1,99 euro 
e viene spesso aggiornata con nuovi 
strumenti: presto in arrivo anche la lente 
d'ingrandimento. 

Zanichelli WoW 

• /r* — Un nuovo dizionario è entrato 
«vO nel già ampio catalogo Zani¬ 
chelli di opere per i disposi¬ 
tivi Apple iOS: The word on words, più 


M 
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brevemente, Wow. Si tratta di un dizio¬ 
nario inglese-italiano dedicato ai ter¬ 
mini che si trovano molto di rado sui 
dizionari tradizionali: slang, espres¬ 
sioni offensive, volgari o persino osce¬ 
ne, modi di dire usati alla Tv e nei film 
e così via. L'App contiene il testo in¬ 
tegrale della seconda edizione su carta, 
uscita quest'anno: un volume di quasi 
1.100 pagine con oltre 23,000 voci, 
37.000 accezioni e 15.000 frasi idioma¬ 
tiche. L'App, che è universale e quindi 
contiene sia l'interfaccia per iPhone 
che quella espansa per iPad, costa un 
terzo dell'opera cartacea (14,99 euro 
contro 44,80, ma va detto che quest'ul- 
tima è corredata dalla versione elet¬ 
tronica su Cd-Rom) e naturalmente è 
ben più pratica da consultare. Oltre 
alla tradizionale ricerca per lemma, 
Wow - come le versioni più recenti 
degli altri dizionari elettronici Zani¬ 
chelli - offre quella a tutto testo: in 
questo caso il testo usato come chiave 
di ricerca viene evidenziato in giallo 
alTinterno dei lemmi localizzati. Il 
dizionario mantiene un elenco crono¬ 
logico dei termini consultati e permet¬ 
te di gestire un elenco di termini 
"preferiti". 

GO Launcher EX 

GO Launcher EX è una delle 

App più diffuse per Android 

dato che permette di modifi¬ 
care il tema grafico dell'interfaccia. In 
sostanza offre la libertà di cambiare 


l'aspetto dei menu principali del tele¬ 
fono senza stravolgerlo completamen¬ 
te, allontanandolo dallo stile un po' 
compassato del tradizionale tema 
"bianco, nero e grigio" di Android. 
Con questa App è quindi possibile 
cambiare le dimensioni della griglia 
dei pulsanti in Home, creare cartelle 
in cui raccogliere le App, decidere co¬ 
me ordinare le icone (per impostazione 
predefinita seguono l'ordine di instal¬ 
lazione, ma con GO Launcher EX si 
può optare per l'ordine alfabetico o di 
utilizzo), scegliere le transizioni nel 
passaggio tra un menu e l'altro, per¬ 
sonalizzare la schermata di sblocco 
non solo nell'immagine ma anche nella 
gesture e così via. L'App è anche la 
piattaforma da cui si possono scaricare 
e installare nuovi temi grafici (di solito 
a pagamento) e molti widget per la 
home page (alcuni gratuiti, altri a pa¬ 
gamento con prezzi variabili tra 1,99 
e 2,99 dollari) e wallpaper di sfondo 
(anche animati). 

L'unico difetto di GO Launcher EX è 
che, appena installato, mette un po' 
di confusione tra i pannelli, propone 
widget da scaricare e spinge a far ac¬ 
quisti. Superata questa fase, le even¬ 
tualità sono due: o siete troppo rigo¬ 
rosi e disinstallerete l'App per tornare 
all'interfaccia predefinita di Android, 
altrimenti inizierete a cambiare l'abito 
del telefono ogni settimana, anche per¬ 
ché - superato lo smarrimento iniziale 
- l'App si rivela molto semplice da 
utilizzare e configurare. • 


3 ITA 10:59 @ $ 88%« 

chapter 




chapter 


s. 

• chapter and verse loc. s. Leu. 
capitolo e versetto (della Bibbia). 

1 informazione precisa: particolari esatti: 
rimando esatto; fonte precisa; pagina e 
riga. ■ You can ask her anvthing 
ahoii t thè rcgulations, and she'll givc 
you chapter and verse. Qualunque cosa 
tu le chieda sul regolamento, ti sa dare 
pagina c riga di quello che vuoi sapere. 
That’s a five-star, chaptcr-and-verse, 
verifiable rcport from a highly-placcd 
informali! in American Enforcemcnt. 
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A cura di Maurizio Bergami e Dario Orlandi 


Trucchi e segreti per sistemi operativi e applicazioni, 
strategie di sicurezza , tool utilissimi ma poco conosciuti. 


Sistemi operativi 



T Questo simbolo indica che la linea di codice prosegue alla riga successiva 


1 Configurare rapidamente 
una connessione Wi-Fi 
protetta con password 

N ella rubrica Hacks dello scorso 
luglio ( Pc Professionale numero 
256, pagina 156) abbiamo parlato di 
Network Backup Manager, un'utility 
che permette di esportare i dettagli delle 
connessioni Wi-Fi e di ripristinarli dopo 
una reinstallazione oppure di trasferirli 
su un altro Pc. Pochi sanno che Win¬ 
dows 7 offre anche una funzione per 
copiare le impostazioni di una singola 
connessione, salvarla su una chiavetta 
Usb e duplicarla su altri computer Win¬ 
dows XP, Vista o 7. Si tratta di una fun¬ 
zione davvero pratica per configurare 
l'accesso alla rete su più computer senza 
dover digitare a mano le credenziali 
di login, che normalmente prevedono 
una password complessa (e quindi non 
facile da digitare senza commettere er¬ 
rori) e magari anche l'Ssid ( Service Set 
Identifier ) se la rete Wi-Fi è configurata 
in modalità nascosta e non comunica 
quindi la propria presenza. 

Ecco come utilizzarla: aprite il Centro 
connessioni di rete e condivisione (Pan¬ 
nello di controllo\Rete e Internet\Centro 
connessioni di rete e condivisione),quindi 
selezionate il collegamento Gestisci reti 


wireless nella colonna di sinistra e fate 
doppio clic sulla rete wireless che vo¬ 
lete salvare. Si aprirà una finestra di 
dialogo con le Proprietà del collegamen¬ 
to; nella scheda Connessione, in basso, 
troverete il link Copiare questo profilo di 
rete in un'unità flash USB. Cliccandolo 
attiverete una procedura guidata che 
permette di completare la fase di co¬ 
pia: quando il sistema lo richiederà, 
inserite una chiavetta Usb e seguite le 
istruzioni a schermo (la funzione può 
essere usata più volte: i dati di altre 
connessioni già memorizzate saranno 
preservati). Questo passo crea la cartella 
\SMRTNTKY, che contiene i dati di 
login, il file eseguibile setupSNK.exe (che 
gestirà l'importazione sugli altri Pc) e il 
file Autorun.inf, che permette di ottenere 
l'avvio automatico della procedura con 
i computer sui quali il sistema di auto 
esecuzione è attivo. 

Per copiare le informazioni, collegate 
la chiavetta Usb sul computer di de¬ 
stinazione; se non partirà in automa¬ 
tico, avviate a mano il file setupSNK. 
exe. Dopo una richiesta di conferma, la 
configurazione della rete verrà aggiunta 
in automatico. 

Sia a casa sia in ufficio è senza dub¬ 
bio comodo avere a disposizione una 
chiavetta già pronta per facilitare la 


connessione di un nuovo computer 
alla rete wireless, ma tenete presente 
che la procedura di importazione non 
è protetta da password e i dati di con¬ 
figurazione sono memorizzati in chiaro 
all'interno di un file di testo. E quindi 
opportuno conservare la chiavetta in un 
posto sicuro per evitare che qualcuno 
possa usarla senza essere autorizzato. 

2 Catturare lo schermo 
con Ubuntu Linux 

Con Linux esistono quasi sempre molti 
modi per svolgere un'attività specifica, 
come la cattura di una schermata del 
desktop o di un'applicazione. Esatta¬ 
mente come in Windows, la soluzio¬ 
ne più intuitiva è sicuramente quella 
di premere il tasto Stamp : nel caso di 
Ubuntu si apre una finestra di dialogo 
che permette, a scelta, di salvare l'imma¬ 
gine su disco (specificando il nome del 
file e la cartella di destinazione) oppure 
di copiarla negli Appunti (il comporta¬ 
mento predefinito del sistema operativo 
Microsoft). Simile a Windows è anche 
la combinazione di tasti Alt+Stamp, che 
limita la cattura alla finestra attiva. 

Per poter disporre di più opzioni, sele¬ 
zionate invece l'applicazione Scherma¬ 
ta: fate clic sul pulsante Dash, inserite 
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3. Resettare (col trucco) la password di Windows 





Q ualche mese fa (PcProfessionale numero 256, pagina 165) vi abbiamo 
spiegato come sfruttare la funzione Crea un disco di reimpostazione 
password di Windows 7 per generare una chiavetta Usb avviabile, da tenere a 
portata di mano per reimpostare la parola chiave del vostro account in caso di 
un'improvvisa amnesia. Purtroppo le attività di prevenzione, backup compresi, 
vengono spesso rimandate a un domani che non arriva mai, salvo rimpiangere 
amaramente la propria pigrizia quando il danno èfatto. Nel caso della password 
di Windows esiste però una seconda procedura di reimpostazione, più compli¬ 
cata ma con un enorme vantaggio: non richiede alcuna attività preliminare. 
Tutto quello che serve per poterla mettere in pratica è il Dvd di installazione di 
Windows. Vediamo insieme come applicarla. Per prima cosa avviate il computer 
direttamente dal Dvd; in alcuni casi potrebbe essere necessario intervenire nelle 
impostazioni del Bios, per assegnare al lettore ottico il primo posto nell'elenco 
delle unità utilizzabili da Windows per effettuare il boot. Dopo qualche secondo 
comparirà la schermata per la selezione della lingua, del formato di ora e 
valuta, e del layout di tastiera (figura A). Proseguite con un clic sul pulsante 
Avanti e nella schermata successiva (figura B) fate clic sull'opzione Ripristina 
computer. Comparirà la finestra Opzioni ripristino di sistema (figura C) nella 
quale dovrete scegliere l'opzione Prompt dei comandi. Si aprirà la tradizionale 
finestra a caratteri, nella quale dovrete digitare (figura D) il comando che 
segue, facendo molta attenzione a non commettere errori: 

copy c:windows\system32\sethc.exe c: 

Questo commando si limita ad effettuare una copia del file sethc.exe nella 
directory principale dell'unità disco. Il file in questione (il nome è l'abbreviazione 
di Set High Contrast, imposta contrasto elevato) è il programma che controlla 
alcune opzioni di Windows relative all'accessibilità: in particolare, è lui che 
avvia la funzione A ttiva Tasti Permanenti quando si preme il tasto Maiusc cinque 
volte di seguito. Digitate poi nella finestra del prompt il comando (figura E): 

copy c:\windows\system32\cmd.exe c:\windows\system32\v 
sethc. gxg 


Il sistema vi chiederà conferma: date il via libera all'operazione di sovrascrittura 
premendo il tasto "S". Cosi facendo sostituirete a sethc.exe il file cmd.exe, cioè 
il file eseguibile del prompt dei comandi. Anche in questo caso vi raccoman¬ 
diamo molta attenzione: un errore di digitazione pregiudicherebbe il buon 
funzionamento della procedura. 

Al termine, estraete il Dvd di Windows dal lettore e riavviate il computer. Dopo 
una breve attesa comparirà la tradizionale schermata di Windows con la richiesta 
della password. A questo punto premete cinque volte, in rapida successione, 
il tasto Maiusc. Al posto della richiesta di conferma dell'attivazione di Tasti 
permanenti apparirà la finestra del prompt dei comandi, nella quale dovrete 
digitare (figuraF): 

net user <nomG> <password> 

Al posto di <nome> e <password> dovrete naturalmente indicare il nome del 
vostro account e la nuova password che desiderate assegnarli. 

Al termine sarete in grado di effettuare il login all'account usando la nuova 
password. Se non pensate di avere bisogno della funzione Attiva Tasti Permanenti 
potreste anche fermarvi qui; in caso contrario dovrete effettuare nuovamente 
l'avvio dal Dvd di installazione di Windows e richiamare il prompt dei comandi, 
in modo da poter ripristinare il (\\esethc.exe originale con l'istruzione: 

copy c:\sGthc.GXG c:windows\systGm32\sGthc.GXG 

Anche in questo caso dovrete confermare la sovrascrittura premendo"S". Un 
ultimo avvertimento: se sul disco sono presenti dati cifrati con Efs (Encryp - 
ting File System), vi accorgerete ben presto che non risulteranno leggibili: 
quando si ottiene in questo modo l'accesso all'account, l'unica possibilità 
per poterli nuovamente utilizzare è quella di importare il certificato digitale 
con cui sono stati cifrati (la prima volta che si utilizza Efs, Windows sollecita 
l'utente ad effettuare una copia di sicurezza del certificato: un avviso che 
davvero non conviene ignorare). 
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schermata nel campo di ricerca e fate 
quindi clic sull'applicazione localizzata 
dal sistema di ricerca. Questa utility 
vi permetterà anche di selezionare 
un'area personalizzata, impostare un 
ritardo prima della cattura, includere 
o meno il puntatore e aggiungere un 
effetto (bordo o ombra) alla finestra 
catturata. Chi cerca una soluzione me¬ 
no legata a una distribuzione specifica 
può sfruttare la funzione di screen cap- 
ture integrata in Gimp: basta seleziona¬ 
re File/Crea/Schermata per raggiungere 
una finestra di configurazione con tutte 
le opzioni principali. 

4. File di rete accessibili 
anche senza connessione 

L a funzione File Offline disponi¬ 
bile in Windows 7 permette di 
accedere ai file memorizzati su server 
Windows 2000 (o versioni successive) 
anche in assenza di connessione alla 
Lan. Si tratta di una possibilità molto 
utile per chi usa un computer portatile 
(purtroppo è disponibile soltanto nel¬ 
le versioni Professional, Ultimate ed 
Enterprise del sistema operativo), ma 
sono tanti gli utenti che ne ignorano 
l'esistenza. Fortunatamente utilizzarla 
è facilissimo. Di default la funzione è 
abilitata; per rendere disponibile in un 
file di rete anche quando il Pc non è 
connesso alla Lan è quindi sufficien¬ 
te farvi sopra clic con il tasto destro 
del mouse e selezionare nel suo menu 
contestuale la voce Sempre disponibile/i 
offline. 11 file verrà copiato in una cache 
locale; al termine della copia compa¬ 
rirà per qualche secondo una finestra 
con il messaggio La preparazione dei file 
affinché siano sempre disponibili in moda¬ 
lità offline è stata completata. All'icona 


del file verrà poi sovrapposto un pic¬ 
colo simbolo (due frecce disposte in 
circolo su fondo verde) per rendere 
evidente il nuovo stato. Naturalmente 
la modalità "disponibile offline" può 
essere applicata con un'unica opera¬ 
zione anche a un'intera selezione di fi¬ 
le e cartelle. Per ripristinare la normale 
modalità operativa bisogna eseguire 
la stessa procedura: dopo aver sele¬ 
zionato i file e le cartelle per le quali 
si desidera disabilitare l'accessibilità 
offline, basta scegliere la voce Sempre 
disponibile/i offline (che in questo caso 
mostrerà un segno di spunta) nel rela¬ 
tivo menu contestuale. La funzione è 
del tutto trasparente: un meccanismo 
che lavora in background si preoccu¬ 
pa di mantenere sincronizzati i file 
originali e le copie memorizzate nella 
cache locale. Per tenere sotto controllo 
i file di rete disponibili in modalità 


offline Windows mette a disposizione 
l'applet Centro di Sincronizzazione, che 
può essere lanciata dal Pannello di 
controllo. L'applet consente di verifi¬ 
care le relazioni di sincronizzazione 
attive e gli eventuali conflitti verifica- 
tisi a seguito di modifiche apportate 
contemporaneamente a un file di rete 
e alla sua copia locale: in questo caso è 
possibile scegliere a piacere la modali¬ 
tà di risoluzione del confitto. Facendo 
clic sulla voce Gestiscifile offline, nella 
barra laterale dell'applet, si richiama 
l'omonima finestra che consente, tra 
l'altro, di impostare lo spazio massimo 
disponibile per l'archiviazione locale 
dei file offline. Sempre in questa fi¬ 
nestra, tramite la scheda Crittografia, 
è possibile attivare la cifratura auto¬ 
matica di tutti i file offline (la cifratura 
viene applicata solo alla cache locale: i 
file di rete rimangono inalterati). 


Applicazioni 


1 Sincronizzare una cartella 
di rete su Dropbox 

I servizi di cloud Storage permettono 
di sincronizzare e condividere con 
grande facilità file e cartelle tramite 
Internet. Dropbox, che ha vinto il no¬ 
stro riconoscimento di prodotto Vip 
nella rassegna pubblicata tre mesi fa (Pc 
Professionale numero 256, pagina 168), 
coniuga una notevole flessibilità ope¬ 
rativa con un'apprezzabile semplicità 
d'uso, risultando quindi adatto sia agli 
utenti esperti sia ai novizi. Dropbox non 
consente di sincronizzare il contenuto di 


una cartella di rete, probabilmente per 
evitare situazioni che potrebbero con¬ 
fondere un utente inesperto (le cartelle 
di rete potrebbero non essere sempre di¬ 
sponibili). Fortunatamente, con un po' 
di inventiva è possibile aggirare questa 
limitazione: basta procurarsi il tool Link 
Shell Extension (http://schinagl.priv.at/ 
nt/hardlinkshellext/hardlinkshellext.html), 
che si installa nel menu contestuale di 
Windows e semplifica la creazione di 
symbolic link (collegamenti simbolici) 
e junction point (punti di giunzione). 
Si tratta di oggetti del file System Ntfs 
che consentono di creare collegamenti 
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ad altri oggetti in modo da "inganna¬ 
re" la maggior parte dei programmi (i 
junction points possono puntare solo a 
percorsi assoluti su unità disco locali, 
mentre i link simbolici possono preve¬ 
dere anche percorsi relativi o di rete). In 
realtà tutte le operazioni di creazione 
di un link simbolico possono essere 
svolte anche da riga di comando, ma 
questa utility gratuita rende il lavoro 
molto più rapido e intuitivo. Scaricate 
dunque il tool nel formato opportu¬ 
no (32 o 64 bit a seconda della vostra 
versione di Windows), e installatela, 
avendo cura di selezionare la lingua 
italiana tra quelle proposte. 

Aprite Esplora risorse e navigate fino alla 
cartella di rete che volete aggiungere a 
Dropbox; fate clic destro e selezionate 
la voce Usa come origine del collegamento 
nel menu contestuale. Spostatevi quin¬ 
di nella cartella di Dropbox e fate clic 
destro in una zona vuota della finestra; 
nel menu contestuale, selezionate Crea 
come.. ./Collegamento simbolico. Confer¬ 
mate la richiesta di autorizzazione del 
Controllo Account Utente per ottenere 
quella che sembra a tutti gli effetti una 
nuova cartella, che il client di Dropbox 
riconoscerà e inizierà subito a sincroniz¬ 
zare. Questo trucco permette di aggiun¬ 
gere a Dropbox non solo cartelle di rete, 
ma qualsiasi altra directory esterna a 
quella gestita di default. Se la cartella di 
rete non è sempre disponibile, potrebbe 
essere utile attivare la modalità offline 
di Windows (si veda l'hack pubblicato 
nella sezione Sistemi operativi), che ne ef¬ 
fettua una copia locale e la mantiene sin¬ 
cronizzata: in questo modo si evita che 
il client elimini e ripristini i file remoti 
ogni volta che il collegamento cambia 
stato. Per ottenere questo risultato, fate 
clic destro sulla cartella originale, nelle 
Risorse di rete, e selezionate l'opzione 
Sempre disponibile/i offline. 



2 Trovare i comandi 
nel Ribbon di Office 

L a versione 2007 di Office, lanciata 
ormai cinque armi fa, ha portato 
con sé una rivoluzione epocale: stia¬ 
mo parlando del Ribbon (in italiano 
Barra multifunzione), che ha sostituito 
la vecchia interfaccia basata su barre 
degli strumenti e menu a discesa. L'o¬ 
biettivo del Ribbon - a nostro parere 
raggiunto, soprattutto nella versione 
leggermente rivisitata che è stata in¬ 
trodotta con Office 2010 - è quello di 
rendere più accessibili ed evidenti le 
funzioni di Office, talmente numerose 
da risultare a volte sconosciute persino 
agli utenti più esperti. Il primo impatto 
con il Ribbon però può essere frustrante, 
perché la distribuzione delle funzioni è 
profondamente cambiata: chi conosce 
a menadito una versione precedente 
di Office (e non ha la pazienza di fare 
una veloce ricerca nel sistema di aiu¬ 
to) rischia di passare parecchio tempo 


saltando tra le schede del Ribbon alla 
ricerca di un comando particolare. Per 
questo motivo Microsoft ha creato una 
serie di guide interattive, accessibili via 
Web, che permettono di selezionare una 
funzione qualsiasi di un programma di 
Office 2003 e di ottenere la posizione del 
comando corrispondente nelle versioni 
2007 e 2010 della suite. 

Per accedere a questi preziosi strumenti, 
raggiungete la pagina http://tinyurl.com/ 
Office2003Ribbon, selezionate la nuova 
versione di Office (2007 o 2010) nella 
sezione Guide interattive e quindi in¬ 
dicate quale applicazione vi interessa 
(Word, Excel, PowerPoint e così via). 
Nella pagina successiva, fate clic sul 
collegamento Avvia la guida per aprire 
un'ulteriore finestra in cui verrà vi¬ 
sualizzata l'interfaccia navigabile. Le 
guide per Office 2007 sono realizzate 
in Flash, mentre quelle per la versione 
2010 richiedono Silverlight; per poterle 
utilizzare, quindi, bisogna assicurarsi di 
aver installato tutti i plug-in necessari. 


3. Evernote: link alle note anche sul desktop 

D a oltre un anno Evernote offre una funzione molto utile: i collegamenti alle note. Si tratta di link 
ipertestuali cliccabili, che permettono di accedere istantaneamente a una nota specifica e possono 
essere inseriti in qualunque tipo di documento: non solo altre note di Evernote, ma anche calendari, elenchi 
di attività, documenti di Word, fogli di lavoro di Excel e così via. Quando si fa clic su un link inserito in una 
nota di Evernote, il programma salta immediatamente alla nota collegata (la apre invece in una finestra 
separata se si usa la combinazione Maiusc+Clic). Se il link è presente invece in un documento di un'altra 
applicazione, si apre in automatico Evernote con la nota opportuna in primo piano. 

Per ottenere il collegamento a una nota basta cliccarla con il tasto destro nell'Elenco note di Evernote e 
selezionare la voce Copia collegamento nota (figura A) nel suo menu contestuale: il collegamento verrà 
copiato negli Appunti di Windows e potrà essere poi incollato nella posizione preferita. È interessante 
notare che Evernote consente di ottenere in un'unica operazione tutti i collegamenti relativi a un gruppo 
di note: questa possibilità permette, ad esempio, di creare con grande facilità una nota utilizzabile come 
sommario ipertestuale delle note di un intero taccuino. 

A volte sarebbe comodo poter copiare direttamente sul desktop di Windows il collegamento a una nota, 
ma a prima vista l'operazione non è possibile: quando si fa clic con il tasto destro sul desktop, nel menu 
contestuale le opzioni Incolla e Incolla collegamento risultano disattivate. Aggirare l'ostacolo tuttavia è 
abbastanza facile: ecco come potete fare. Innanzitutto copiate negli Appunti il collegamento alla nota, 
nel modo descritto sopra. Poi fate clic con il tasto destro in un punto libero del desktop di Windows e 
selezionate la voce Nuovo/Collegamento (figura B). Comparirà la finestra visibile in figura C; fate clic 
con il tasto destro all'interno del campo Immettere II percorso per II collegamento, scegliete Incolla, poi 
fate clic sul pulsante Avanti. La finestra successiva vi consentirà di assegnare un nome al collegamento 
(figura D): potrete usare lo stesso nome della nota o, se questo non fosse chiaro (magari perché assegnato 
in automatico dal sistema di ritaglio di Evernote) uno più esplicito. Al termine premete Fine: sul desktop 
comparirà subito un collegamento con la classica icona di Evernote (figura E). Facendovi sopra doppio clic 
potrete richiamare al volo la nota associata. Come accennato, i link inseriti in altre applicazioni provocano 
l'apertura della nota all'interno di Evernote: se preferite che la nota venga invece aperta in una finestra 
separata, potete spuntare la casella visibile in figura F: la trovate nella scheda Nota della finestra Opzioni, 
richiamabile dal menu Strumenti di Evernote. 
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Internet 


1. Ifttt: connessioni 
tra i servizi Internet 

I fttt è il curioso acronimo di If this then 
that (se questo, allora quello), frase 
che dà il nome a imo dei servizi Internet 
più interessanti e innovativi degli ultimi 
tempi: si tratta di un portale che consen¬ 
te di creare connessioni personalizzate 
tra un gran numero di siti Web di ogni 
genere. Ifft chiama queste connessioni 
Recipe, "ricette": ogni Recipe è composta 
da un Trigger (leva di scatto), che fa 
scattare una specifica Action (azione). 
Dopo essersi registrati al servizio, che 
è gratuito, è possibile creare ricette per¬ 
sonali. Trigger e azioni possono essere 
selezionate tra 50 diversi canali: alcuni 
sono immediatamente disponibili (feed 
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Rss, posta elettronica, e così via) ma 
la maggioranza deve essere attivata 
inserendo gli opportuni dati di login e 
altre informazioni personali. 

Sono presenti tutti i principali so¬ 
cial network (Facebook, Twitter, 
Linkedln), moltissimi servizi cloud 
di varia natura (Dropbox, Evernote) 
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e altri classici del Web 
2.0 (Delicious, Digg, 
Pocket, Instagram e 
molti altri). Quasi tut¬ 
ti i canali prevedono 
una varietà di trigger 
o azioni: se si seleziona 
per esempio il canale 
Feed Rss, si può creare 
un trigger che scatterà 
quando verrà aggiunto 
un nuovo elemento a 
uno specifico feed, op¬ 
pure soltanto quando 
l'oggetto soddisferà 
condizioni specifiche. 
Sarà quindi facilissimo realizzare, per 
esempio, una ricetta che invii un mes¬ 
saggio di posta elettronica ogni volta 
che sul sito di Pc Professionale compare 
una nuova notizia su un argomento a 
cui si è interessati, oppure che aggiunga 
a Evernote tutte le fotografie pubblicate 
dai propri amici. Non manca, natural¬ 
mente, un aspetto "social": le ricette 
possono essere mantenute private, e 
utilizzate soltanto per sé, oppure con¬ 
divise, offrendo soluzioni preconfezio¬ 
nate per interagire con i servizi Web in 
modo intelligente e originale. 

2. Leggere i feed Rss 
senza distrazioni 

A nche se le notizie si diffondono 
sempre più spesso tramite i so¬ 
cial network, i feed Rss sono ancora 
oggi una soluzione comoda, efficace 
e personalizzabile per ricevere tutte le 
informazioni interessanti pur mante¬ 
nendo il "rumore" e le distrazioni entro 
un limite tollerabile. La tecnologia è 
ormai molto matura, e sono moltissime 
le alternative disponibili per leggere i 
feed su qualsiasi piattaforma (dai tele¬ 
visori agli smartphone) e in qualunque 
luogo. Proprio all'accesso universale 
punta SubPug (wivw.snbpng.com), un 
servizio personalizzabile basato sul 
Web e quindi accessibile da qualsiasi 
computer: quest'applicazione Web offre 
un'interfaccia piacevole, ricca di funzio¬ 
ni ma intuitiva, e alcune caratteristiche 
molto interessanti. 

Quando ci si collega al sito per la prima 
volta si può scegliere tra una serie di 
starter pack preconfigurati, ciascuno 
dei quali raccoglie una piccola selezio¬ 
ne di feed di alta qualità su argomenti 
specifici (design, gadget, giochi, musica, 
scienza e così via), oppure si può partire 
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da zero, specificando a mano i siti da 
tenere sotto controllo. Per velocizzare la 
configurazione, si può anche importare 
un file Opml che contiene gli indirizzi 
dei propri feed preferiti. 

L'interfaccia di lettura sfrutta la mag¬ 
giore larghezza dei monitor panora¬ 
mici per mostrare l'articolo principale, 
senza la consueta cerchia di box e pan¬ 
nelli che distraggono il lettore, affian¬ 
cato dalle informazioni di contorno 
più importanti, come i tag, i tweet 
e i commenti (che però non sempre 
vengono riconosciuti ed estrapolati 
correttamente). La toolbar superiore 
permette di filtrare i feed, scegliere 
tra la vista normale (con gli articoli 
completi uno sotto l'altro) e una lista 
di titoli, e decidere se nascondere o 
mostrare gli articoli già letti. Molto 
utili sono anche le opzioni relative a 
ciascun feed: si possono infatti speci¬ 
ficare termini da escludere dall'elen¬ 
co degli articoli e scartare quindi gli 
argomenti a cui non si è interessati. 

3 . Una biblioteca 
elettronica dedicata 
ai manuali d'uso 

uando si acquista un elettrodome- 
vy stico, un computer o una periferi- 
ca bisognerebbe avere l'accortezza di 
prendere il manuale, cartaceo o elet¬ 
tronico, e metterlo al sicuro, perché 
prima o poi bisognerà recuperarlo per 
consultarlo. Ma questa buona norma 
viene sistematicamente disattesa, op¬ 
pure il manuale non è mai stato di¬ 
sponibile: è il caso di alcuni oggetti di 
seconda mano, regalati oppure di tutti 
quei dispositivi che offrono soltanto 
la documentazione in formato elet¬ 
tronico, su Cd o Dvd; come fare se il 
proprio computer è tra quelli che non 


integrano più un lettore di dischi ottici? 
Una risorsa preziosissima è ManualsLib 
(wiviv.manualslib.com), vera e propria 
biblioteca tecnica su Internet, che conta 
oltre 740.000 manuali in formato Pdf, 
tutti liberamente scaricabili. Si trova¬ 
no informazioni su forni e stampanti, 
rasoi elettrici e smartphone, tagliaerba 
e mobili in kit di montaggio: facendo 
qualche ricerca a campione si può ap¬ 
prezzare la vastità delle informazioni 


disponibili, anche se gran parte della 
documentazione è in lingua inglese; 
si possono però trovare molti manuali 
multilingua, che ormai accompagnano 
quasi tutti gli elettrodomestici. Chiun¬ 
que può inviare nuovi documenti do¬ 
po essersi registrato, contribuendo alla 
crescita del progetto e trovando forse 
un'alternativa al classico cassetto dove 
vengono buttati alla rinfusa i manuali 
degli elettrodomestici. 


Sicurezza 


1 Backup online, 

sui computer degli amici 

L I idea non è completamente nuo¬ 
va, ma l'implementazione è si¬ 
curamente originale: poiché i servizi 
di Storage online professionali sono 
piuttosto costosi, perché non sfruttare 
lo spazio libero disponibile su quasi 
tutti i Pc connessi a Internet? Qualche 
anno fa ci aveva pensato Wuala, uno 
dei servizi di cloud Storage recensiti 
sul numero di luglio di Pc Professionale, 
che offriva più spazio gratuito a chi 
accettava di destinare una porzione 
del suo hard disk a ospitare i dati di 
altri utenti (naturalmente in forma 
anonima e cifrata, rendendoli di fatto 
illeggibili da parte di chi li ospitava). 
L'implementazione non ha probabil¬ 
mente avuto il successo sperato, tanto 
che quest'opzione è stata disattivata 
qualche tempo fa. Un meccanismo 
simile è stato implementato invece 
da BuddyBackup (www.buddybackup. 
com), un software gratuito dedicato al 
salvataggio dei dati che permette di 



memorizzare le informazioni su altri 
Pc, attraverso Internet: in questo caso 
gli ospiti non sono utenti anonimi, 
ma amici e parenti. Ci si può quindi 
assicurare che le informazioni non 
vengano perse o cancellate, e possano 
invece essere recuperate nel caso in 
cui dovessero servire. Naturalmente, i 
dati sono cifrati e resi completamente 
illeggibili: chi ospita il backup, quindi, 
non potrà sbirciare tra i documenti 
personali degli amici. Il software è ric¬ 
co di opzioni e permette di distribuire 
i dati tra più amici (Buddies, nel gergo 
del programma) oltre che, naturalmen¬ 
te, salvare le informazioni in locale o 
su un'unità disco esterna, come un 
programma di backup tradizionale. 
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2 Scovare i 
volumi nascosti 
di TrueCrypt 
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I l software di cifra¬ 
tura TrueCrypt è 
una soluzione como¬ 
da, efficace e sicura 
per proteggere i dati 
sensibili presenti sul 
Pc. Specialmente sui 
notebook, che sono 
più soggetti a essere 
smarriti o rubati, uti¬ 
lizzare un program¬ 
ma di questo genere 
è una pratica assolu¬ 
tamente consigliabile. 

TrueCrypt, tra le altre 
funzioni, permette an¬ 
che di creare volumi 
nascosti, contenitori 
protetti che possono 
essere mimetizzati 
tra gli altri file presen¬ 
ti nel sistema. Quello 
che però molti utenti 
di TrueCrypt ignora¬ 
no è che questi file non sono poi così 
nascosti: l'utility Tchunt (http://16s.us/ 
TCHunt/index.php) dimostra che è possi¬ 
bile identificare questi volumi con una 
precisione quasi assoluta. 

Questo semplice tool analizza i file pre¬ 
senti sul computer, senza considerare 
dettagli come il nome o l'estensione, che 
possono essere facilmente modificati, 
ma verificando invece la struttura del 
file stesso: aspetti come la dimensione, 
l'assenza di strutture comuni alla mag¬ 
gior parte dei file "tradizionali" e la di¬ 
stribuzione delle informazioni rendono i 
volumi di TrueCrypt molto diversi dagli 
altri file memorizzati sull'hard disk. I vo¬ 
lumi cifrati sono stati pensati per essere 
indistinguibili da un blocco di dati casua¬ 
li, ma il problema sostanziale è che tutti 
gli altri file non sono composti da dati 
casuali. Questo programma dimostra che 
è possibile identificare i volumi criptati 
(con inquietante precisione), ma non fa 
nulla per tentare di forzare la protezione: 
non si tratta, quindi, di un tool adatto a 
violare le informazioni contenute nei 
volumi TrueCrypt. 

3 . Un potente tool 
per la gestione dei dischi 

I l file System Ntfs offre alcune fun¬ 
zioni che la gestione dei dischi di 
Windows in realtà nasconde, per 


semplificare l'utilizzo del sistema ope¬ 
rativo: si può, per esempio, nascondere 
o bloccare un'unità, proteggendo in 
questo modo i dati che contiene. Drive- 
Thru è un semplice software gratuito 
che fa emergere alcune funzioni molto 
avanzate e consente anche di persona¬ 
lizzare diverse impostazioni del sistema 
operativo. Si può, dicevamo, nasconde¬ 
re o bloccare l'accesso a una partizione: 
si tratta di un sistema semplice e molto 
intuitivo per proteggere le informazioni 
personali, anche se la sicurezza offerta 
è soltanto parziale. 

Si possono anche modificare le opzioni 
di Autorun, sostituire un'unità con una 
cartella del file System o modificare le 
applicazioni associate alle funzioni di 
backup, deframmentazione e pulizia del 
sistema operativo. Nella pagina dedicata 
alla configurazione dei drive si possono 
anche personalizzare le etichette dei di¬ 
schi che compaiono in Esplora risorse, 
e molto altro ancora. Il software è scari¬ 
cabile dal sito Internet http://fcorpsoft.tk-, 
le funzioni offerte da Drive-Thru vanno 
a modificare impostazioni di Windows 
poco documentate, e devono quindi 
essere utilizzate con molta attenzione: 
è consigliabile fare un backup dei dati 
più importanti prima di ogni modifica 
significativa alla struttura del file Sys¬ 
tem, poiché l'accesso alle informazioni 
potrebbe essere compromesso. 
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Utility 

1. Fotografie dal Web 
direttamente sul Pc 

L I avvento degli smartphone ha 
reso semplicissimo scattare una 
fotografia e pubblicarla su Facebook, 
Twitter, o servizi dedicati come In- 
stagram, Picasa e Flickr. Controllare 
quello che è stato pubblicato in passato 
e salvare una copia locale delle infor¬ 
mazioni è però molto più difficile: i 
dati sono distribuiti tra vari servizi, 
ciascuno con le sue limitazioni e basato 
su un'interfaccia diversa dalle altre. 
Per riunire tutte le proprie fotografie 
in un'unica posizione, farne una copia 
locale e gestirle in modo semplice e in¬ 
tuitivo, si può usare l'utility Socialfol- 
ders, scaricabile da https://socialfolders. 
me. La versione gratuita permette di 
sincronizzare fino a 3 servizi e 2.000 
fotografie: un limite non impossibile 
da raggiungere, ma abbastanza elevato 
da permettere a molti utenti di evitare 
il pagamento dell'abbonamento al ser¬ 
vizio premium, che costa 1,99 dollari 
Usa al mese o 9,99 all'anno. 

Dal punto di vista tecnico, il servizio 
è simile a Dropbox: bisogna innanzi¬ 
tutto registrarsi, scaricare e installare 
il client. Una volta effettuato il login 
si può associare all'account di Social- 
Folders uno o più servizi, tra i moltis¬ 
simi supportati. Dopo aver completato 
la procedura, le informazioni saranno 
mappate come sottocartelle: è quindi 
possibile accedere alle fotografie usan¬ 
do Esplora risorse. La sincronizzazione, 
naturalmente, è bidirezionale: basta 
quindi trascinare una cartella o un file 
per pubblicare su Facebook le foto 


delle vacanze, oppure per aggiungere 
anche a Flickr uno scatto di Instagram 
particolarmente ben riuscito. 

2 Tabster: una risorsa 
preziosa per i musicisti 

C hi inizia a studiare musica si deve 
confrontare quasi subito con uno 
scoglio arduo da superare: la lettura 
degli spartiti. La notazione musicale 
standard, infatti, è tutt'altro che intui¬ 
tiva, e proprio per questo, specialmente 
con gli strumenti e i generi musicali 
più popolari, si usa spesso una nota¬ 
zione alternativa, molto più semplice 
da apprendere. Stiamo parlando della 
cosiddetta tablatura (il termine italiano 
corretto, intavolatura, è in disuso e oggi 
gli si preferisce invece l'anglicismo), 
che indica la posizione delle dita sulle 
corde dello strumento (chitarra e basso). 
Si tratta di una notazione poco espressi¬ 
va (non è quasi mai presente la durata 
delle note), e serve quindi soltanto co¬ 
me traccia per lo studio, accompagnata 
all'ascolto del brano originale. 
Ciononostante, questo sistema ha riscos¬ 
so un ampio successo grazie alla facilità 
di lettura e di scrittura: su Internet sono 
disponibili biblioteche con centinaia di 
migliaia di brani, liberamente acces¬ 
sibili. Spesso si tratta di trascrizioni 
"a orecchio" realizzate da altri utenti, 
quindi non è raro trovare molte versio¬ 
ni dei brani più famosi. Tabster (www. 
nateshoJfner.com/projects) è un'utility pre¬ 
ziosissima per chi usa le tablature: con¬ 
sente di categorizzarle e gestirle, anche 
creando playlist con sequenze di brani, 
ma soprattutto permette di ricercare e 
scaricare da Internet le trascrizioni di 
canzoni: un motore integrato è in grado 
di effettuare ricerche per titolo, autore e 
tipologia (si trovano trascrizioni dedi¬ 
cate a chitarra, basso, batteria e le più 
semplici sequenze di accordi). 



3 Gestire gli sfondi 
del desktop di Windows 

D a tanti anni Windows permette 
di personalizzare lo sfondo del 
desktop con un'immagine qualsiasi. Le 
ultime versioni hanno potenziato questa 
funzione: le impostazioni possono esse¬ 
re raccolte in temi, con sfondi multipli 
che vengono cambiati a intervalli rego¬ 
lari. Ma si può andare molto oltre questo 
livello di personalizzazione, utilizzando 
per esempio Desktop WallPaper Master 
(http://jamesgart.com/wallpaperchanger), 
un software disponibile anche in ver¬ 
sione gratuita che amplia enormemente 
l'arsenale di funzioni a disposizione 
degli appassionati di sfondi. 

Le immagini possono essere suddivise in 
categorie e valutate (con un punteggio da 
1 a 5), si possono modificare le opzioni 
di posizionamento, e quindi impostare 
la modifica all'avvio oppure a intervalli 
regolari, decidendo la durata del perio¬ 
do e se dare priorità alle immagini con 
un punteggio maggiore. Le immagini 
possono essere automaticamente ridi¬ 
mensionate, con opzioni anche molto 
avanzate, si può modificare il colore di 
sfondo e molto altro ancora. L'edizione 
gratuita offre moltissime funzioni e con¬ 
sente di gestire fino a 5.000 immagini; chi 
volesse andare oltre potrà invece utiliz¬ 
zare la versione Pro, che costa 20 dollari 
Usa e offre funzioni ancor più complete, 
come la possibilità di applicare bordi, 
effetti speciali e altre manipolazioni delle 
immagini originali. • 
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Di Barbara Ripepi 


Tutte le novità 
di Instagram 

L'acquisizione da parte 
di Facebook ha avuto 
il via libera. Il network 
cresce e il client raggiunge 
la terza versione. 


P oco più di un anno fa su queste 
pagine pubblicavamo un lungo 
articolo su Instagram, il social 
network fotografico più fortunato del 
web: parlavamo dei suoi 5 milioni di 
utenti, dei suoi 100 milioni di istanta¬ 
nee pubblicate e di come fosse stato 
in grado di instaurarsi come sistema 
prediletto malgrado la concorrenza. 
Ipotizzavamo persino un unico possi¬ 
bile avversario: Facebook, all'epoca al¬ 
le prese con la creazione di un proprio 
sistema integrato nella piattaforma per 
la condivisione di fotografie. 

Oggi lo scenario è cambiato. 

Nessuno è ancora riuscito ad intaccare 
il successo del servizio e gli ultimi dati 
distribuiti mostrano una crescita stu¬ 
pefacente: gli utenti attualmente iscrit¬ 
ti tagliano il traguardo degli 80 milioni 
per 4 miliardi di scatti fotografici. 

Se una crescita costante per un social 
network di questa portata è fisiologica, 
l'impennata di iscrizioni - che nel mese 
di marzo raggiungevano i 27 milioni 
- la si deve in gran parte a due eventi 
avvenuti ad aprile: il rilascio della tan¬ 
to agognata applicazione per Android 
e l'annuncio dell'acquisizione da parte 
di Facebook; all'epoca si parlava di 
un accordo per un miliardo di dollari 
spartiti in 300 milioni di dollari e un 
pacchetto di azioni societarie la cui 
stima era di 700 milioni. 

Alla fine di agosto la Federai Trade 
Commission - l'organizzazione ame¬ 
ricana operante nell'ambito dell'anti- 
trust - dopo approfondite indagini ha 



Incontra Instagram 


E un modo veloce, meraviglioso c divertente di 

condividere la tua vita con gl amici, attraverso una 
serie di immagini 


Scatta una foto con I tuo IPnone. scegli un nitro 
per trasformarne l'aspetto e inviala a Facebook. 

Tvanrr n Tumblr <* un gioco da rnga7?l f plinto 
sharing, reinventato. 


ah giusto, «finiamo già detto ene e gratis 


□ Avallatile on ine 

App Store 


^ Google play 


dato il via libera all'acquisizione, ma 
nel frattempo la situazione azionaria 
del network di Zuckerberg è cambia¬ 
ta in ribasso. In tre mesi le azioni di 
Facebook sono scese tanto da ridimen¬ 
sionare l'acquisizione a un totale di 
738 milioni di dollari. 

Malgrado dall'esterno possa essere 
facile trarne delle conclusioni nega¬ 
tive, Mashable ha pubblicato qual¬ 
che interessante nota che chiarisce 
la posizione di Instagram per voce 


dell'amministratore delegato e co¬ 
fondatore: Kevin Systrom non ha mai 
realmente ipotizzato un guadagno 
miliardario, visto l'andamento azio¬ 
nario di Facebook, ma l'investimento 
potrebbe dare i suoi frutti sul lungo 
periodo; Il network blu è stato l'unico 
a muovere un'offerta di acquisizio¬ 
ne concreta: non si è trattato di una 
lotta tra aziende, anche se qualche 
gruppo aveva dimostrato interesse in 
tal senso (Twitter ed Apple secondo 


Gli editori tedeschi vogliono un compenso 
da Google News per i propri titoli 

L a Rete tedesca sta subendo uno scossone nell'ambito delle news e dell'editoria. Alla fine di agosto è 
stata presentata una proposta di legge chefavorisce la protezione del diritto d'autore: coinvolgerebbe 
i motori di ricerca e le pagine di aggregazione di notizie come Google News. 

L'oggetto del contendere sta nelle anteprime degli articoli: il titolo e il sommario presentati su Google 
News (ma anche su altre pagine composte da più fonti esterne) compongono un contenuto che costituisce 
la base della pagina stessa, sulla quale Google trae un ricavo economico grazie alle inserzioni. 

In questi anni si è spesso avvertito il malumore dell'editoria nei confronti di Google News: la stessa Fe¬ 
derazione degli Editori tedesca sostiene che l'uso delle anteprime sia attuato dai motori di ricerca senza 
un consenso diretto; Google ne ricava un guadagno senza dividerlo con le testate giornalistiche d'origine. 

Lo scenario proposto dal testo di legge concretizzerebbe la possibilità per i media tedeschi di formulare una 
licenza commerciale per l'utilizzo di anteprime destinate agli aggregatori di notizie di natura commerciale, 
con una precisazione: gli editori potrebbero decidere di avvalersene come lasciare le cose come stanno. 

Se la legge venisse approvata non diventerebbe una scelta obbligata, ma si lascerebbe carta bianca ai 
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la stampa specializzata, ma Systrom 
non ha confermato). Facebook stava 
realmente lavorando a un proprio 
sistema fotografico, per arrivare poi 
alla conclusione che per quanti sforzi 
potessero impiegarvi, non avrebbe mai 
avuto l'impatto di Instagram. Infine, 
Instagram non aveva nessun piano 
concreto per la monetizzazione del 
servizio. In attesa di vedere a quali 
cambiamenti porterà la concretizzazio¬ 
ne dell'accordo, non ci resta che dare 
un'occhiata alle evoluzioni del client. 
Nella seconda metà di agosto Insta- 
gram ha distribuito la terza versione 
delle app per iOS e Android. 

La novità più immediata è dedicata al¬ 
la geolocalizzazione; se prima, per ogni 
scatto pubblicato, si potevano inserire 
i dati relativi al luogo d'origine, ora le 
fotografie possono essere posiziona¬ 
te su una mappa. Come prima, i dati 
sono opzionali per garantire un buon 
livello di privacy, bug permettendo: 
purtroppo la prima versione Android 
conteneva un errore che rendeva visio¬ 
nabili le foto private all'interno della 
mappa. Il bug è stato risolto con la 
versione 3.0.5. 

Oltre alle mappe fotografiche, trovia¬ 
mo un ridisegno della pagina di pro¬ 
filo e di quella di upload, così come 
qualche altra piccola modifica grafica 
dell'interfaccia per rendere l'app più 
uniforme e coerente; lo strenui fotogra¬ 
fico ha ora uno scorrimento infinito 
ed è stata introdotta una funzione per 
segnalare i commenti inappropriati. 


L'analisi di Facebook 
si fa con Wolfram Alpha 


Il report mostra 

nel dettaglio le attività 

svolte sul proprio profilo 


L o straordinario motore compu¬ 
tazionale di Wolfram Alpha ha 
messo a disposizione un interes¬ 
sante strumento di analisi dei profili di 
Facebook. Per vederlo in azione basta 
collegare il proprio account con quello 
del social network e digitale sul campo 
di ricerca "my facebook" o chiavi dalla 
logica simile come "facebook report" o 
"analyze my facebook data"; l'elabora¬ 
zione può richiedere qualche minuto di 
attesa. Il report ottenuto contiene una 
serie di informazioni personali e relative 
agli amici, così come le statistiche d'uso. 
Per esempio possiamo scoprire quanti 
post abbiamo pubblicato dalla creazione 
dell'account, quali parole abbiamo usato 
di più, quale tipo di contenuto abbiamo 
condiviso maggiormente e il numero di 
apprezzamenti ricevuti. È interessante 
scoprire quali contenuti hanno riscosso 
maggiore successo in termini di gradi¬ 
mento o di "like". Troviamo anche le 
analisi statistiche relative ai nostri con¬ 
tatti: le percentuali di genere e quelle 


WolframAlpha 



Friend community Friend statistica Daily posting aotivity 

network 
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di relazione sentimentale, quanti anni 
hanno in media, la loro provenienza 
localizzata sulla mappa, le lingue cono¬ 
sciute o l'appartenenza politica. Un altro 
aspetto interessante legato ai contatti è 
la mappa del network, ovvero la visua¬ 
lizzazione delle relazioni tra le persone: 
possiamo scoprire qual è la persona con 
cui condividiamo più amici e quali sono 
totalmente lontane da ogni altra nostra 
cerchia di conoscenze. I dati elaborati 
sono davvero tanti e rappresentano una 
sintesi alla quale non potremo riuscire 
ad arrivare così semplicemente con al¬ 
tri mezzi. Peccato che per ora non sia 
presente uno strumento per esportare 
il report. 


singoli editori. Il principio è singolare, 
considerando che chiunque pubblichi 
un sito web può facilmente inibirne 
la fruizione dei contenuti ai motori di 
ricerca. In realtà risulta abbastanza 
difficile credere che una testata gior¬ 
nalistica preferisca non comparire su 
Google News che sì, trae un guadagno 
dall'aggregazione dei titoli principali, 
ma rimanda alla testata d'origine ga¬ 
rantendone una discreta mole di visite. Vale la pena ricordare il precedente belga: lo scorso anno 
Google News era stato preso di mira dal gruppo CopiePresse per gli stessi motivi, portandolo a 
un processo e a una condanna. Google, secondo le disposizioni della corte d'appello di Bruxelles, 
aveva rimosso i contenuti delle testate dall'aggregatore e dal motore di ricerca, per poi sentirsi 
accusare di boicottaggio dallo stesso gruppo, che evidentemente non voleva essere escluso 
anche dall'indice generale di Google. Mountain View riprese a includere i link nel motore di 
ricerca con l'assicurazione di non ricevere sanzioni o altre condanne. 




Evernote e Moleskine insieme 
per il taccuino moderno 



S i chiama "Evernote Smart Notebook" ed è un taccuino 
realizzato da Moleskine in collaborazione con il sistema 
di archiviazione online Evernote. Il progetto rende possibile 
l'uso complementare di appunti analogici e digitali. Le pagine 
del quaderno possono essere archiviate sul sistema di Evernote 
scattando una fotografia con iPhone o iPad, grazie alla funzione 
"Evernote Camera Page"dell'app per iOS. Evernote e le sue fun¬ 
zionalità Ocr permettono non solo di salvare schemi e disegni, 
ma anche di "leggere" il testo contenuto nelle immagini: in 
questo modo gli appunti su carta potranno essere recuperati 
tramite la ricerca nel testo. Sarà disponibile da fine settembre 
a 25 Euro con tre mesi di abbonamento Premium a Evernote. 
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Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta @ mondadori.it 

SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO INVIATI ESCLUSIVAMENTE 
QUESITI TECNICI RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


Schede di memoria Cf 
e Sd come disco primario 


Le memory card CompactFlash e Secure 

Digital possono essere utilizzate 

per sostituire un hard disk tradizionale? 


S ul numero 255 della rivista (mese di 
giugno 2012) avete consigliato al pos¬ 
sessore di un subnotebook Asus U1F d'in¬ 
stallare una memory card CompactFlash 
come disco primario. Mi trovo in una 
situazione simile con un Armada E500, 
dotato di un disco fisso da 5 Gbyte a 5.400 
rpm. In commercio ho trovato adattato¬ 
ri Ide nei formati da 2,5 e 3,5 pollici (al 
prezzo di circa 15 euro) per memory card 
Sdfino a 32 Gbyte. Dispositivi del genere 
consentono d'installare una scheda Sd nel 
vano per hard disk di un notebook o di un 
Pc da scrivania. Il mio dubbio riguarda 
le prestazioni ottenibili da una soluzione 
di questo tipo, in quanto la mia intenzio¬ 
ne sarebbe di usare la scheda come disco 
primario per Windows XP. Cambierebbe 
qualcosa se il sistema operativo fosse Li¬ 
nux? Ho letto una prova comparativa di 
varie memory card Sd e i benchmark nei 
test di scrittura casuale da 4 Kbyte (che 
dovrebbe essere il più simile al tipo di ac¬ 
cessi eseguiti durante il normale utilizzo 
del sistema operativo) mostravano valori 
molto bassi, anche inferiori a 1 Mbyte/s. 
Le stesse memory card Sd, invece, supera¬ 
vano agevolmente 20 Mbyte/s nelle letture 
casuali di blocchi da 512 Kbyte. Mi sembra 
quindi di capire che siano più adatte ad 


Il connettore a 50 poli 
delle CompactFlash 
è compatibile con Pcmcia 
e Parallel Ata. 


archiviare file che alle continue 
letture/scritture necessarie all'e¬ 
secuzione del sistema operativo. Ho 
interpretato bene i benchmark? 

In alternativa, ho trovato anche un adat¬ 
tatore da collegare al controller Serial Ata 
I (1,5 Gbit/s), ma anche se questa interfac¬ 
cia è in teoria più veloce del Parallel Ata 
non penso che potrebbe migliorare molto 
le prestazioni a causa delle limitazioni 
proprie delle memory card. Dopo tutto, 
le Sd sono nate per scopi ben diversi da 
quelli dei dischi allo stato solido. 

Filippo Cerfogli 

Alcune caratteristiche tecniche delle 
memorie CompactFlash le rendono 
simili alle unità Ssd. La loro interfaccia 
è basata su un connettore a 50 poli che 
può gestire sia lo standard Pcmcia di 
tipo II sia un collegamento conforme 
alle specifiche Parallel Ata. Quest'ul- 
tima modalità consente di collegare 
una scheda Cf a qualsiasi motherboard 
dotata di controller Parallel Ata senza 
bisogno di altri componenti elettronici 
aggiuntivi: basta solo un adattatore 
passivo molto economico. 

Le CompactFlash sono state progetta¬ 
te per fare fronte alle necessità delle 
fotocamere professionali, sostengo¬ 
no velocità di trasferimento dei dati 
elevate e sono adatte a sostituire un 
disco fisso primario. Inoltre, le ulti¬ 
me revisioni dello standard suppor¬ 
tano il metodo d'indirizzamento Lba 
a 48 bit che garantisce un ulteriore 
miglioramento sul piano dell'intero- 
perabilità con i controller Parallel Ata. 
Per utilizzare una scheda Sd per lo 
stesso scopo, invece, è necessario un 



Le schede CompactFlash possono operare come 
unità Parallel Ata. Basta solo un adattatore 
passivo per collegarle a un controller Ide. 


convertitore d'interfaccia che traduca 
il flusso dei dati dal formato in uscita 
dalla memory card al controller del 
computer. Questa operazione intro¬ 
duce inevitabilmente tempi di latenza 
e riduce l'ampiezza di banda per i 
dati. In aggiunta, l'interfaccia delle 
memory card Sd opera in base a uno 
schema di trasferimento dei dati se¬ 
riale a 1 bit e ciò riduce la capacità di 
gestire operazioni di lettura e scrittura 
simultanee. È inevitabile che, in un 
ambiente multitasking come un si¬ 
stema operativo, le prestazioni di una 
Sd decadano in misura più marcata 
rispetto a una CompactFlash e anche 
l'adozione di sistemi operativi meno 
esigenti in termini di risorse hardware, 
come Linux, non potrebbe migliorare 
più di tanto la situazione. 

Un adattatore da Sd a Serial Ata dif¬ 
ficilmente produrrà risultati migliori 
perché il collo di bottiglia non è nell'in¬ 
terfaccia verso il computer ma nel 
collegamento in uscita dalla memory 
card. In base a queste considerazioni, 
sconsigliamo l'uso di schede Sd come 
memoria di massa primaria. 
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Il router 3G e la gestione della rete locale 

N ella zona in cui abito la connessione Ads! none disponibile, ma sono riuscito a raggiungere 
un buon compromesso tra costi e qualità del servizio appoggiandomi alle reti mobili 30. 
Per accedere a Internet ho acquistato un kit che consente, tramite un apposito router, di connettere 
simultaneamente alla Rete fino a cinque dispositivi. Fin qui tutto ha funzionato regolarmente e i vari 
client sono stati in grado dì accedere senza problemi alla rete esterna. Il problema, però, consiste nel 
fatto che anche se il Pc è connesso a Internet tramite il router non posso di fatto accedere agli altri 
dispositivi via Wi-Fi (per esempio, alla multi funzione laser per stampare o eseguire la scansione di 
un documento). Lo stesso problema si presenta con la Web Tv e il box multimediale. Vorrei sapere 
se esista un modo per avere i vari dispositivi (un portatile, 
un netbook, la stampante laser e un Nas) connessi tra loro 
in modalità wireless a un apparecchio (access point, router, 
duplicatore di rete) in modo che possano dialogare tra di 
loro e poi quest'ultimo collegato al router 3G sempre via 
Wi-Fi per accedere a Internet. Il mio obiettivo, ovviamente, 
è quello di avere tutti gli apparecchi collegati alla Rete e tra 
loro senza bisogno di cavi. Antonio 





/ 


\ 


Le configurazioni di base dei router 
spesso impediscono ai client collegati 
alla rete wireless di scambiare dati 
tra loro. Questa impostazione 
è preinstallata dal produttore 
a garanzia della sicurezza. 


Il problema descritto è quasi sicuramente riconducibile ad 
alcune impostazioni del router 3G. Per ragioni di sicurezza, 
spesso i router impediscono ai client collegati in modalità 
wireless sia di accedere ai menu di configurazione sia di 
scambiare dati con gli altri dispositivi della rete locale. 

Allo stesso modo le impostazioni predefinite del router bloc¬ 
cano l'accesso dalla rete esterna a una serie di porte che fanno 
riferimento a funzioni specifiche dei client, per esempio, 
quelle dedicate al protocollo NetBios per la condivisione di 

dischi e stampanti. Si tratta di una configurazione stabilita dal produttore per garantire una prote¬ 
zione di base anche agli utenti meno esperti fin dal primo utilizzo. Nella maggior parte dei casi è 
sufficiente entrare nel menu di configurazione del router e abilitare le funzioni richieste. In questa 
operazione, però, bisogna evitare di aprire falle sfruttabili dai pirati informatici. Purtroppo, esistono 
anche alcuni router "essenziali" che operano solo secondo il modello di funzionamento predefinito 
dal produttore e non lasciano la possibilità di personalizzare la configurazione. In questi casi non 
è possibile raggiungere lo scopo desiderato e sarà necessario dotarsi di un dispositivo di routing 
alternativo più configurabile. L'utilizzo di un replicatore del segnale wireless è concettualmente 
possibile, ma, oltre a rendere più complicata la gestione, comporterebbe un netto degrado delle 
prestazioni della rete locale. Riteniamo quindi consigliabile l'utilizzo di un unico router dotato di 
tutte le caratteristiche necessarie alla gestione della rete sia verso l'esterno sia tra i client locali. 


Processore a quattro 
o otto core per il server? 

H o assemblato un Pc con questi 
componenti: scheda madre Asus 
M4A89GTD Pro/Usb3, processore AMD 
Phenom II X4 970 Black Edition, 4 moduli 
da 4 Gbyte Kingston a 1.333 MHz C19 con 
controllo di parità Ecc, dissipatore Noctua 
NDH14, alimentatore Enermax Platimax 
da 500 watt, unità Ssd Ocz Vertex 2 da 
120 Gbyte, scheda di rete Intel Pro/1000 
PT Dual Port. Il sistema operativo è Win¬ 
dows Server 2008 R2 a 64 bit. Questa 
macchina è utilizzata come server per un 
piccolo ufficio con 4 stazioni di lavoro e 
funziona come Dns,file e data base server 
con Microsoft Sql Server 2005 Standard 
Edition per il nostro gestionale di con¬ 
tabilità. Nel monitoraggio delle risorse 
di Windows, in condizioni normali il Pc 
mostra un utilizzo della Cpu compreso 
tra il 20 e il 30%. Naturalmente, se qual¬ 
che utente lancia delle interrogazioni al 
database l'utilizzo sale immediatamente 
al 100%. La memoria occupata in condi¬ 
zioni normali di funzionamento è di circa 
6.400 Mbyte, mentre in standby si riduce a 
3.800 Mbyte. Per migliorare le prestazioni 
vi chiedo se sia ragionevole sostituire il 
processore con un AMD FX 8150, visto 
che l'ultima revisione del Bios (la numero 
3029) disponibile sul sito Web di Asus lo 
consentirebbe. Si può montare un secondo 
disco in un array Raid 1 conservando la 
trasmissione dei comandi Trini? Quale 
aspettativa di vita potrebbe avere un Ssd 
consumer come l'Ocz Vertex 2 su questa 
macchina adibita a server? Marco Medri 

L'AMD Phenom II X4 970 Black Edi¬ 
tion è un processore quad core con 
una frequenza di clock di 3,5 GHz, 4 
blocchi di memoria cache L2 da 512 
Kbyte e 6 Mbyte di cache L3. Supporta 
in maniera nativa le memorie Ddr 2 
fino a PC2-8500 e le Ddr 3 fino a PC3- 
10600. L'AMD FX 8150, invece, è un 
processore con 8 core indipendenti 
operanti alla velocità base di 3,6 GHz, 
assistiti da 4 blocchi da 2 Mbyte di me¬ 
moria cache L2 e 8 Mbyte di cache L3. 
Il controller integrato della memoria 
supporta i moduli Ddr 3 a 1.866/2.133 
MHz. Indubbiamente, le prestazioni 
ottenibili dall'FX 8150 sono superiori 
a quelle del Phenom II X4 970, ma 
la maggiore efficienza si manifeste¬ 
rebbe solo con software multithread 
che impegnano in modo uniforme i 
core oppure in condizioni di pesante 
multitasking. Un server chiamato a 


gestire solo quattro stazioni di lavoro 
si troverebbe di rado nella condizione 
di sfruttare completamente la potenza 
di calcolo dell'FX 8150. 

L'adozione di una seconda unità Ssd 
per costituire un array Raid 1 è possibi¬ 
le, ma costringerebbe a rinunciare alla 
gestione del Trim. Nonostante il Raid 
1 richieda solo il mirroring, ovvero la 
scrittura dei dati in parallelo su una 
seconda memoria di massa, questa 
operazione avviene passando per gli 
appositi driver di periferica Raid, che 


non prevedono l'inoltro del comando 
Trim. L'unica implementazione Raid 
di cui siamo a conoscenza con un li¬ 
mitato supporto alla funzionalità Trim 
è mdraid in ambiente Linux, ma anche 
questa soluzione non offre il medesi¬ 
mo livello d'efficienza ottenibile ope¬ 
rando con una singola unità Ssd. Un 
aggiornamento della configurazione 
hardware che produrrebbe un sensi¬ 
bile miglioramento delle prestazioni 
sarebbe la sostituzione del disco a stato 
solido Vertex. 
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Questa unità è basata sul chipset 
SandForce SF-1200, molto efficiente al 
momento della sua introduzione sul 
mercato, ma in seguito superato dai 
modelli successivi. La sostituzione del 
Vertex 2 con un modello basato sul 
chipset SandForce SF-22xx o sul re¬ 
centissimo Indilinx Everest 2 garantirà 
al sistema prestazioni superiori. Allo 
stesso tempo, consigliamo di valutare 
l'adozione di un'unità Ssd di fascia 
enterprise. Il Vertex 2 è un prodotto 
per il segmento consumer, progettato 
per tollerare il carico di lavoro tipico 
di una macchina singola. Le unità Ssd 
enterprise, invece, sono sviluppate 
per sostenere compiti più gravosi e si 
adattano meglio ai server e ai sistemi 
di produzione. Tra le unità a stato so¬ 
lido di questo tipo figurano i modelli 


Le unità Ssd della serie 
520 di Intel sono dedicate 
all'uso in ambito enterprise 
e adottano memorie flash 
selezionate per garantire 
prestazioni elevate e resistenza 
all'usura. 


della serie 520 di Intel, che utilizzano 
memorie flash Nand Mie con processo 
di produzione a 25 nanometri. Sotto¬ 
poste a controlli più rigorosi, queste 
memorie garantiscono prestazioni su¬ 
periori e maggiore resistenza all'usura: 
un buon investimento per migliorare 
l'efficienza e l'affidabilità del server. 

Single channel 
o dual channel? 

H o assemblato un Pc con questi com¬ 
ponenti: case Mini-ltx LC-1400MI 
con alimentatore da 200 watt, scheda ma¬ 
dre Asus P8H67-M Evo B3 (Bios 3402), 
processore Intel Pentium G620 a 2,6 GHz, 
2 moduli da 4 Gbyte di memoria Ddr 3 a 
1.600 MHz Viper Xtreme Low Latency 
(PX538G1600LLK), unità Ssd Ocz Vertex 3 
da 60 Gbyte. Il sistema operativo è Windows 
7 Ultimate a 64 bit. Per problemi di spazio 
all'interno del telaio causati dall'ingombro 
del masterizzatore, ho dovuto installare i 


due moduli Ddr 3 negli slot AleA2 invece 
che negli slot A2 e B2 come consigliato da 
Asus. Quali problemi potrebbero presentarsi 
con questa particolare configurazione? A 
mio parere il chipset della scheda madre 
si scalda eccessivamente anche quando il 
computer non è impegnato in compiti par¬ 
ticolarmente onerosi. È un comportamento 
normale? Quale potrebbe essere il motivo e 
come potrei risolverlo? Il processore, invece, 
resta a una temperatura di circa 40 gradi. 

Andrea Usato 

La scheda madre P8H67-M Evo è ba¬ 
sata sul chipset Intel H67 e supporta i 
processori delle famiglie Core i3, i5 e i7, 
compresi i modelli basati sul processo di 
produzione a 32 nanometri. I processori 
per socket Lga 1155 implementano la 
gestione della memoria con un'archi¬ 
tettura a doppio canale che raddoppia 
la larghezza di banda disponibile. 

Per sfruttare questa caratteristica è ne¬ 
cessario che i due canali siano popo¬ 
lati da moduli Dimm identici, con gli 
stessi tempi di latenza e la medesima 
capacità. E per questo motivo che, nel¬ 
le configurazioni hardware dotate di 
due moduli Dimm, Asus consiglia di 
utilizzare gli slot etichettati A2 e B2. 
In questo modo, i moduli saranno uti¬ 
lizzati ognuno da imo dei due canali 
disponibili, raddoppiando l'ampiezza 
di banda. Invece, i moduli negli slot 


Unità Ssd e Bios poco configurabile 


H o un notebook HP Pavillion Dv6-2l93el con 8 Gbyte di Ram acquistato 
nel20 IO. Nella documentazione non si fa menzione della compatibilità 
con le unità Ssd e il Bios offre ben poche opzioni di configurazione. Vorrei sa¬ 
pere se si possa sbloccare il Bios in modo da poter effettuare modifiche relative 
all'installazione di nuovo hardware e come verificare la compatibilità con gli Ssd. 

Jonni Fortunati 

Molti produttori danno per scontato che la configurazione hardware di un 
notebook rimarrà invariata per tutta la vita operativa e quindi la modifica 
della maggior parte dei parametri del Bios non sarà necessaria. Per evitare 
i problemi derivanti da eventuali impostazioni errate vengono sviluppate 
versioni specifiche del Bios nelle quali la maggior parte delle voci sono 
bloccate a un valore predefinito. Sono noti casi in cui questi parametri 
sono talmente hard coded da impedire la sostituzione anche dei moduli 
di memoria Sodimm oppure dell'unità ottica. Si tratta, però, di pochi casi 
estremi e, in genere, è quasi sempre prevista la possibilità di sostituire l'hard 
disk preinstallato con un altro, anche di produzione e dimensione diversa. 
È quindi probabile che si possa semplicemente scollegare il disco fisso e 
inserire al suo posto nell'apposito cassetto una memoria di massa allo stato 


À 


È quasi sempre possibile 
sostituire un disco fisso 
a piattelli magnetici 
con interfaccia Serial Ata 
con un'unità Ssd. Per il 
Bios non c'è differenza 
nel rilevare e gestire 
questi due componenti. 


solido. Dal punto di vista del Bios non vi è differenza nel rilevare un hard disk 
a piattelli magnetici o una unità Ssd ed entrambe sono gestite attraverso 
lo stesso sistema d'indirizzamento Lba. Possiamo quindi tranquillizzare il 
lettore: l'installazione dell'unità Ssd si rivelerà più semplice del previsto. 
L'operazione di sostituzione può risultare impraticabile solo nei notebook 
che adottano hard disk con interfaccia Parallel Ata, in quanto praticamente 
tutte le unità Ssd attuali sono conformi al più efficiente standard Serial 
Ata. L'adozione di un Ssd in computer dotati di interfaccia Parallel Ata 
avrebbe comunque poco senso perché queste configurazioni hardware 
non consentirebbero di sfruttare al cento per cento le prestazioni offerte 
da questi dispositivi. 
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I dissipatori di grandi 
dimensioni dei moduli 
Viper Extreme 
di Patriot garantiscono 
un raffreddamento 
adeguato anche 
incasodioverlock, 
ma possono impedire 
la loro installazione 
nei case più compatti. 


Al e A2 dipenderanno entrambi dal 
primo canale e dimezzeranno l'efficien¬ 
za dell'elaborazione. Considerando il 
fatto che i processori della famiglia Core 
dipendono moltissimo dalla larghezza 
di banda messa a disposizione dalle 
memorie, l'utilizzo in modalità single 
channel è assolutamente sconsigliabile. 
Una possibile soluzione al problema è 
adottare un masterizzatore di dimensio¬ 
ni leggermente ridotte. Alcuni modelli, 
pur rispettando sul frontale le dimen¬ 
sioni tipiche di un vano da 5,25 pollici, 
hanno una profondità ridotta rispetto 
ai circa 20 cm previsti dallo standard. 
Tra le unità ottiche "short neck" figura¬ 
no alcuni modelli di Lite-On. Con que¬ 
sto accorgimento si libereranno diversi 
centimetri che potrebbero consentire 
l'accesso agli slot B1 e B2. In alternativa, 
si può valutare l'adozione di moduli 
Dimm a profilo ribassato. I moduli at¬ 
tualmente in uso adottano dissipatori 
molto ingombranti che possono com¬ 
plicare la loro installazione nei telai più 
compatti. Purtroppo, i moduli low profile 
spesso sono prodotti su richiesta degli 
assemblatori e la loro reperibilità presso 
i normali canali di vendita è limitata. 
Si può comunque fare una verifica 
presso il proprio fornitore abituale, 
che potrebbe averli a disposizione per 
assemblare sistemi ultracompatti o me¬ 
dia center. 

I punti d'accesso 
alla rete wireless 

N ella mia abitazione ho bisogno di 
gestire due netivork wireless sepa¬ 
rati. Con un router Wi-Fi ho creato una 
prima rete, quindi con un cavo collegato 
a una delle porte Ethernet disponibili ho 
fornito la connettività a un secondo router 
Wi-Fi a cui ho collegato, sempre via cavo, 
un computer. Tramite il secondo router ho 
poi allestito una seconda rete wireless su 
un altro canale e con una diversa chiave 
d'accesso. 


Il metodo di protezione utilizzato è Wpa/ 
Wpa2. Quando mi collego con il telefono 
cellulare o con un notebook, dopo qualche 
connessione e disconnessione il dispositivo 
continua a rilevare la rete wireless senza 
però riuscire più a navigare. Al contrario, 
i Pc collegati via cavo non hanno problemi. 
Per ripristinare la normale funzionalità 
devo spegnere e riaccendere i due router, 
ma il malfunzionamento si ripresenta ine¬ 
vitabilmente dopo poche connessioni e 
disconnessioni dei client. Potete aiutarmi? 

Leonardo Losito 

Per gestire una configurazione come 
quella descritta non sono necessari due 
dispositivi con funzioni di routing. 

Il router implementa sofisticate funzio¬ 
ni di traduzione degli indirizzi e, come 
il suo nome lascia intendere, è in grado 
di gestire l'instradamento dei dati in 
base alle necessità dell’utente. Tra i 
suoi compiti vi è anche l'assegnazione 
degli indirizzi Ip alla sottorete locale e 
la gestione delle porte per garantire a 
ogni client l'accesso alla rete esterna. 
Se si desidera gestire più di un net¬ 
work wireless è sufficiente aggiungere 
un access point. A differenza del rou¬ 
ter, questo è solo un ponte tra la rete 
cablata e quella senza fili. Non esegue 
operazioni di traduzione o assegnazio¬ 
ne degli indirizzi e queste caratteristi¬ 
che di trasparenza impediscono che si 
creino conflitti con la configurazione 
e i compiti svolti dal router. Un altro 
pregio degli access point è che, essen¬ 
do dispositivi più semplici rispetto 


Per dotare di connettività 
Wi-Fi una rete preesistente 
basta aggiungere 
un access point. 



Le offerte speciali 
e le specifiche 
tecniche del tablet 


A pprofittando di un'offerta speciale, ho ac¬ 
quistato il tablet Supervox Your Tab. Fattore 
fondamentale che ha ispirato la scelta sono state le 
interessanti caratteristiche tecniche, come il proces¬ 
sore CortexA8 da 1,2 GHz. Subito dopo l'acquisto ho 
installato diverse app, fra cui Quick System Pro, ed è 
stata grande la mia sorpresa nello scoprire che il pro¬ 
cessore era invece un Armv7 al GHz. Mi è stato forse 
venduto un modello precedente dello stesso tablet 
invece di quello pubblicizzato oppure si è trattato di 
un errore dì pubblicazione delle specifiche tecniche? 
Purtroppo, sia sulla confezione sìa nel libretto delle 
istruzioni frequenza e tipo di processore non sono 
indicati. Anche se resto soddisfatto dell'acquisto, 
sono un po'deluso per quel 20% di potenza in meno. 

Claudio Callipari 

Una volta tanto diamo una buona notizia al lettore: 
il dato rilevato dall'utilità Quick System Pro si riferisce 
all'architettura interna della Cpu Cortex A8, che è 
appunto in grado di gestire codice eseguibile basato 
sul set d'istruzioni v7 di Arm. Non si tratta quindi né 
di una Cpu diversa né di un modello precedente. 
La difficoltà nel rilevare con precisione le specifiche 
hardware deriva dal fatto che Quick System Pro opera 
entro i limiti dei diritti dell'utente normale, come 
avviene per tutte le app di Android, mentre per otte¬ 
nere un accesso diretto all'hardware sono necessari i 
diritti di amministratore. Piccole discrepanze, perciò, 
possono essere giustificate da questa limitazione. La 
differenza nella frequenza operativa del processore, 
invece, è probabilmente una conseguenza del fatto 
che i primi esemplari del processore Cortex A8 erano 
progettati per operare con un clock compreso tra 
600 MHz e 1 GHz e solo in un secondo momento 
sono state rilasciate versioni a frequenza superiore. 
È quindi possibile che l'applicazione non sia in gra¬ 
do di rilevare i nuovi modelli Cortex A8 e continui a 
visualizzare anche per questi ultimi una frequenza 
operativa massima presunta di 1 GHz. Probabilmente, 
con i prossimi aggiornamenti del kernel di Android 
Ice Cream Sandwich e dell'utilità stessa le specifiche 
tecniche del tablet saranno rilevate con più precisione. 
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Molti router Wi-Fi possono funzionare come semplici access point. L'attivazione di questa opzione 
rende inaccessibili molte delle funzioni peculiari dell'apparecchio. 


ai router, sono anche più economici. 
I problemi incontrati dal lettore sono 
probabilmente dovuti a un conflitto tra 
i due router. Una delle cause potrebbe 
essere la funzione di assegnazione de¬ 
gli indirizzi Ip tramite Dhcp. A meno 
di configurazioni particolari, questa 
operazione dev'essere eseguita da un 
solo dispositivo per tutta la sottorete 
locale. Allo stesso modo, se le politiche 
d'instradamento non sono studiate con 
attenzione, è facile creare situazioni 
di stallo o di loop, in cui i dati sono 
inviati a destinazioni non raggiungibili 
o continuano a rimbalzare all'interno 
della Lan. Un indizio che farebbe pen¬ 
sare che il malfunzionamento possa 
dipendere da un conflitto del genere 
è che i computer connessi tramite cavo 
funzionano regolarmente. 

Ciò perché, essendo sempre collegati, 
il loro indirizzo Ip è assegnato solo alla 
prima connessione e il suo manteni¬ 
mento previene errori dovuti alla so¬ 
vrapposizione d'indirizzi o a un errato 
instradamento dei dati. Una soluzione 
possibile che non richiede hardware 
aggiuntivo consiste nel semplificare la 
struttura della rete domestica configu¬ 
rando come semplice access point uno 
dei due router. In questo modo, mol¬ 
te delle voci dei menu diventeranno 
inaccessibili perché un access point ha 
un numero di parametri configurabili 
assai più limitato. Le impostazioni ne¬ 
cessarie per specificare un Ssid unico. 


gestire i canali di trasmissione, attivare 
la crittografia dei dati e i metodi di 
certificazione degli accessi saranno co¬ 
munque disponibili e le porte Ethernet 
saranno ancora utilizzabili per mettere 
in comunicazione tutti i dispositivi 
collegati. 

Il case a basso profilo e 
la nuova configurazione 
hardware 

S ono in possesso di un sistema Home 
Theater Pc basato sul cabinet Silver- 
Stone LC11M, che utilizzo con soddisfa¬ 
zione da alcuni anni. Poiché le prestazioni 
della macchina non sono più adeguate 
al mio attuale modello d'impiego, vorrei 
effettuare un aggiornamento dell'hardware 
e del softivare riutilizzando però il cabinet 
e le funzioni multimediali di cui è dotato, 
come il display Vfd e il telecomando. Come 
posso fare? Giovanni Trombarli 


Il SilverStone LC11M è un case per sche¬ 
de madri di formato MicroAtx. Una delle 
sue caratteristiche distintive è il percorso 
d'aerazione, progettato in modo accurato 
sfruttando l'emissione di due ventole 
contrapposte da 8 cm di diametro. 
Prima di decidere per l'eventuale riutiliz¬ 
zo del cabinet, si dovrebbe considerare 
che il suo alimentatore fu progettato in 
modo specifico per questo piccolo telaio 
ed è in grado di erogare al massimo 300 
watt. Era una potenza più che sufficiente 
per la maggior parte degli utenti al tempo 
in cui l'LCllM fu introdotto, ma ora, 
con le configurazioni hardware attuali, 
superare questo limite è facile. 

Pertanto, se si desidera riutilizzare questo 
case bisogna scegliere con molta atten¬ 
zione componenti hardware che abbiano 
un basso consumo energetico. 

Inoltre, l'installazione delle schede di 
espansione richiede appositi adattatori. 
Il supporto fornito con l'LCllM consente 
d'installare una scheda video Agp e due 
schede Pei, ma questi prodotti sono ormai 
obsoleti e non sono più utilizzati sulle 
schede madri attualmente in commercio. 
Questo problema, comunque, potrebbe 
essere risolto: SilverStone ha commercia¬ 
lizzato un apposito kit per l'utilizzo delle 
schede Pei Express con il case LC11M, 
ma andrebbe verificato se questo mate¬ 
riale sia ancora reperibile sul mercato e 
a quale prezzo. 

Peraltro, anche avendo a disposizione 
questo kit bisogna prestare la massima 
attenzione alla scelta della scheda madre 
MicroAtx, i cui slot d'espansione devono 
conformarsi al design dello chassis. 
Allo stesso modo, la nuova motherboard 
dovrà avere i connettori necessari al col- 
legamento del ricevitore a raggi infrarossi 
e del pannello Lcd frontale. 

Il fatto di dover prendere in considerazio¬ 
ne così tanti fattori ci porta a concludere 
che potrebbe essere preferibile acquistare 
un nuovo telaio conforme ai nuovi stan¬ 
dard e ai rispettivi fattori di forma. 
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Accensione 

del Pc dalla tastiera 

I l mio computer è basato sulla scheda ma¬ 
dre Asus P7P55D (Bios 2101), processore 
Intel Core i7 860 a 2,80 GHz, due banchi 
da 2 Gbyte di memoria Ddr 3 sugli slot 1 e 
3, scheda grafica ATI Radeon HD 5750. Il 
sistema operativo è Windows 7 Ultimate. 
Per accendere il Pc ho sempre utilizzato il 
mouse o la tastiera Ps/2, previa attivazio¬ 
ne di questa funzione nel Bios, ma dopo 
averli sostituiti con modelli Usb non è più 
stato possibile, nonostante le porte fossero 
abilitate nel Bios. Quando ho ricollegato 
la tastiera Ps/2 tutto ha ripreso ad andare 
come previsto fino a quando, senza aver 
fatto cambiamenti nella configurazione, im¬ 
provvisamente ha smesso di funzionare. Ho 
pensato che la causa fosse stata la precedente 
installazione dei driver del mouse Ps/2 di 
Logitech. Da allora ho dovuto avviare il Pc 
premendo il pulsante d'accensione del telaio 
e anche dopo aver disinstallato i driver per 
le periferiche Ps/2, rimosso e reinstallato 
più volte la tastiera da Gestione periferiche 
e variato i parametri del Bios non c'è stato 


nulla da fare. Il malfunzionamento non 
si è risolto neppure dopo la formattazione 
del disco e la reinstallazione completa del 
sistema operativo. Antonino Manno 

L'accensione del computer dalla tastiera 
richiede che l'alimentatore Atx fornisca 
i 5 volt richiesti dalla periferica su una 
linea dedicata, separata dai collega- 
menti alle altre componenti hardware 
e attiva anche a Pc spento. È necessario 
impostare un apposito ponticello sulla 
scheda madre e nel Bios va abilitata la 
funzione Power On by Keyboard. Quando 
queste condizioni sono soddisfatte, il 
circuito incaricato di gestire l'accen¬ 
sione del computer sulla motherboard 
può essere attivato sia dal tradizionale 
tasto d'accensione frontale dello chàs¬ 
sis sia dalla tastiera. Questo meccani¬ 
smo, purtroppo, ha alcune limitazio¬ 
ni: una tastiera con connettore Ps/2 



La funzionalità Power On by Keyboard 
richiede che la tastiera sia alimentata 
anche a computer spento e funziona 
solo con le periferiche Ps/2. 


è facilmente alimentabile perché non 
richiede procedure d'inizializzazione 
da parte dell'interfaccia cui è collega¬ 
ta, concepita in modo specifico solo 
per le tastiere e i mouse. Il bus Usb, 
invece, è stato progettato per gestire un 
numero ben più ampio di dispositivi 
di tipologia diversa, ognuno dei quali 
dev'essere identificato e configurato per 
poter funzionare. Quando il computer 
è spento, il controller Usb della sche¬ 
da madre non è in grado di rilevare la 
pressione dei tasti e questo limite non 
è aggirabile nemmeno alimentando la 
tastiera dall'esterno con un hub Usb. In 
Rete si trovano soluzioni per accendere 
il computer con un ricevitore a raggi 
infrarossi gestito tramite una porta Usb, 
ma in questo caso l'accensione è pilo¬ 
tata dal connettore Wake-on-Lan della 
scheda madre. La funzione Power On 
by Keyboard, invece, è stata progettata 


Windows XP e il Ripristino di sistema non funzionante 


H o un problema d'esecuzione delle utilità Ripristino di sistema e Microsoft 
System Information in WindowsXPSP3. Per cercare di rimediare, ho scaricato 
ed eseguito il software System Restare Repair e dopo questo sono riuscito di nuovo a 
lanciare le due appiet. Apparentemente, i punti di ripristino sono stati salvati (a una 
velocità quantomeno sospetta), ma se poi tento di ripristinare il sistema a una certa 
data, un messaggio d'errore m'informa che l'operazione è impossibile. Ho provato 
a installare l'utilità di rollback Comodo Time Machine, ma anche questo tentativo è 
fallito per un errore d'inizializzazione di System Information. Giorgio Bretti 

La funzione di Ripristino della configurazione di sistema opera se il relativo 
servizio è attivo. Dal Pannello di controllo lanciare l'applet Prestazioni e ma¬ 
nutenzione. Fare clic su Strumenti di amministrazione e quindi su Gestione del 
computer. Entrare nella sezione Servizi e applicazioni, selezionare Servizi e fare clic 
su Ripristino della configurazione di sistema. In alternativa, la stessa operazione 
è eseguibile da linea di comando: dal menu d'avvio lanciare Cmd.exe e digitare 
il comando Net Start, con cui si può verificare lo stato del servizio di ripristino. 
Se già attivo, un'altra possibile causa 
del problema potrebbe essere l'hard 
disk saturo o con settori danneggiati: 
verificare quindi la piena funzionalità 


Il ripristino della configurazione 
di sistema non funziona se il 
suo servizio non è attivo. In caso 
di anomalie si può riattivare 
attraverso gli strumenti di 
amministrazione di Windows. 


della memoria di massa. In caso di persistenza del problema, si può tentare 
di ripristinare i parametri operativi predefiniti nel Registro di configurazione. 
Questa operazione è eseguibile manualmente, ma è preferibile utilizzare un file 
già pronto che include le modifiche necessarie: si tratta di Restare System restore 
Service, scaricabile da www.kellys-korner-xp.com/xp_tweaks.htm. 

Con un doppio clic sul file Reg scaricato, le modifiche necessarie saranno 
incorporate automaticamente nel Registro e dopo il riavvio del computer la 
funzionalità dovrebbe essere di nuovo disponibile. 

Se le cose non fossero ancora risolte, si dovrà reinstallare il software ex novo dal 
Cd-Rom di Windows. Lasciando il supporto nel lettore ottico, selezionare il file 
Sr.inf nella cartella C:\Windows\lnf, fare clic con il tasto destro del mouse e dal 
menu contestuale selezionare la voce Installa. Come sorgente dei file richiesti, 
indicare il file Sr.sys presente nella cartella \i386 del Cd-Rom, poi fare clic su 
Ok e riavviare il computer quando richiesto. 

Con quest'ultima operazione tutto il materiale necessario alla gestione della 
funzione Ripristino della configurazione di sistema dovrebbe essere nuovamente 
nel computer. Dopo una ricostruzione così radicale è preferibile 
cancellare tutti i punti di ripristino archiviati per evitare errori 
nella gestione del database. L'azzeramento dell'archivio si ottiene 
disattivando il monitoraggio di tutti i dischi fissi, riavviando il 
computer e poi riattivando il monitoraggio. 

Concludiamo ricordando che alcune suite di sicurezza informatica 
forniscono funzionalità sostitutive al ripristino della configurazio¬ 
ne di Windows: se ne fosse installata una, il problema potrebbe 
non dipendere dalla funzione integrata nel sistema operativo ma 
dall'utility aggiuntiva. Verificare se questo sia il caso rimuovendo 
temporaneamente la suite di sicurezza informatica. 
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per il connettore Ps/2. L'impossibilità 
di attivare questa funzione anche dopo 
il ripristino della tastiera precedente 
non dipende dal driver di periferica 
di Windows. Il Power On by Keyboard, 
infatti, è gestito solo in hardware e non 
subisce interferenze dal software instal¬ 
lato nel sistema. 

Se il malfunzionamento proseguisse 
anche dopo aver verificato che i re¬ 
quisiti sopra elencati sono soddisfatti, 
il problema potrebbe dipendere da un 
falso contatto del connettore che porta 
l'alimentazione aggiuntiva alla tastiera. 
Bisognerebbe allora sfilare il connettore 
Atx, pulire i contatti con uno spray 
apposito e ristabilire il collegamento. 
Se il problema persistesse, potrebbe 
dipendere da un guasto dell'alimen¬ 
tatore o del circuito di Power manage¬ 
ment della motherboard, spesso dovuto 
all'esaurimento dei condensatori. Se 
fossero visibili rigonfiamenti dell'ar¬ 
matura o colature simili a ruggine sarà 
necessario sostituire la scheda madre 
o l'alimentatore danneggiati. Il fatto 
che i problemi d'accensione si presen¬ 
tino talvolta anche con la pressione del 
frontale farebbe proprio pensare che il 
malfunzionamento sia riconducibile 
a un guasto dell'alimentatore o della 
scheda madre. 

AsusSetup 

e il file Log.ini perduto 

D opo un recente aggiornamento au¬ 
tomatico, quando avvio il computer 
appare una finestra di AsusSetup con la 
seguente scritta: "C:\Users\<user>\ 
AppData\Local\Temp\163932 Log.ini is 
lost". Con un semplice clic su Ok il messag¬ 
gio si chiude e tutto funziona regolarmente, 
ma preferirei eliminare in modo definitivo 
questo fastidio. Ho creduto di esserci ri¬ 
uscito ripristinando una configurazione 
precedente del sistema, ma dopo il download 
e l'installazione dello stesso aggiornamento 
l'avviso è ricomparso. Il mio Pc è composto 
da una scheda madre Asus P8Z77-V Pro 
con Cpu Intel Core Ì7-2600K, scheda gra¬ 
fica Nvidia GeForce GTX 560, due moduli 
da 4 Gbyte di memoria Ddr 3 Kingston a 
1.600 MHz e alimentatore da 750 luatt. Il 
sistema operativo è Windows 7 Home Pre¬ 
mium a 64 bit. Credo di dover modificare 
qualche voce del Registro, ma per evitare 
guai vorrei prima farne un backup comple¬ 
to. Purtroppo non ho trovato spiegazioni 
chiare su come eseguire questa operazione 
né su come effettuare il ripristino in caso 
di problemi. Andrea Rossi Marcelli 




Per risolvere il problema è necessario 
editare il Registro di configurazione di 
Windows. Un'operazione del genere 
dovrebbe essere preceduta da un ba¬ 
ckup per poter ripristinare il normale 
funzionamento del computer in caso di 
difficoltà. Ci sono più modi per farlo: 
il più semplice è con la funzione di 
Ripristino di sistema di Windows. 

1. Sulla scrivania, fare clic con il tasto 
destro del mouse sull'icona Computer, 
selezionare Proprietà e, nella finestra 
successiva. Impostazioni di sistema avan¬ 
zate. Potrebbe essere necessario inserire 
la password di Amministratore. 

2. Fare clic sulla scheda Protezione siste¬ 
ma, poi sul pulsante Crea per generare 
un punto di ripristino, identificabile 
con un nome specifico per gli usi futuri 
(Windows aggiungerà automaticamen¬ 
te anche la data e l'ora dell'operazione). 
Al termine uscire dall'applet premendo 
due volte il tasto Ok. 

3. Per ripristinare una configurazione 
salvata in precedenza, ripetere il punto 
1, fare clic sul segnalibro Protezione si¬ 
stema e sul tasto Ripristino configurazione 
di sistema. 

4. Selezionate dall'elenco il punto di ri¬ 
pristino desiderato e fare che su Avanti. 
Confermare la scelta e premere il pul¬ 
sante Fine per completare l'operazione, 
al termine della quale il computer si 
riavvierà in modo automatico. 

5 Dopo il login, la configurazione ri¬ 
pristinata sarà attiva. 

In alternativa si può utilizzare l'editor 
del Registro di sistema. 

1. Premere il tasto Windows sulla 


Prima di effettuare 
qualsiasi modifica 
al Registro 
di configurazione 
di Windows, eseguirne 
sempre il backup. 


Durante il suo 
aggiornamento, l'utilità 
AsusSetup può lasciare 
alcuni file residui 
delle vecchie versioni. 
Ciò genera un fastidioso 
messaggio d'errore. 


tastiera e poi R. 

2. Nella finestra Esegui digitare Regedit 
e premere Invio per lanciare l'editor 
del Registro. 

3. Nel pannello sinistro, selezionare la 
voce Computer, premere il tasto destro 
del mouse e scegliere Esporta. 

4. Nella finestra di dialogo successiva, 
selezionare la cartella di destinazione 
del file di backup, preferibilmente su 
un disco rimovibile in modo da potervi 
accedere anche nel caso in cui il compu¬ 
ter diventasse inutilizzabile, e digitare 
il nome del file. 

5. La procedura di ripristino del Regi¬ 
stro si esegue semplicemente facendo 
doppio clic sul file con estensione Reg 
appena creato oppure lanciando nuo¬ 
vamente Regedit e selezionando la voce 
Importa nel menu File. 

Dopo il backup si potrà modificare il 
Registro per eliminare il malfunziona¬ 
mento dell'utilità AsusSetup. 

1. Lanciare l'editor del Registro e rag¬ 
giungere la chiave HkeyJLocalJMachi- 
ne\Software\Microsoft\Windows NT\ 
CurrentVersion\Schedule\TaskCache\ 
Tree\Asus\i-Setupxxxxxx (dove xxxxxx 
è il numero che appare nel messaggio 
d'errore). 

2. In questa posizione rimuovere il va¬ 
lore etichettato I4960FFCF-71AED-4C16- 
AE65-B0BE6C318F7E ). 

3. Chiudere l'editor del Registro per 
rendere permanenti le modifiche. Ri¬ 
avviare il computer e verificare se il 
messaggio d'errore sia stato eliminato. 

Talvolta potrebbe essere visualizzato 
un nuovo avviso con un diverso nume¬ 
ro: in questo caso bisogna rimuovere 
anche questo valore con la stessa proce¬ 
dura. Se anche dopo quest'operazione 
il problema persistesse, alcune chiavi 
orfane potrebbero essere rimaste nello 
scheduler del sistema operativo. Con 
Regedit raggiungere la chiave Hklm\ 
Software\Microsoft\Windows NT\ 
Current Version\Schedule\TaskCache\ 
Tasks. Qui potrebbero esserci diversi 
riferimenti al file di log e al percorso 
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sopra indicato, perciò occorre eliminare 
anche in questa posizione le chiavi 
inutili. Al termine, chiudere l'editor 
del Registro e riavviare il computer. 
Se il problema continuasse a presen¬ 
tarsi, si dovrebbe rimuovere la voce 
AsusSetup dallo scheduler di Windows: 
dal Pannello di controllo fare clic su 
Strumenti di amministrazione e poi su 
Utilità di pianificazione. Nel pannello 
centrale, nella sezione Attività attive 
(sic) del computer locale ricercare tut¬ 
te le istanze di I-setup pianificate per 
l'esecuzione al login di ogni utente e 
cancellarle. Ciò dovrebbe risolvere il 
problema anche nei casi più ostinati. 

L'overscan 

dei driver Catalyst 

D a diverse settimane all'avvio di Win¬ 
dows l'area del desktop sullo schermo 
Lcd Asus VK246H collegato via Hdmi si 
presenta ridimensionata e con bordi neri ai 
lati. Per risolvere il problema devo aprire 
il Catalyst Control Center della scheda 
grafica ATI Radeon HD 6990: questa sem¬ 
plice operazione basta per far tornare tutto 
alla normalità. I driver installati sono gli 
ultimi disponibili mentre vi scrivo, ovvero 


la versione 12.7 beta. Inizialmente avevo 
pensato che potesse trattarsi proprio di un 
problema dei driver, ma anche dopo aver 
ripulito bene il sistema e averli reinstallati 
non ho notato miglioramenti. Ho anche 
provato a formattare il disco, ma anche 
questo non ha risolto. Da anni uso la fun¬ 
zione di overscan per estendere al massimo 
l’area del desktop tramite il pannello di 
controllo del Catalyst Control Center e 
prima d'ora questo problema non si era 
mai presentato. Mi è stato consigliato di 
aprire il Catalyst Control Center, andare 
in Gestisci desktop e poi in Proprietà del 
desktop. Qui ci sono due scelte: configura¬ 
zione di base e Hd Tv. Selezionare la prima 
voce e lo schermo a 1.920 x 1.080 punti 
dovrebbe eliminare il problema, ma questa 
risoluzione non è tra quelle disponibili. 

Gian Matteo Rossi 

La risoluzione nativa del pannello Lcd 
del monitor Asus VK246H è 1.920 x 
1.080 pixel, perciò non dovrebbero 
esserci problemi nell'impostare que¬ 
sta modalità operativa nel pannello 
di controllo della scheda grafica. Un 
malfunzionamento di questo tipo po¬ 
trebbe dipendere dalla bassa qualità 
del cavo Hdmi o di eventuali adattatori 


Impossibile spegnere il notebook Asus A54C 

H o acquistato un notebook Asus A54C e ho installato vari programmi, tra cui Acronis True Image 
2010, VMware Player 4, Microsoft Office 2007, CCieaner, Defraggler, A % antivirus Free 2012. Tutto 
ha funzionato a dovere per qualche giorno, poi il computer ha cominciato a rifiutare di spegnersi tramite 
la normale procedura d'arresto via software, riaccendendosi autonomamente subito dopo. Hanno smesso 
di funzionare anche l'ibernazione e lo spegnimento tramite chiusura del coperchio. In pratica, ogni volta 
sono costretto a mettere il notebook in standby, ameno di non spegnerlo premendo per qualche secondo 
il pulsante d'accensione. Marco Galeassi 



Nei forum dedicati a Windows 7 molti utenti hanno segnalato problemi di spegnimento del notebook A54C 
di Asus. All'inizio i sospetti sono caduti su possibili driver di periferica non ottimizzati, ma con il procedere 
delle indagini è stato scoperto che dopo aver sfilato la batteria per alcuni secondi e averla reinserita in sede 
il notebook completava regolarmente la procedura d'arresto via software. Questa informazione è stata 

fondamentale perché ha portato ad analizzare con 
più attenzione i parametri contenuti nella memoria 
a tampone, da cui è emerso che il malfunziona¬ 
mento derivava da un'errata gestione da parte 
del Bios. Asus ha così sviluppato e rilasciato un 
aggiornamento che risolve il problema: il nuovo 
software si scarica dal sito Web support.asus.com. 


Lo spegnimento corretto del notebook 
A54C richiede di aggiornare il Bios 
all'ultima versione rilasciata 


da Asus. 
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Dvi-Hdmi. Consigliamo di sostituire il 
cavo o l'adattatore per verificare se ciò 
consenta di rilevare correttamente le 
risoluzioni disponibili. 

Un'altra possibile causa è l'imposta¬ 
zione di una frequenza di refresh fuori 
specifica: per questo schermo sono am¬ 
messe frequenze orizzontali tra 30 e 80 
KHz e frequenze verticali tra 55 e 75 Hz. 
Nonostante il pannello di controllo del 
driver Catalyst consenta di modificare 
istantaneamente queste impostazioni, 
per rilevare le nuove modalità grafiche 
potrebbe essere necessario riavviare 
Windows. Una volta escluse le cause 
inerenti all'hardware, si potranno esa¬ 
minare le impostazioni che possono 
portare al malfunzionamento, in par¬ 
ticolare i parametri dell'overscan. Po¬ 
trebbe essere necessario impostarli per 
ognuna delle risoluzioni e frequenze di 
refresh supportate. 

1. Lanciare l'editor del Registro (Re- 
gedit ) e raggiungere la chiave HkeyJLo- 
cal_Machine\System\CurrentControlSet\ 
Control\video\{identificativo Guidl\0000. 

2. In questa posizione, creare un valore 
Divord etichettato DigitalHDTVDefaul- 
tUnderscan e assegnargli il valore esa- 
decimale 0x0000. 

3. Ripetete questa stessa operazio¬ 
ne nella posizione 0000 di ogni iden¬ 
tificativo Guid presente nel ramo 
CurrentControiSet\Control\video. 

4. Chiudere l'editor del Registro e ri¬ 
avviare il computer. Dopo questa pro¬ 
cedura il malfunzionamento dovrebbe 
essere risolto. 

Skype e l'incomunicabilità 
del nuovo millennio 

H o dei problemi durante l'uso di Skype: 

il segnale audio è fluttuante, la voce 
è intermittente e la trasmissione è prati¬ 
camente monodirezionale. Non avevo mai 
riscontrato questo tipo di problemi quando 


utilizzavo questo software tramite connes¬ 
sioni Adsl o in fibra ottica. Attualmente ho 
un abbonamento satellitare e mi chiedo se 
l'origine del problema possa essere ricondu¬ 
cibile a questa connessione. In particolare, 
sto pensando alla latenza, ovvero l'interval¬ 
lo di tempo che intercorre fra il momento in 
cui arriva l'input al sistema e il momento 
in cui è disponibile il suo output. Anche nel 
l’ostro articolo "Lte in Italia" pubblicato nel 
numero di aprile affermate che la latenza è 
un fattore particolarmente importante per le 
applicazioni che richiedono comunicazioni 
in tempo reale come il VoIP. Può essere 
questa la causa? Giulio Salvadori 

La latenza è un fattore rilevante per 
ottenere buone prestazioni dai siste¬ 
mi VoIP. Pur non potendo escludere 
che alcuni dei problemi descritti di¬ 
pendano dal collegamento satellitare, 
la trasmissione monodirezionale (half 
duplex) dell'audio è probabilmente 
dovuta ad altri fattori. In particolare, 
i chipset utilizzati per gestire l'audio 
integrato in molti computer non sono in 
grado di trattare più flussi di dati con¬ 
temporaneamente. Questa limitazione 
può dipendere dall'hardware, ossia dal 
chip stesso, o dalle modalità d'imple- 
mentazione dei driver di periferica. Il 
problema è particolarmente diffuso con 
l'audio integrato nei notebook. È 
possibile che, 
collegando cuf¬ 
fia e microfono 
alle prese In e Out 
della scheda audio, 
non si possa riprodurre 


La modifica di una chiave del Registro consente 
di correggere le impostazioni di overscan 
del video delle schede grafiche ATI Radeon. 

e acquisire il suono nello stesso momen¬ 
to. In alcuni casi è sufficiente aggiornare 
i driver per risolvere, altrimenti si potrà 
utilizzare un dispositivo cuffia/micro¬ 
fono aggiuntivo da collegare alla porta 
Usb per bypassare l'audio integrato. 
Ci sono poi altri problemi che limitano 
l'elaborazione bidirezionale dell'audio: 
per esempio, un adattatore Ethernet 
impostato in modalità half duplex o un 
modem/router Adsl inefficiente (per 
esempio, i modelli per bus Usb). 
Queste configurazioni hardware, pe¬ 
rò, anche se riducono l'efficienza della 
comunicazione, in genere non la im¬ 
pediscono del tutto. Un caso diverso 
riguarda le politiche di traffic shaping 
messe in atto da vari provider e gestori 
di rete: alcune compagnie riducono la 
banda disponibile ai servizi come Skype 
per evitare che l'utente possa fare a me¬ 
no dei servizi di telefonia tradizionale 
instradando le proprie chiamate tramite 
VoIR A seconda delle politiche di traffic 
shaping in vigore, il VoIP può diventa¬ 
re poco efficiente o non funzionante. I 
gestori che più frequentemente appli¬ 
cano limitazioni di questo tipo sono le 
compagnie telefoniche cellulari. 

Affidabilità di sospensione 
e ibernazione in Windows 

D opo aver comandato tramite il menu 
Start la sospensione o l'ibernazione, 
al riavvio successivo il mio computer non si 
risveglia e si blocca su una schermata nera. 
Ho notato che al riavvio dopo la sospensione 
sidlo schermo appare solo il puntatore del 


m 
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Alcune schede audio non gestiscono 
contemporaneamente flussi di dati in 
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limitazione si aggira dotandosi di una cuffia 
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mouse, che posso spostare e cliccare senza 
che nulla accada, a parte una misteriosa 
attività del disco. Al risveglio dopo l'i¬ 
bernazione, invece, lo schermo resta nero 
senza che null'altro succeda anche dopo 
parecchi minuti. A questo punto non mi 
resta che spegnere brutalmente e riavviare. 
Per risolvere il problema ho già eseguito 
la diagnostica della memoria, il test della 
superficie magnetica dell'hard disk e la 
rimozione completa del driver della scheda 
grafica Radeon HD 2400, seguita dall'in¬ 
stallazione di ima versione più recente. 
Visualizzatore Eventi non segnala alcun 
problema, così come nessuna anomalia nel 
funzionamento dei driver è rilevata dal 
software WhoCrashed lanciato al riavvio 
della macchina. 

Dopo il boot, peraltro, il computer funzio¬ 
na senza alcuna anomalia. Il mio Pc è un 
HP Pavilion con processore Core 2 Quad 
Q6600 a 2.4 GHz, 3 Gbyte di memoria, 
scheda grafica ATI Radeon HD 2400 e due 
dischi Serial Ata Western Digital da 320 e 
500 Gbyte. Il sistema operativo è Windows 
7 Ultimate costantemente aggiornato con 
Windows Update. 

Roberto Mariconda 

Le modalità di sospensione e iberna¬ 
zione sono progettate per ridurre il 
consumo energetico del computer. La 
prima funzione salva lo stato attuale 
del sistema nella memoria Ram e im¬ 
posta tutte le componenti per ridurre al 
minimo le richieste di energia elettrica. 
Secondo la configurazione hardware 
del computer, la sospensione richiede 
circa 5-10 secondi per tornare alla nor¬ 
male operatività e in caso di blackout 
mentre il computer si trova in questo 
stato tutto il lavoro andrà perso. Con 
l'ibernazione, invece, l'intero contenuto 



della Ram, inclusi i programmi aperti e 
i dati non salvati, sono registrati in un 
file appositamente creato dal sistema 
operativo. In Windows 7 si chiama Hi- 
berfil.sys. Questa modalità è più sicura 
della sospensione perché anche nel caso 
di blackout i dati saranno nuovamente 
disponibili alla riaccensione del com¬ 
puter. Il solo rischio è la cancellazione o 
alterazione del file Hiberfil.sys. Natural¬ 
mente, l'ibernazione occupa spazio su 
disco e richiede un po' più tempo per 
il ripristino della normale operatività 
del computer. 

Windows 7 implementa un'altra inte¬ 
ressante modalità di risparmio ener¬ 
getico, la sospensione ibrida: questa 
offre da un lato la velocità di ripristino 
della sospensione unita alla sicurezza 
dell'ibernazione ed è ottenuta mante¬ 
nendo attiva la memoria Ram con lo 
stato di elaborazione corrente, ma allo 
stesso tempo archiviando il contenuto 
del sistema nel file d'ibernazione, in 
modo da garantire comunque la con¬ 
servazione dei dati. 

Per funzionare, queste modalità ope¬ 
rative richiedono una cooperazione 
ottimale tra Bios, sistema operativo e 
driver di periferica. Il Bios dev'esse¬ 
re in grado di passare direttamente il 
controllo al sistema operativo quando 
l'utente riprende il lavoro, il sistema 
operativo deve gestire il ripristino 
della funzionalità e l'interazione con 
l'utente, il tutto con la collaborazione 
dei driver di periferica che devono 
gestire senza errori il passaggio tra le 
varie forme di risparmio energetico. 
In passato, la causa più frequente dei 
malfunzionamenti erano proprio i 
driver, che non implementavano cor¬ 
rettamente queste modalità operative. 
Attualmente, con la crescente diffu¬ 
sione di Windows 7 il problema si è 
attenuato. Bisogna però considerare 
che è sufficiente che anche un solo dri¬ 
ver sia fuori specifica per impedire il 
ripristino dallo stato d'ibernazione o 
sospensione. 

Il nostro consiglio, quindi, è di ave¬ 
re sempre tutti i driver e il Bios della 
scheda madre aggiornati all'ultima ver¬ 
sione disponibile. Questa raccomanda¬ 
zione è valida in modo particolare per 
le architetture a 64 bit. 


La modalità di sospensione ibrida conserva la 
rapidità di ripristino della sospensione unita 
alla sicurezza dei dati offerta dall'ibernazione. 
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Una tassa sulle news. 
Network neutrality a rischio? 



Google sceglie di "filtare" 
i risultati escludendo quelli 
contro il copyright, mentre 
la Germania propone una 
Google tax. Con buona pace 
della direttiva ecommerce. 


D opo anni di battaglie legali per 
affermare la neutralità del pro¬ 
prio motore di ricerca in rappor¬ 
to agli illeciti commessi dagli utenti che 
pubblicano contenuti non autorizzati, 
Google ha recentemente deciso di adat¬ 
tare i propri algoritmi per escludere dai 
risultati (o tentare di farlo) contenuti 
che ledono i diritti d'autore. Su un altro 
fronte, quello tedesco, per l'esattezza, 
l'azienda di Mountain View ha dovuto 
subire l'imposizione di una "tassa" a 
favore degli editori i cui contenuti sono 
reperiti attraverso i risultati delle query 
formulate dagli utenti. 

Le due notizie sembrano apparente¬ 
mente scollegate, ma in realtà sono due 
segnali (gravi) del cambio di rotta sul 
tema critico della responsabilità dei 
fornitori di servizi Internet (e dunque 
non solo dei motori di ricerca). La re¬ 
gola fissata dall'Unione Europea con 
la direttiva sul commercio elettronico, 
infatti, stabilisce che il fornitore di ser¬ 
vizi Internet sia responsabile per ciò che 
accade tramite le sue piattaforme solo 
se interviene sull'attività dell'utente. In 
altri termini, ciò significa che quanto 
più l'operatore è "neutro" tanto meno 
è (co)responsabile per le azioni di chi 
utilizza le sue piattaforme (siano esse 
social network, aste Online, motori di 
ricerca e via discorrendo). 

Nel caso specifico, Google ha eviden¬ 
temente scelto di perdere la neutralità. 
Intervenendo sui risultati con la presa 
in considerazione di parametri legali 
(la violazione di copyright) e non più 
soltanto tecnici, per Google sarà sempre 
più difficile difendersi dalle accuse di 
violazione di legge sostenendo di essere 
un semplice fornitore di piattaforme 
tecnologiche che opera in regime di 


network neutrality (unico caso, come 
detto, in cui la normativa europea "sal¬ 
va" il provider per gli illeciti commessi 
tramite i suoi sistemi). 

D'altra parte, in un modo o nell'altro, 
una parte della giurisprudenza già stava 
andando verso questa direzione (vedi il 
caso Pirate Bay, con la Cassazione che 
- interpretando in modo inaccettabile 
la legge - ha legittimato i sequestri a di¬ 
stanza di siti tramite intercettazione del 
traffico degli utenti). Dunque si potrebbe 
dire che Google ha preferito 
giocare d'anticipo, invece di attendere 
nuove leggi o sentenze. Questo, anche 
perché così facendo potrà guadagnare 
ancora più tempo in caso di controver¬ 
sie. Se, infatti, Google non avesse mosso 
un dito di fronte alle pressioni delle lob¬ 
by dei marchi e del copyright, avrebbe 
corso il rischio di trovarsi di fronte al 
fatto compiuto, cioè una legge o una 
decisione giudiziaria alla quale sarebbe 
stato molto difficile opporsi in tempo. 
Con questa scelta, invece, Google avreb¬ 
be la possibilità di far impantanare le 
eventuali accuse sostenendo preliminar¬ 
mente che il proprio sistema di filtraggio 
meglio di così non può funzionare e che 
dunque non avrebbe alcuna respon¬ 
sabilità per la diffusione di risultati 
sgraditi. Ma per capire se questo sia 
vero occorrerebbero mesi se non anni 
di controversie giudiziarie e così agli 
strateghi di Mountain View potrebbero 
guadagnare tempo sufficiente per tirar 
fuori un nuovo coniglio dal cappello e 
spiazzare, ancora una volta, inquisitori 
e inquirenti. 

Ma quella del copyright è veramente 
una guerra mondiale che si combat¬ 
te su tutti i fronti, quelli globali, ma 
anche quelli locali. E dunque, le lob¬ 
by del copyright - aiutate da quelle 



dell'editoria, cioè televisioni e giorna¬ 
li - sono riuscite a sfondare in Europa 
convincendo il legislatore tedesco a 
proporre una "Google Tax" (in attesa 
di approvazione definitiva). 

Benché che le lobby del copyright si 
confermino fra le più potenti tanto da 
convincere i governi della necessità di 
imporre addirittura "tasse" a favore di 
imprese private, rimane il fatto che una 
tassa del genere sarebbe inaccettabile. Il 
copyright, infatti, è un diritto privato che 
riguarda il singolo autore (o meglio, chi 
ha acquistato - magari a pochi soldi - i 
diritti di sfruttamento di un'opera) e 
non un diritto pubblico come quella 
alla salute. E francamente grave che un 
legislatore occidentale si ponga il proble¬ 
ma di tutelare interessi privati invece di 
occuparsi dei diritti dei cittadini. È ben 
possibile dunque che se pure la Google 
Tax diventasse legge potrebbe poi essere 
vanificata dalle inevitabili vertenze giu¬ 
diziarie che verranno promosse. Fatto 
sta che il "rospo" che gli avversari di 
Google non riescono a ingoiare è che 
Google ha trovato il modo di "fare soldi" 
sugli user-generated content mettendo 
in contatto domanda e offerta di infor¬ 
mazioni. Da un lato questo ha mostrato 
il grosso limite delTinformazione tradi¬ 
zionale che spesso è stata surclassata dai 
dilettanti del web. 

Dall'altro, ha evidenziato il paradosso 

secondo il quale non si capisce perché 
Google dovrebbe pagare, se proprio tra¬ 
mite Google editori e titolari dei diritti 
possono essere selezionati e raggiunti 
dai potenziali lettori (paganti). 

E non può essere una scusa la pirateria, 
che c'è sempre stata e che è del tutto 
ininfluente sulle politiche commerciali 
delle aziende, perché nessuno ha mai di¬ 
mostrato che chi copia materiale protet¬ 
to, non potendolo più fare, avrebbe alla 
fine acquistato ciò che prima scaricava. 
In definitiva, scelte suicide come quella 
tedesca potrebbero indurre Google ad 
escludere i contenuti premium dai ri¬ 
sultati delle ricerche, condannando così 
all'oblio i contenuti dei "padroni delle 
idee". Il tutto, a un prezzo (nascosto) 
ancora più alto: la fine della network 
neutrality. • 
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Di Ernesto Sagramoso 

Il linguaggio di Access 
non avrà più segreti 


Come creare sofisticati 
applicativi che si appoggiano 
al database di Microsoft 


F orse non tutti sanno che Ac¬ 
cess offre un potente am- 
biante per lo sviluppo di appli¬ 
cazioni basato su un sofisticato 
linguaggio denominato Visual 
Basic for Application (VBA). In 
più è dotato di un editor che 
facilita la scrittura e il testing del 
codice. Poiché la documentazio¬ 
ne fornita a corredo non è delle 
più complete è preferibile ap¬ 
poggiarsi a una pubblicazione 
come questa, che si rivolge agli 


utenti che desiderano appro¬ 
fondire la conoscenza di VBA. 
Nei primi capitoli vengono po¬ 
ste le basi per sviluppare in Ac¬ 
cess, a partire delle operazioni 
necessarie per scrivere, modifi¬ 
care e controllare il codice. Suc¬ 
cessivamente l'autore illustra 
il linguaggio vero e proprio, le 
macro e la gestione degli erro¬ 
ri. La seconda parte del libro è 
dedicata alla programmazio¬ 
ne a oggetti e alla spiegazione 
approfondita di DAO (Data 
Access Objects), il motore per 
la gestione dei dati di Access. 
Vengono poi introdotte le ma¬ 
schere, i controlli e i report con 
i relativi comandi. Non poteva 


mancare una sezione focalizzata 
sulle classi di VBA arricchita 
con interessanti consigli che aiu¬ 
tano a sviluppare con .NET. I 
capitoli 12 e 13 parlano delle 
problematiche relative all'in- 
terazione di Access sia con gli 
altri componenti di Office sia 
con origini di dati esterne quali 
SQL Server e SharePoint. 
Molto interessanti le pagine su 
SQL Server e SQL Azure che 
spiegano come migrare i da¬ 
tabase Access, come gestire il 
motore di database di Microsoft 
tramite Management Studio e 
come sfruttare le funzionalità di 
Office per creare collegamenti 
ad Azure. Il libro termina con 



ACCESS 2010 VISUAL BASIC FOR 
APPLICATION OLTRE OGNI LIMITE 
Autore Andrew Couch 
Editore Mondadori Informatica 

Pagine 701 

Euro 85,00 Iva Inclusa 

Isbn 978-88-6114-327-2 


la progettazione di applica¬ 
zioni che si basano su questa 
piattaforma e con consigli su 
come progettare l'interfaccia 
utente, creare barre multifun- 
zione personalizzate, utilizzare 
le API di Windows e sfruttare 
ADOeADOX. 


A ciascuno il proprio eBook 


I l successo dei tablet come l'iPad di Apple e il Kindle di Amazon ha fatto lievitare 
sensibilmente la richiesta di pubblicazioni elettroniche. Per sfruttare questa 
opportunità è necessario scoprire i segreti dei nuovi formati digitali ma soprattutto 
capire come vendere i propri titoli per esempio sul Kindle Store di Amazon oppure 
sull'iBookstore di Apple, le due edicole on line più importanti. Questo libro, pensato 
per chi si affaccia per la prima volta su questo mondo, spazia dalla realizzazione 
degli ebookfino alla richiesta del codice ISBN (International Standard Book Number) 
necessario per la loro distribuzione. Ricordiamo che tutti gli esempi pratici si basano 
su Adobe InDesign e QuarkXPress. Questi applicativi, leader nel settore dell'editoria, 
sono disponibili anche nella versione demo che consente di lavorare per trenta 
giorni senza alcuna limitazione. Nei primi due capitoli vengono illustrati i formati 
di ebook più diffusi con i relativi vantaggi/svantaggi, poi si passa alla creazione di 
un ePub partendo da zero prima con Sigil (un software gratuito per Windows, Mac 
e Linux) e poi con Adobe Indesign. Successivamente viene spiegato come realizzare 
libri digitali appoggiandosi a Pages, una interessante soluzione per il mondo Apple. 
La parte centrale è dedicata alla distribuzione dei titoli e alla composizione di riviste 
digitali sfruttando Adobe InDesign e Quark XPress. Prima di concludere l'autore parla 
delle nuove frontiere dei libri digitali, con la presentazione dei formati più recenti 
che consentono di gestire facilmente i contenuti multimediali. Si parla infatti di 
ePub 3, standard basato su HTML 5 e CSS 3, e di iBooks Author, un software di Apple 
che consente di realizzare velocemente pubblicazioni 
con una forte interattività. 


PUBBLICARE IN DIGITALE EBOOK E RIVISTE 
Autore Luca Bertolli 
Editore Edizioni FAG Srl 

Pagine 266 
Euro 29,90 Iva Inclusa 
Isbn 978-88-8233-968-5 



Tutte le informazioni 
a portata di mano 


M ySQL è sicuramente una pietra miliare nella 
storia dei database server in generale e in 
quelli che gestiscono i siti web dinamici in parti¬ 
colare. Nato da un progetto open sourcesièsubito 
affermato per le sue doti di semplicità, tanto da 
passare prima sotto l'ala protettiva di Sun e poi 
sotto quella di Oracle. Quest'ultima, dopo aver 
sviluppato ulteriormente questo prodotto, ha 
deciso di proporlo in versione sia gratuita sia a 
pagamento. Nonostante in rete siano disponibili 
molte informazioni e aiuti, chi si avvicina per la 
prima volta a questo prodotto troverà utile questa 
guida. In queste pagine viene illustrato in modo 
semplice come installare MySQL, gestirne la sicu¬ 
rezza, creare database, tabelle, chiavi, indici e interrogazioni. Il tutto corredato 
da esempi che possono essere scaricati all'indirizzo www.zarrelli.org Nella prima 
parte del libro vengono esposti i concetti base relativi ai database relazionali e i 
vantaggi offerti da MySQL. Dopo aver parlato dettagliatamente dell'installazione 
sotto Windows e Linux con un occhio di riguardo alla sicurezza, l'autore si sofferma 
sui tipi di dati gestiti dal sistema e spiega come creare un database con le relative 
tabelle. Successivamente parla delle principali istruzioni SQL utilizzabili per la 
selezione delle informazioni e dedica un'intera sezione alla gestione degli utenti. Il 
nono capitolo è incentrato sulle funzionalità avanzate di MySQL, come gli operatori, 
le funzioni, lesubquery e il comando J0IN per il collegamento di più tabelle. Non 
potevano mancare le stored procedure, i trigger, le viste e le transazioni. Prima di 
concludere viene affrontato il problema della partizione delle tabelle e della replica 
dei dati, argomenti importanti per le installazioni mission criticai. 



MYSQL USO AVANZATO E 
PERSONALIZZAZIONE 
Autore Giorgio Zarrelli 
Editore Edizioni FAG Srl 
Pagine 335 
Euro 29,90 Iva Inclusa 
Isbn 978-88-6604-085-9 
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Inventar 

Professional 2011 

La grande guida (2 volumi) 

Autore Edoardo Pruneri 
Editore Mondadori Informatica 
Pagine 752 
Euro 80,00 Iva Inclusa 
Isbn 978-88-6114-240-4 


U na guida che si propone di aiutare il 
lettore a sfruttare le funzionalità di In¬ 
ventar Professional, una delle soluzioni CAD 
3D più vendute al mondo. Nel primo volu¬ 
me si parla delle funzionalità base, mentre il 
secondo tratta delle caratteristiche avanzate. 
Tra gli argomenti affrontati la creazione e 
vincolo di schizzi 2D/3D; la modellazione di 
oggetti prismatici, di tornitura, in lamiera e 
sculturali; la progettazione di componenti in 
lamiera e saldati; la realizzazione di esplosi 
e di immagini fotorealistiche con Inventar 
Studio. I capitoli sono ricchi di esempi rea¬ 
lizzati con Inventar 2011, scaricabile in ver¬ 
sione demo all'indirizzo www.autodesk.it/ 
inventor-trial.È fornito un CD con 500 MB 
di esercizi ed esempi. 

3D Stereoscopico 

Guida professionale 
per cinema, tv, new media 

Autore Jordan River 
Gianfranco Confessore 
Editore Edizioni FAG Srl 
Pagine 222 
Euro 34,90 Iva Inclusa 
Isbn 978-88-6604-203-7 





Inventar 

Professional 2011 

__ 


Q uesta pubblicazione, che illustra tutti gli 
aspetti della realizzazione di un'opera 
in 3D, si rivolge sia all'appassionato che ha 
appena acquistato una videocamera che sup¬ 
porta questo formato sia al regista che vuole 
ampliare i propri orizzonti professionali. I 
primi capitoli sono dedicati alla teoria, con 
una spiegazione della visione stereoscopico 
e dei supporti di ripresa/proiezione. Si passa 
poi alTapprofondimento delle tecniche di 
ripresa, di editing, di compositing e all'in¬ 
tegrazione di oggetti grafici tridimensiona¬ 
li. È fornito un DVD con i video HD degli 
esempi e un paio di occhiali per vedere le 
immagini 3D. 


Creare applicazioni 
per iPhone 

Autore Francesco Novelli 
Editore Edizioni FAG Srl 
Pagine 239 
Euro 14,90 Iva Inclusa 
Isbn 978-88-6604-212-9 


Foto digitale 
reflex ma ^ mm 

Foto digitale 

Autore Enzo Borri 
Editore Edizioni FAG Srl 
Pagine 209 
Euro 14,90 Iva Inclusa 
Isbn 978-88-6604-206-8 




L I iPhone è un vero e proprio computer 
basato sul sistema operativo iOS. Per 
questa ragione è possibile installare appli¬ 
cazioni dall App Store oppure crearne di 
nuove. Questo libro descrive gli strumenti 
necessari per sviluppare software per que¬ 
sto dispositivo. 

Dopo una breve introduzione che parla del- 
l'SDK, vengono illustrate le basi dell'Objec- 
tive-C, una versione del C++ studiata da 
Apple. A partire dal settimo capitolo si 
entra nel vivo della programmazione con 
un esempio realizzato con I'SDK, per pro¬ 
seguire con l'interfaccia utente, le tabelle e 
la gestione dei file. Viene affrontato anche 
l'argomento della geolocalizzazione, della 
gestione dei file multimediali e dell'ac¬ 
quisizione di audio e video. Infine viene 
spiegato come testare e scaricare le proprie 
realizzazioni sull'App Store. 


N onostante il titolo, questo libro inse¬ 
gna a sfruttare al meglio sia la foto¬ 
camera compatta sia la reflex con obiettivi 
intercambiabili. Nei primi capitoli, dove si 
parla dell'attrezzatura, vengono illustrate 
le caratteristiche da valutare per la scelta di 
un dispositivo. Si passa poi alle basi della 
fotografia con argomenti tecnici come il tem¬ 
po di posa, il diaframma e la relazione che 
intercorre tra questi parametri. Interessante 
la parte dedicata al formato digitale, dove 
si spiega, tra l'altro, il funzionamento dei 
sensori delle fotocamere e i formati dei file da 
utilizzare per il salvataggio delle immagini. 
Nei capitoli centrali si parla di modalità di 
scatto, di illuminazione ed esposizione. 
Prima di concludere l'autore offre alcuni 
consigli su come archiviare gli scatti. 

Microsoft Excel 2010 


Android 

Autore Emanuele Cisotti, Marco Giannino 
Editore Edizioni FAG Srl 
Pagine 238 
Euro 14,90 Iva Inclusa 
Isbn 978-88-6604-211-2 

S e volete capire le potenzialità offerte 
dagli smartphone e dai tablet basati sul 
sistema operativo di Google (compresa la 
recente versione 4.0 denominata Ice Cream 
Sandwich) questa è la guida che fa per voi. 
Dopo aver parlato della scelta e della con¬ 
figurazione degli apparecchi, spiega come 
effettuare le operazioni d'uso comune, la 
gestione dei contatti e la scrittura di SMS/ 
MMS. Gli autori si soffermano poi sul Play 
Store, il sito Internet da cui scaricare appli¬ 
cazioni anche gratuite e sulla personaliz¬ 
zazione del dispositivo. Non manca una 
spiegazione sull'uso della fotocamera e della 
videocamera, e su come gestire la musica. Si 
affronta anche Google Maps e come sfruttare 
uno smartphone in modalità wireless dal PC. 



Autore Alessandra Salvaggio 
Editore Edizioni FAG Srl 
Pagine 215 
Euro 14,90 Iva Inclusa 
Isbn 978-88-6604-207-5 


E xcel, uno dei programmi più flessibili e 
potenti di Office, non è così intuitivo da 
poter essere utilizzato senza alcuna prepa¬ 
razione. Per superare questo ostacolo si può 
scegliere una guida come questa che spiega 
le potenzialità base di questo applicativo. 
Dopo alcuni capitoli iniziali dedicati 
all interfaccia utente e alle caratteristiche 
base come i fogli di calcolo e i diversi tipi di 
dati, si passa ad argomenti più avanzati co¬ 
me la formattazione delle celle e la gestione 
di righe/colonne. Vengono poi illustrate le 
formule e le funzioni, vero cardine di Excel, 
comprese quelle dedicate alla ricerca dei dati 
e a quelle condizionali. Prima di concludere 
1 autore si sofferma sui filtri, strumenti che 
consentono di gestire facilmente lunghi elen¬ 
chi di informazioni. 
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C + +11, un linguaggio 
per il nuovo decennio 



Il nuovo standard semplifica la gestione degli 
oggetti, estende la sintassi e promette velocità. 



N el 1980 usciva il film Blues Bro¬ 
thers, in URSS veniva esiliato 
il fisico Andrei Sacharov, men¬ 
tre in Italia cadeva il primo governo 
Cossiga e nasceva il Servizio Sanitario 
Nazionale. Nello stesso anno Bjarne 
Stroustroup creava il C with classes, 
che poi sarebbe diventato C++. Dopo 
molti anni gli echi della disco music 
sono spenti, ma il C++ resta un cavallo 
di battaglia per lo sviluppo hard core 
in cui le prestazioni sono la metrica 
principale sotto gli occhi dei responsa¬ 
bili dello sviluppo, un riconoscimento 
importante per un linguaggio longevo 
e efficace. 

Anche gli elefanti crescono e il C++ non 
fa eccezione. Nonostante il linguaggio 
sia affetto da numerose contraddizioni, 
destinate a rimanere, la sua evoluzione 
procede anche dopo la standardizza¬ 
zione ISO del 1998. 


Lo sforzo di progettazione compiuto 
dal comitato che ha creato le nuove 
specifiche (circa 200 membri di 22 
nazionalità diverse) è iniziato subito 
dopo la chiusura di C++98, con il nome 
di C++0x, intendendo con x l'anno di 
pubblicazione dello standard finito. 
Purtroppo le cose sono andate per le 
lunghe e il documento finale ha dato 
l'avvio a C++11, lo standard di rife¬ 
rimento corrente per il compilatore. 
Le specifiche del linguaggio continua¬ 
no a crescere, cercando di rimanere 
coerenti con i limiti di un linguaggio 
disegnato da comitati e nato con limi¬ 
tazioni pesanti, per esempio la compa¬ 
tibilità con il C, un linguaggio semplice 
e scattante che fa perdonare le proprie 
limitazioni grazie a una sintassi molto 
semplice e facile da imparare, ma pieno 
di potenziali trappole per il program¬ 
matore inesperto. 
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Cosa è C + +11 

La quantità enorme di righe di codice 
in circolazione forza inevitabilmente 
una crescita senza razionalizzazione 
del linguaggio, con la continua ag¬ 
giunta di funzionalità. 

Nonostante le premesse, diciamo 
ancor prima di presentare i dettagli 
che questa edizione del linguaggio ci 
piace. Citando il creatore originale di 
C with classes, «sembra un linguaggio 
nuovo e i pezzi si incastrano insieme 
in modo migliore». Il giudizio è del 
tutto condivisibile; aggiungiamo solo, 
amaramente, che questo è il linguaggio 
che ci sarebbe piaciuto avere in ma¬ 
no un paio di decenni fa. Infatti, C++ 
acquista un po' di quella eleganza e 
semplicità di sintassi che assicurano 
una produttività migliore. 

Queste caratteristiche sono state il 
marchio di fabbrica di Java che fino dal 
1995 ci sembrò un esempio di quello 
che C++ avrebbe dovuto essere, pre¬ 
stazioni e macchina virtuale a parte. 
Notiamo di passaggio che alcune delle 
cose che vengono in qualche modo 
migliorate nella sintassi di C++11 
sono riprese proprio da Java e C#. Il 
linguaggio resta complesso, ma può 
essere imparato con un approccio a 
strati, iniziando dalle good parts, ci¬ 
tando un famoso pezzo di Crockford 
su javaScript, le parti migliori del 
linguaggio. Se si limita l'attenzione 
alle parti buone della sintassi del lin¬ 
guaggio il risultato finale è abbastanza 
agile e di certo facilmente utilizzabile, 
anche dai neofiti, pur rimanendo più 
complesso del C per la maggiore area 
concettuale coperta. 
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Gnu Compiler Collection è compilatore principe nell'open source, default su Linux. 
Gcc ha un supporto per C++11, per la gioia degli sperimentatori. 


Dichiarazioni automatiche 

Cominciamo il nostro excursus con 
qualcosa che strappa facilmente l'ap¬ 
plauso: la dichiarazione automatica 
delle variabili. La parola chiave auto, 
nel C da sempre, viene riciclata per 
lasciare al compilatore il facile compito 
di individuare il tipo di una variabile: 

auto x=0; // x sarà int perché 0 è 
int 

auto c='a'; // char 
auto d=0.5; // doublé 
auto debito_pubblico_ 
usa=14400000000000LL;//long long 

Questi sono esempi relativamente 
banali, ma consideriamo qualcosa di 
più complesso, come la dichiarazione 
dell'iteratore ci in questo frammento 

void func(const vector<int> Svi) 

{ 

vector<int>::const_iterator 
ci=vi .beginQ ; 

} 

Adesso possiamo scrivere: 

auto ci=vi .beginQ; 

Con un risparmio considerevole di spa¬ 
zio e di pensiero. 

Allo stesso modo, si può scrivere 

auto s = neui 

std::vector<std::string>; 

Chi ha esperienza di C# riconoscerà il 
meccanismo, che in questo linguaggio 
usa la parola chiave var. 


La parola chiave decltype permette di 
creare tipi con typedef prelevando la 
dichiarazioni di tipo da una variabile 
di programma, come in questo esempio 

const std::vector<int> vi; 
typedef decltype (vi.beginQ) 

CIT; 

CIT ano ther_cons t_itena ton; 

Come si vede, abbiamo dichiarato vi 
come un vettore di interi e preso il tipo 
del suo membro vi.begin(), qualunque 
esso sia, per dichiarare un tipo iterato- 
re di nome CIT, che poi abbiamo usa¬ 
to nella dichiarazione della variabile 
another_const_iterator. 

Cicli for automatici 

Il C++11 ha una forma di ciclo for au¬ 
tomatico sui contenitori del linguaggio 
simile a quello di Java e C#. Ecco un 
frammento di codice che moltiplica 
per due tutti gli elementi di un array 
di interi. 

int my_array[5] = {l, 2, 3, 4, 
5}; 

fon (int &x : my_array) { 
x *= 2; 

} 

Il ciclo rimane sintatticamente valido 
anche se sostituiamo la dichiarazione 
di my_array con 

std: : vecton<int> my_vector; 

I cicli automatici sono infatti validi su 
tutti i contenitori della libreria standard. 
In generale, si possono applicare a tutti 


i tipi che definiscono metodi begin() 
e end() che restituiscono un iteratore. 

Funzioni lambda 

Abbiamo parlato a lungo di funzioni 
lambda parlando di JavaScript, pro¬ 
babilmente il linguaggio più popo¬ 
lare in cui questo artificio è diffuso e 
apprezzato. 

Cominciamo a mostrare una situazione 
in cui una funzione lambda può farsi 
apprezzare. Definiamo in linea una fun¬ 
zione anonima che calcola il numero di 
caratteri in maiuscolo in una stringa: 

int main() { 

char s[] = "Hello World!"; 
int maiuscolo = 0; //modificato 
dal lambda 

for_each(s, s+sizeof(s), 
[^maiuscolo] (char c) { 
if (isupper(c)) 
maiuscolo ++; 

}); 

std::cout<< maiuscolo<<" 
lettere in maiuscolo in: "<< 
s<<endl; 

} 

vediamo in azione una funzione lambda 
nel terzo parametro di for_each, una 
funzione template definita in algorithm. 
Vediamo che fra parentesi quadre è in¬ 
dicato &maiuscolo, questo significa che 
il blocco della funzione avrà accesso 
per riferimento a questa variabile del 
chiamante. La dichiarazione char c in¬ 
dica il tipo del parametro e infine il 
blocco della funzione è molto semplice: 
incrementa la variabile maiuscolo se c è 
un carattere maiuscolo. 
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Da questo breve esempio si vede co¬ 
me si può scrivere codice più efficace 
e espressivo con meno sforzo e in sicu¬ 
rezza, dato che l'utilità delle funzioni 
anonime è accompagnata dalla possibi¬ 
lità di specificare molto accuratamente a 
quali elementi della chiusura ha accesso 
il codice del blocco funzione, in questo 
caso, per esempio, abbiamo ristretto 
l'accesso alla sola variabile Maiuscolo. 
Consideriamo un altro esempio. Per 
ordinare un vettore si può usare la fun¬ 
zione di libreria sort, che richiede un 
iteratore che punta all'inizio del vettore 
da ordinare, uno che marca la fine del 
range da ordinare e una funzione ca¬ 
pace di confrontare due elementi della 
collezione 

sort(v.begin(), v.endQ, compare); 



ovviamente, la funzione di confronto ha 
due parametri e restituisce un boolean 

bool compare! int i,int j) {return 

(i>j )>} 

Possiamo esprimere la stessa cosa 
con un blocco lambda, definendo una 
funzione anonima, con due vantaggi: 
non occorre inventare un nome per la 
funzione e la sua definizione rimane 
ancorata all'unico posto in cui viene 
utilizzata. 

sort(v.begin(), v.endQ, 

[](int i, int j) -> bool{ return 

(i < ));}); 

Per definire un blocco lambda occorre 
al minimo, una coppia di parentesi qua¬ 
dre, una coppia di tonde e un blocco di 
codice, delimitato da graffe. Il minimo 
assoluto è questo: 


Ecco un piccolo riassunto: 

[1 non cattura niente 

[&] tutte le variabili sono 

accessibi1i 

per riferimento 

[=] tutte le variabili sono 

accessibili per valore 
[=, Sfoo] come sopra, ma la 

variabile foo è passata 
per riferimento 
[foo, bar] le variabili 

accessibili sono foo e bar, 
nessun 'al tra 

Fra parentesi tonde, invece, si può in¬ 
dicare una lista di parametri come in 
una qualsiasi funzione. 

Il valore di ritorno della funzione si 
può specificare subito dopo le parentesi 
tonde, come nel blocco che abbiamo 
già visto 


int my_array[] = {l, 2, 3, 4, 

5 }; 

std: : vector<int> my_vector = 

{1, 2, 3, 4, 5}; 

questa inconsistenza è stata eliminata 
facendo diventare molto più semplice 
l'inizializzazione di oggetti composti. 
Supponiamo di definire una struttura 
come segue 

struct myObject 

{ 

float first; 
int second; 

}; 

possiamo inizializzarla con una lista di 
variabili, purché, naturalmente, i tipi 
siano ordinatamente coerenti 

myObject scalar = {0.43f, 10}; 


no ( } 

Fra le parentesi quadre indichiamo 
una lista di variabili esterne al blocco 
lambda che saranno visibili all'interno 
del codice, come la variabile Maiuscolo 
nell'esempio precedente. La lista di cat¬ 
tura può comprendere variabili passare 
per valore e riferimento, per esempio 


[] (int i, int j) -> bool { return 

(i < j); } 

Per una discussione più approfondita 
rimandiamo ai link citati nel paragrafo 
per saperne di più. Notiamo, comunque, 
che i blocchi lambda sostituiscono in 
meglio le macro che sono state spesso 
usate per ottenere lo stesso scopo. 


si può fare anche di più, per esempio 
inizializzare un array di strutture 

myObject anArray[ ] = {{l3.4f, 3}, 
{43.28f, 29}, {5.934f, 1?}}; 

Questa novità sintattica semplifica an¬ 
che il codice di funzioni che restituisco¬ 
no un tipo complesso 


[x, Sy] 

Si può anche specificare di dare visibili¬ 
tà al blocco lambda di tutte le variabili 
visibili per valore [=] o per riferimento 
[&]. Il secondo è sostanzialmente il de¬ 
fault in JavaScript. 


Inizializzazioni 
più uniformi 

In C++ la prima delle due righe seguenti 
è corretta, mentre la seconda è sintatti¬ 
camente errata 


struct IdString { 

std::string name; 
int identifier; 

}; 

IdString get_string() 


sei 
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return {"foo", 42}; 

} 

Con un congruo risparmio di righe di 
codice. 

Allo stesso modo è stata indirizzata 
l'inizializzazione dei contenitori della 
libreria standard: 

std::vector<std::string> v = { 
"aldo", "barbara", "cario", "dario" 
}; 

std::vector<std::string> v( { 

"aldo", "barbara", "cario", "dario" 

} ); 

std::vector<std::string> v{ "aldo", 
"barbara", "cario", "dario" }; 

int a[] = { 1,2,3 }; 
vector<int> v { 1,2,3}; 
vector<string> geek_heros = { 

"Dahl", "Kernighan", "Mcllroy", 
"Nygaard ", "Ritchie", "Stepanov" 

}; 

Ecco un ultimo esempio di dichiarazio¬ 
ne e inizializzazione di una struttura. 

struct S { doublé x, y; } s {1,2}; 

Rvalue references 

Il nome è molto esoterico, ma la fun¬ 
zionalità è di primaria importanza. Il 
termine rvalue si applica a variabili tem¬ 
poranee, che normalmente si trovano a 
destra di un'assegnazione, opposte alle 
lvalue, che si trovano a sinistra. 

Ad esempio 

vector<int> seq = 
make_test_sequence(1000000); 

La funzione make_test_sequence resti¬ 
tuisce un vettore di interi, temporaneo, 
una rvalue per l'appunto, che viene 
assegnato a seq, una variabile di tipo 
vettore di intero, una lvalue con un in¬ 
dirizzo in memoria e un nome. 
Ovviamente il valore di ritorno di ma- 
ke_test_sequence ha vita brevissima, 
viene usato e gettato immediatamente 
ed è considerato un valore costante e 
non modificabile da C++03. Vediamo 
perché questo non è ottimale. 
Consideriamo una possibile realizza¬ 
zione della funzione: 

vec tor <in t > make_tes t_sequence(in t 

n) { 

vector<int> res; 
for (int i=0; i<n; ++i) 
res.push_back(rand()); 


return res; 

} 

la variabile res viene allocata, nello stack 
della funzione make_test_sequence, 
viene inizializzata, chiamando ripetu¬ 
tamente rand() e inserendo i valori nel 
vettore con push_back(), infine restitu¬ 
ita al chiamante. 

Quando questo valore temporaneo 
viene assegnato a seq, la lvalue, si co¬ 
struisce un vettore di interi a partire 
dal riferimento a un vettore di interi 
invocando il copy constructor, cioè al¬ 
locando un vettore delle stesse dimen¬ 
sioni e copiando. 

Va da sé che è più razionale l'idea 
di copiare gli elementi già calcolati e 
azzerare il vettore temporaneo prima 
che sia buttato via dal compilatore. 
Per permettere questo si è permesso 
di modificare i valori temporanei e si è 
introdotto il concetto di move construc¬ 
tor, un costruttore che sposta invece di 
copiare, grazie ai riferimenti a rvalue, 
indicati con una doppia e commerciale 
(per esempio vector&&), come nel mo¬ 
dello che segue di costruttore che crea 
e inizializza un vettore "rubando" da 
un riferimento a rvalue il contenuto. Il 
vettore depredato del contenuto viene 
in seguito svuotato, questo non è un 
problema con un elemento tipicamente 
temporaneo, che andrebbe fuori scope 
entro un paio di step di codice oggetto 
e sarebbe cancellato in ogni caso. 

tempiate<typenarne T> 
class vector { 

// ••• 

vector(vector&& v) { 
elem = v.elem; 
sz= v.sz; 


v.elem = nullptr; 
v.sz = 0; 
private: 

T* elem; 
int sz; 

} 

Un threading nativo 

Per la prima volta il C++ ha una libreria 
nativa e multipiattaforma per la gestio¬ 
ne di thread diversi, questo significa 
che non occorre più fare riferimento a 
librerie di terze parti per la program¬ 
mazione concorrente mantenendo la 
portabilità del codice. 

Un nuovo flusso di esecuzione si crea 
costruendo un std::thread a partire da 
un oggetto funzione, per esempio: 

void f() { std::cout << "Hello "; } 

int mainO { 
std::thread tl{f}; 

} 

Per aspettare il termine di un thread 
si usa join 

std::thread tl{f}; 
tl.joinO; // wait for tl 
t2.join(); // wait for t2 
La libreria supporta la concorrenza e 
l'uso di mutex (contrazione di mutuai 
exclusion, mutua esclusione), con diver¬ 
se primitive di sincronizzazione, come 
try_lock, try_lock_for e try_lock_until 

std::mutex m; 
int sh; // shared data 
// ••• 

if (m.try_lock()) { 

// manipola i dati condivisi: 



La versione 4.4 
di Xcode contiene 
un compilatore quasi 
completamente 
allineato 
alle specifiche 
aggiornate 
del linguaggio. 
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sh+=l; 
m.unlockQ ; 

} else { 

// fai qualcos'altro 

} 

Possiamo aspettare per un tempo 
definito 

if (m.try_lock_ 

for(std::chrono::seconds(10))) { 

// manipola i dati condivisi: 
sh+=l; 
m.unlockQ ; 

} else { 

// fai qualcos'altro 

} 

La funzione try_lock_until permette di 
aspettare fino a un momento prefissato 

if (m.try_lock_until(midnight)) { 
sh+=l; 
m.unlockQ ; 

} 

Per il passaggio di dati fra thread si usano 
std::future e std::promise. Un future è un 
valore futuro, che sarà restituito da un 
thread quando disponibile, a meno di 
eccezioni. Abbiamo già visto strutture 
simili in Java e nella programmazione 
JavaScript, quando si attendono rispo¬ 
ste dal server. Ecco come ottenere un 
valore di tipo T da una variabile future 
di nome f: 

T v = f.getQ; 

Per assegnare un valore a una promise 
di tipo T, di nome p e associata a f 

try { 

T reply; 

// calcoli .. calcoli 
p.set_value(reply); 

} catch (...) 

// ahi, qualcosa è andato storto 
p.se t_excep tion(s td: :curren t_ 
exceptionQ) ; 

} 

Funzioni membro 
defaulted o deleted 

Alcune funzioni di una classe o una 
struttura possono essere esplicitamente 
dichiarate default, indicando in maniera 
evidente che il compilatore provvede 
la versione standard della funzione, 
oppure possono essere esplicitamente 


cancellate, indicando al compilatore 
che l'invocazione di queste è illegale. 
In questo esempio si usa esplicitamente 
il costruttore di default, nel caso di una 
costruzione senza parametri 

struct SomeType { 

SomeTypeQ = default; // 
Vogliamo proprio il default 
constructor. 

SomeType(0 therType value); 

}; 

La cancellazione di funzioni ha diversi 
usi interessanti, per esempio possiamo 
impedire che un oggetto sia copiato ri¬ 
muovendo l'operatore che ne restituisce 
l'indirizzo e il copy constructor 

struct NonCopyable { 

NonCopyable & operator=(const 
NonCopyable&) = delete; 

NonCopyable(const NonCopyableS) 
= delete; 

NonCopyableQ = default; 

}; 

Possiamo inibire la possibilità di chia¬ 
mare una funzione con un parametro 
improprio come in questo esempio: 

struct Nolnt { 

void f(doublé i); 
void f(int) = delete; 

}; 

f(int) è definita esplicitamente, ma 
anche cancellata, quindi abbiamo un 
errore sulla seconda invocazione della 
funzione nel frammento che segue. 

void deleted_test() 

{ 

auto ni = neiu Nolnt; 
ni->f(3.14); // OK 

ni->f(5); // Errore 

} 

Ancora più radicalmente, si può creare 
una funzione che accetta esclusivamen¬ 
te un doublé come parametro, usando 
un template per cancellare tutte le altre 
possibilità, come in questo esempio 

struct OnlyDouble { 
void f(doublé d); 
template<class T> void f(T) = 
delete; 

}; 

void deleted_test() 

{ 


float f = 3.1; 

auto od = new OnlyDouble; 

od->f(3.14); // OK 
od->f(123); // no 

od->f(f); // no 

} 

Miglioramenti alla libreria 

La nuova versione di C++ arriva con una 
libreria dotata delle modifiche suggerite 
dallo standard, come per esempio l'uso di 
riferimenti a rvalue e move constructor 
ovunque possibile. Queste modifiche 
portano a un incremento generale di pre¬ 
stazioni, che accorcia ancora la distanza 
fra il C++ e il C standard. 

Funzioni esoteriche del linguaggio, come 
variadic templates, una feature che permet¬ 
te di definire un tipo che rappresenta un 
pacchetto di parametri di tipo e numero 
variabile, consentono di migliorare la si¬ 
curezza di funzioni come printf e aiutano 
i creatori di librerie a offrire interfacce 
utente più facili da utilizzare. 

Una novità molto attesa è la disponibilità 
di contenitori di utilità generale, come le 
hash tables, una funzione che è difficile 
credere che non fosse già presente in stlib 
da anni. Anche le espressioni regolari so¬ 
no finalmente una componente standard 
del corredo run time del C++, togliendo 
ai programmatori la necessità di incor¬ 
porare codice di terze parti per utilizzare 
una funzione piuttosto comune. 

Ci sono, in definitiva, decine di ritocchi 
al linguaggio, parecchi di questi sono 
difficili da inquadrare per il program¬ 
matore, ma sono di grande utilità per il 
codice di libreria. 

Compilatori disponibili 

Il C++11 è disponibile in due importanti 
progetti open source: GCC (gcc.gnu.org) 
e Clang (clang.lllvm.org). Il primo è di¬ 
sponibile su una varietà di piattaforme, 
che include Windows, OS X e Linux. Il 
secondo è un progetto open source sti¬ 
molato da Apple e incluso nell'ambiente 
di sviluppo standard per OS X, Xcode. 
Apple sta abbandonando GCC a favore 
Clang per diverse ragioni, principal¬ 
mente un'architettura del compilatore 
piuttosto pesante e difficile da modifi¬ 
care (un commento su Internet suona 
"è difficile fare ballare l'ippopotamo") 
e la licenza GNU, che rende impossibile 
incorporare il compilatore in un ambiente 
integrato, dato che la licenza si estende 
a tutti i lavori derivati da un software 
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aperto e, quindi, obbligherebbe Apple a 
distribuire anche Xcode come soluzione 
open source. Per queste ragioni, Apple ha 
sviluppato internamente e reso disponi¬ 
bile con licenza open source un ambiente 
di compilazione, Clang, creato sopra una 
infrastruttura generale chiamata LLVM 
(Low Level Virtual Machine). La licenza 
di Clang è quella di Ncsa, il National 
Centre for Supercomputer Applications, 
famoso agli albori di Internet per Mosaic, 
che poi ha dato vita a Netscape e l'avvio 
a Internet Explorer, come si può vedere 
dalla finestra About del browser di Mi¬ 
crosoft. La licenza Ncsa è una versione 
più specifica della licenza BSD e, come 
tutte le licenze nate in ambito accademi¬ 
co, tutela la libertà del codice, ma non 
cerca di combattere la possibilità di creare 
software proprietario. 

Il compilatore nato in Apple si distingue 
per la velocità, la puntualità dei messaggi 
di errore e capacità di introspezione del 
codice che arrivano a identificare errori 
di realizzazione del programmatore in¬ 
sieme agli errori sintattici veri e propri. 
Il compilatore aggiornato si trova in Xco¬ 
de dalla versione 4.2, ma un supporto 
pieno richiede la versione 4.3 dell'am¬ 
biente integrato Apple, disponibile sullo 
AppStore. Anche Microsoft ha realizzato 
una gran parte delle nuove funzionalità 
per Visual Studio 2012. La nuova versio¬ 
ne dell'ambiente di sviluppo Microsoft è 
in download da questa estate e dovrebbe 
essere disponibile pacchettizzata al mo¬ 
mento dell'uscita in edicola di questo 
articolo. Per ulteriori dettagli si veda 
il sito Microsoft www.microsoft.com/ 
visualstudio. 

Il supporto per il nuovo standard in 
Visual C è abbastanza maturo e non 
lascia particolarmente a desiderare. 
Adottare o aspettare? 

Le specifiche sono scritte, i compila¬ 
tori sono disponibili e i libri sono in 
uscita. Naturale, quindi, domandarsi 
se e quando passare alla nuova ver¬ 
sione del linguaggio. La risposta è 
semplicemente sì, conviene pianifica¬ 
re un aggiornamento in tempi brevi. 
Il codice preesistente non dovrebbe 
essere messo a rischio dal compilatore 
aggiornato. Non si deve prevedere ima 
fase di riordino e aggiornamento del 
codice perché il nuovo standard cura 
particolarmente la compatibilità col 
passato, mentre la produttività per le 
nuove applicazioni sarebbe facilitata 
dalla nuova sintassi. Naturalmente, il 
codice preesistente può rimanere così 
com'è, ma conviene imparare a scrivere 


codice più snello, meno verboso e più 
efficace fin da subito. I neofiti del lin¬ 
guaggio si avvantaggeranno di una 
sintassi più semplice, evitando di impa¬ 
rare le lungaggini e le complicazioni del 
passato, per esempio, perdendo quello 
strano automatismo che fa ragionare 
sul tipo da assegnare a una variabile 
prima ancora di averne pensato il nome 
e, quindi, la funzione. Ancora di più c'è 
solo da essere contenti di non dovere 
comprendere e ricordare i meccanismi 
degli iteratori, quando quello che si 
vuole è solamente scorrere un vector 
dall'inizio alla fine. Stroustroup ha ra¬ 
gione nel dire che C++11 dà la sensazio¬ 
ne di un nuovo linguaggio. Sommando 
tutte le semplificazioni sintattiche e i 
miglioramenti alla libreria, infatti, la 
produttività di un programmatore Java 
comincia a essere raggiungibile anche 
nel linguaggio principe. 


Un discorso a parte merita lo sviluppo 
per OS X. Il compilatore Clang supporta 
tre linguaggi, il C, il C++11 e Objective 
C. Il linguaggio nativo per lo sviluppo 
è Objective C, un'estensione al C, creata 
negli anni ottanta da Brad Cox, più o 
meno nel periodo in cui Stroustroup 
era al lavoro su quello che sarebbe di¬ 
ventato C++, pochi mesi prima per la 
precisione. 

Objective C prese per modello Small- 
talk, aggiungendo al C una infrastrut¬ 
tura, del tutto ortogonale al linguaggio, 
per l'invio di messaggi e la creazione 
di oggetti usando il C come linguag¬ 
gio di implementazione. C++, invece, 
prese la via di Simula, realizzando i 
messaggi come chiamate a funzione 
su strutture. I messaggi di Objective C 
sono risolti a run time, mentre quelli 
di C++ in fase di compilazione e link. 
L'ambiente Cocoa, il modello a oggetti 
nativo del mondo Mac, è costituito da 
classi Objective C, quindi l'interazione 
con l'ambiente richiede l'invio di mes¬ 
saggi in stile Smalltalk. Un'applicazione 
per il Mac fa può essere scritta in C, 
con le estensioni Objective C, come di 
solito, oppure in C++, un linguaggio 
pienamente supportato dal compilatore 
Clang, usando le medesime estensioni. 
Si pone quindi il problema di scegliere 
una strategia. Si può scegliere di usare 
C++ per il beneficio della libreria di 
supporto C++, ma va detto che Cocoa 
offre una quantità di attrezzi, comprese 


mappe, insiemi e dizionari, che coprono 
adeguatamente le necessità di svilup¬ 
po. Un'altra ragione per scegliere C++ 
può essere la necessità di strutturare 
l'applicazione in classi e usare un ap¬ 
proccio fortemente object oriented, ma 
questa necessità in realtà non si presenta 
spesso, dato che gli oggetti forniti dal 
sistema sono in gran parte gli unici con 
cui avere a che fare. Può capitare di vo¬ 
ler riutilizzare codice di libreria scritto 
in C++ e questo è un buon motivo per 
utilizzare il linguaggio più strutturato. 
Ha senso anche costruire un'applicazio¬ 
ne C++ multipiattaforma, delegando a 
una classe specifica le interazioni con 
l'interfaccia Cocoa. Negli altri casi, la 
semplicità e la leggerezza del C, insieme 
alla completezza di Cocoa dovrebbero 
essere la soluzione più lineare. • 



J * 

Per saperne di più 

• Lo stato dell'implementazione su Windows, 
con una discussione punto per punto di cosa 
è supportato e cosa no 

htt p://blogs. msdn.com/b/vcb log/a rchi- 
ve/2011 /09/12/10209291 .aspx 

• Le novità di Visual Studio 2012 

http://msdn.microsoft.com/en-us/library/ 

hh409293.aspx 

• Lo stato dell'implementazione su OS X con 
la stessa puntuale precisione 
http://clang.llvm.org/cxx_status.html 

• Introduzione a Clang 
it.wikipedia.org/wiki/Clang 

• Una discussione in profondità sulle funzioni 
lambda in C++11 

http://www.cpmg ramming.com/c++11/c++11- 
lambda-closures.html 

• L'articolo di Wikipedia in Italiano 

http://it.wikipedia.org/wiki/C%2B%2Bll 

• L'articolo di WikiPedia in Inglese, più com¬ 
pleto e al passo con lo standard 

http://en.wikipedia.org/wiki/C%2B%2Bll 

• Dove trovare i testi originali degli standard 

http://stackoverflow.com/questions/81656/ 

where-do-i-find-the-current-c-or-c-standard- 

documents/4653479#4653479 


Due parole 

per lo sviluppo OS X 
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■ Di Walter Cipolleschi 

Byod: in azienda col tuo PC 


E una moda o è una 
risposta alle sfide che l'IT 
aziendale ha di fronte, come 
la riduzione dei budget 
a causa della crisi? 


SUL DVD APPROFONDIMENTO 


B yod (Bring Your Own Device) non 
è solo una delle sigle "calde" del 
momento, in realtà sembra essere 
un "mantra" che appare in grado di ri¬ 
solvere alcuni dei problemi più spinosi 
che oggi si trovano sul tavolo dei CIO 
di tutto il mondo. 

Le problematiche che Byod potrebbe 
contribuire a risolvere sono molteplici: 
dalla riduzione degli investimenti, che in 
tempi di ristrettezze economiche è sem¬ 
pre una richiesta pressante, alla gestione 
finalmente strutturata delle molteplici 
situazioni "fuori standard" che già in 
passato si presentavano ed erano spesso 
risolte con soluzioni improvvisate. Un 
paio di esempi: il top manager che arriva 
in ufficio con il suo nuovo smartphone 
e/o tablet e chiede di abilitarlo alla po¬ 
sta aziendale; la folla di consulenti che 
lavorano in azienda e, usando il proprio 
PC, devono accedere alla rete aziendale, 
alle sue applicazioni e ai suoi dati; la 
necessità di consolidare il processo di 
gestione dei dispositivi usati dagli utenti, 
oggi sempre più numerosi. 

Si tratta di un'effettiva "svolta" o di ima 
delle tante "mode passeggere" del mer¬ 
cato informatico? Vedendo la storia degli 
ultimi anni del settore informatico le 
vere "discontinuità" non sono mai state 
causate solo da un fattore tecnologico, 
ma sono sempre state il risultato di una 
combinazione particolarmente riusci¬ 
ta di fattori di business, organizzativi, 
economici e tecnologici, i quali, tutti 
insieme, hanno reso possibile il salto di 
qualità e il conseguente cambiamento 
del paradigma del momento: un esem¬ 
pio su tutti il passaggio dal mainframe 
all'informatica distribuita, a quello che 
portò dalle applicazioni su host a quelle 
in architettura client/server, all'introdu¬ 
zione delle piattaforme Web e così via. 
Analizzando il Byod siamo di fronte a un 
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nuovo momento di discontinuità, dopo 
il quale il paradigma attuale cambierà in 
modo strutturale. 

Negli Stati Uniti, dove il dibattito sul 
Byod è in corso da mesi, ci sono atteg¬ 
giamenti opposti e posizioni molto dif¬ 
ferenziate. Ma tutti danno abbastanza 
per scontato che si tratti di un discorso 
non passeggero e in grado di cambiare 
l'assetto dell'intero IT aziendale. 

Se è vero che Torigine "anagrafica" del 
Byod è da ricercare nella cosiddetta "con- 
sumerizzazione" dellTT, nelTinvasione 
dell'IT aziendale da parte dei dispositivi 
che le persone acquistano e usano nella 
propria vita privata, è anche vero che la 
trasformazione che già oggi si intravede 
non può basarsi solo sulla diffusione di 
tablet e smartphone ma può essere resa 
possibile solo dalla convergenza di va¬ 
rie condizioni, collegate tutti gli aspetti 
che in un'organizzazione devono essere 
obbligatoriamente considerati. 

Certo l'affermazione aziendale dei di¬ 
spositivi mobili è incontrovertibile: se¬ 
condo imo studio di Forrester Research, 
che ha toccato più di 9.900 persone, in 
17 paesi nel febbraio 2012, il 74% degli 
intervistati usa due o più dispositivi per 
il proprio lavoro e il 52% ne usa tre o più. 
Questa situazione pone domande inelu¬ 
dibili e richiede un'attenta valutazione 
da parte dei CIO prima di poter dare 
risposte aziendalmente efficaci. In primo 
luogo, dal punto di vista organizzati¬ 
vo, è necessario considerare i differenti, 
possibili approcci: da quello "sponso¬ 
rizzato", in cui l'azienda contribuisce 
all'acquisto del dipendente, a quello 
"volontaristico", in cui l'azienda offre 
la propria soluzione ma è disponibile 
ad accettare un'eventuale proposta del 
dipendente e, magari, a condividere con 
lui le "spese vive" dell'uso del proprio 
dispositivo, per esempio, la bolletta del 
telefono e/o del collegamento dati. Ul¬ 
timamente è apparso anche l'approccio 
"mandatorio'', in cui il dipendente deve 
acquistare il dispositivo a sue spese (è un 
discorso un po' estremo ma, se si guarda 


particolari esso potrebbe riscuotere più 
di un apprezzamento, malgrado le ovvie 
proteste di lavoratori e sindacati). 

In secondo luogo si deve tenere conto 
delle esigenze che le aziende hanno dal 
punto di vista sia della gestione sia della 
sicurezza. È evidente come già sia dif¬ 
ficile garantire un controllo e un livello 
accettabile di protezione di dati e sistemi 
in un contesto predefinito e gestito, su 
dispositivi predisposti opportunamente 
dallTT aziendale; figuriamoci cosa può 
accadere in un contesto dove chiunque 
può portare il proprio PC, smartphone 
e/o tablet. Sempre in questo ambito, non 
sono secondarie nemmeno le problema¬ 
tiche legate alla "compliance" che molti 
settori devono osservare rigorosamente. 
A complicare il quadro ci sono anche le 
"zone d'ombra" che esistono sugli aspet¬ 
ti del licensing per il Byod (la maggior 
parte dei fornitori di software non ha 
ancora definito come si possono acqui¬ 
sire regolarmente le licenze d'uso del 
software aziendale che poi dovrebbe 
essere eseguito sui dispositivi di pro¬ 
prietà del dipendente) e sugli aspetti di 
"responsabilità" riguardo all'uso degli 
strumenti informatici personali in am¬ 
bito aziendale. 

Non abbiamo considerato le implicazioni 
tecnologiche del Byod, tra cui: il Mobile 
Device Management, l'accesso sicuro ai 
dati ed alle applicazioni aziendali (con i 
risvolti relativi alla virtualizzazione delle 
sessioni, dei desktop e delle applicazio¬ 
ni), la gestione delle informazioni dell'u¬ 
tente "a cavallo" dei diversi dispositivi, 
l'uso dei servizi Cloud e così via... Il 
Byod, insieme con l'adozione del Cloud 
in azienda, sarà una tematica dominante 
in termini di evoluzione delle infrastrut¬ 
ture aziendali. Per questa ragione del 
Byod si parlerà anche alla prossima WPC 
di novembre, a cui vi invitiamo già fin 
d'ora.. Voi che ne pensate? Potete par¬ 
tecipare alla discussione già in corso su 
http://www.Byod.it. 


alle dichiarazioni fatte alla recente Gart- 
ner Infrastructure Conference da Chris 
Cruz, CIO del California Department of 
Health Care Services, che vede nel Byod 
un mezzo per ridurre il peso del costo 
dell'IT sui 16 miliardi di dollari di deficit 
dello Stato della California, in condizioni 



WPC 2012 


Questa ed altre tematiche saranno af¬ 
frontate alla WPC 2012,20-22 novembre. 
Centro Congressi Milanofiori di Assago 
(MI). Info: http://wpc2012.it 










Accendiamo i motori 
per giocare 

I game engine semplificano 
la programmazione di 
videogiochi, ma le funzioni che 
mettono a disposizione non si 
limitano al software ricreativo. 



I motori di gioco, o game engine in 
inglese, sono oggetti software tanto 
particolari quanto interessanti. La 
loro applicazione principale, quella da 
cui deriva il nome, è fornire le funzioni 
essenziali per gli sviluppatori di giochi 
al computer. Allo stesso tempo, ed è 
per questo che li abbiamo scelti come 
argomento del mese, questi program¬ 
mi possono essere utili anche in settori 
diversi dai giochi. Soprattutto, grazie 
all'assenza di costi di licenza e all'a¬ 
spetto collaborativo del loro sviluppo. 


se sono Open Source e quindi per¬ 
mettono a tutti di provare, imparare 
e partecipare. 

L'altro articolo della rubrica presenta 
una selezione, inevitabilmente incom¬ 
pleta per ragioni di spazio, di alcuni 
game engine Open Source interessanti. 
In queste pagine descriveremo invece 
i componenti comuni Open Source più 
importanti, per dare un'idea delle loro 
possibilità. Prima di entrare in detta¬ 
gli, occorre però spiegare brevemente 
cos'è un game engine. 


Di che motori parliamo? 

Un game engine è l'insieme di tutte le 
funzioni di base che servono per pro¬ 
gettare o giocare un gioco al computer. 
In generale, i game engine devono essere 
creati specificamente per la categoria 
di giochi che si intende sviluppare. Il 
motivo per cui questi software sono 
comunque considerati come entità a 
sé stanti è che, normalmente, le fun¬ 
zioni base sono separate abbastanza 
rigidamente dal codice specifico di ogni 


Quanti sono i Game Engine Open Source? 


S ulla carta, i motori di gioco Open Source attualmente reperibili via 
Internet sono diverse decine, e hanno le caratteristiche più diverse. 
In pratica, il numero di quelli effettivamente utilizzabili in ogni singoli 
progetto o gruppo di sviluppatori è molto minore. Questo in parte dipende 
daH'enorme varietà del mondo dei giochi per Pc, che fa sì che il software 
necessario per una categoria sia spesso inutilizzabile nelle altre. 

Un altro motivo è che alcuni motori, per quanto molto interessanti, non 
sono più attivamente sviluppati da anni. Di conseguenza non vale la pena 
di sceglierli se non si è certi di avere tempo e competenze a sufficienza per 
gestirli completamente da soli. Pur con queste limitazioni, la varietà di 
prodotti è comunque tale da soddisfare le esigenze di quasi tutti gli utenti. 
Per ragioni di spazio, non possiamo realizzare una rassegna completa di 
tutti i game engine Open Source in circolazione, ci limitiamo a elencare 
alcuni fra quelli più interessanti, con le loro caratteristiche principali, per 
dare un'idea della ricchezza di questo mondo. 


Allegro (http://alleg.sourceforge.net) 

Non è un game engine in senso stretto, ma un insieme di librerie per video giochi 
che può essere sfruttato per qualsiasi tipo di programma multimediale interattivo, 
che girano su Linux, Windows, OS X e iPhone. 

Cafu ( www.cafu.de ) 

Un motore molto completo, multipiattaforma, per giochi multiplayer, simulazioni 
e applicazioni didattiche, completo di supporto audio 3D ed editor grafico per 
mappe, materiali e altri componenti. 

Cocos (www.cocos2d-x.org) 

Questo ambiente per giochi 2D fornisce una base comune per giochi che girano 
su piattaforme che vanno da iOS e Android a Linux, Blackberry Qnx e Windows 8 
Metro. Cocos è estensibile con script Lua e JavaScript. Sempre grazie a JavaScript, 
i giochi Cocos possono essere convertiti anche in formato Html 5, per sfruttarli su 
qualsiasi browser moderno. 
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gioco. Questo accade, in parte, per far 
lavorare in parallelo i tanti specialisti 
che contribuiscono a ogni videogioco 
moderno. L'altro motivo principale è 
poter riutilizzare quelle funzioni in 
quanti più giochi possibile (a volte an¬ 
che di generi diversi), senza riscriverle 
ogni volta da capo. È per questo che un 
altro nome di questo software è "game 
middleware ", ovvero uno strato riuti¬ 
lizzabile di funzioni per giochi, a metà 
fra l'hardware e l'attività proposta da 
ogni titolo. 

Spesso si tratta di codice che crea singo¬ 
le componenti, dai personaggi agli sce¬ 
nari, li usa per generare intere sequenze 
oppure che interagisce con l'hardwa¬ 
re. Nell'ultimo caso si parla di librerie 
che sincronizzano suono e immagini, 
o usano le schede grafiche avanzate 
per creare video 3D. Altre interfacce 
coordinano invece i Pc di giocatori che 
si sfidano attraverso Internet. 



L'animazione realistica di corpi "rigidi", come quelli umani, con i loro scheletri, richiede funzioni 
particolari. Ambienti come Cal3D o Dance, in questa schermata, le forniscono tutte. 


L'operazione più generica e comune 
è probabilmente il rendering a 2 o 3 
dimensioni, ovvero la generazione di 
immagini o intere scene, a partire dalle 
loro rappresentazioni matematiche. Al 
rendering si aggiungono attività molto 
più specializzate, come i vari sistemi di 
animazione dei personaggi, creazione 
degli sfondi o generazione di suoni. 
Esistono poi ambienti di sviluppo gra¬ 
fici dedicati, per rendere più efficiente 
il lavoro, completi di telecamere vir¬ 
tuali e altri strumenti per modificare 


rapidamente ogni sequenza. I game eri¬ 
gine più completi hanno anche librerie di 
componenti combinabili per riprodurre 
qualsiasi oggetto o personaggio, dai vol¬ 
ti preconfezionati alle foglie degli alberi. 
Le cose si fanno particolarmente inte¬ 
ressanti quando si tratta di riprodurre 
movimenti. In questo ambiente sono 
stati infatti sviluppati algoritmi, chia¬ 
mati motori fisici, per calcolare come si 
muoverà un oggetto all'interno di una 
scena. Questi motori non si limitano a 
ricavare le traiettorie di ogni oggetto in 
base alla spinta iniziale che ha ricevuto. 


ma sono in grado di capire quando due 
oggetti si scontrano, e come si muove- 
ranno come conseguenza dello scontro. 

Non solo giochi 

C'è un motivo ben preciso per cui co¬ 
noscere le possibilità dei game engine 
potrebbe essere importante anche per 
educatori e professionisti in genera¬ 
le: oggi si parla sempre più spesso di 
"gamification". Questo termine indica 
impacchettare e presentare come se fos¬ 
sero un gioco le attività più disparate. 


Crystal Space ( www.crystalspace3d.org ) 

Crystal Space è una libreria C++, multipiattaforma, per giochi tridimensionali con 
effetti sonori e visivi, dai movimenti delle foglie al controllo dell'illuminazione. Crystal 
Space, che può caricare direttamente routine assembler per aumentare le prestazioni, 
non viene utilizzata direttamente. Di solito, questa libreria viene chiamata tramite le 
funzioni Cel, incluse nella stessa distribuzione. Cel facilita sia la generazione di eventi, sia 
la gestione dei giochi in generale, dai movimenti delle telecamere virtuali al controllo 
di veicoli in movimento. 

Ogre (www.ogre3d.org) 

Una delle prime cose che si leggono nella home page di Ogre è che non è un game engine, 
ma un motore generico per giochi, simulazioni, e applicazioni business generiche, che 
può essere usato anche per costruire bei giochi 3D. In effetti, Ogre è specializzato nella 
costruzione di scene grafiche tridimensionali complesse. Rilevamento delle collisioni, 
colonne sonore, networking e altre funzioni vanno gestite con librerie separate. 

Panda3D ( www.panda3d.org ) 

Il padre di questo game engine 3D, nato proprietario e poi reso Open Source, è 


nientedimeno che lo Studio Disney per la realtà virtuale. Panda3D è stato usato sia in 
diversi giochi commerciali, sia in corsi universitari, ed è molto completo. Automazione 
del rendering, integrazione con vari back end audio, rilevamento delle collisioni e 
supporto di plugin Python sono solo alcune delle sue funzioni principali. 

Sludge (http://opensludge.sourceforge.net) 

Un sistema per scrivere giochi d'avventura, in alta risoluzione e con colori a 32 bit, per 
Windows, Mac e Linux. Sludge supporta creazioni di costumi, background interattivi 
o scorrevoli in automatico ed effetti sonori con parecchi formati audio, da Ogg Vorbis 
eFIacaWav. 

Yage ( www.yage3d.net ) 

È uno dei game engine Open Source più nuovi in circolazione. Per questo non ha la 
stessa maturità, stabilità e completezza di tanti suoi concorrenti. Inoltre, a differenza 
di molti altri motori, è deliberatamente generico, scritto con l'intenzione di arrivare a 
supportare simulazioni spaziali, giochi di strategia, Fps (First Person Shooter) e anche 
applicazioni diverse dai giochi. Proprio per questo, comunque, potrebbe essere la scelta 
migliore per un programmatore desideroso di fare pratica con questo tipo di sviluppo. 
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L'editor grafico di 
Cafu semplifica la 
creazione di mappe 
tridimensionali per 
giochi, nonché degli 
altri loro componenti. 



di Ode di cui i suoi sviluppatori vanno 
fieri è la capacità di recuperare subito, 
attenuandole, le oscillazioni incontrol¬ 
late dei movimenti causate da errori di 
simulazione. Questa può sembrare una 
preoccupazione bizzarra o inutile, per un 
utente finale, ma in effetti serve eccome. 
Senza di essa, gli oggetti simulati potreb¬ 
bero compiere movimenti impossibili, 
o addirittura "esplodere", dopo pochi 
secondi di animazione. Sempre parlando 
di realismo dei movimenti. Ode include 
un rilevatore automatico di collisioni, 
che si accorge da solo se e come due 
oggetti si sono toccati e ne modifica le 
traiettorie di conseguenza, dopo aver 
riattivato quelli eventualmente spenti. 


dalla lettura di notizie Online all'attivi¬ 
smo in qualsiasi campo. In altre parole, 
proporre giochi basati sui propri prodotti 
e servizi potrebbe essere un buon modo 
di promuoverli. 

Certo, questa potrebbe essere un'esage¬ 
razione, o solo l'ennesima grande "inno¬ 
vazione" digitale che poi sparisce, senza 
lasciar tracce, entro un anno o due. Resta 
il fatto che i game erigine vengono uti¬ 
lizzati già oggi in campi molto diversi 
dall'intrattenimento. Uno è la creazione 
di software didattico più efficace e coin¬ 
volgente, almeno in certi ambiti, di quiz 
e altre procedure tradizionali. L'altro è 
l'insegnamento stesso della program¬ 
mazione. Per molti studenti la creazione 
di un gioco personalizzato, usando gli 
ambienti già disponibili, potrebbe essere 
il miglior stimolo possibile per imparare 
a scrivere software di qualità. 

Nel mondo del lavoro poi, un ambiente 
interattivo come quello creato dai game 
engine ha tantissimi usi sia per la simu¬ 
lazione e il collaudo di nuovi prodotti, 
sia per la formazione professionale, dalla 
meccanica alla medicina. 

La creazione di ambienti 3D può esse¬ 
re utile anche in ambito culturale, per 
rappresentare monumenti scomparsi, o 
turistico, per offrire ai potenziali visitatori 
un'idea precisa di cosa li aspetta. 

Alcuni componenti 
comuni 

Oltre a Collada, il mondo del software 
per giochi Open Source include anche 
alcune librerie fondamentali. Diverse di 
loro sono ferme da alcuni anni, nel senso 
che non ne escono nuove versioni. Poi¬ 
ché sono comunque ancora funzionanti 
e integrate in diversi game engine, è utile 
conoscere le loro capacità. 


La galleria di queste utility si apre con 
Open Scene Graph (Osg, www.open- 
scenegraph.org), un toolkit per creare 
grafica 3D ad alte prestazioni, che utiliz¬ 
za le librerieOpenGl. Osg è un esempio 
perfetto di quanto abbiamo anticipato. 
Oltre che per i giochi, è usato anche per 
simulazioni video, realtà virtuale e mo¬ 
delli di applicazioni scientifiche indu¬ 
striali di vario genere, dall'aerospaziale 
al petrolifero. Osg è multipiattaforma, da 
Windows e OS X ai sistemi Unix com¬ 
merciali e FreeBsd. 

Più interessante, almeno per un profano, 
è l'Open Dynamics Engine (Ode), se 
non altro perché è più facile osservare, o 
spiegare in poche righe, esempi concreti 
di ciò che fa. Ode è una libreria per appli¬ 
cazioni C o C++ di simulazione dinamica 
di corpi rigidi, ma articolati. In pratica. 
Ode serve per riprodurre al computer, 
in giochi, realtà virtuale o qualsiasi altro 
campo dove servano simulazioni inte¬ 
rattive in tempo reale, oggetti complessi 
in movimento. Questi oggetti possono 
andare da veicoli a ruote a generiche 
"creature con gambe". Per fame dei corpi 
rigidi, ma articolati, si collegano blocchi 
solidi elementari, come ruote o aste, tra¬ 
mite giunti predefiniti di vario genere. I 
corpi vengono poi raggruppati in isole, 
per esempio un'auto e il suo guidatore, 
che non possono essere separati. Durante 
ogni passo della simulazione, ciascuna 
isola viene elaborata e mossa separata- 
mente dalle altre. Ogni singolo corpo di 
un'isola può essere temporaneamente 
spento, cioè reso inerte per velocizzare 
i calcoli, o farne proprio a meno quando 
si sa che quell'oggetto rimarrà fermo per 
il resto di una scena. L'utente Ode può 
comunque modificare come vuole strut¬ 
tura e vincoli del sistema anche durante 
una simulazione. L'altra caratteristica 


Cal3d, la libreria 
fatta di scheletri 

Ambienti come Ode sono molto utili 
perché sono davvero sofisticati, ma allo 
stesso tempo anche abbastanza generici 
da poter essere impiegati per qualsiasi 
tipo di animazione. Come sempre, però, 
saper fare un po' di tutto non significa 
farlo nel miglior modo possibile. Per 
questo sono state sviluppate altre libre¬ 
rie, più limitate di Ode come ambito di 
applicazione, ma per lo stesso motivo 
maggiormente ottimizzate. La più biz¬ 
zarra per un profano è probabilmente 
Cal3D (http:/ /home.gna.org/cal3d/), 
una libreria per l'animazione di per¬ 
sonaggi... a partire dai loro scheletri. 
Con questo vogliamo dire che ricoprire 
i personaggi con pelle e vestiti, oppure 
simulare i movimenti di questi ultimi 
in base a quelli del corpo sottostante, 
va delegato ad altre librerie. 

Cal3D è composta da due parti. La prima 
è la libreria C++ che realizza l'animazio¬ 
ne vera e propria. L'altra è un program¬ 
ma per convertire i modelli digitali di 
personaggi, creati con software appositi 
di modellazione 3D, in file direttamente 
caricabili da quella libreria. Sarebbe solo 
quest'ultima, infatti, a girare all'interno 
di giochi o programmi di realtà virtuale, 
muovendo gli scheletri secondo i co¬ 
mandi ricevuti dall'utente o gli eventi 
circostanti. Si può, per esempio, pro¬ 
grammare la testa di un personaggio 
perché segua automaticamente con lo 
sguardo un altro oggetto in movimen¬ 
to. Le singole animazioni possono poi 
essere mixate, ovvero eseguite simul¬ 
taneamente, combinandone i risultati 
in tempo reale per ottenere movimenti 
più vari e realistici. Cal3D oggi viene 
spesso usata insieme alla libreria di 
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Con motori 
come 
Crystalspace si 
possono creare 
e animare 
personaggi 
da cartone 
animato 
simpaticissimi. 




Open Scene Graph è solo uno degli ambienti Open Source 
con cui si possono creare personaggi umani realistici. 


accelerazione hardware Halca (www. 
lsi.upc.edu/ -bspanlang/animation/ 
avatarslib/doc), che le aggiunge anche 
texturing (ricopertura degli scheletri) e 
varie funzioni di animazione. 
Un'alternativa a Cal3D può essere Dan¬ 
ce (www.arishapiro.com), anche se è 
disponibile gratuitamente solo per ap¬ 
plicazioni non commerciali. Dance con¬ 
tiene plugin per salvare video o creare 
forme particolari. Normalmente questi 
plugin hanno una loro finestra o scheda 
nell'interfaccia grafica di Dance, ma è 
possibile controllare il programma anche 
automaticamente, attraverso una serie 
di script Python. 

In ambito scientifico. Dance è stata utiliz¬ 
zata per la modellazione biomeccanica, 
grazie al suo supporto per un insieme 
di procedure e formule matematiche 
chiamato simulazione "ragdoll". La 
simulazione ragdoll consiste nel ripro¬ 
durre realisticamente il movimento di un 
corpo umano incosciente, per esempio 


quando cade dalle scale, senza sposta¬ 
menti impossibili degli arti. Le simu¬ 
lazioni generate con Dance si possono 
utilizzare direttamente per generare sia 
video, sia immagini fotorealistiche, con 
programmi di ray tracing (sempre Open 
Source) come POVRay (www.povray. 
org). Esistono anche funzioni per far 
interagire Dance con Ode. 

Blender, un veterano 
del mondo 3D Open Source 

Blender (www.blender.org), l'applica¬ 
zione Open Source di modellazione 3D 
ha un suo motore di gioco interno, più 
che sufficiente per creare applicazioni 
3D interattive di buon livello. Anche se 
lo sviluppo di giochi è l'obiettivo pri¬ 
mario di questo componente, c'è chi lo 
usa per creare ambienti architettonici 
virtuali o simulazioni di fisica a scopo 
didattico. Il nucleo del game erigine di 
Blender sono i cosiddetti Mattoni logici. 


che costituiscono gli elementi base per 
creare le applicazioni 3D in un'inter¬ 
faccia grafica, anche senza conoscere 
la programmazione. Questi mattoni si 
distinguono per la loro funzione: posso¬ 
no essere sensori, controller o attuatori o 
controller. I primi rilevano e riferiscono i 
vari eventi che accadono nel gioco, inclu¬ 
se le azioni dell'utente. Sfruttando quelle 
informazioni, i controller decidono se e 
quando reagire, ordinando poi agli attua¬ 
tori di eseguire delle azioni specifiche. A 
quel punto il ciclo ricomincia. Il motore 
di Blender ha anche una sua interfaccia 
di programmazione per utilizzarlo auto¬ 
maticamente da script Python. Oltre al 
game erigine vero e proprio, la comunità 
di Blender mette a disposizione anche 
centinaia di plugin, all'indirizzo http: / / 
wiki.blender.org/index.php / Scripts / 
Catalog. Parecchi di loro, a partire da 
quelli dedicati all'animazione, si pos¬ 
sono usare anche per la creazione di 
elementi o sequenze di giochi. Fra gli 


Collada, uno standard per lo scambio di scene 3D 


A causa della loro complessità, i file e database che contengono le in¬ 
formazioni e istruzioni di un gioco presentano, in misura maggiore di 
guanto accade con semplici immagini o documenti da ufficio, un problema 
molto serio: come si fa a riutilizzare un certo lavoro creato in un determinato 
game engine in un altro motore? Di per sé, il fatto che un motore sia Open 
Source è una garanzia che tale migrazione è sicuramente possibwile, non 
che sia faXXMe praticamente. 

Fare reverse engineering di codice e scrivere utility per la conversione dei 
dati è un lavoro alla portata solo di programmatori esperti. Tutti gli altri, se 
non altro per risparmiare tempo, hanno bisogno di formati standard in cui 
salvare e scambiare le informazioni. Nel campo dei giochi, almeno per quanto 
riguarda scene o singoli effetti spedali, la soluzione Open Source più diffusa 


è il formato chiamato Collada (http://collada.org), sviluppato appositamente 
per questo scopo. 

Prima di Collada, gli sviluppatori dovevano scrivere una routine diversa per 
ogni possibile combinazione di motori fra cui era necessario trasferire file. 
Dopo, le cose sono migliorate, anche perché Collada è stato concepito per 
essere estensibile. Tecnicamente, Collada è uno schema XML basato su un 
profilo comune, cioè un elenco di caratteristiche che ogni partner di Collada si 
impegna a supportare. È possibile estendere il tipo e numero di dati scambiabili 
in questo formato. Per aumentare la flessibilità dello standard, aumentarne 
le prestazioni e facilitare il lavoro in team, le interfacce di programmazione 
ufficiali di Collada, ovviamente Open Source, possono memorizzare singoli 
dati o oggetti in veri database, anziché aH'interno di un file. 
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script, o collezioni di script per creare 
giochi con Blender ne segnaliamo due 
interessanti, Blender People (www. 
harkyman.com/bp.html) e Innerworld 
(http : / / innerworld. sourceforge.net / ). 
Il primo è un'intera collezione di script 
che, interagendo con un database MySql, 
permettono di creare intere folle in mo¬ 
vimento. Blender People è indispensabi¬ 
le, o quasi, per creare rapidamente con 
Blender animazioni di massa, come scene 
di battaglie. Lo sviluppatore può creare 
i suoi tipi di personaggi, usarne quanti 
ne vuole e programmarli per compiere 
varie azioni tipiche di folle o truppe in 
movimento: attaccare, ritirarsi, marcia¬ 
re, difendere una certa area e così via. I 
personaggi possono anche subire reali¬ 
sticamente l'ambiente circostante, dagli 
schizzi di fango al fuoco. Innerworld 
è un complemento perfetto di Blender 
People. Anziché persone, crea paesaggi, 
distribuendo automaticamente su un 
terreno predefinito diversi oggetti, da 
massi a case o alberi. L'effetto finale è 
realistico perché Innerpeople sa ricono¬ 
scere da solo i punti più plausibili in cui 
piazzare gli oggetti. Si può per esempio 
evitare di piazzare alberi sopra una certa 
quota, oppure case dove la pendenza è 
superiore a un certo limite. • 
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OC 
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I l modo più semplice di confrontare, fun¬ 
zione per funzione, diversi game erigine 
è consultare la tabella comparativa http:// 
content.gpwiki.org/index.php/Game_Engines 
La principale fonte di informazioni su Ode è 
il wiki http://opende.sourceforge.net/wiki/. 
Suggeriamo però di iniziare dalla presentazione 
http://ode.org/slides/slides.html. Eventuali 
novità su Open Scene Graph vengono pubbli¬ 
cate sul suo blog, http://blog.openscenegraph. 
org/. Per saperne di più su Collada conviene 
cominciare dall'articolo https://collada.org/ 
mediawiki/index.php/Getting_started_with_ 
COLLADA. Dal canto suo, Blender offre su www. 
blender.it o http://blendergame.altervista. 
org/ parecchia documentazione, sia testuale 
sia audio, oltre al manuale in italiano "Grafica 
3D con Blender". Su YouTube, cercando "Blen¬ 
der - Le basi del motore di gioco", si arriva a 
una intera serie di tutorial specifici per questa 
parte di Blender. 


f ews 

Steam arriva su Linux 

U na delle notizie più importanti dell'estate 2012, almeno per gli utenti Linux appassionati del genere, 
è stato l'annuncio di un porting Linux ufficiale della piattaforma per giochi Steam (http://store. 
steampowered.com). Finora l'unico modo per usare quei prodotti era attraverso l'emulatore Open Source 
Wine o quello proprietario CrossOver. Ora, invece, oltre a Steam anche il gioco Left 4 Dead 2, della stessa 
azienda, dovrebbe arrivare presto sul sistema operativo del pinguino. Almeno in teoria, chi ha già certi 
titoli Steam per OS X o Windows, dovrebbe quindi poterli usare senza problemi su Linux. Al momento 
il supporto ufficiale menziona esplicitamente Ubuntu Linux. Il porting comunque dovrebbe facilitare, 
almeno per gli utenti esperti anche se non programmatori, l'uso di Steam anche su altre distribuzioni. 

RedPhone diventa Open Source 

•V 

E un'applicazione per effettuare chiamate sicure, pur utilizzando i normali numeri di telefono, fra 
smartphone Android. Da luglio 2012 questa app è disponibile con licenza aperta, completando 
l'offerta Open Source del suo fornitore Whispersys. L'applicazioneTextSecure della stessa casa permette 
infatti di scambiarsi SMS cifrati, ed è Open Source da fine 2011. 

Nuova e importante versione di GParted 

G Parted (http://gparted.sourceforge.net) è il Partition Editor di Gnome, ovvero un programma il 
cui unico scopo è creare o modificare partizioni e relativi file System. Gparted è disponibile nelle 
procedure di installazioni di diverse versioni di Linux, oppure utilizzabile da solo in versione Live, cioè 
da una distribuzione speciale che gira solo da Cd. Oltre al programma che le dà il nome, Gparted Live 
contiene anche utility come TestDisk (www.cgsecurity.org/wiki/TestDisk_Livecd), con cui si possono 
riparare partizioni danneggiate. È importante usare versioni di Gparted Live rilasciate dopo luglio 2012, 
perché quelle precedenti avevano un baco non trascurabile, che gli impediva di rilevare differenze fra 
grandezza di una partizione e quella del relativo file System. 

Xbmc sta arrivando su Android 

X bmc (http://xbmc.org) è un media player Open Source, disponibile in più di 30 lingue per Linux, 
Mac OS X e Windows. Xbmc è nato come interfaccia per computer da usare come media center, 
cioè come videoregistratori digitali avanzati, quindi è compatibile da anni con centinaia di telecomandi 
TV da salotto di tutte le marche. Oltre alle funzioni di riproduzione e archiviazione audio vide, Xbmc è 
capace anche di scaricare previsioni meteo da Internet e trasmettere in streaming ad altri computer. 
Nell'estate 2012 è iniziato il porting del programma, completo di tutte le funzioni già funzionanti sulle 
altre piattaforme, per set-top box, tablet e smartphone Android. 

Scrittori, preparatevi a Calligra Author 

C alligra (www.calligra.org) è un fork della suite da ufficio Open Source Koffice. A fine 2012 ai 
programmi già presenti in Calligra dovrebbe aggiungersi Author, uno strumento pensato spe¬ 
cificamente per"scrittori che fanno sul serio" che vogliano creare e pubblicare ebook interamente da 
soli. Parlando di scrittori che fanno sul serio, gli sviluppatori di Calligra si riferiscono soprattutto, ma 
non solo, a due categorie di utenti: la prima è quella degli autori di narrativa, che hanno bisogno di 
assistenza dal computer per gestire trame complicate con molti personaggi, senza lasciare nulla a metà: 
Author dovrebbe aiutarli, fra l'altro, con finestre specifiche per sinossi e gestione di diverse versioni. 
La seconda classe di utenti potenziali di Author sono gli autori di testi tecnici. A loro Calligra fornirà, 
sempre integrandoli in Author, strumenti per includere animazioni o altri contenuti multimediali, 
nonché interattività tramite JavaScript. 
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Uno sparatutto in terza 
persona dalla trama adulta 


Spec Ops: The Line si presenta 
come un gioco bifronte: narrativa 
di alto livello, ambientazione 
d'impatto, ma ancora qualche 
lacuna tecnica di troppo. 


D al 1998 a oggi la serie Spec Ops 
si è articolata in ben otto dif¬ 
ferenti episodi, con continui 
cambi di sviluppatore e publisher che 
ne hanno segnato in maniera eviden¬ 
te una certa discontinuità. In questo 
ultimo capitolo sviluppato da Yager 
Development la trama del gioco si in¬ 
nalza, però, sopra la media dei titoli 
del genere proponendo un originale 
connubio di azioni di guerra, parano¬ 
ia, irrazionalità e orrore che rimanda 
in modo netto al celebre romanzo di 
Conrad Cuore di Tenebra piuttosto che 
alla sua più famosa reinterpretazione 
cinematografica Apocalypse Now. Non 
una storia per tutti, dunque, ma uno 
sviluppo narrativo adulto e profondo, 
ricco di colpi di scena e momenti di 
riflessione. Protagonista del gioco è 
il capitano della Delta Force Martin 
Walker che, supportato dal sergente 
Lugo e dal tenente Adams, viene in¬ 
caricato di indagare sulla misteriosa 
scomparsa di un battaglione di fanteria 
andato disperso dopo che la città di 
Dubai è stata investita da una terribile 
tempesta di sabbia. Il gioco si sviluppa 
lungo una serie di diciotto missioni in 


cui la storia principale procede paral¬ 
lelamente alla vicenda personale del 
protagonista, in un climax ascenden¬ 
te di scontri a fuoco di cui la discesa 
nell'abisso della pazzia da parte del 
capitano Walker è causa e, allo stesso 
tempo, conseguenza. 

Dal punto di vista del gameplay Spec 
Ops: The Line ripropone le meccani¬ 
che di gioco tipiche degli sparatutto 
in terza persona, con il classico utiliz¬ 
zo delle coperture e la possibilità di 
zoomare con il mirino per colpire gli 
avversari con maggior precisione. A ciò 
si aggiunge uno sviluppo delle map¬ 
pe lungo il piano orizzontale e quello 
verticale che contribuisce non poco 
ad ampliare il ventaglio di possibilità 
tattiche stante anche la possibilità di 
contare sul supporto dei due compo¬ 
nenti della propria squadra. Peccato, 
però, che il sistema di controllo non 
sia esente da imperfezioni che mina¬ 
no la fluidità dei movimenti durante 
l'interazione con le coperture e che 
l'Intelligenza Artificiale deputata al 
controllo dei nostri compagni mostri 
evidenti lacune con il risultato di non 
riuscire a imbastire le nostre azioni di 


attacco nella maniera voluta. Ottima, 
invece, la variabile introdotta dalla 
sabbia che, lungi dall'essere un mero 
orpello, si rivela un elemento fonda- 
mentale del gameplay. Le tempeste, ad 
esempio, possono meglio nascondere 
un'eventuale fuga, mentre grossi cu¬ 
muli possono essere fatti crollare per 
seppellire improvvisamente il nemico. 
Nessuna novità di rilievo sul versante 
del multiplayer il cui sviluppo è sta¬ 
to affidato a un diverso sviluppatore 
(Darkside Game Studios). Purtroppo 
il level design risulta qualitativamente 
inferiore rispetto alla campagna per 
singolo giocatore. 

La grafica è apprezzabile per le scel¬ 
te di design e una direzione artistica 
capace di giocare in maniera egregia 
sul contrasto tra la modernità e il lusso 
di Dubai e l'arida povertà della diste¬ 
sa desertica. Buona la traduzione e il 
doppiaggio in lingua italiana, come 
pure la colonna sonora che presenta 
musiche che ben si amalgamano con 
l'azione di gioco. Massimo Nicora 



LE RECENSIONI EI TRAILER DI 

•ANNA 

• SPECOPS: THE LINE 

• STREET FIGHTERXTEKKEN 

• TERA 


Spec Ops: The Line 

Euro 49,99 Iva inclusa 

Genere: Sparatutto in terza persona 



• Trama di sicuro impatto 

• Ottimo design dei livelli 

• Profondità psicologica del protagonista 



• Sistema di controllo impreciso 

• Multiplayer migliorabile 

• Intelligenza Artificiale con qualche lacuna 

f$ Produttore: 2K Games (Yager Development), 
http://specopstheline.com 
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Luci e ombre per un gioco 
a dir poco brillante 


L e lande fatate nelle quali hanno 
luogo gli eventi narrati in Oscura 
sono tenute d'occhio da schiere di 
creature malvagie che vorrebbero appro¬ 
priarsene, ma sono tenute a debita distan¬ 
za dalla potente luce di un faro. Luce che 
all'improvviso viene a mancare, separata 
in tante piccole componenti sparse per 
il mondo, aprendo le porte all'invasione 
e obbligando il guardiano del faro ad 
andare in cerca dei frammenti necessari 


a ripristinare l'efficienza dell'unica arma 
in grado di ricacciare i mostri nel loro 
limbo. Oscura sfrutta una storia fatta di 
magia, bizzarre creature e artefatti pro¬ 
digiosi per mettere in scena un mondo 
che ha pochi eguali su Android in termini 
di fascino e, prevedibilmente, oscurità. 
Il gioco sviluppato dal team Chocolate 
Liberation Front è fondamentalmente 
un titolo di piattaforme ed esplorazione 
e non si discosta granché dai canoni del 


Euro 0,79 Iva inclusa 

Genere: Azione 

PRO 

• Grafica di squisita fattura 

• Ottima pianificazione dei livelli 

CONTRO 

• Controlli non sempre precisi 

• Brevità dell'avventura 

Produttore: MTV Networks, ivwiv.mfv.com 




genere, ma vanta uno stile artistico e una 
solidità più che sufficienti a differenziarlo 
dalla massa. La grafica, in particolare, 
brilla per la cura riposta nella sua realiz¬ 
zazione: tanto i personaggi in movimento 
quanto gli scenari sono realizzati tramite 
la tecnica delle silhouette, mentre i fon¬ 
dali forniscono la luce necessaria a far 
risaltare tutti gli altri elementi. Il risultato 
è stupefacente, anche per merito delle 
ottime animazioni, e accompagna con 
grazia il flusso del gioco. 

Il protagonista dell'avventura finisce 
infatti per muoversi all'interno di lo¬ 
calità contorte e ricche di minacce che 
acquistano ulteriore carattere grazie al 
peculiare stile grafico e rendono ancor 
più piacevole la ricerca delle schegge di 
luce e degli ingranaggi che riporteranno 
il faro agli antichi splendori. Il design 
dei livelli è impeccabile e la loro rela¬ 
tiva brevità fa sì che siano perfetti per 
i dispositivi mobili, mentre il sistema 
di controllo, seppur disponibile in di¬ 
verse varianti, non riesce purtroppo a 
mantenere con costanza la precisione 
richiesta da questo tipo di titoli, senza 
però intaccare più di tanto la validità 
di un gioco davvero sorprendente. 

Erik Pede 


Una miscela esplosiva in punta di dita 


P ubblicato in origine su Xbox 360 
e poi convertito su diversi altri 
formati, Wizorb è infine giunto su 
iOs. Si tratta di un gioco prodotto da un 
piccolo team, ma ciò non gli ha impedi¬ 
to di rivelarsi ottimo. La storia vede lo 
stregone Cyrus impegnato a salvare il 
regno di Gorudo dalle forze del male, 
sebbene in maniera decisamente par¬ 
ticolare. Niente incantesimi, draghi e 
cavalli alati: Cyrus si trasforma in una 
sfera magica e sfrutta la sua bacchetta 
come respingente mobile per orientarsi 
verso le strutture da distruggere e gli 
avversari da eliminare. 

Wizorb, quindi, altro non è se non l'en¬ 
nesimo gioco ispirato alle meccaniche di 
Arkanoid, sviluppato da Taito nel 1986, 
ma questo non è necessariamente un 
male: tutt'altro. Merito dei livelli allestiti 
dagli sviluppatori, che brillano per la 
fantasia e la complessità nella distribu¬ 
zione dei "mattoncini" da frantumare, 
e delle novità inserite nella struttura di 
gioco. Nella sua inusuale forma sferi¬ 
ca, per esempio, Cyrus può avvalersi 


dei suoi sortilegi per facilitare il suo 
compito, influenzando la sua traiettoria 
o guadagnando potenza per sveltire 
l'abbattimento degli avversari. Le are¬ 
ne, inoltre, contengono bonus di vario 
tipo, interruttori da attivare e, in alcuni 
casi, porte che devono essere aperte per 
guadagnare l'accesso ai negozi presso 
i quali è possibile ripristinare l'energia 
vitale del mago e acquistare utili og¬ 
getti. Gli scontri con i boss aggiungono 
ritmo allo svolgimento dell'avventura, 
mentre l'inserimento di piccoli elementi 



da gioco di ruolo, come i dialoghi con 
i concittadini di Cyrus e le donazioni 
volte alla ricostruzione del suo borgo, 
elargiscono varietà a una meccanica col¬ 
laudata, ma non per questo banale. 

È un peccato, quindi, che la conversione 
su iOS non sia stata completata con la 
necessaria cura: l'area di gioco è relativa¬ 
mente limitata in termini di dimensioni 
e i controlli non sono molto pratici, ma 
ciononostante Wizorb rimane estrema- 
mente godibile ed eccellente da un punto 
di vista grafico e sonoro. E.P. 

Euro 2,39 Iva inclusa fTZD 

Genere: Azione !■■■■ 

PRO 

• Ottima direzione artistica 

• Struttura immediata e accessibile 

CONTRO 

• Conversione piuttosto pigra 

• Icone di controllo troppo piccole 

Produttore: Tribute Games, www.wizorb.com 
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